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Dopo il no di Craxi 


FANFANI 
SE SCIVOLA 
SPADOLINI... 


Rimane comunque lo spettro delle elezioni a ottobre 


© ROMA — Spadolini non de- 
morde e continua a cercare tenace- 
mente una soluzione alla crisi di go- 
verno, divenuta più difficile dopo Il 
no di Craxi a una riedizione, riveduta 





pur ribadendo ll suo rifiuto, si è an- 
che dichiarato favorevole «a valutare 
tutti gli elementi che possono 0 po- 
tranno favorire gli sviluppi dei neces- 
‘sari processi di risanamento e di ri- 
forma». 

E già si parla di una possibile solu- 
zione con un «governo istituzionale» 
cùi affidare il compito di avviare alcu- 
ne riforme ai meccanismi previsti dal- 
la Costituzione. Circola, con insisten- 
za, anche la voce che a guidarlo non 
sarebbe Spadolini ma Fanfani. Que- 
sto perché, si dice, l'attuale presiden- 
te del Senato garantirebbe una posi- 
zione di uomo «al di sopra delle par- 
ti». Fanfani, inoltre, è l'autore di una 
proposta di metodo sulla revisione di 
‘alcuni importanti articoli della Costi- 
tuzione. 

E' anche vero però che Spadolini 
ha già annunciato il suo impegno su 
questo tema. Ma, senza l'appoggio 
dei socialisti, riuscirà a farcela? E' 
quanto cercherà di appurare iricon- 
trandosi.oggi con i cinque partiti della 
maggioranza: dc, psì, psdi, pri e pli. 

Spadolini è intenzionato dunque 
ad andare avanti, avvalendosi del- 
l'ampio mandato conferitogli. 





Venerdì 13 Agosto 1982 


DIZIONE 
TI IL DOPPIO) 


Informacase ti dice tutto 
sulle case. 
È una iniziativa Edilcase, 
‘organizzazione 
immobiliare. È 


400 
LIRE 


® Il prezzo di Stam- 
pa Sera è rimasto 


invariato 


(400 lire) nelle 
edizioni tabloid 





VENERDI" 13 AGOSTO - ANNO 114 - NUMERO 199 


EDILCASE | 


Tel. 54.81.54 


PAOLO ROSSI 


perché non firmi? 










































ingaggi», che pone di fronte la Juventus ed della Nazionale 
(oltre ai compagni di squadra Gentile, Tardelli ed Ost), si fa sempre più 
‘aspra. lerì Pablito ha avuto parole dure nei confronti della società e del 
presidente. Ha detto ll giocatore: «Boniperti pensava forse di cavarsela in 
fretta con me, ma ha sbagliato. Conosce quanto valgo e quindi deve valu- 
termi in maniera adeguata. Mio figlio non posso farlo vivere di gioria». 
Rossi non giocherà domani nell'amichevole di Cesena e, se non si 
sbloccherà la situazione, neppure mercoledì prossimo a Catania in Coppa 
Italla. Ha cofnmentato: «Io non mi muovo, deve essere Boniperti a fare il 
primo passo». @A pagina 17 





MAFIA E CAMORRA 


nuovo incubo italiano 


‘@ ROMA — Vertice tra il prefetto Dalla Chiesa, il 
ministro dell'Interno Rognoni e Spadolini per mette- 
re a punto Il piano di emergenza contro l'offensiva 
della mafia in Sicilia. 


@ in Sardegna, intanto, è confermato che la 
bomba rinvenuta sul treno Olbia-Cagliari, che pote- 
va provocare una strage, era stata messa dalla ca- 
morra per ottenere il trasferimento di Cutolo e di 
altri detenuti rinchiusi all'Asinara. | camorristi mi- 
nacciano altri attentati. 












SPARATO STANOTTE 
«Non lo conosco» 


Guardia glurata ferita da un 
lidro in fuga. Ha un prolettile 
nel fianco. E' in gravi condi- 
zioni al Nuovo Martini di via 
Tofane. SI chiama Domenico 
CoRenl BI armi via Guest 
la, dipendente dell'Argue. 

Un giovane, a scuri, 
giubbotto, pistola In pugno mi 
ha aggredito». 





© Apagina3 





Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio |Crocet- 
ta, c. Duca degli Abruzzi 35; Diner Dog, c. Siracusa 
15; Amb. ENPA, v. S. Franc. da Paola 30; Capra, v, 
Princ. d'Acaja 20; Borio, str. Settimo 81: Amb, Celli- 
ni, v. Cellini 25/C; Costamagna, v. Roccavione 26; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Vergnano, v. Bal- 

lanco-Casassa, lg. Casale 305/D; Bostioco- 
-Piga, c. Raffaello 12; Bruno-Saimoiraghi, c. Monca- 
lieri 190/2; Capra-Bontante, ig. Dora Firenze 33: Ca- 
pra-Bonfante, v. Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. 
Traiano 99/D; Corazzini, v. Cosmo 19; Ferrara, v. 
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Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 5; 
Ghione, v. Mongrando 2; Giulianelli-Lanfranco-Ros- 
‘si, v. S.Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt. Veneto 1i 
Muratore, c. Grosseto 145; Pancaldi, viale XXV Api 
le 2; Panichi, v. Gioberti 57; Peruccio-Ricagno, c. 
‘Re Umberto 72/1; Giuliano, y. Volpiano 26; Piromalli, 
©. Peschiera 244; Poli, v. Terni 46/b; Rovera, c. Un. 
‘Sovietica 211; Russo, v. Genova 57; Salarogi 
Belli 45: Soccorso Veterinario, v. Barletta 115/b; 
‘Sorrentino, v. S. Secondo 87; Pessione-Monticone, 
‘6, G. Cesare 261; Bruno, v. Riva del Garda 5. 














H pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 

Vigili urbani: (pronto intervento) 
26.091 

Polizia 113: 512.444 - 515.222 
(questura) - 555.555 (pronto inter- 
vento) 

Carabinieri: 112: (pronto inter 
vento) 

Polizia stradale: 533,853. - 
541.633 (pronto Intervento) 

x: (Segnalazione, gua: 

sti) 209.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 749.7770 (Aem); 2393 
(Eno) 

Ges: 
882.324 


(Segnalazione. guasti) 


Le farmacie 


Elenco delle farmacie 
‘aperte sabato 14 agosto 1982 
(9-12,30; 15-19,30): pza Vitto- 
rio Veneto 10; c.so Traiano 
73; eso Peschiera 146/C: via 
Gorizia 133; via Nizza 15; via 
Po 51; c.so Fiume 4; via Chie- 
sa della Salute 45; via Gari- 
baldi 24/26; via Fréjus 41; via 
Roma 24; c.so Grosseto 165; 
via Asinari di Bernezzo 134; 
via Negarville 8; via Passo 
Buole 168; via Exilles 46; via 
Giachino 53; c.so G. Agnelli 

; via Fratelli Carle 5; via de- 
gli Abeti 10; via delle Orfane 
25; via Nizza 65; c.so Svizzera 
42; c.so Potenza 92; c.so Regio 
Parto 36/bis; c.s0 S. Maurizio 
35; via Rivalta 50/A; p.za Re- 
spighi 3; via S. Secondo 46; 
c.s0 Grosseto 214; via Buenos 
Aires TT; via A. Cecchi 54; via 
Lemie 33; via Oxilia 13; via 
Monginevro 113; via Tunisi 

















Guardia medica domiciliare:| 
5747 

Centro antiveleni: 637.637 

Croce Rossa: 517.751 

Croce Verde: 549.000 

Ambulanze: soccorso Urgente] 
S747, 

Molinette: 6566 

Cto: 633.633 - 634.545 

Regina’. Margherita: | (infantile) 
(636.222 - 673.905 

Martini: (via Tofane) 703.333 

Maria Adelaide: 276.142 

Maria Vittoria: 7492345 

Msuriziano: 501.515 

Astanteria Martini: 2399 

‘San Giovanni Vecchio: 882.666 

Sant'Anna: 635.535 


domani 


99; c.so Belgio 41; via Bran- 
[dizzo 90/92: Via Giolitti 7/C; 
via Piffetti 31/bis; via Bolo- 
gna 93; via Maria Vittoria 3; 
via Di Nanni 71; c.so Vinza- 
glio 31; Galleria Umberto 1°; 
P.za Camillo Bozzolo 11; via 
‘Tofane 71; via Passalacqua 
11; via De Sanctis @2; via Foli- 
[gno 69; c.so. Moncalieri 257; 
Via Barletta 93; c.so Sempio- 
‘ne 112; c.so Francia 1/bis; via 
[Madama Cristina 30; strada 





[Vittorio Emanuele 76; 
(Bardonecchia 114; c.so Unio- 
‘ne Sovietica 591/bis; c.so To- 
[scana 185; c.so Filippo Turati 
‘74; eso Tassoni 66; via Geno- 
va 91; c.so Maroncelli 28; c.so 
Sebastopoli 298; via Cibrario 
(33/bis; c.so Casale 316; c.so 
[Giulio Cesare 118; c.so Unio- 
‘ne Sovietica 417: 





COMPLETAMENTE SOLO IN CITTA' (FOTO GIANNI GIOVANNINI) 









Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
[sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
v. Stradella 


Itorio Veneto 1 
198; c. Traiano 
Ira 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15;/c. Francia 278; v. Po 
|$1; v. Bionaz:23; c. Fiume 4; c. 
|De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1: v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
|v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
|87; ©. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
lang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
|v. Roma à 
[Rieti à 
[Asinari di Bernezzo 13%; v. 
[Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia-| 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana l: c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
‘v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41 v. 
[Cibrario : 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c‘ Principe Oddone 28; c. 


















46; ve dei Mughetti 11; c. 
[Grosseto 214; v. Buenos Aires 
77; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; e: Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilla 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
4l; v. Brandizzo 90-92; v. 
S.Tommaso ang. v. Berto] 
v. Tunisi 51 ang. v. Spavent 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni-| 
ti 5; v. Giolitti 7/0; c. Casale| 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
81 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. DI Nanni 
1; v. S. Remo 37; v. Tripoli 58| 
ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; y. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
‘. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; y. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257: v. Barletta 98; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada! 
8. Mauro 179; c. Francia 177; 
e. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia] 
114; v. Braccini 101; c, Unione| 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6] 
ang. v. Lanzo; v. Garibaldi 13; 
e. Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 68; c. Som- 
melller 31; v. Cernaia 24; c. 

















celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 





Cibrario 33 bis; c. Casale 31( 





v. Capelli 67. 














ca 
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Se volete andare al ristorante... 


ZONA CENTRO — Balbo, v. Doria 11; Motta, c. 
Emanuele 52; Marechiaro, v. S. Francesco d'Assi- 
sì 21; Blagini, v. S. Tommaso 10; Bianchini, v 
Gioia 3; Da Enrico, v. Po 20; Da Ignazio, v. Rattaz- 
zi 1: Da Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21; Da 
Simone, v. Monte Pietà 23; Fenice, c. S. Martino 5; 
Firenze, v. S. Francesco da Paola 41; Frankestein, 
c. Vercelli &; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Princi- 
pe Eugenio 4; Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, 
v. Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44; | tarocchi, v. S, 
Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fratelli Vasco 2; La 
Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella, v. Verdi 
33: Mister Hu, v. Mercanti 16; Neri, v. Giulia di Ba- 
rolo 5; Nuovo Fagiano, p. Repubblica 8; Nuovo 
Regio, p. Castello 117; Pam-pam, c. Vittorio Ema- 
nuele 45/t: Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2; 
Risorgimento, v. Volta 3; Samoa, v. Montebello 11 
Sotto la Mole, v. Montebello 9; Rosso, v. XX Set: 
tembre 1; Siccardi, c. Siccardi 15; Sogerist, v. La- 
grange 42; Statuto, p. Statuto 17: Ciclope, v. S. 
Francesco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Pa- 
lazzo di Città 6 bis; Tibi Dabo, v. Pomba 8; Tosca- 
n0, v. Misericordia 4; Vecchia Puglia, c. Principe 
Eugenio 17: Zaza, v. Principi d'Acaja 57: Accade- 
mia, v.AAcc. Albertina 42. 

‘SANTA RITA — Ai Fojot, c, Orbassario 460; Da 
Renata, v. Tripol) 38; Jour et nult, v. Sarpi 69. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v. Filadelfia 222: Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90 15; Diquattro «Da Nino». v. Bianchi 48; La Tet- 
toia (pizzeria), v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer,v. Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4: Ciau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
Martorelli 5; La Carretera, c: Vercelli 195; Da Va: 
lentino, e. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

‘8: SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le 
4 lanteme» (iz), v. Prince. Tommaso 2; Da 
Amelia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13: Fio- 
rentina, v. Saluzzo 6; Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3: Da Remo; v. Monti 16; Giusti, v. Pr. Tomma- 
50 17; Il Giaguaro, p. Nizza 83; ll Papavero, c. Rat- 
faello 5; Incrocci, v. Nizza 84; Scudo, v. Galliari 5. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4: S. Secondo del F.li Calabrò, v. S, Se: 
condo 7:-Tropicana, c. Mediterraneo 84; Sacilotto, 
Y. Vespucci 53; Good Time, v. Torricelli 59/D; 
Vecchia.Napoli, c: Mediterraneo 

‘SAN PAOLO — King Hiua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Alba, c. Racconigi 29; La Greuja, v. Mongine: 
vro 75; ll Torchio, v. Braccini 57; L'ostricalo, v. 
Rivalta 23; Rosa, c. Lione 40; Piccolo Ranch, v. S. 
Paolo 74; Maria (pizzeria), v. Pollenzo 30. 

FALCHERÀ — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN: 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.li da Maistra 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, . Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5; Noè, p. Guala 145. 

‘BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
n0/16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42; Pachino, 
v.Villar 19. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cloche, str. Traforo Pino 106; Ciacci Federi- 
co, c. Chieri 48; Da Beppe, c. Chieri 71; Il Saîtin- 
cielo, str. Funicolare Superga 3; Ponte Sassi, p. 
Pasini 3; Campagnolo, c. Casal 182; La Dent 
c. Casale 321. 

‘BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbor- 
dio, c. Moncalieri 456; Brunasso, c. Sicilia 12; Bel- 
lavista, la 169; Cafasso, str. Val S&- 

dei Franesi,: str. Pecetto 123; 
Salice 2; Giullano, str. S. Marghe- 
rita 183: La Beccaccia, Eremo; Trattoria del Peso, 
p. Gran Madre 6; La Cucina, v. Monferrato 2; Gran 
Corona, c. Moncalieri 502; Bastian Contrario, str. 
Moncalvo 102; Alberoni, c. Moncalieri 288. 




























































































CENISIA - CIT TURIN — AI Saffi, v. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; Duchesse, v. Duch. Jolanda 
Femucci 





CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Ai Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupia, 
v. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiacciaie 
1; Xian Hong, v. Cibrario 17 bis; Plinio, c. S. Mart 
‘010. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; 
Da Mauro, c. Brescia 1: 





Mandrake, Ig. Dora Napoli 16; Mazza, c: Giulio Ce- 
‘sare 53. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peter, 
©. S. Maurizio 61: Da Ivo, c. Novara: 77; La Brace; 
v. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalla 22; 
The King Garden, ig. Montsbello 38: Grieco, v. 
Vanchiglia 18. 

MILLEFONTI - NIZZA — Slam, v. Genova 34/4; 
Gullusci, v. Vigliani 184; Petrelli, v. Tepice8, 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bollezia 
20. 

SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165: Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Messico, v. Galliari 8; Mattia, v. Bel- 
fiore 37; Seri, v. Giachino 71; Del Mare, v. Galliri 
25. 

CROCETTA - S. SECONDO — Batto, v. Pigatet- 
ta 56; Circosta, c. De Gasperi 69; Ingalla, v. Le- 
“gnano 6; La Conca di lacovone, v. Assietta 

‘. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 18; Il como 
bianco, v. S. Paolo 35; Sgarra, v. Monginevro:8; 
Silvano, v. Monginevro 69. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Dematteis,v. Cenischia 9. 

‘CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Citone, v. Va- 
gnone 32; Da Paola, v. S. G. Bosco 11; Pizzeria 
Regina, c. R. Margherita 167: Da Luis, c! Svizzera 
58 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Di Stefa- 
no, v. Reggio 4 Pagni, v: Priocca27. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTÀ — Toscana, 
c: Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 


MILLEFONTI - NIZZA — Cliveto, v. Varazze 19; 
Pub-Beppe, v. Richelmy 5. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Neri, 
‘str. Antica di Collegno 163; Pierro, v. A. di Bernez: 
20194. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis; Taddia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v, Palermo 
125; Ferrarini, ©. Giulio Cesare 239; Gemisso, c. 
Vercelli 157: Polifrone, 1a 138. 

FALCHERA — Scalabrino, c. G, Cesare 132. 

SASSI - MADONNA DEL PILONE — Cane, str. 
Cartman 59; La piola, str. Mongreno 117; Pastori: 
‘no, str. Val S. Martino 6; Pizza al mattone, c. Casa- 
le 93; Hermados; p. Hermada 10. 

BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. 
Salice 178. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 181; Di Cuonzo, str. Setti- 

loderna, str. Settimo 2;Rimolo, str. Ber- 
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IL LADRO SORPRESO SPARA 
UN COLPO DI LUPARA 
GRAVE LA GUARDIA GIURATA 


FUILI AIA nr 


Stanotte davanti alla Uil in piazza Statuto - La vittima è grave: ricoverato al Martini Nuovo 
con il fegato spappolato - Il feritore era mascherato: prima di fuggire gli ha rubato la pistola 






DOMENICO GOLLUSSI. 

Sparatoria nella notte in 
piazza Statuto. Una guardia 
privata ha sorpreso un ladro 
nell'androne ‘di un palazzo. 
C'è stata una colluttazione. 
Dall'arma del malvivente è 
partito un colpo che ha ferito 
gravemente il metronotte. E' 
in gravi condizioni al Nuovo 
Martini di via Tofane. 

E' successo poco prima del- 
l'una. Domenico Gollussi, 53 
anni, via Guastalla 14, dipen- 
dente dell'Argus aveva appe- 
na terminato il normale giro 
di perlustrazione negli uffici 
del sindacato Uil. Scese le 
scale, nell'androne del palaz- 
20 è stato aggredito da uno 
sconosciuto. 

«Un giovane — ha mormo- 
rato sull'ambulanza che lo 





trasportava al pronto soccor- 


i [50 — Aneva gli occhiali scuri, 


indossava un giubbotto e im- 
‘pugnava una pistola». Lal 


speratamente di difendersi. 
Nel corpo a corpo dall'arma 
del ladro è partito un colpo. 
Ha colpito in pieno il fegato 
del Gollussi. Il metronotte è 


| |finito a terra in una pozza di 


‘sangue. Ma il feritore ha con-| 
tinuato a colpirlo con calci e! 


| pugni. Poi gli ha sfilato la pi- 


‘stola ed è uscito in strada do- 
ve forse lo attendevano i com-} 
plici. 


‘Anche se ferito gravemen- 


‘guardia giurata è riuscita a 
trascinarsi sotto i portici della 
piazza e a dare l'allarme. In 
pochi minuti un'ambulanza 
lo ha trasportato all'ospedale 
dove i medici dopo le prime 


la prognosi. Il proiettile gli ha| 
‘spappolato il fegato. 

Carabinieri e polizia sono 
intervenuti subito e, nella 
‘notte hanno istituito nume-| 
rosi posti di blocco. Inizial- 
mente non è stata esclusa l'i- 
potesi che l'aggressore fosse 
un terrorista în cerca di armi | 
‘Sembra ora che questa even-| 
tualità possa essere scartata. 
La guardia giurata dovrebbe. 
‘essere stata aggredita e ferita. 
proprio da un ladro sorpreso 
prima del furto. 





guardia giurata ha cercato di-| - 


te, respirando a fatica, la 


medicazioni si sono riservata 








LA SEDE DELLA UIL IN 


CHIERI: LA PISCINA PASSA DI MANO 
«LIBERTAS» VUOLE RICORRERE AL TAR 


SIAT AHAHA AIAR NUOVA VAC AAC 
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tara suc TER 
1oqno 
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UNIONE REGIO 








PIAZZA STATUTO 


COCO N 


Tolta la gestione dell'impianto alla società sportiva - Per il comune è tutto regolare: un’altra associazione 


ha offerto condizioni migliori - | perdenti protestano: «la convenzione stipulata nell'80 doveva durare 5 anni» 
AI IIIOAIAAATOAOAIIA AAA AAA CAAAAAAAAIAA VARATO 


«Ricorreremo al Tribunale 
amministrativo regionale, fi 
dovrà fare chiarezza su tutta 
la faccenda»: chi parla, con 
evidente disappunto, è il pro- 
fessor Veniero Vanni, presi- 
dente della società sportiva 
Libertas, che da sei anni — 
cioè da quando è stata costi- 
tuita — gestisce la piscina co- 
‘munale di Chieri. 

Sul tavolo di Vanni, l'altro 
giorno, è giunta la lettera che 
ha aperto una sorta di «caso- 
-piscina»: l'amministrazione 
chierese comunicava al grup- 
po sportivo che da settembre 
la gestione dell'impianto sa- 
rebbe passata ad un'altra s0- 
cietà. Il motivo del cambia- 
mento sembra chiaro: nella 
gara di appalto per {l rinnovo 
dellà convenzione, scaduta il 
30 giugno scorso, l'Ascief (As- 
sociazione chierese insegnan- 
ti di educazione fisica), pre- 
sentatasi candidata con la Li- 
bertas, ha avanzato una pro- 
posta più economica. 

«Non abbiamo avuto dubbi 
spiega, l'assessore allo 
Sport, Germano Patrito — . 
La Libertas chiedeva il contri- 
buto comunale per il riscalda- 
mento e per il cinquanta per 
cento delle spese per acqua eù 
energia elettrica. L'Ascief si 


accontenta del riscaldamento 
e di un milione forfettario per 
il resto. Fatti i conti, ci siamo) 
accorti che con la seconda s0- 
luzione il Comune risparmia 
(circa sei milioni l’anno». 

Ma la Libertas non ingoia il 
rospo. «Nell''80 è scaduta la 
‘prima convenzione che aveva- 
mo stipulato con il Comune — 
afferma il presidente Vanni 
[—. Si è tenuta una regolare 
gara di appalto, che noi ab- 


«Aspettando 


Ferragosto» 
di sera 


a Superga 


Domani sera, sabato 14 ago- 
‘sto, alle 21, gran festa sul piaz- 
\zale della basilica di Superga, 
‘organizzata dall'Arci in colla- 
borazione con Radio Flash. Ci 
isaranno i giovani partecipan- 
ti ai soggiorni di studio e lavo- 
ro del programma «Estate in 
collina e lungo il Po». 

La musica è fornita da un 
(impianto mobile dell'emitten- 
te torinese (con filmati su 
‘schermo gigante di gruppi ce- 
lebri: Rolling Stones, Police, 
Talking, Heads). Sono previsti 
‘generi di conforto adatti alla) 
| serata. L'ingresso è libero. 








biamo vinto. Abbiamo pertan- 
to stipulato una nuova con- 
venzione con validità di cin- 
que anni. In seguito, l'ammi- 
nistrazione chierese mi fece 
sapere che essendoci stato un 
vizio di forma nella firma del 
contratto, la gara di appello si 
sarebbe ripetuta dopo un an- 
no, cioè ora. Mi si assicurava 
però che sarebbe stata soltan- 
to una sospensione nella con- 
venzione, per riprenderla poi 
fino alla scadenza dell’’85. E 
ora questa sorpresa». 


Nell''80 Ja gestione della pi- 
scina divise i partiti: il Consi- 
glio comunale di quel 23 otto- 
bre vide aspre polemiche tra 

(l'amministrazione, di cui fa- 
ceva parte la de (della quale la 
Libertas è politicamente «af- 
filiata.), e l'opposizione pci e 
psi. Ci fu persino un «giallo» 
mai chiarito: ci fu chi disse 
che in calce alla proposta di 
convenzione inoltrata allora 
dall’Ascief ci fosse una postil- 
la aggiunta a mano, e chi dis- 
seche non c'era. 


Quell'aggiunta, se cì fosse 
stata davvero, avrebbe reso 
più conveniente la proposta 
dell'Asclef rispetto a quella 
della Libertas. La de fu accù- 
sata di cedere a pratiche 





clientelari, ma insomma le 
convenzione con la Libertas 
fustipulata. 


Nel frattempo, la maggio- 
ranza nell'amministrazione 
chierese è cambiata, da oltre) 
un anno governano psi, pli, 
pri, pedi, con appoggio del pci. 
«Ci saranno state strumenta- 
Uezazioni politiche? — si chie- 
de Vanni —, A nostro parere, 
ci sono sufficienti elementi 
per credere che quest'ultima 
‘gara non si sia svolta con re- 
‘golarità». Pare, infatti, che la 
‘seduta della commissione 
‘consiliare che avrebbe dovuto 
(esaminare le risposte delle so- 
(cietà interessate alla gestione 
della piscina non sia avvenu- 
ta perché nessuno dei rappre- 
[sentanti della maggioranza si 
è presentato. 


Insomma, l'esame ‘ delle 
proposte di convenzione si sa- 
rebbe svolta in una normale 
seduta di giunta. «Staremo 2 
vedere — conclude il presi- 
dente della Libertas — per il 
‘momento i mizi legali mi han- 
no autorizzato a ritardare la 
restituzione ‘dell'impianto. 
Comunque andranno a finire 
le cose, la società chiederà il 
risarcimento dei danni». 


La terra 
trema 
E° «colpa» 
dell’Eni 


‘Allarme rientrato nella zo- 
‘na di Vinovo, Piobesi, Cari- 
gnano. La terra trema, ma 
‘non per il terremoto. La cau-| 
‘sa delle frequenti brevi scosse 
‘percepite dagli abitanti della 
zona risale agli esperimenti 
‘condotti nel sottosuolo, a 
‘trenta metri di profondità, da 
tecnici dell'Eni. Che «studia- 
‘no», con esplostoni di mine, la 
«fertilità» del territorio (in re- 
lazione a petrolio e gas natu- 
rale). 





Festa grande 


a Orio Canavese 


Balli, trattenimenti musi-| 
cali, gastronomia, gare di boc- 
ce, una gimkana trattoristica, 
incontri di calcio, lotteria: per 
quattro giorni, a partire da 
‘oggi, una nutrita serie di fe- 
steggiamenti è in programma 
‘a Orio Canavese dove da 7 an- 
‘ni, riprendendo una antichis- 
sima tradizione, viene ricor- 
‘dato S. Rocco al quale è dedi- 








Mirella Caponi 


[cata una chiesa nel paese. 


[Artt 


Castellamonte: 
l'agricoltura 

è ancora 
importante 


L'otto per cento della popo- 
lazione attiva castellamonte- 
[se è ancora dedito in modo in- 
(tegrale all'agricoltura: è un 
[dato importante, ormai stabi- 
lizzato da parecchi anni, che 
[dimostra che l'antico equili- 
brio economico castellamon- 
tese, fissato su artigianato, 
lagricoltura e commercio, ha 
lancora un suo valore, pur es- 
[sendo stato. profondamente 
[modificato dall'espansione 
[del settore industriate. 

L'area pianeggiante di San 
Giovanni, Sant'Antonio e 
[Spineto, ha grosse produzioni 
[cli mais e frumento, e in parti- 
[colare conferma una vocazio- 
ine zootecnica che nei campi 
irrigui e nella fascia golenale 
verso l'Orco trova ottime con- 
dizioni di sviluppo. Si tratta di 
[allevamenti a prevalente pro- 
[duzione di latte che è in gran 
parte conferito alla latteria 
[Sociale della Valle Sacra. 

Nella fascia collinare ha 
buono sviluppo la frutticoltu- 
Ira, ma trova maggiore spazio 
la viticoltura, per la produzio- 
[ne di vini che hanno partico- 
lari qualità, forse non gradite 
‘a tutti i palati, ma che tutta- 
[via hanno una costante, forte 
richiesta da parte di consu- 
Imatori locali, abituati al sapo- 
|re ed aì profumo che clima, 
lesposizione, terreno e tipo di 
vitigno danno a questi vini. 
[Ciò vale soprattutto per la 
[produzione della collina che 
[da Spineto sale, da una parte, 
verso la Chiria, dall'altra ve: 





[Qui la produzione, anche in 
[anni più fortunati dell’attuale 
(che ha visto pesanti danni 
[causati dalla grandine su un 
prodotto che pareva avviato 
[verso una qualità ed una 
[quantità eccezionali) è sem- 
[pre inferiore alla richiesta 
[con prezzi abbastanza soste- 
[nuti, per cui non esiste la crisi 
commerciale che caratterizza 
[altre zone vinicole 

Un discorso un po' diverso 
[va fatto per la zona di Cam- 
Ipo-Muriaglio, ove da sempre 
[si produce, in quantità limita- 
le e quindi disputate dai 
buongustai, un ottimo passi- 
to, con caratteristiche orga- 
Inolettiche derivanti dalla 
lesposizione è dal terreno. nl 
vitigno è l'Erbaluce, caratte- 
ristico di gran parte della col- 
lina canavesana: ma il passi- 
to che ne deriva è diverso da 
[quello prodotto altrove. E' il 
|motivo per cui proprio in que- 
isti giorni — come ci dice l'as- 
[sessore Franco Candusso — 
[dopo uno studio effettuato da 
Ispecialisti nel corso di alcuni 
[anni, il Comune di Castella- 
monte, completata la docu- 
[mentazione necessaria, ha 
[avanzato alla Regione Pie- 
monte la richiesta affinché 
sia riconosciuto al passito di 
[Castellamonte il diritto alla 
[denominazione di origine 





‘controllata. 
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Ivrea Calcio 
La presidente 
passa la mano 


EAT 
| propositi di Gianna Givone era- 
no ambiziosi, ma è andata male 
Nuovo manager è Marco Calle- 


ri, proprietario della  Mondialpol 
(TTT I 





‘Bionda, abbronzata, deci-| 
sa: così il cronista aveva co-| 
‘nosciuto, nell'estate di tre an-| 
ni fa. la neopresidentessa del-| 
l'Ivrea Calcio, Gianna Givo- 
‘ne, entrata nel mondo del pal-| 
lone «perché — disse allora —| 
ho ereditato da rio padre una 
grande passione». 

I suoi propositi erano ambi- 
ziosi. L'Ivrea era retrocessa! 
tra i dilettanti. In città l'inte- 
resse per la squadra scarseg- 
giava. Tant'è vero che gli in-| 
contri interni degli eporediesi 
venivano disputati di sabato] 
pomeriggio (per evitare lal 
concomitanza con i match dil 
Juventus e Torino). La presi-| 
dentessa, la terza della storia) 
d'Italia, lanciò proclami e sil 
mise al lavoro. In breve allestì] 
uno squadrone per la catego-| 
ria, sicura che i risultati sa-| 
tebbero venuti e che le sorti] 
dell'Ivrea sarebbero state ri-| 
sollevate. 

E' bastato un campionato) 
mediocre, l'ultimo, per chiari- 
re le idee a Gianna Givone. Di 
quattrini ne aveva investiti] 


E anca ANNO GE SUOICNT 
Angela (Giovanna) Balbi 
in Barra 

L'anunciamo addolrati ii mario Ft 
ce, liga Meri 600.1 mario cia 
franca BO, pei Fodera o Alberto 
i Trio Miasino ta sora Piena, co. 
nate, cognati iper e pari tt (fe: 
rai: avtannò l0ogo Sabato Gm. ore 
350 all'ospedale Mauriziano. La cre 
sente è pareipazione e ringraziamento 
EE Forino i agosto 1968 

Condomini © inquilini di Goo Clro 
Monoti 4 pancipano commossi re: 
ta Uto gala amigia Barra 


ll Consiglio di Amministrazione, | Dir 
genti ed il Personale tutto della Pubil: 
Kompass Spa partecipano al dolore dll 
=gnora Mansa Barra per Ja scomparsa 
Gola mamma = 

Angela Balbi in Barra 
— Milano, 13 agosto 1982. 

Partecipano commosse si uno le ta. 

miglio Pinardì, Dilio, Gemelli, 





€ mancato 
Mattia Vigliocco 
(Nino) 

A funerali avvenuti lo annunciano ad- 
solorate la mogli Atra e mamma Teresa 
“Tortino, 108g0sto 1982 

Amministratore e Condomini di piazza 
yitiorio 18 partecipano vivamente al do: 
lore ella famiglia pera percita ci 3g 

Nino Vigliocco 
— Torino, 13 agosto 1982 

Cart © Talna Derla © Noli ncordano 

con tanto ae tera 
Mino Vigliocco 
— Torino, 13:sg0sto 1982. 

Tatari e Ditta Grain per- 

tocipano a dotare della signora Atta Vi: 


gliocco Farina per la pergita col MA: 
Rito. 














Gristianamente è mancata 


Gina Tamiso in Costa 

Lo annunciano con grande dolore il 
marito Maro, il figlio Roberto, la nuora 
Arlene © ll nipotino Matteo. Funorali ve: 
pardi 13. ore 14.30, parrocchia S. Giulia 
La presento é partocipazione e ingrazi- 
mento. 
— Torino, 12 agosto 1982. 

La famiglia Donadio è atteuosamonte 


‘vicina a fiobento ® papà in questo dolo. 
1060 momento. 


Eugenia Luciana Adriana Maria Zoft- 
ra ricordano con affatto a cara zia GINA. 











molti nel rafforzamento della 
sua squadra e, esaurito il suc- 
[cesso dei momenti di gloria 
iconosciuti nel torneo 1980-81, 
la presidentessa si è ritrovata 
[sola e stanca. Anche lei pron- 
taalritiro. 

Accade sempre quando gli 
‘altri, maggiorenti e no, stan- 
no a guardare. In questo caso 
poi, essendoci di ‘una 
‘donna, dalle critiche si è rapi- 
‘damente passati ai lazzi, all'i- 
ronia. Il fatto nuovo, invece, è 
che l'Ivrea Calcio avrà un 
muovo presidente-sponsor: 
‘Marco Calleri, il minore dei 
tre fratelli che dirigono il più 
grande istituto di sorveglian- 
za: la Mondialpol 

Marco Calleri, 40 anni, ha 
giocato al calcio nelle file del- 
la Lazio (ritirandosi prematu- 
ramente dall'attività agoni- 
‘stica in seguito ad un grave 
infortunio) e, da appassionato 
qual è del gioco più popolare 
in questo Paese, si è messo su- 
bito al lavoro per restituire 
‘competitività ad una squadra 
«smembrata» durante la 
campagna acquisti-cessioni 
‘dell'estate. 

Ha già contattato qualche 
grosso nome sul viale del tra- 
monto, ha chiesto «aiuto» a 
Juventus, Torino e Milan 
Qualcosa, anzi qualcuno 
(trattandosi di calciatori) por- 
terà a casa. Intanto ha giàl 
preparato il marchio per le 
magliette dell'Ivrea: gli arti- 
gli di un'aquila sotto la dicitu-| 
ra «Mondialpol». 


Ha cessaio la sua esistenza terrena 
per continuare a vivera nei cuore Gi tutti 
oloro che l'hanno conveciuta 


Linda Degiacomi 
ved. Moriondo 
‘A funerali avvenuti ne dà ll triste an- 
Runcio l'inconselabie alia. Germana 


‘Bordighera, 13 agosto 1962 


attra si uniscono al gior di Geri 
ta por la perdita do agora MAI 
"a Zia ta a cugina Grazia oo 
folio Ricco, Cito Mure. Viso | 


MO, Rosate tario 
[Sendo conta cara Germana immenso 


Lg annunciano i fili Rosa con il mari. 
to. Carlo Germanetti © figlio Franco con 
Laura Giuseppe con la mogi 











E' mancata all'atto dei soi cari 
Evelina Gioliti 
In Amadi 

ste too i ee amino 1 mario 

la zia ‘ cognati. la igloo 
cia Evelina, cugii, parent tut. Funeral 
Sabato 14, ore 9.48, Ospogale Molinetto, 
Via Santera S, La presente è pariocipe: 
Zone a ringraziamento, 
'— Torino, 12 agomio 1082. 


Tmprovvisamento, munto del contori 
religioni, è mancato all'atftto dei suo! 
[cari 











Vincenzo Traversa 
‘addolorati lo. annunciano: la, moglie 
Franca, i fili Riccardo © Piero, nuoro, 
nipoti. pronipoti, fratelli, cognate @ pa: 














Colegio Siriacale call Vikanona Si9A: 
Bartecinano al greve lutto che ha coito 
fa amgia Bags per l'imorornina moro 
dalcorginio 

dott. Mario Bagna 
— Vitanora d'Asti, 13 posto 1982 
La Direzione 6 li Personal cala Vi 
ienote SpA. esprimaro I propo pro: 
fondo cordoglio per l'mpromisa scor: 
Serna ol 


dott. Mario Bagna 
— vitanora d'AM, 13 agosto 1082. 


Msseiranzo, Orgoni di gestione Gi 
ZCZ Kragujevac © la Direzione. dolla 
uZastavaimper» Belgrado prendono vi- 
Vissima parte al cordoglio della. FIAT 
S.p.A perla dipartita go) 


dott. Mario Bagna 








renti tutt. | funerali avranno luogo oggi 
13 agosto, alle ore 14,30, partendo da 
via Digione 9. La presente è partecipa 
[zione e ringraziamento, 





—- Torino, 12 agosto 1082. 





direttore della FIAT Auto SpA. - Direzio: 
ne far Iomazionai di cui icorciamo 
‘Sccallenti dol di operosità e di spprazze: 
‘issima collaborazione 

— Betgrado, 12 agosto 1982 











Giovanni Battista Blancotti 
di anni 78 

apostolo tra giovani eta gli zioni 

Vendi 13 agosto ale om 1430 si 

‘svolgeranno le esequie nella Basilica di 

Maria Ausiliatrice. Alle ore 17 sarà cale- 











Dopo lunga malattia è cristiamamente. 
mancata all’afetto dei suo! cari 


Ada Boeri in Beidî 


LO annunciano altranti dal dolore il 


Isabella, la Sorella Rina ed i'paront tut. 
1 funerali avranno luogo venerdì 13 c.m. 
alle oro 16 netta chiesa parrocchiale di 5. 
Marbno. Un particolare ringraziamento sì 
proî. Achille Lampugnani ed a tutto il 
Personale della casa Gi cura S. Gauden- 
Ho. 





150 Baldi partecipano commossi al grave 
Tutto del ttolare Aldo Baloi è del fglio 
Paolo per l'mmatura Scomparsa dll i 
greca 

‘Ada Boeri in Beldî 
— Novara, 12 agosto 1982. 

La Direzione cd i Collaborsori di Re: 
99 Onda prendono perte al grave lutto 
Gi Aido Paolo Beld porta comparsa gi 

Ada Boeri in Beldì 
— Novara, 12-990sto 1992. > 

Giovanni Negri e tamglia partecipano 
al Golore ci Atto © Paolo Bedi per Tir: 
matura Scomparsa della Sorora 

Ada Boerl in Beldîì 
Novara, 12290510 1982. 














rosea 
ATTI 
EEE 


partecipano con profondo cordéglio al 
dolore del sig. AIdO Beldi per l'immatura | 
scomparsa della consorte 
‘Ada Boeri in Beldî 

— Reggio Emilta, 12 agosto 1982. 

Partecipano al jutto dell'amico, Aldo 
Boldi per l'immatura scomparsa delta 
consone 


Ada Boeri in Beldì 





Ada Boeri In Beldì 





(Gina) 
‘Agiiora. io. annuncino la sora 
Giuseppina. ipol Glancomen 


© Locla, parenti @ amici tutt, Funerai 





parroschis S; Ermenegildo in data ed ora 
[da stabilirsi inlotonare 547.250, La pre- 
sento è pariacipazione o ringraziamento, 
| Torino, 19 egosto 1982. 





Nando Milano 
Lo annunciano ll figlio Oscar con ia 
moglie Magdi li nipote Stefano la sorta 
Cognati cognate nipoti cugini è parent | 
tutt. funerali in Santrà vanerdì 13 890-| 
sto. ore 17. 
 Sanfrà, 12 agosto 1062. 





Cita lasciati 
Paolo Veglio 


i a 
sa 
Pergolesi Funerai ore 10 in Gassino To- 


inoso 
| Torino, 13 agosto 1962. 


Lina cd Emento Balistwr 0 famiglia 
paricigano al ioiore di Carla o li por 
Ma perdita ci PAOLO, 

La famigia Gulli parocipa sfttuosa- 
‘mesi al dolor di Cari. Matsimo, Ales: 
andra: 

Condomini Si Anminemiere di a 
Vvafgiana 24 partecipano ai dolore 
Manta pria scomparsa dei i 

Paolo Veglio 
I rino, 1 agosto 1982 
e Fui Sava con ta a fam 
[iS aan ei a Cari. Massimo e Ales 
Pancia A aste doloroso momento. 


Gil amici Llnty, Mazza, Rizzonl, pian- 
lpono i caro PAOLO. 

















PE pre 
re 
as 


“Tragicamente è mancato allafftto de 

suoi cari 
Enrico Trucco 
gianni 13 

Lo annunciano il papà Giacomo 
mamma Marfia Almonta la sorella Mark 
‘na lo n0nng Zie il cugini @ parenti turi. | 
unorai in Fossano sabato 14 agosto all 
‘ore 10 partendo da via Cuneo 25 indi la 
‘Salma sarà tumulata nel cimitero ci Sav+- 
Gliano. 
“— Fossano, 12 agosto 1982. 

E mancata 

Emilia Bertola 

Ne dànno il tristissimo annuncio la] 
mamma Evelina Botto ved. Bertola con | 
Lode; gli zii Dante Bertola e Tina con 
Cioe: Rita Bono con i figli: Irma Bertola 
ved. Badotto ili; le alfezionate: Rita 
Bonangini, Pina Beiotto © Gina Rossi 
che tanto l'nanno assistita Un ringrazia- 
mento particolare va al dtt. Franco Cas- 
sardo. l'unarati si svoigeranno sabato 14 
‘or. alle gra 10 partendo gallabitazione 
invia Roma 29. 
— Mosso S. Marla, 12 agosto 1982. 


Corrado Regia profondamente colpito | 
è Unito al dolore della mamma Evelina e 
[dei familari per la perdita gela cara EMI- 
[LIA per a quale serberà sempre con rim 
[Pianto indelebile li icordo, 

'— Campore, 12 aiosto 1582. 

Preside F.F. Mario Novarsti persone-| 
le © atunni dell'P.C. «P. Sella» Mosso 
[Senta Maria partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa dela 

prof. dott. Emilia Bertola 
[per tanti anni insegnante e presi dell 


Stu 
ma Marla, 12290510 1982 


La preside Annamaria Quazza con tut 
to il personale della scuola media di 
[Mosso Santa Marta partecipa al furto 
ella famiglia Berto. 


(GU emici di sempre ricordano la cara 
EMILIA: 

Gildo Annamaria Quazza 

Lina ey 

Sim ezaso Aiseo 
Pietro Franca Aliorio 
Graziono Luisa Blenciotti 
Franco Elena, 

















i 


 Garbaccio 
= Moeso Santa Maria, 15 agosto 1982. 
ee Mia gono 1982. | 


Partecipano si dolore io tamigie: Be- 
omo, Falchiero, Acta, i Micco= 
I. Rotsott, Recroslo, Alessio e Ricca 
[fo Ponzio, Balducci, Boschetti, Banche, 
[Francesco Cena, Milanesio, Gi- 
[NO Treviaan. Macchiorist per immatura 
[scomparsa dei caro. 
Gianni Gabetti 

[Settimo Torinese, 12 agosto 1962. 


li Consiglio di ro 
fpzione e ponendo sta Mob it. 
[Hana hanno i rammarico. ro, 

Hi ‘annunciare i 


Jean Louls Lehmann 
‘niro il 0 agosto 1982. Secondo la 
Volontà del delinto e desidero della 
a ai i eni ano evo o 
mercoloaì’ 11 agosto @ Pari. nea 


Critanamente è mancata 
Anna Maria Scoffone 
In Murisengo 
anni #0 
AGdolcenti o, annunciano manto 
Frtnco, liu Fabrizio con Lorella tee 
la. cognuti e parenti tt Fonera! to: 
Dato 14 600. or $ a corsa Roma at. ta 
Presento È parecipazione magri 


‘Moncalieri, 12 290510 1962. 








Maetro del lavoro 
fisco 'amunciano ia magie ce 
mila, sorele, iretelli, cognato, cognati, 
Ripoti © parenti tutt. | funerali in forma 
Sivilo avranno luogo oggi 13 alle ore 15 
Bartendo aall'abitzzione via. Gioliti 25 
Grugliasco. La presente è partecipazio- 
ne e ringraziamento. 
2: 13 agosto 1962: 
TrAmRTO al'AMoNto dei Guai ari 
Guido Marchetti 
anni77. 
Ne dirina il doloroso annuncio la mo- 


lio ida, la figlia Marla Roma coi marito 
aaa © gl air ipa Sia 











Caraliere di Vitiorio Veneto. 


L'annunciano la moglie Giusappina | 
figli Alberto @ Marlo lo nuore Carolina € 
Maris Pia nipoti Elo Sabrina o Loredana 
cognati nipoti parenti tutt. funerali in 
Lauriano sabato 14 ore 10. 
Lauriano, 13 agosto 1962, 


E crisianamento mancato all'tfeno 
ont suol cari 
Davide Margutti 

Lo annunciano; la moglie Marla Brin 
ai Anolo, Paola, Maria rieti. are: 
10 cipote Corrado e parent utt. Un par- 
"cora ringraziamento i medico curare 
He dot. Piero Camurati e ai medie e per- 
Fonale dei ropars del pro. Angelino e dei 
Dro Volerani. | funerali srolgeramo 
Babato 14, ale ore 10/1, allOspeaaie 
Moline (ia Santena), 

“Torino, 12 agosto 1902. 


E mancato, 
Carlo Bocca 
Tristomerie l'annunciano: Lil figlio 
Franco con la moglie Caterina, | nipoti 
Paolo e Roberto, ta sorella Felicità, 
'Eonsuoceri Milone; cognati, nipoti e pa- 
Ent tutt. funerali avianino luogo saba- 
10 14 alle ore 10 dall'abitazione, via Luigi 
Einaudi 11, 
[= Rosta, 12 agosto 1982. 


RINGRAZIAMENTI 


"Wity Frisoni, unitamente ala tr 
gia, ringrazia tutti coloro che hanno pi 
'Rcinato al suo granda dolore per la per 
dita dei caro 


Ottavio Frisoni 
| —rorino; 12 agosto 1982: 



































ANNIVERSARI 
os Toe 
‘Angela Molinaro Padino 


Vivi sempra nei nostri quor. 
107s 











062 
Carla Faglia 


‘Sempre ricordata. 


Hol igesimo delta scomparsa, la fam 
glia ricorca aettuosamente 


‘gen. Prospero Musacchio 














Pescara, via Paolucci 73. 
Pencara, 11 agosto 1982. 
1061 Toer 
Nel primo trito anniversario mogli, f- 
alia. genero ricordano 
Carlo Buscaglia 
‘8. Mossa sabato 14 agosto ore 8, Ci- 
|mitero Generale, 
1075 1062 
Armando Ottenga 


li tempo passa ll tuo ricordo mai. S. 
Messa 15 agosto ore 18 Pino Torinese. 


1000 "062 


‘cav. Giovanni Parigi 
{ auoì carlo ricordano con immutato 
atteto. 
Nella immensa bisiozza Gel primo an: 
Iniversario della scomparsa di 


Giovanni Saracco 











la famiglia sempre 10 ricorda con mini: 
talO Riparto, Mensa 





EC 


î STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 % 
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BIVACCHI E RIFUGI ALPINI 
600 MILIONI PER SALVARLI 


TO 
Quattrocento sono già stati spesi, gli altri quest'anno - Obiettivi: 
recuperare un patrimonio che rischiava di soccombere e offrire la 
possibilità di un turismo alternativo a chi ama le escursioni 


La Regione sta spendendo 
600 milioni per restituire ai 
‘piemontesi sentieri, bivacchi 
© rifugi alpini. Questa atten- 
zione del tutto particolare na- 
sce dalla voglia di creare 0 
‘aiutare tutte quelle strutture 
che possono offrire possibilità 
di turismo alternativo. 


Nel mirino degli interventi 
regionali c'è la montagna. Es- 
sa costituisce infatti per il 
Piemonte la maggiore e più 
diffusa risorsa turistica. E' 
‘quindi ovvio che il program- 
ma di sviluppo dell'assessore 
to di via Magertta 12 cerchi di 
realizzare progetti integrati 
per provocare il rilancio o la 
riscoperta di tutti gli aspetti 


5 che fanno della montagna un 


luogo di vacanza e di svago. 
«Senza enfatizzarne la fun- 
‘zione — spiega l'assessore Mi- 
chele Moretti — il turismo 
rappresenta una delle pochis- 
sime attività economiche po- 
tenziabili nelle vallate monta- 
ne. Ma per riuscire nell'impre- 
‘sa non certo facile è indispen- 
sabile realizzare un equilibra- 
to rapporto con l'agricoltura e 
l'artigianato». 


Lo sviluppo dell'attività 
nelle zone marginali del terri- 


> torio regionale, quelle che a 


più caro prezzo hanno pagato 


. losviluppo industriale, oltre a 


favorire una più giusta ripar- 
tizione del reddito e a soste- 





[nere l'occupazione, consente. 
‘di: tenere viva una società 
‘montana che ha bisogno di 
[Conservare i contantti umani 
le culturali con la pianura e 
icon l’area metropolitana evi- 
‘tando il rischio di chiudersi in 
un mortale isolamento che di- 
venta causa, insieme ai pro- 
blemi economici, del graduale 
ma inesorabile spopolamento. 

Le montagna è anche una 
«valvola di sfogo» in grado di 
fornire giuste risposte alle 
esigenze di una popolazione 
‘di oltre 7 milioni di abitanti. 
E' già in atto una grande ri- 
scoperta della vacanza tra i 
monti. 

Ecco perché oltre al conso- 
lidamento di alcuni grandi 
poli turistici e alla ricerca di 
un maggior equilibrio è ne- 
‘cessario valorizzare zone non 
‘toccate finora dai grandi flus- 
‘sì turistici e che, anche per 
‘questo. possono offrire intat- 
‘teleloroattrattive. 

Nasce da questo obiettivo 
l'idea di aiutare vacanze:al- 
ternative. «Di qui l'interesse 
della Regione verso la risco- 
‘perta dei rifugi, dei bivacchi, 
dei sentieri abbandonati 0 
scomparsi addirittura. dalle 
carte». Gli esperti hanno indi- 
viduato le comunità montane 
come «canale» privilegiato di 
intervento per distribuire 
contributi necessari per in- 





centivare le attività culturali, 





«Disco verde» per i cam- 
peggi. Per allestirli sarà 
possibile ottenere un con- 
tributo della Regione. Lo: 
ha deciso la giunta con 
una delibera che, per ora, 
non prevede una lira di fi- 
‘nanziamento, I soldi arri- 
veranno poi, quando sì 
avrà un quadro preciso 
delle richieste. Lo sviluppo, 
registrato negli ultimi an- 
ni, delle vacanze con rou- 
lotte, caravan e tenda ha 
convinto gli amministrato- 
ri del Piemonte della ne- 
cessità di potenziare li 
strutture del relax a con- 
tatto conla natura. 

Per varare l'operazione 
sono stati necessari due 
anni di riunioni con asso- 
ciazioni, Comuni, com- 
prensori. Sono state indi- 
viduate le «zone» ed è stato 
scelto il modello di cam- 
peggio da seguire. Si è cer- 
|, cato di favorire il contatto 
della gente con il territorio 
e la popolazione evitando i 
rischi, sempre presenti, di 
Violenze all'ambiente e alle 
tradizioni del paesi che 
ospitano le moderne ten- 
dopoli. Adesso il «proget- 
to» fa parte del secondo 
piano di sviluppo e si avvia, 
lentamente, a. diventare 
realtà 

Comuni, Comunità mon- 
tane possono beneficiare 
di contributi fino all'85 per 
cento della spesa prevista 








‘e con un limite di 60 milioni 
per campeggio. Le somme 
debbono necessariamente 
servire per opere di allesti- 
mento, non invece per l'ac- 
quisto dell'area, lavori di 
sbancamento con costi su- 
periori ai 5 milioni o forni- 
tura di infrastrutture. 
Esistono, per la conces- 
sione degli interventi re- 
gionali- alcuni criteri di 
priorità. Avranno subito i 
soldi necessari i campeggi 








«Disco verde») per i campeggi 
Arrivano soldi per costruirli 


N 0000000000000 
Contributi della Regione ai Comuni e alle Comunità montane 
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realizzabili 
quelli da costruire in zone 
scarsamente dotate di 
strutture ricettive ‘all 


entro l'82 e 





perto. 

Le domande dovevano 
essere presentate in via 
Magenta'12 entro la fine di 
luglio. Dopo aver esamina- 
to le proposte, la giunta ne 
deciderà il finanziamento. 

Intanto hanno avuto il 
«via» 11 progetti per nuove 


native. Le domande erano 
"4, ma sono state via via 
scartate. 

Perché? Due aree erano 
già inserite dai piani rego- 
latori con specifica desti- 
nazione a campeggi; per 
quattro non esistevano in- 
formazioni sufficienti per 
poter esprimere una valu- 
tazione; 19 aree sono in 
condizioni che contrastano 
con lo spirito della legge 
regionale e cioè zone 
sprovviste di convenzioni 0 
progetti per campeggi 
stanziali; 12 aree hanno 
ottenuto il «no» perché 
previste in territori con de- 
licata situazione paesaggi- 
stica e ambientale; 8 non 
sono state dichiarate ido- 
nee per carenze di infra- 
strutture e servizi; 4 per- 
ché progettate in aree con 
scarsa potenzialoità turi- 
stica; 7 per altre carenze, 7 
infine perché in contrasto 
con le norme urbanistiche. 

‘Hanno invece otternuto 
fi nullaosta Il'aree. Eccole: 
località San Giacomo ad 
Andrate, La Madonnina a 
Sala Biellese, Bazzera a 
Tollegno, Madonna di Luz- 
zara a Gozzano, Belgirate, 
“San Rocco di Cuneo, piano 
della Ferriera a Prazzo, 
Saradin a Briga Alta, 
Mombasiglio, Nosaret e 
Canalot a Montaldo di 
Mondovi, Capannette a 





strutture di vacanze alter- 


Cabella Ligure, 


il ripristino e il potenziamen- 
to di strutture dimenticate. 
Con oltre mezzo miliardo 
tra 180 e 1'82 sono (o stanno 
[diventando) realtà , progetti 
[che hanrio provocato, ad 
|esempio, ‘la riscoperta della 
[Alta via delle Alpi ossolane, 0 
la via dei Franchi. 

Dl programma '80 è ormai 
[agli sgoccioli. Ecco i risultati 
raggiunti. Nelle valli Gesso, 
[Vermenagna e Pesio la Re- 
igione ha fornito 10 milioni 125 
mila per il recupero dei sen-| 
tieri, 7 sono finiti in val Can- 
[nobina per lo stesso motivo, 
|81.sono serviti per la costru- 
[zione di un rifugio in regione 
[Vallanta a Pontechianale, 7 
[milioni 875 mila sono stati uti- 


[sella per arredare un rifugio e 
recuperare percorsi dimenti-| 
(cati, 23 milioni per il medesi- 
[mo motivo sono stati attribui- 
ti ‘alla Comunità montana 
Valle Ossola. La prima «tran-| 
che» è stata di 130 milioni. 

Quasi raddoppiato il finan- 
‘ziamento dell'81: 250 milioni. 


[sistemazione e l'arredamento 
del rifugio «Giacoletti» di 
[Crissolo in Valle Po, 4 milioni 
[275 mila verranno utilizzati 
[per rimettere in sesto i rifugi 
‘«Barenghi e Ussolo» in Valle 
Maira, 44 milioni finiranno ai 
rifugi «Federici. di Entrae- 
[que, e «Bianco» di Valdieri e 
alla Comunità montana Valle 
[Gesso per il recupero di sen- 
tieri, Per 10 stesso motivo in 
[Valle Vigezzo verranno spesi 
[2 railioni 403 ‘mila. In Valle 
|Antrona con 10 milioni nasce- 
[ranno due bivacchi. Per recu- 
Iperare sentieri in Valle Anza- 
[sca servono 5 milioni 737.500, 1 
milione 536.750 in Valle Can- 
‘nobina, 3 milioni 750 mila in 
[Val Chiusella, 9 milioni 225 
[mila in Valsesia, 2 milioni 676 
mila in alta Val Susa, 9 milio- 
[ni in bassa Valle di Susa. 

A Prali 49 milioni stanno 
‘per essere spesi per l'arreda- 
[mento e la sistemazione del 
rifugio «Lago Verde», 76 mi- 
lioni servono in alta Val Susa 
per il «Levi-Molinari», uno e 
[mezzo per il rifugio «Pontese» 
nella Valle Orco e Soana, 4 
‘milioni per rimettere a nuovo 
nella bassa Valle Cervo il «Ri- 
betti» e recuperare sentieri. 
Nell'82.si spenderanno in- 
vece 220 milioni. Sono stati 
istanziati il 30 aprile e così di-| 
[stribuiti. Recupero sentieri: 
milione 200 mila alle Valli Po, 
Bronda, Infernotto; 900 mila 
[per la Valle Maira; 300 mila 
[per la Valle Stura; 7 milioni 
[650 mila finiranno nell'alta 
Langa montana, 3 nelle Vaili| 
Antigorio e Formazza; 6 inl 
Val Cannobina; 6 nella Val 
Pellice; 1 milione 500 mila all 
[Comune di Pragelato; 5 milio- 
ni 250 mila alla Comunità 
montana Chisone e Germa- 
‘nasca; 1 milione 350 mila ai 
Comuni di Usseaux, Roure, 





nella bassa Valle di Susa e 


Lanzo; 7 in Val Ceronda; 3 in 
Valle Orco e Soana; 2 milioni| 
250 mila in Val Sangone; | 
milioni in Val Chiusella. 

Tra gli interventi più one- 
rosi, 18 milioni 150 mila per la 
sistemazione del rifugio Mi-| EtETtRA 
gliorero in Valle Stura, 48 mi- 
lioni 750 mila per la ristruttu- 











razione delle grotte di Bossea, | Al 


|Diciannove serviranno per la | YOUNG BEAUTY, 


SATA 


‘22 per ultimare i lavori al rifu- 
gio lago Verde di Prali, 15 per 
la ristrutturazione del rifugio 
‘Avanzà e per il restauro del 
«Geat val Gravio», 17 per il 
recupero delle grotte Pugnet- 
todiMezzenile. —gimr. 


INDIRIZZI 
UTILI 








‘via Cibrario 17 il. 94 949. 
BIAGIO coltieur, via Volvera 14 tel 


lizzati dal Comune di Traver-| Serri 


CONFFEUR FIAMMA E LINO via Mombio- 

o 24 1, 3719 aperto io agosto 
10 SCOLARO acconciature, corso Vit: 

torio 25, p. 1°, tl. 680.068. 

HAUT GOIFFEUA Cuani Lug via Teo: 

filo Rossi 3 tei 540,872 

MARA COIPFEUR beliezza 0 cura dei co- 

pati è Fumo 2.1. tel 887.47 
RICOLA e ANTONELLA Salone de'colt- 


tinuato via Carlo Alberto 55 il. 530.042. 


Riparazione protesi u 
DENTISTA continuo 0-19 aperto anche 
Sabato. Riparazioni ec esecuzioni pro. 
des urgont, O, iglian 196,1 810278, 
DENTISTA SPECIALISTA 24 ore su 24 
Previa tibionata ni 744.840 festvi fora 
fiparazioni protesi . Pinel 100 
MEDICO DENTISTA specialista aperto 
anche sabato @ domerica, orario conte 
‘auato. Riparazioni protesi. Tel. 742.65.17 
MEDICO DENTISTA zona Siatvio aperto 
‘ino 20/4 ora 16-20 1 591-018 

STUDIO. DENTISTICO FILADELFIA via 
Fiadolfia 257/1 tal. 879.153 - 3093024, 
‘Aperto agosto. 

SFubio beNinSnICO apero tutto aio 
Sio t0L 8006881 - 

Lison TORIO ANALISI cia Mo. car 
ciotogia, raciologia, ecograta, conven. 
Lionalo con SSN. aperto agosto corso 
figgina Marghera 118, a. 510.058 
BERMIERA BOTTA? accurato riparazioni 
i giornata, i: 388.145. 

FASI i glo» i Togol. 112, neo 
Gio pianto, Figurop tel 325,067 

ÉioR1 MAINENO, via Cibrano 68, volt 
Fosa! 

FIORI NANDA, corso Francia 11 bis tel 
511.667 -S10009- 611.828, 

FIORI VOGLIOTTI Comaia 21.518.516 
BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 37. 
Ghiusa_S. Michele. ncorda ‘a tutta la 
Gientela le suo spociaità di cari alla 
race per iuito agosto 

TOLORIFICIO TORINO, via San Donato 
80, 0 481.791; carta da parai, moque 
fed, Copnpavimenti vermi D 

Sitre IMAMPADARI via. Cigna 2. io 
E21.22.14 5perto agosto par risolvere i 
vosin problemi d'iliminazione 
ELETTRODOMESTICI (Gallenga TV co- 
1oe AF, condizionato, via 6. Donato 




















41, fol 88 208-487,644 
‘FERRAMENTA colori, materiale elenrico, 
v. Bibiana 111, tot 206.588 
OROLOGERIA MAJER, v. Po 24 oretice- 
i. rgonioria. egli. piè 
OROLOGERIA SVIZZERA 
Porta Nuova, vendita ionae 
PARATI. MOSSETTO. Vinili, toceuti, 
Marco pronta, via Sesia 38, tl. 284.051. 
‘A VENARIA fivovo supermercato del le- 
gno ingrosso @ minuta; tagli su misura 
Sell gno v. Montello 171. 401.404 
SUPERIOLLY DEL MOBILE a Torino in 
‘e. Orbassano 114 tal. 320.540; a Borga 
etto via Carso 12 101 358.02 72 
"TIV via E. Tet 15 Vonaria t 485.615 rubi 
nettorie tutto per ll Begrio @ riscalda. 
Tnento. Aperto tutto agosto 
VENEZIA A TORINO aricoli da regalo, 
sotteria, via PO 14, tl. 39.70.00, 
TORIA, via Fili 14, to. 322.555 
RISTORANTE LA Un 
gi Liguria con la sua specialità» via 
Paco 48, Alpipiano tel. 967.48/42. Tutte 
lè. vero‘ fantastica grigliata ‘all'aperto. 


‘trio stazione 





Sit o prenotazioni 
50ord nuo agosto 





'Fenestrelle; oltre 11 milioni] Uff 
(Cenischia; 11 nelle Valli di| ‘9, sietricità. tappare 


ELETTRAUTO Ormea 

ELETTRAUTO Juvarra 9; è. 530.015. 

ELETTRAUTO ©. Vipevano 4 t. 273.385. 
ELETTRAUTO gomme, Autsraaio v 





| 0124/426.059. 








Tuttofeste 


Nel Cuneese 


Prato Nevoso — Si con- 
clude domenica il torneo 
di tennis organizzato dal- 
la Pro loco e riservato ai 
‘non classificati per il tro- 
feo «G. Dodero». 

Santo Stefano Belbo — 
Domenica VII Mostra 
delle attività economiche 
della zona organizzata 
dal comitato manifesta- 
zioni e che si concluderà 
‘mercoledì 18 agosto. 

Pradleves — Festa del- 
l'Assunta con gare alle 
bocce e torneo di tennis 
organizzato dalla Pro lo- 
co. Si raggiunge la locali- 
tà nell'Alta Valle Grana, 
da Caraglio. 

Castelmagno — Festa 
patronale dell'Assunta 
‘neila frazione Campomo- 
lino con fuochi d'artificio 
e falò domani sera, gare e 
giochi, processione do- 
menica. Festa dell'As- 
sunta anche al santuario 
di S. Magno con inter- 
vento del vescovo. In fra- 
zione Chiappi, organizza- 
ta dalla trattoria «Stella 
d'Italia», marcia campe- 
stre libera a tutti. Alla 
«Tana dla Marmota» ga- 
raalla pétanque. 

Gottasecca — Gara po- 
distica e corsa motocicli 
stica organizzate dome- 
nica dal comitato insieme 
ad ‘altre manifestazioni 
per la festa patronale 
dell'Assunta. Il' paese si 
raggiunge da Ceva. 

Briga Alta — 7’ concor- 
so fotografico nella fra- 
zione di Upega «Obietti- 
vo sull'Alta Val Tanaro» 
organizzato dalla Pro lo- 
co. A Upega ci si arriva 
da Ormea. 

Chiusa Pesio si 
chiude domenica nelle 
scuole elementari la mo- 
stra antologica-artistica- 
fotografica sul tema «Pi- 
Joni e cappelle campestri 
di Chiusa Pesio». 

Vinadio — Alle 16 di 
domenica sul piazzale del 
santuario di Sant'Anna 
concerto del complesso 
orchestrale «Bruni» di 
Cuneo diretto dal mae- 
stro Giovanni Mosca. In 
programma musica clas- 
sica. Il santuario, nell'Al- 
ta Valle Stura, è a 2 mila 
metri di quota. 

Roburent — «Marcia- 
corta», manifestazione 
podistica ecologica non 
competitiva di 5 km orga- 
nizzata domenica alle 9 
dalla Pro loco. Il paese lo 
siraggiunge da Mondovi. 

Frassino — Domani se- 
ra alle 21 nella chiesa 
parrocchiale concerto di 
musica classica organiz- 
zato dalla Proloco. 

Limone Piemonte, — 
Nell'intenso programma 
ferragostiano in pro- 
gramma domani la gara 
di bocce a terne fisse per 
la coppa Azienda autono- 
ma di ‘soggiorno; lunedì 
gara di canoa, alla sera 
concerto 





Le gite per il più caldo 
weekend dell’anno 


La «tre giorni) - 
dei Cappuccini 


Vercelli — Ferragosto al- 
l'insegna della più consumata 
tradizione nel rione Cappuc- 
cini: nel quartiere, dove so- 
pravvivono ancora antiche 
consuetudini, domenica 15, 
lunedì 16 e martedì 17 si svol- 
geranno varie manifestazioni 
riservate in particolar modo a 
chiè rimasto in città. 


La borgata, una delle più 
popolose di Vercelli, festeggia 
da sempre il Ferragosto: dal 
1945, però, la manifestazione 
ha assunto connotati specifi- 
ci. Ininterrottamente da 37 
anni, nella seconda settimana 
di agosto, danze, sport e ga- 
stronomia richiamano ai Cap- 
puccini un numeroso pub- 
blico. 


Il compito di inaugurare uf- 
ficialmente la «tre giorni» è 
affidata ad una corsa ciclisti 
ca, una delle più vecchie del 
Vercellese; è la trentasettesi- 
‘ma coppa «Martiri della liber- 
tà dei Cappuccini» ed il ven- 
tottesimo trofeo «Città di Ver- 
celli». 


Dopo lo sport îl ballo. Il sa- 
lone delle feste, allestito all‘ 
perto nella Cooperativa, ospi- 
terà per la prima serata il |. 
‘complesso «I wagneriani». 


I «non più giovani. del rio- 
‘ne ricordano con nostalgia i 
balli a palchetto della secon- 
(da metà degli Anni 40, quando 
l'acquisto del biglietto dava 
diritto a tre suonate dell’or- 
Chestra: una corda tesa in 
‘mezzo alla sala e manovrata 
da una squadra di «butta fuo-. 
ri» ruotava per far uscire colo- 
ro che avevano già esaurito il 
Buono per le tre suonate e per- 
‘mettere l'ingresso agli altri 
ballerini. 











«Castigliano». Lo scorso anno 


STAMPA SERA 
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Ultime battute della festa, 


Per lunedì è previsto un se-| 
condo appuntamento sporti- 
vo, anche se lo spettacolo pre-| 
varrà sull’agonismo: si tratta 


infatti di un incontro di calcio] 
fra grassi e magri, che si gio-| 








la partita fu vinta dai magri |martedì, con una seconda ga: 
‘su rigore giocato nei tempi |ra ciclistica; dopo la consueta 
‘supplementari. Al termine del |serata danzante, alle 23, si esi- 
90° minuto, l'incontro si con-|biranno i ballerini del mae- 
hulleva infatti con un tre a|stro Mortarolo, di Trino, ed i 
tre. Ancora ballo, alla sera,|campioni di Lombardia di 


In Vallée: 
e batailles 


merose del consueto. Ec- 
‘cole: 


‘Antey St-Andrè — Nel 
giorno di Ferragosto gara 
podistica. 

Aosta — Il 13 agosto, alle 
21,15, in Cattedrale, concer- 
to d'organò del maestro 
Guido Donati e il 20, alla 
stessa ora, concerto di chiu- 
sura di Jean Guillon. La se- 
ra del 14 agosto, spettacolo 
folkloristico în piazza Cha- 
noux. Nel giorno di Ferra- 
gosto, alla frazione Exce- 
nex, lancio di paracadutisti 
con inizio alle 8 e nel pome- 
riggio, con inizio alle 13, 
‘Battaglia delle Regine in lo- 
calità Croix Noire, dove in- 
croceranno le corna robu- 
ste bovine. A sera fiaccolata 
con la partecipazione di 
gruppi folkloristici. 


Avise: Il 19 agosto serata 
con i gruppi corali di Ville- 
neuve e Introd. 


Bard — Nel giorno di Fer- 
ragosto al forte esposizione 
con degustazione e vendita 
di vini e formaggi locali. 


Brusson — Il 14 agosto, 
nella chiesa parrocchiale, 
concerto della. fisaorche- 
stra Valle d'Aosta. 


Cervinia — Il 13 agosto 
«caccia al tesoro» riservata 
‘ai bimbi. Nei giorni 16 e 17, 
gare di golf e il giorno di 
Ferragosto festa delle guide 
con dimostrazione in pale- 
stra diarrampicata. 

Champorcher — I 15 
‘agosto, festeggiamenti vari 
e serata danzante. 


Cogne — 11 18 agosto, gita 
ai laghi Lussert (ore 3,30 di 
















cherà alle 18 sul terreno dell 


Valenza — L'attesa a volte è lunga, può 
passare l'intera giornata senza che si rie- 
Sca a scorgere anche solo una piuma d'uc- 
cello. Ma quando la pazienza viene ricom- 
pensata ci si scorda di ogni fatica: perché 
l'airone è un uccello fra i più spettacolari, 
ogni sua apparizione è sempre un'esibizio 
ne di eleganza. 5 

Alla Garzaia di Valenza, dove da due an- 
ni la Regione ha costituito una riserva na- 
turale, l'airone trova l'ambiente ideale: 
una «larica» del Po (cioè un acquitrino «di- 
menticato» dal grande fiume dopo uno del 
suoi tanti mutamenti di percorso) circon- 
data da canneti e pioppeti. 

Un angolo di natura incontaminata a 
Nord del ponte sul Po, lungo la statale Va- 
lenza-Mortara, luogo ideale per trascorre- 
re un weekend diverso. Già in parecchi lo 
hanno scoperto, ornitologhi, naturalisti, o 
semplici appassionati di fotografia, decisi a 
scattare un'immagine memorabile: 

Qui trovano la guida di valiai guarda- 
parco e punti di appostamento facili da 
raggiungere ma anche ben protetti, per 
non disturbare gli animali. La loro speran- 
za è quella di immortalare l’indiscusso «re» 











della Garzaia,l'atrone rosso. 





con I baroni del liscio». 


ballo, Fulvia e Tiziano. 





Ecco l’airone nella «Garzaia) 


Un po' più biccolo del cugino «maggiore» 
della famiglia, il «cenerino» ma del collo 
‘ancor più lungo e sottile, l'airone rosso ha 
‘scelto solo questo luogo, in Piemonte, per 
trascorrere i mesi da aprile a ottobre (per- 
ché poi, come tutti quella della sua specie, 
vaasvernare in Africa). 

Assieme a lui altri «pezzi rari», come il 
falco di palude —la prima nidificazione ac- 
certata in Piemonte — o più comuni, ma 
non meno belli da osservare: nitticore e 
garzette, anche loro della famiglia degli ai- 
roni, cannareccioni, migliarini di palude, 
gallinelle d'acqua, folaghe. 

Insomma, în alcune ore del giorno, un 
vero concerto, che scuote il naturale silen- 
zio della «anca». «E' ovvio — dice Dario 
Raspagni, presidente dell'Ente riserva 
Garzala — che per godere appieno di que- 
sti eccezionali spettacoli, occorre saper co- 
Gliere le ore della giornata e le stagioni più 
adatte. Ma non è difficile, anche per gli 
inesperti: basta rivolgersi al comune di 
Valenza, Ufficio Garzaia, per avere tutte le 
informazioni ed anche per ‘prenotarsi, per- 
ché per entrare in riserva ci vuole un per- 
messo. La Garzaia è ormai un bene di tutti, 
quindi bisogna rispettaria». 


marcia), con ritrovo alle 7,30 
sul piazzale di Gimillan. La 
sera tra il 12 e il 13, nella 
Vecchia Cogne, «La velllia» 
con rievocazione di vita e 
tradizioni locali. Il giorno di 
Ferragosto festa delle guide 
‘con messa al campo e dimo- 
strazione di arrampicata in 
palestra. Alle 21 del 16 ago 
sto, nella sala comunale, 
proiezione di diapositive a 
cura di Martino Lang; la 
sera del 18, alle 21, presso la 
sala parrocchiale, proiezio- 
ne del film «Fame al Gran 
Paradiso» e «Gran Paradi- 
50», a cura del Parco Nazio- 
nale del Gran Paradiso. Al- 
le ore 21 del 19 agosto, nella 
sala parrocchiale, prolezio- 
ne del documentario «Ya- 
nomami tra spiriti e strego- 
ni», realizzato dal missiona- 
ri salesiani nell'Amazzonia 
venezolana. 

Courmayeur — Il 13 ago- 
sto, alle 21,15 nel salone dei 
congressi, proiezione del 
film «spedizione delle guide 
valdostane al Kangchen- 
Junga»; nel giorno dl Ferra: 
gosto, benedizione degli at- 
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“concerti _ 
des reines 


trezzi durante la messa, sfi- 
lata delle guide, e nel pome- 
riggio dimostrazione di ar- 
rampicata nella palestra di 
roccia e la sera spettacolo 
pirotecnico. Il 16 agosto, 
cronoscalata al Plan Ché- 
crouit al Col Chécrouit, alle 
21,15 proiezione di film di 
montagna nel salone dei: 
congressi, mentre nel po- 
meriggio) sì disputeranno 
gare di golf. Il 19 agosto, 
nella chiesa parrocchiale, 
alle 21,15, concerto d'organo 
del maestro Roberto Co- 
‘gnazzo, mentre al pomerig- 
gio si disputerà una gara di 
pesca al lago Chécrouit. Il 
20 agosto, nel salone dei 
congressi, alle 21,15 proîe- 
zione di film di montagna. 


Verres — Il 13 agosto c 
‘oncerto e «tour notturno», 
‘alle ore 15 dimostrazione di 
lavoro al castello a cura del 
‘Teatro Laboratorio Sardo 
Akroama e alle 21,30, negli 
spazi del castello, il Labora- | 
torio-Teatro Settimo pre- 
senta: «Antidoti». Il 14 ago- 
‘sto, alle 17, visita guidata al 
‘castello a cura del Labora- 
torio-Teatro Settimo, La 
sera, alle 21,30, spettacolo 
del Teatro Tascabile di 
‘Bergamo con «Albatri». Il 
15 agosto festa conclusiva 
degli spettacoli al castello, 
poi festeggiamenti di Fer- 
agosto con la partecipazio- 
ne di gruppi folkloristici e 
teatrali. Dal 16 al 31 festa 
patronale con spettacoli 
musicali e teatrali. — 


Gaby — Il 13 agosto gara 
‘di bocce a terne. Il 14 serata 
‘danzante e il giorno di Fer- 
ragosto festa della Vergine 
‘al Santuario di Vourres, ga- 
ra di bocce e veglionissimo. 


Gressoney la Trinità — 
[Gara di bocce «lei e Lui» il 
13 agosto; mentre nel po- 
meriggio di Ferragosto Fe- 
sta delle Guide con dimo- 
strazione di arrampicata. 


Gressoney St-Jean — Il 
13 agosto, alle 21,15, serata 
con il gruppo folkloristico 
nel giardino di Villa Mar- 
gherita e il 15 agosto, dopo 
la messa delle 10,30, tradi- 
zionale sfilata in costume e 
la sera processione con 
fiaccolata. 


Introd — Dal 13 al 25 ago- 
sto Mostra degli Spazzaca- 
mino. 


La Salle — Il 14 agosto 
scaccia al tesoro» a coppie, 
dal 15 al 30 agosto mostra 
del pittore Franco Spa- 
Emuolo e alle 16, alla frazio- 
ne Derby, gara di scopa. 


Morgex — Il giorno di 
Ferragosto, festa patronale 
con ballo campagnolo, la 
tradizionale «Badoche» € 
premiazione dei più fedeli 
villeggianti; il 16 agosto, fe- 
ata patronale al villaggio 
Villair, con ballo campa- 
gnolo e tradizionale «Bado- 
che». 











Saraceni nel Monferrato 
fra storia e gastronomia 


Frassinello Monferrato 
— Gli ingredienti ci sono 
tutti, per garantire il suc- 
cesso: la tradizione storica, 
la buona e genuina cucina 
monferrina, la suspense di 
‘incontrare gli spettri che, 
dice la leggenda, difendono 
il tesoro dei Saraceni. Par- 
liamo della «Sagra del 5a- 
raceno», organizzata per la 
nona volta a Frassinello 
Monferrato dalla Pro Loco, 
dal13 at 18 agosto. 


‘All'inizio del nono secolo 
— è storia — i saraceni, 
‘provenienti dalla Provenza 
si stabilirono nel Monfer- 
rato, per meglio dire prese- 
ro possesso e predarono la 
zona tra Ottiglio, Frassi- 
nello e Moleto. Ancora oggi 
il ricordo è vivo anche nel 
viso della gente, molti degli 
abitanti della zona, infatti, 
vantano tra i loro avi i su- 
‘perstiti della strage del 970 
‘quando dal Monferrato fu 
eliminata buona parte de- 
gli arabi, trasformando i 
superstiti in pacifici agri- 
coltori. 

‘A queste notizie storiche 
è collegata la «Sagra del 


saraceno», che lega, come 
osserva il presidente della 
‘Pro Loco Gino Cotti, la fe- 
sta patronale al ricordo dei 
saraceni, per rendere più 
vive le memorie del'paese. 
E la sagra si svolge proprio 
all'interno del castello che 
‘fu dimora degli arabi. 


Tutte le sere ci sarà il 
ballo liscio, venerdì apri- 
ranno i festeggiamenti gli 
«Alabarè» con il loro reci- 
tal-concerto «La musica 
deve continuare» e il 18 li 
chiuderà Gipo Farassino 
con le sue canzoni. Ci surà 
‘anche, martedì 17, l'elezio- 
‘ne di Miss Piemonte. 


Abbiamo detto della ga- 
stronomia:. verranno pre- 
parate 5 mila dozzine di 
agnolotti, poi antipasti, 
bolliti e vini tipici del Mon- 
ferrato. 


Infine il mistero: secon- 
do la leggenda nelle grotte 
di Moleto è ancora racchiu- 
so il tesoro abbandonato 
dai saraceni. Ma a difen- 
derlo ci sono i loro spettri, 
pronti a respingere i curio- 
si troppo interessati. 





Un Palio anche a Castelspina 


Castelspina — -Udite, | 


udite. Domenica 15 agosto i 
rioni di Castelspina — La' 
Torre, Piancastello del 
Geiran, La cappelletta e 
l’Arianna delle rose — si 
sfideranno a singolar ten- 
zone, per la conquista del 
palio». Così, un tempo, i 
banditori avrebbero ripe- 
tuto percorrendo le contra- 
de della zona. Oggi, invece, 
bastano i manifesti per 
‘pubblicizzare il «Palio dei 
Rioni» che si disputerà, il 
giorno di Ferragosto, a Ca- 
stelspina, con inizio alle 15. 
Castelspina è un simpa- 
tico centro agricolo dell’A- 
lessandrino e l'idea del pa- 
Hio_ riporta all'atmosfera 


che in eguale circostanza si 
respira a Siena. Qui, ovvia- 
mente, le cose saranno in 
Jormato ridotto, non man- 
cherà comunque l'entusia- 
smo. 


‘Alle 15 i gruppi in costu- 


‘per le vie, attraversandole 
tra frizzi, schiamazzi e 
squilli per raggiungere il 
campo sportivo, dove si 
svolgeranno le gare per la 
scelta dei cavalli. Infine 
gran corsa per la conquista 
del Palio '82 (stendardo con 
lo stemma del paese), men- 
tre un trofeo andrà a chi 
dei rioni si sarà meglio di- 
‘stinto per la sfilata e gli ad- 
dobbi. 





Tanto cinema 


St-Vincent —Il 13 agosto; 
alle ore 21, presso il cinema» 
teatro, proiezione del film 
«Mani di velluto». Il 14 ago- 
sto, sempre alle ore 21, pres- 
so il Palazzetto dello Sport, 
+ |3ino Reitano e il suo com- 
plesso. Il 16, al cine-teatro, 
alle 21, proiezione del film 
«Flash Gordon»; il 17, alle 
21, al Salone delle Terme, 
concerto per pianoforte e' 
(clarinetto con il duo Mene-? 
'Botto-Banood. Al teatro al- 
l’aperto del Municipio, alle 
21 del 18 agosto, concerto di 
[Mavra Susanna e del suo 
‘gruppo, Il 19, alle 21, al Se- 
lone delle Terme, serata 
danzante con il complesso 





a St-Vincent 


proiezione del film «Qua la 
mano». 

Lillianes — Festa patro- 
nale di San Rocco il 16 ago- 
sto, con festeggiamenti 

La Thuile —Il 14e 15ago- 
sto, torneo di tennis; il gior- 
no di Ferragosto Festa delle 
Guide e il'18 serata folklori- 
stica. SE 

Fontainemore = Festeg= 
giamenti vari il giorno di 
Ferragosto. 

Prè St-Didier — La sera 
del 14 agosto spettacolo tea- 
trale e fiaccolata con i sale- 
siani, îl 14 e 15 Mostra degli 


riggio del 16 giochi, meren- 
da e danze alla frazione 
Pallesieux, la sera proiezio- 








realizzati. Un Ferragosto quindi all'insegna delle tradi- 
1911 smeraldi». Alle ore 21 | ne di diapositive sugli PAS: | | zioni, del folelore, dell'artigianato locale. 
‘agosto, , | zacamin [ 


STAMPA SERA 


Venerdì 13. 






Viverone — Dopo la colos- 
sale «Sagra del pesce» di ieri 
(venerdì 13) sera, oggi (sabato 
14) il programma del «Ferra- 
gosto viveronese» offre ai turi- 
sti che affollano le rive del la- 
go vercellese una manifesta- 
zione sportiva, diventata or- 
‘mai tradizionale: la traversa- 
ta a nuoto del lago, da un'e- 
stremità all'altra, nel senso 
della lunghezza. La manife- 
stazione, che è organizzata 
dalla Pro Loco e dal «Club lac 


‘Agosto 1982 


et soleil» sarà: disputata sulla 
lunghezza di circa quattro 
chilometri, e sarà aperta a 
‘tutti. L'anno scorso, erano ri- 
[sultati vincitori per la catego- 
[ria adulti Dante Negri e Paola 
(Givonetti rispettivamente per 
la sezione maschile e per quel- 
la femminile; per la categoria 
«pinnati» da Angelo Bosio e 
Isole Coroglio; per la catego- 
ria «ragazzi» da Alberto Zu- 
blena e da Iolanda Mosca. N 
tempo migliore in assoluto era 


me dei Rioni scenderanno.' 


‘Spazzacamino, nel pome-] 








stato realizzato ovviamente 
[da Angelo Bosio, che, con 
l’aiuto delle pinne, aveva fatto 
|fermare i cronometri su 38135”. 
Questa sera, nel giardino 
dell'albergo del Lago, serata 
idanzante con l'elezione, al 
termine, di «Miss Viverone 
|\82». Sempre questa sera, sulla 
istrada da Viverone a Roppolo 
[si svolgerà una fiaccolata che 
si recherà in processione nella 








Domani 14 agosto dalle 
ore 21, sul piazzale della 
Basilica di Superga l'Ar- 
cì Torino organizzerà 
una festa con i parteci- 
panti dei soggiorni di 
stadio e lavoro del pro- 
gramma «Estate in colli- 
naelungoil Po». 

La regia mobile di Ra- 
dio Flash proporrà musi- 
ca da ballare e da «vede- 
re», con filmati su scher- 
mo gigante dei più re- 
centi concerti (Rolling 
Stones, Police, Talking, 
Heads, ete.). Durante la 





Il tradizionale appun- 
tamento con chi resta in 
città, dunque, organizza- 
to però dai ragazzi che 
per la città stanno già 
operando nel recupero 
dei sentieri collinari. 

Ulteriori informazioni 
si possono avere presso 
PArei. 

N «Gruppo ‘spettacolo 
Carovana Nadir» si esibi- 
rà il 12 agosto alle ore 21 
a Banchette d'Ivrea nel 
giardino pubblico di via 
Casatellamonte 21, ed il 
giorno successivo 13 ago- 
sto, sempre alle ore 21 
presso il grande albergo 
del Lago a Viverone. 











Ascoltare Haendel a Sant'Anna di Vinadio 


A Oulx, in Alta Val Susa 


Sono in pieno svolgimento le manifestazioni artisti- 
che e ricreative che la «Pro-Qulx» ha indetto per rende- 
re più piacevoli le giornate di coloro che trascorrono le 
vacanze estive in questo ridente paese montano situato 
in prossimità di Sauze d'Oulx e di Bardonecchia. 

Xl programma offre una interessante varietà di incon- 
tri che sino al 16 agosto terranno sicuramente impegnati 
i villeggianti: dalla conferenza sulla «Medicina psicoso- 
matica e possibilità d'intervento con l'ausilio della ipno- 
si medica» alla caccia al tesoro, dalla commedia brillan- 
te «Le maladie’d cheur», messa in scena dalla Filodram- 
matica «La Tor», al coro «Ange Gardien» che sì esibirà 
nella piazza Mistral vicino all'antica Torre Saracena, 
dal concerto della Banda musicale «Alte Valle Susa» al- 
la estemporanea dei bambini pittori imperniata sul te- 
‘ma «Oulx e dintorni». 

Ricordiamo inoltre la prima camminata ecologica non 
competitiva che si snoda dalla Caserma Forestale alla 
pineta di Savonlx, lungo un percorso di cinque chilome- 
tri. 

Anche quest'anno le manifestazioni artistiche sono 
caratterizzate dalla mostra di pittura a soggetto libero 
allestita nella centrale via Eoma, per l'occasione chiusa 
al traffico, Organizzata dal Centro artistico «La Torre» 
di Oulx, con il concorso del Comune di Oulx, questa se- 
sta rassegna d'arte contemporanea è contraddistinta da 
‘composizioni tradizionalmente figurative con luminosi 
scorci della Val Susa, rasserenanti paesaggi e immagini 
ricche di colore. In particolare segnaliamo la presenza 
delle salde, misurate, robuste opere di Irene Prat, già al- 
lieva di Felice Casorati; annotiamo ancora la disinvolta 
pennellata di Alfredo Ciocca di Avigliana, che frequentò 
per lungo tempo lo stadio di Dario Treves, il realismo di 
Giuse Casi, gli essenziali e delicati acquerelli di Gianni 
Perron, insegnante di disegno all'Accademia Cimabue 
di Milano. 

Contemporaneamente, présso le Senole elementari, è 
in corso la «IM Mostra delle attività artigianali della 
Valle di Susa», sotto l'egida del Comune di Oulx, Comu- 
nità Montana Alta Valle di Susa, Comunità Montana 
Bassa Valle di Susa e Circolo Didattico di Oulx. In tale 
ambito si possono «scoprire» mobili di lavorazione arti- 
giana e serramenti, moquettes e tappezzerie, pannelli 
solari e oggetti in rame, cuolo, ceramica artisticamente 





Sant'Anna di Vinadio — 
Per il secondo anno consecu- 
Itivo il complesso orchestrale 
«Bartolomeo Bruni» di Cuneo 
diretto dal maestro Giovanni 
Ibfosca trascorre la giornata 
|di Ferragosto in alta monta- 
gna con un concerto di musi- 
Ica classica che ha per scena- 
rio le cime, i valloni, le man- 
(drie al pascolo e per spettato- 
ri i turisti e i marciatori. L'an- 
‘no scorso il concerto di met'a- 
[gosto del «Bruni» si era svolto 
(con grandissimo successo sul 
piazzale del rifugio «Quintino 
Sella», ai piedi del Monviso. 
Quest'anno la mèta della ec- 
icezionale trasferta è ugual. 
Imente suggestiva: il santua- 
rio di Sant'Anna nel vallone 
lomonimo di Vinadio che co-| 
istruito secoli fa a 2030 metri 
di quota vanta il primato di 
lessere il più alto d'Europa. 
Domenica pomeriggio il 
(complesso suonerà dalle 16 in 
[avanti musiche di Gounod, 
Hiindel, Vivaldi, Boccherini, 
Salieri, Paesiello; in caso di 
maltempo — tutt'altro chel 
improbabile in questa stagio-| 
ne a così elevata altitudine —| 
l'esecuzione avverrà nella vi- 
cina «Casa di San Gioacchi-| 
no» dove vengono ospitati il 
‘numerosi pellegrini che d'e- 
‘state salgono con tutti i mezzi! 
‘all'alpestre santuario. 


Un appuntamento, quello 
di domenica pomeriggio, dal 
‘non perdere, per la bravura) 
dei protagonisti dell'iniziativa 
‘artistico-musicale e per le no- 
= immortali tra cui la cele-| 

rrima «Le quattro stagioni» 
‘di Vivaldi. 


A Sant'Anna di Vinadio st 











[arriva comodamente ih auto 


‘dopo avere percorso la statale 
(della Valle Stura deviando 
poco oltre Vinadio. E' oppor- 
tuno portarsi i documenti 
personali perché la zona è 
prossima al confine francese 
del Colle della Lombarda. 


ce 
Processione . 


per 
PAssunta 


Acceglio — Alle 8 di do- 
menica parte la «Marato- 
na Provenzale»; nel po- 
meriggio gara di bocce 
«Lui e lei» nella frazione 
Chiappera. 

Gaiola — Festa patro- 
‘| nale dell'Assunta con 
fiaccolata sabato sera, 
solenne processione do- 
menica mattina con l'in- 
tervento della banda mu- 
sicale di Demonte. Il pae- 
se, nella Valle Stura, di- 
sta pochi chilometri da 
‘Borgo San Dalmazzo. 


Monterosso Grana — 
Domenica pomeriggio 
terza edizione della corsa 
podistica «I tre ponti» 
non competitiva. 


Moiola — Festa patro- 
nale dell'Assunta orga- 
nizzata dalla Pro loco. 
Domenica mattina pro- 
cessione con la banda 
musicale di Aisone, al po- 
meriggio gara di moto- 
cross. Si raggiunge il 
paese da Borgo San Dal- 
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Cana I È 5 "a ; da 
Pubblichiamo oggi il secondo gruppo di letterine provenienti da Igea Marina e da 
Loano - Sono esta centinaia i messaggi che aspettano di trovare spazio - Domani 
e martedì dedicheremo altre pagine ai centri di sog( 


rno estivi dei vostri ragazzi 












Continuiamo oggi la pubblicazione delle letterine in 
arrivo dalle:colonie, cominciata ieri. E anche domani, 
per ospitarii — come promesso — tutti, dedicheremo 
spazio ai messaggi dei vostri ragazzi. L'iniziativa ha avu- 
to un successo che supera tutte le previsioni: i bambini 
‘hanno risposto con entusiasmo all’iniziativa scrivendo, 
‘come vedete, centinaia di bigliettini. Sono stati, natural- 
mente, telegrafici perché lo spazio è tiranno e non si po- 
teva fare più di tanto. 

Ci auguriamo che, fra le lettere di oggi, riusciate 2 tro- 
vare anche quella che vi interessa. In caso contrario, un 
po’ di pazienza: la colpa, in questo caso, non è di chi scri- 
vema del_ postino, un po’ tardo nella'vonsegnia? 


Da Elena, quartiere 6, al papà. 

Caro papà, ti penso sempre e sento molto la tua man- 
‘canza soprattutto quando vado a letto. Qui mi trovo be- 
ne, il mangiare è buono e ce n'è in abbondanza. Io mi 
diverto molto perché ho tanti amici e amiche, però voglio 
ritornare a casa presto e stare con te. Saluta tutti e tanti 
baci, ciao Elena. 




















E questa è Igea-Fia 


Caterina, anni 8, v. Ormea 156, Torino — A me piace stare in 
colonia, però ho un po' di nostalgia di casa e in particolare quella 
della mamma e del papà. Qui li mangiare è abbastanza buono, ho 
travato molte amiche che prima non conoscavo. 

Tiziana, anni 10, v. Ospedale 13, Bra (Cuneo) — La colonia a 
me piace molto. Le maestre sono molto brave e belle: Le maestre 
più brave sono Enrice, Patrizia e anche Bruna: 

Daniela, anni 10, c. Salvemini 45, Torino — La colonia è bella e 
‘a me piace molto. Le signorine sorio moîté brave. A Igea Marifa'e'è 
un bei mare, una bella Spiaggia in cui giochiamo. Poi ci portano a 
fare le passeggiate. Le signorine ci fanno imparare delle belle can- 
zonì. 

Leura, anni 11, v. Nazionale 9, Villar Perosa (Torino) — La colo- 
‘nia mi piace e mi diverto. Mangio bene e abbondante, ci sono delle 
signorine simpatiche e belle. La direttrice è simpatica e brava. Ogni 
tanto sento la mancanza dei miei genitori poi dopo un po' mi passa 
© penso adivertirmi. Sa 3 

Cinzia, anni 8, v. Mondovi 12, Rivoli (Torino) — A me piace 
molto la colonia perché si mangia motto bene esi fanno tanti gio- 
chi, sì cantano molte canzoni e si dorme molto berie. Le signorine 
sono molto simpatiche. lo mi son fatta tante amiche simpatiche. 
Ciao. 

Claudia, anni 11, via Mondovì 12, Rivoll (Torino) — La colonia 
mi piace molto, solo che certe volte sento un bo' di nostalgia, in 
colonia si mangia molto bene, facciamo dei giochi molto belli, can- 
tiamo tante di quelle canzoni. Nei letti si dorme molto bene, in 
colonia ci possiamo fare tante amiche con cui possiamo giocare 
insieme, io quest'anno ho avuto 3 signorine molto brave. 

Tiziana, anni 8, v. Po Secco 1, Faule (Cuneo) — A me piace la 
colonia perché impariamo fante belle canzoni e lodî, però sento 
molto la mancanza di papà e mamma. 

Cristina, anni 10, v. Colli 4, Torino — La colonia è bella, e qui 
sto abbastanza bene. Qui mi diverto quando canto; gioco e faccio 
il bagno, Mangio bene. Insomma qui è bello ma qualche volta ho 
nostalgia. 

Donatella, anni 10, v. Einaudi 4, Carmagnola (Torino) — A me 
della colonia piace il' bagno perché è lungo ed io provo sempre.a 
nuotare. Travo anche bello cantare le canzoni che ci insegnano le 
signorine, e giocare a staffetta in spiaggia. Però io sento un po' di 
nostalgia per | miei genitori, per mia sorella e anche per ll mio 
cane. 

Barbara, anni 10, v. Don Orione 25, Bra (Cuneo) — La colonia a 
me piace molto, ci sono maestre brave e gentili. Il pranzo è molto 
Buono e si sta bene. Le maestre più brave sono Enrica e Patrizia, 
c'è anche Bruna ma è solo di suppienza. 

Tiziana, anni 11, v. S. Antonio 27, Castelrosso (T0) — io que- 
st'anno ho voluto provare a venire in colonia, per vedere come si 
sta. Appena arrivata mi sono divertita tanto e c0Sì tutti gli altri gior- 
ni. Le signorine sono molto simpatiche, ma a me ne piacciono tre e 
sono Enrica Patrizia e Betti. Ma a dirla verità sono tutte brave e 
gentili 

Rosa Anna, anni 10, v. Barketta 103, Torino — lo qui in colonia 
mi trovo abbastanza bene. Ho molte amiche e sono abbastanza 
brave. Il momento più bello della giornata è quando faccio meren- 
da. La giomata sì svolge così: si va a fare colazione, si va sulla 
spiaggia, a pranzo, a dormire, sì fa merenda, si fa la passeggiata, si 
fa cena e poi a nanna. Mi mancano molto i genitori. 

Irene, anni 10, c. Vercelli 24, Torlno — La colonia mi piace 
ché cantiamo impariamo cose nuove. Mangio tanto, ci sono le 
gnorine brave e belle. lo mi faccio tanto amiche. 





Rosaria, anni 8, v. Vigone 41, Torino — Cara mamma, si sia 
bene e tutti | giorni si va al mare. Le signorine sono molto brave. Si 
chiamano: Bruna, Maria, Tonia. 

Daniela, anni, 9, v. B. Cellini 3, Torino — Cara mamma io qui in 
colonia mi trovo bene e mi sono trovata molte amiche. 

Sara, anni 9, c. C. Allamano 59/D, Torino — Cara mamma sto 
molto bene qui in. colonia. Le nostre signorine sono brave e simpa- 
fiche, ciao ciao Sara. 

Emanuela, anni 9, v. Circonvallazione 15, Mathi (To) — Cara 
famiglia qui mi trovo bene. ll viaggio è andato bene. Giao da Ema- 
nuela. 

Fausta, anni 11, vic. Calligaris 10, Torino — Ringrazio mia mam- 
ma di avermi mandato in colonia per tutti questi anni. Infatti sono 
molto felice perché posso sino all'uttimo anno far molte conoscen- 
ze. Ma non ringrazio solo mia mamma, ma anche le mie signorine 
‘che mi hanno sopportato. Saluto con tanti bacioni le mie amiche 
della colonia mia mamma ecc. e la mia amica Elisabetta di Chivas- 
50. Ringrazio anche quelli che leggono il mio pensiero, ciao. 

Torre Francesco, anni 8, via Chivasso 62, S. Sebastiano Po (To) 
— La colonia mi diverte moltissimo; tanti bacioni @ tanti saluti, 
Francesco. 

Mazzali Lorenzo, anni 11, p. Annunziata 1, Rivara (To) — in: 
colonia gioco molto volentieri con i miei compagni. Certe volte va- 
do anche in spiaggia e faccio il bagno. A me piace stare in colonia 
perché ci alutiamo a vicenda. 

‘Emanuele, anni 10, v. degli Olivi 32, Roma — La colonia è bella. 
Mi piace il mare © anche le signorine (Paola e Antida). Ma:piace 
giocare a pallone, a pallacanestro ecc. Alla domenica-è ballo per- 
chéc'è ll gelato. La mia signorina, Antida, è tanto buona. 

Davide, anni 9, v. Casale 278, San Mauro Tor. (To) — La colonia 
mi piace specialmente al mattino perché andiamo a fare le passeg. 
gate, poi le signorine Paola e Antida cì fanno raccogliere le luma- 
chine e le conchiglie per fare dei lavoretti per portare a casa ai 
genitori come regalo. 

Vincenzo, anni 9, c. Emilia 23, Torino — in colonia a me piace 
‘stare perché si possono fare nuovi amici, perché si possono cono- 
‘scere posti che i nostri genitori non conoscono. In colonia mi di- 
verto molto e sì mangia bene, i due posti che mi piace stare di più è 
sulla spiaggia e in camera. 

Sabini Gino, anni 10, v. N. Costa 20/1, Piossasco (To) — La 
colonia a me piace perché è bella, c'è il mare e noi lo vediamo 
benissimo dalle nostre finestre delle camerate. Le nostre signorine 
‘sono un po' brave e ci portano al mare. 

Valletto Elio, anni 11, p. Carduccì 132, Torino — in colonia gio- 
co molto con la sabbia con dei miei amici. Il mare è molto bello, ho 
Imparato a fare il morto e andare sott'acqua. Mi piace molto la 
colonia. aa 

Casassa Cariet Renato, anni 10, v. Ponaro 6, Torino — A mo la 
colonia piace molto perché si mangia bene e ogni giorno si va a 
fare il bagno e anche perché ho la mamma qui che fa l'infermiera. 
Qui in colonia conosco quasi tuttii bambini ed è anche per questo 
chesi sta bene. 

Cozzolino Giuseppe, anni 8, v. Calpumio Fiamma 33 — La colo- 
nia della Fiat a me piace: come organizzazione e come comodità. 
Poi mi ha soddistatto molto anche perché, visto che è la prima 
volta che vengo, non immaginavo fosse così bella. 

Bllanzuoli Francesco, anni 10, v. Casteidetfino 5, Torino — Qua 
in colonia ci sono molti bambini ed lo gioco con loro. Bilanzuoli 
Francesco, 

Raffaella, anni 10, v. Galimberti 56, Grugliasco (To) — lo penso 
che la colonia è bella e ci si diverte. Ogni mattina si va in spieggia e 
di pomeriggio si va a fare una passeggiata mi diverto anche perché 
sì va al cinema e i film che fanno sono molta divertenti. Le signori- 
Ne sono tutte brave e belle. 

Rita, anni 10, v. P. Braccini 45, Torino — La colonia a me piace 
molto però sento la mancanza dei genitori. Mi piace perché ci inse- 
gnano molti giochi canti ecc. La direttrice, la vice, le maestre, le 
compagne e tutto l'altro personale della colonia è molto gentile. 

Nadia, anni 10, v. Cavour 45/E, Magliano Alfieri (Cn) — Qui in 
colonia mi trovo molto bene, le signorine'sono molto brave, ci fan- 
no giocare molto. Le signorine si chiamano: Patrizia, Enrica, Vale- 
ria, Cetti, Bruna e sono tutte molto belle. 

Franca, anni 11, c. Brescia 22, Torino — Mamma sono contenta 
di averti scritto. In colonia sto bene e mangio tanto. Le signorine 
‘sono molto brave con noi e le più simpatiche sono due: Cetti, Patri- 
zia. C'è pure Bruna e Enrica però Enrica è un po' severa, però per 
me sono tutte quante uguali 

Lucia, anni 10, str. Cambiano 204, Chieri (To) — La colonia è 
bella e sì può divertirsi e trovare tante amiche. A ma piace la colo- 
nia perché si canta e si fanno giochi e scenette. Alla domenica si 
va a messa e si canta. E certe volte si va al cinema quando la 
direttrice dice che c'è il cinema. 

Emma, anni 9, v. Marene 1, Santena (To) — Qui in Igea Marina 
nella nostra camerata cì sono bambine e signorine molto brave. 

Patrizia, anni 11, v. Marene 1, Santena (To) — Qui in igea Mari- 
‘na nella nostra camerata ci sono bambine e signorine motto brave. 

Daniela, anni 10, v. Bellini 11, Moncalieri (To) — La colonia a 
me piace e spero che mi trovi bene gli ultimi giorni. Le signorine 
300 brave e belle ogni mattina andiamo in spiaggia a giocare e 
anche a fare il bagno. 

Mariella, anni 10, v. Orvieto 28, Torino — La colonia per me è 
molto bella, perché al mattino vado al mare a giocare nella spiag- 
gia amica, e anche gioco con le mie amiche e con la sabbia. Alla 
‘sera andiamo al cinema a vedere il film oppure andiamo a far le 
‘passeggiata lungo il mare limpido. Mi piace anche perché le signo- 
rine e la direttrice sono molto buorie. 

Irma, anni 10, v. Po Secco 1, Faule (Cn) — La colonia a me 
piace perché ml faccio amiche, mi diverto e imparo molte canzoni 
9 la mie maestre sono brave e pure la vice direttrice e la direttrice. 

Monica, annl 8, v. Bellini 11, Moncalieri (To) — 
piacé molto e mi' diverto tanto; le nostre signorine sono bell 
brave, la nostra direttrice è molto bravi 

Lucia, anni 10, v. Alfazio 7, Polrino (To) — Cara mamma sl mat-. 
tino andiamo a fare la ginnastica: A me la colonia piace, ci sono le 
signorine che sono brave. Alle colonie mi sono fatta molte amiche 
tra cul le migliori sono Irma e Tiziana. 
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Tutto bene da Igea Marina-Bellaria, da' Castione e dalla colonia Atm - Tutti i ragaz- 
i, anche quelli che non hanno avuto il tempo di scrivere (presi come sono dai gio- 
chi e dagli «impegni» di mare), mandano un caro saluto alla mamma e al papà 


CONTO 


dei bambini 





ncora dalla Fiat di ELSE] 


Luca, anni 11, v. Belbom Pescarolo 15, Torino — Non mi aspet: 
tavo che quando ci fosse la bassa marea tutte le conchiglie rima. 
nessero in riva al mara e che esso fosse così basso. 

Diego, anni 11, Reg. Scarrone 20, Pralormo (To) — Secondo me 
le cose che preferisco sono gli sport praticati da tuti | ragazzi con 
molto entusiasmo. i 

Cisudio, anni 10, c. Kossuth 36, Torino — lo in colonia mi trovo 
‘bene. i bagni li facciamo una volta al giorno e duranp quindici 0 
sedici minuti. Giochiamo quasi sempre e facciamo i corsi di palla- 
volo, pallamano e pallacanestro. lo non 50 se un altro anno ci tor- 
nerd in colonia. 
Roberto, anni 11, v. Orvieto 28, Torino — La coca che mi è 
piaciuta di più è stata quella di fare il bagno perché ll ho avuto 








modo di giocare con | miei amici. Poi mi piace anche perché se, 


ogni giorno facciamo i brevi la direttrice ci aumenta i minuti del 
bagno. 

"James, anni 11, v. Giolitti 9, Rivalta Torino (To) — La cosa che 
mi è piaciuta di più è stato ll mare, così ho avuto modo di imparare 
meglio a nuotare. |o ho molta nostalgia e vorrei poter ritornare a 
252, ma facilmente non potrò e spero che questi gori passino in 

Mauro, anni 11, St America Bischizo, Pocapaglia (Cn) — A me 
‘questa colonia mi piace molto perché si gioca bene e si mangia 

Danlio, anni 10, v. Lipari 8, Rivoll (To) — Qua mi trovo molto 
bene, mi son fatto tanti amici e ho incontrato un mio cugino, DI 
maestre ne ho tre, c'è una direttrice @ una vicedirettrica, tutte due 
30n0 molto brave. 

Riccardo, anni 10, v. S. Quintino 25, Torino — La colonia è 
molto bella. Quasi tutti bambini sì stanno divertendo. 

Marino, anni 11, v. della Posta 1, Verolengo (To) — Càri genitò- 
ri, lo sto bene e alla mattina facciamo il bagno, 

‘Alessandro, anni 9, v. Scursatove 19, Castiglione Tor. (To) — Mi 
diverto perché si fanno i bagni, si gioca a pallavolo, pallacanestro e 
pallamano e altri giochi. 

‘Andrea, anni $, v. Mondovi 12, Cascine Vica (To) — Carissimi 
genitori e il fratello, lo sto bene & vi faccio tanti bacioni. lo qui mi 
diverto e imparo molte canzoni. Ciao. 

Ciaudio, anni 11, v. R. Scotellaro 23, Torino — Questa colonia è 
molto. grande è anche ben curata. A me piace soprattutto il ponte 
che percorriamo fa mattina per andare alla spiaggia e per ritomare 

la essa. 

Cristian, anni 9, v. Regione Casale 4, Rivalba (To) — Cari geni- 
tori vi scrivo per dirvi che sto bene. Saluti e baci da Cristian, 

Giovanni, anni 9, v. della Posta 1, Verolengo (To) — Cara mam- 
ma io qui in colonia sto bene: Tutte le mattine facciamo il bagno. 
Qui al mare si mangia molto bene. Un bacione da Giovanni. 

Plertuigi, anni 8, v. Umberto | 45, Piscina (To) — Qui in colonia 
si‘sta molto bene. 

Maurizio, annì 8, v. Costa 2, Montanaro (To) — Mamma io qua 
sto benone. E mi piace il bagno e bene. 

Raffsele, anni 10, v. Juvarra 35, Nichelino (70) — Qua in colonia 
si sta bene e le signorine sono brave. 

Roberto, anni 10, v. Luigi Capuana 2, Torino 
bene € mi diverto molto e gioco tanto con i 
signorine. Tanti saluti da Roberto. 

‘Giuncarto, anni 9, v. Leinì 87, Torino — Cara mamma qui le 
maestro sbno brave, ogni giorno andiamo a fare il bagno, adesso 
Walter i diverte tanto e vuole che ci vieni a trovare. 

Orazio, annì 11, v. Umberto | 45, Piscina (T0) — in colonia sì sta 
molto bene. E ie signorine sono molto brave con noi & anche la 
direttrice è brava. o 

Leonardo, anni 9, c. Molise 47/A, Torino — Cara mamma qua in 
colonia sì sta molto bene 8 ho conosciuto tanti amici e mi diverto e 
in questi giorni ho fatto tanti bagni. 

Fabio, anni 10, Ig. Dora Napoli 16, Torino — La colonia mi piace 
perché ci sono tante belle cose, il mare e fante bellissime cose e le 
signorine sono buone con noi. 

Giulio, anni 8, v. Buscalloni 2, Torino — La colonia è molto 
molto bella, ci divertiamo molto, il mangiare è molto buono e le 
maestre sono brave. 

Francesco, anni 10, v. Asti 24, Nichelino (To) — Le signorine 
‘sono brave e il mangiare è buono. ll tempo è bello, tutte le mattine 
andiamo al mare. Il posto dove siamo è bello. E al pomeriggio an- 
diamo nel boschetto a far merenda. 

Domenico, anni 11, v. Reiss Romoli 81/21, Torino — {o in colo- 
nia mì trovo tanto bene. La colonia mì piace solo quando si fa il 

ino. 

"*Fardinando, anni 10, v. Priocca 19, Torino — A me piace ia 
colonia perché è grande ed è comoda, anche perché le signorine 
sono brave. Poi qui c'è un ponte che collega alla Spiaggia, lo qui 
sono stato già due volta e mi piace perché regalano la roba e 
anche perché l'acqua è bassa. Qui le giornate si passano andando 
‘a giocare in un boschetto 6 a volte in passeggiata: La sera sì vanno 
‘a fare le veglio e'a volte al cinema, qui di domenica se vengono i 
genitori puoi uscira con loro fino alla sera. Saluto la mia mamma e 
anche il mio papà. Tanti bacioni. 

Nicola Pietro, anni 8, via Barketta 103, Torino — Qui in 
colonia mi trovo molto bene, le mie maestre sono molto brave e si 
chiamano una Paola e l'altra Antida. A ma la colonia mi piace an- 
che perché si fa l bagno. ll pranzo è buono e certe volte faccio bis 
conil primo el secondo. 

Marino Renzo, anni 11, via Chiampo 28, Pinerolo (To) — La 
colonia è bella, mi pisce Îl mare e le signorine, che'sono anche 
molto buone. MI piace tanto fare il bagno al mare, un mara stupen- 
[__go-Incstonia ho etto tante amicizi. 





























Alessandra, annì 11, via Bessia 25/A, Torino — Nella colonia di 
Igea Marina sì sta molio bene, ci si diverte molto, e pare una colo- 
nia modello. E si divertono tutti. Tanti saluti da tutti. 

Rosa, anni 9, corso Cincinnato 207, Torino — Sono in colonia a 
Jaea Marina, tutte le mattine facciamo il bagno; in colonia ci diver 
tiamo tanto. Certe volte andiamo a fare le passeggiate vicino al 
mare. 

Sara, annì 8, via Roma 51, Almese (To). — Cara mamma di mat- 
tino facciamo Îl bagno, poi andiamo a marigiare pranzo e poi fac- 
ciamo le passeggiate. 

Mara Katia, anni 8, via Novara 4, Settimo Torinese (To) — Cara- 
mamma, le colonie hanno da una parte tanti fiori, cì fanno fare le 
‘passeggiate lungo il mare, facciamo merenda nel boschetto, le si- 
‘gnorine ci insegnano le canzoni. 

‘Antonietta, anni 9, corso Grosseto 377, Torino — Cara mamma 
lossto bene e non piango mal. Tanti bacioni da Maria. 

Rosalba, anni 8, via G. DI Vittorio 15/C, Grugliasco (T0) — Cari 
genitori ricordatevi di venire a prendermi alla stazione il giorno 19. 

Katia, anni 8, via N. Costa 20/1, Piossasco (To) — Cara mamma 
{o mi trovo bene, non piango mai e tanti bacioni da Katia. 

Debora, annì 8, via Bra 2, Torino — Cara mamma io sto bene qui 
© losai che non piango mai 

Lidia Anna, anni 10, via Pacchiolti 48, Torino — Cara mamma io 
qui in colonia sto bene, lo sal che io sdesso sono del gruppo quat- 
tro e pol le signorine sono molto generose. Ciao per mia mamma 
da Lidia. 

Rossana, anni 8, via Livomo Ferraris 41, Saluggia (Ve) — Cara 
mamma io mi trovo bene e ti do tanti baci. 

‘Rosanna, anni 9, via Tripoli 198, Torino — io sono una bambina 
di 9 anni e mi chiamo Rosanna. Ho fatto molte amiche e mi diverto 
molto. È 

Lorena, anni 10, piazza C: Bozzolo 4, Torino — Carissimi genito- 
ri mi mancate molto, qui in colonia si sta bene e tra qualche giorno 
arriviamo a casa. 

Monice, anni 8, via G. Barbera 31, Torino — La colonia è bella 
‘perché le signorine ci insegnano tante canzoni e ci fanno fare gin- 
astica prima di fare la colazione e la sera ci fanno cantare. 

Claudia, anni 11; via Tiziano 20, Torino — Cari genitori, io ho 
fatto amicizia con molte bambine con le quali mi diverto moîto, 
‘anche se sento un po' la vostra nostalgia. Spero tanto di rivedervi e 
di raccontarvi tutti i miei divertimenti e le mie avventure. Tanti saluti 
‘e bacioni la vostra Claudia. 

Susanna, anni 11, via Tuffo Centro 43, Cocconato (AY) — lo 
Vorrei salutare tutta la mia famiglia in particolare mia sorella. Vorrei 
‘niche dire che le signorine sono molto brave e carine. 

Salvatore, via Garibaldi 28, 11/anni, Torino — La colonia a me 
piace molto perché mi posso divertire, posso giocare e fare molte 
‘amicizie con molti altri bambini. A volte alla sera andiamo al cine- 
ma. Alle ore‘11 di mattina io con la mia squadra vado al mare e 
faccio lunghe nuotate. 

Torre Enrico, anni 10, via Chivasso 62, S. Sebastiano Po (Tort- 
‘no) — La colonia mi piace specialmente quando facciamo \l ba- 
gno. = 

Viota Gianluca, 11 anni, p. Vittorio Veneto, Condove (Torino) — 
‘A me della colonia piacciono molte cose, ad esempio le signorine 
che ci presentano l'un l'altro e così possiamo giocare assieme e 
divertirci. 








Dora, anni 11, v. Colombo 2/19, Plossasco (Torino) —La colo- 
nia mi piace moltissimo; mì dispiace molto che è per me l'ultimo 
anno. Mi diverto molto qui in colonia, facciamo molti giochi, cantia- 
mo, andiamo al mare eccetera... La nostra direttrice è molto buona 
simpatica e anche il direttore. 

Anna Camilla, anni 11, v. Ormea 156, Torino —A me piace stare 
in colonia, però ho un po' di nostalgia di casa e dei genitori. Qui ho 
trovato molte amiche che prima io non conoscevo. | momenti più 
belli sono giocare in spiaggia e fare il bagno. lo voglio sempre 
imparare a nuotare però non riesco mai a imparare. Il mangiare qui 
è abbastanza buono. Le signorine sono molto brave e io mi trovo 
bene. 

Isabella, 11 anni, c.so R. Margherita 203, Torino — La colonia 
mi piace € ho tante amiche simpatiche come le maestre. Qui mi 
‘danno da mangiare bene. La direttrice è simpatica e brava. Quan- 
‘do facciamo il bagno ci stiamo tanto e mi diverto tanto. 





UN GRUPPO DELLA COLONIA ATM DI IGEA 


Gregoria ha un’amica: si chiama Tiziana 


Gregoria, anni 10, p. Mazzini 56, Borriana (Vo) — In colonia mi 
trovo bene, mi diverto molto e le signorine sono brave e simpati- 
che, qui mi sono trovata subito una amica di nome Tiziana. 

Tiziana, anni 10, v. della Libertà 4, Torre S. Giorgio (Cn) — La 
colonia a me piace molto ed è bella. lo mi diverto tanto con 16 mie 
amiche. Le signorine sono molto brave, simpatiche e mi fanno di- 
verlire. Poi ci fanno giocare, passeggiare e fare altre cose belle. lo 
qui in colonia mi trovo bene, sto bene, mi riposo e mangio. 

Monica, anni 10, v. Cavalcavia 1/B, Casale Monferrato (AJ) — 
La colonia Fiat è molto bella e o mi trovo molto bene. E' il primo 
‘arino che vengo. Le signorine sono molto simpatiche e molto brà- 
ve. Facciamo bagni e ci divertiamo molto, impariamo nuovi giochi e 
canzoni molto belle. 

Roberta, anni 8, v. S. Antonio 27, Castelrosso (To) — Qui in 
colonia mi sento molto bene. Le signorine sono molto brave e sì 
chiamano: Cetti, Enrica, Valeria, Patrizia. Tutti i giorni quando an- 
diamo al mare mi diverto molto, stiamo mezz'oretta in acqua 
sera assistiamo al cinema. 

‘Sabina, annì 10, v. Pomeratto 3, Scalenghe (T0) — A me piace 
la colonia della Fiat perché è molto bella @ io mi diverto tanto a 
giocare con le mie amiche sulla spiaggia. lo in colonia è il primo 
anno che vado e ci sono le signorine molto simpatiche e brave, 

Daniela, anni 11, v. Nazionale 9, Villar Perosa (To) — La colonia 
mi piace 6 ho'tante amiche simpatiche. Ho delle signorine brave e 
simpatiche. Qui si mangia bene e abbondante. La direttrice e la 
vicedirettrice sono tutte e due simpatiche e brave. 

Michela, anni 9, v. Adriani 1, Pleve, Scalenghe (To) — A me 
piace la colonia perché le signorine sono brave e ci son tante bam- 

‘can cui giocare. 

Nadia, anni 9, v. Nazionale 9, Villar Perosa (T0) — La colgnia mi 
piace perché mi diverto, le signorine sono gentil. Al mattino si va 
alla spiaggia e mi diverto specialmente nel mare e a fare le costru- 
zioni. Il mangiare è abbondante. 

‘Antonella, annì 9, v. Colombo 2/19, Piossasco (To) — La colo- 
‘nia è molto bella, abbiamo il mare vicino. Le signorine sono molto 
bella © simpatiche. Abbiamo tre signorine. Oggi è venuta Bruna 
eri Valeria. Ciao. 

‘Adriana, anni 10, v. Pietro Bagetti 33, Torino — A me piace stare 
in colonia, anche se certe volte sento la nostalgia della mamma. 














Qi in colonia mi trovo bene perché ho trovato delle amiche con 

f i piace quando facciamo il bagno nel mare, quando 
‘costruzioni con la sabbia. Per di più mi piacciono le 
nostre signorine simpatiche come Patrizi, Cetti ed Enrica. 

Tiziana Teresa, anni 10, st. Pero 46, Cantalupa (To) — in colo- 
nia mi trovo bene e sono felice perché ho tante amiche, e la miglio 
re si chiama Gregoria. Le signorine del mio gruppo sono tre, Patri- 
zia, Enrica e Cetti. Ma oltre a loro, ogni tanto, vergono a guardarci 
‘altre due signorine: Bruna e Vaieria. Queste signorine sono brave e 
simpatiche, ma a volte un po' severe. 

‘Anna Maria, anni 11, v. Pietro Bogetti 33, Torino — Secondo me 
direi che mi piace molto stare in questa colonia, perché ho fatto 
amicizia con fante bambine, e ci sono anche tante signorine sim- 
patichi. lo mi diverto molto a stare in colonia anche perché tutte le 
mattine mi diverto a fare bagno. Ciao. 

83, anni 11, v. Sabotino 7, Santena (To) — lo sono una bambina 
che da cinque anni vengo in colonia. Ho avuto molte signorine ma 
non ne ho mai avute di brave come quelle di quest'anno; La colo- 
nia di Igea Marina io la conosco abbastanza bene perché è ll se: 
condo anno che vengo. A volte la colonia è proprio nolosa come i 
primi giorni, pol diventa sempre più divertente. lo sono del gruppo. 
nove e provengo da Torino. Sono parita il 3 agosto e tornerò a 
casa il 20 agosto, L'unico difetto che hanno tutte le colonie maritt- 
mo è quello che i bagno nel mare dura troppo poco. 

Iaria, anni 11, c.so Siracusa 191, Torino — lo sono una bambi- 
na di Torino, sono partita il 3 agosto 1882 per la colonia di igea 
Marina. Qui ci si diverte molto con le amiche del proprio gruppo e 
non; ogni tanto qualcuno sente un po' di nostalgia e allora spunta 
qualche lacrimuccia ma si viene subito consolate dalle care signo- 
rine. Questo è l'ultimo anno che io posso venire in colonia perciò 
quest'anno prenderò la medaglia. 

Rossella, anni 11, v. Pogliani 1, Torino — La colonia è un posto 
molto bello, difatti quasi tutti i trovano bene anche se ci sono 
certe bambine 0 bembini che piangono. E' un posto bello parché si 
‘fanno molti giochi, ti diverti molto ecé.. 

Barbara, anni 11, c.s0 Salvemini 46, Torino — Mamma 6 papà, 
mì hanno cambiata di gruppo: l0 sal che lo ero nel 6 adesso song 
nel 4. Però quando veniamo a Torino nel 
nuovo nel gruppo 6. Dalla tua Babi. 





























ritorno mi mettono di 


E Ca 


Le stazioni sono 15, scaglio- 
nate lungo 53 chilometri di 
strada ferrata, tutte uguali, 
qualcuna un po' più grande, 
di mattoni a vista e arcate 
sulla facciata con su scritto: 
‘Sala d'aspetto, Bagagli e mer- 
ci, Capostazione e Telefono; 
ciuffi di erbe ed equiseti tra i 
binari morti e intorno ai pic- 
coli magazzini, dietro i giardi- 
netti, cintati da cancellate co- 
perte di campanule. La linea 
ferroviaria —Chivasso-Asti, 
lungo la valle della Versa, è 
oggi non tanto diversa da 
quando venne costruita alla 
fine dell'800, salvo che le va- 
poriere sono sostituite da lo- 
comotori diesel e di gente, nei 
paesi e sulle carrozze, ce n'è 
molto meno. t 

Non è comunque un ramo 
secco, ché se Dio vuole il con- 
cetto — come spiegano i re- 
sponsabili delle Ferrovie — è 
stato eliminato dal vocabola- 
rio, in nome di un trasporto 
pubblico da potenziare, inve- 
ce che mortificare. Il percorso 
non è affollato in questi gior- 
ni di mezzo agosto e può per- 
fino diventare una piacevo- 
lezza inusuale, un modo per 
vedere un pezzo immobile di. 
Astigiano da una prospettiva 
diversa da quella dell'auto- 
mobile. In questo periodo non 
ci sono pendolari e studenti, 
abituali viaggiatori, ma rari 
passeggeri, titolari di seconde) 
case che raggiungono la ca-| 
‘scina e il rustico, qualche con- 
tadino che va e che viene, non 
disponendo di mezzi propri, 
ragazzi che vanno a trovare i, 
nonni, gli zii, padre e madre 
sistemati tra le colline. 

La motrice parte alle 13,45| 
dalla stazione di Chivasso che| 
conserva un Bar Ristorante 


































pagnola della durata di un’o- 
Tae 15 minuti. 

La prima fermata è quasi 
‘subito, a San Sebastiano Po, 
dove c'è un bella ferroviera 
bionda che alza la paletta e 
gira la manovellona che co- 


di sua competenza. Poi viene 


‘2700 e 700 metri prima del ca- 
polinea) che è fresca e profu- 
mata di treno, di cantina, di 
bottiglie e ragnatele. Dopo 
Lauriano i bricchi sono coper- 
ti di boschi impenetrabili. con 
‘qualche ponticello su rii di ac- 
‘qua bollente, pozze ferme e 
fangose, cespuglioni di sam- 
‘buco con frutti maturi,-san- 
guinanti. 

‘Monteu da Po, Cavagnolo - 
‘Brusasco, Brozolo; le fermate 
sono brevissime sotto il sole a 
picco. Sale una madama con 


che — almeno all'esterno —|ta borsa, scende uno in mani- 
ricorda l’ambiente di «Se una/che di camicia. Tre signore 
notte d'inverno un viaggiato-|nello scompartimento sono 


re» di Calvino, facciata demo- 


‘allegre e congetturano di rag- 


dé. festoni in legno ritagliato | giungere un tal posto in auto- 
sotto gli spioventi del tetto.|stop perché non ci sono mez- 


Appena 


fuori dell'abitato,|zi Pensano di trovare un 


passate le cisterne di gasolio|trattore con rimorchio, me- 
che alimentano la centrale|glio un carro con i buoi. Sa- 





manda a distanza — meccani-| 
camente —i passaggi a livello. 


una prima galleria, di 500 me-| 
tri (ce ne sono altre due di 
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rebbe il massimo. Le stradet- 
te che s'intravedono nella bo- 
scaglia, mai più percorse, 
‘hanno un fondo di erba fine e 
‘portano chissà dove. In alto 
‘spuntano un campanile, una 
cascina ristrutturata, piloni 
votivi mezzo diroccati. Cocco-. 





‘nato in confronto è un grande 


| Una piccola vacanza in t 
tra vigne, melighe e colline 


SNAIDERO 


Da Chivasso ad Asti - Un'ora e mezzo per fare 53 chilometri in un ‘ambiente cambiato pochissimo dal 
principio del secolo - Cascine, seconde case, gerbidi, chiese, castelli, pochi contadini e tanti fagiani - Il 


iù i i ' ia della zona 
rso non è più considerato un «ramo secco», ma un momento importante per l'economi: 
BA e SILLA LL i titre rit 


termoelettrica dell'Enel, 1a 
massicciata dopo una breve 
corsa sui ghiaioni del Po, 'in- 
fila tra le melighe e i gerbidi 
della prime colline e comincia 
il romanzetto di railway cam- 


sociali grandi come hangar. 
Qui le tre signore allegre 
‘scendono chiedendo a destra 
e sinistra se è aperta la fab- 
brica delle pellicce. 

5. Anna Robella è una fer- 
mata microscopica mentre 
subito dopo lo scalo di Monti 


Settimo: violento incendio nella notte 


glio-Murisengo appare ster- 
minato e bianco per via della 
fabbrica di calce. In cima ad 
una collina arata di fresco il 
‘cimitero, aereo, con un aspet- 
to di campeggio marino. In un 
prato rasato, all'ombra di un 
filare di salici un fagiano sta 
in pastura, senza sapere che 


Fabbrica di vernici distrutta dal fuoco 


STATO 


E' la Sicra in questo periodo chiusa per ferie - Trenta vigili del fuoco impegnati per 2 ore - Numerosi bidoni di resine sono scoppiati 
STIA IR 


Un violentissimo incendio 
ha provocato stanotte gravi 
danni alla Sicra di Settimo 
Torinese, una fabbrica di in- 
chiostri tipografici e vernici in 
via Leini 105. I vigili del fuoco 
di Torino hanno faticato oltre 
due ore per domare le fiamme 
lavorando con maschere anti- 
gas per il fumo pestilenziale e 
tonnellate di schiumogeni per 
ta particolare qualità del ma- 
teriale in combustione. 

L'allarme è stato dato ‘dal 
custode di un piccolo stabili- 
mento attiguo (l'azienda è 
chiusa per ferie) poco dopo le 
ventuno. I pompieri sono tn- 
tervenuti quasi subito circo- 
scrivendo il fuoco prima che 
raggiungesse la sede dell'O- 
real confinante con la Sicra. 

Il rogo è stato probabilmen- 
te causato da un cortocircuito 
in un deposito dove erano nu- 
merosi bidoni di resine epossi- 
diche altamente infiammabili 
che hanno immediatamente 
provocato fiamme altissime. 
Sono andati distrutti 250 me- 
tri quadrati di tetto, i muri pe- 
rimetrali del magazzino e tut- 
to il materiale contenuto nel 
deposito. 

Sul posto sono intervenute 
ben sette squadre di vigili del 
fuoco da Chivasso e Torino, 
per un totale di oltre trenta 
uomini. L'entità dei danni è 
ancora in fase di accertamen- 
to; non ci sono stati feriti. 


trat? e 











UN MARE DI SCHIUMA PER DOMARE LE FIAMME ALLA SICRA DI SETTIMO, DEVASTATA DA UN FURICSO INCENDIO 


in treno 


finirà probabilmente sbrana- 
to da una rosa di pallini, tra' 
‘poco, a settembre. La «gare» 
[di Cunico-Scandeluzza deve 
‘essere stata in passato ogget- 
to di contese di chissà quale 
tenore, dato che il nome Col- 
cavagno (paesotto in cima al- 
la collina a sinistra della val- 
le) è stato cancellato a pastic- 
ciato. 


La campagna è secca e 
bianca, ma con segni di vitali- 
tà e novità. Qualche vigna di 
nuovo impianto, una stalla 
nuovissima con silos a trincea 
e impianti meccanizzati, case 
nuove, bruttine. Ma l'inver- 
sione delle colture è testimo- 
niata dal dilagare del mais 
(parecchi campi sbrindellati 
dalla grandine) e dai pioppeti 
che richiedono poca manodo- 
pera e sono passabilmente 
redditizi. Dopo Montechiaro 
d'Asti — mulini deserti, for- 
naci abbandonate con cimi- 
niere pencolanti —, dopo 
Chiusano - Cossombrato, il 
treno è quasi vuoto e picchia 
ritmicamente sui giunti delle 
rotaie nel silenzio caldo del 
‘primo pomeriggio. 

A Settime-Cinaglio-Mom- 
barone ci sono tamerici e un 
ippocastano enorme; le sta- 
zioni hanno quasi tutte nomi 
cumulativi perché servono da 
riferimento a parecchi comu- 
ni, che in realtà sono lontani 
‘qualche chilometro. La valle è 
ormai larga e appiattita in vi- 
sta dei grandi spazi che van- 
no da Asti alle terre alessan- 
drine. Bastano pochi minuti 
per oltrepassare Serravalle e 
‘Sessant — ancora vigne, stop- 
pie di grano, cicale e cataste 





di legna per l'inverno — pri- 


ma di approdare alle opulen- 
ze di Asti, che annuncia già 
Douje d'Or e il Palio di set- 
tembre. 

‘Gli orti e le serre delle pri- 
mizie si mischiano alle piccole 
‘e medie industrie, nella peri- 
feria che riesce a essere brut- 
ta e scalcinata come quella di 
‘una metropoli. Alle 15, in per- 
fetto orario, le due motrici sì 
fermano sotto le pensiline e la 
storia è bella e finita. 

Renato Scagliola 


Ca 


E' una riforma nuova 0 vee- 
chia il testo di legge che «rior- 
dina. la scuola secondaria su- 
periore? Fermarsi alla consi- 
derazione che l'impinto genti- 
liano è stato scardinato con 
questo progetto significa solo 
‘ammettere un colpevole ri- 
tardo nel rinnovamento. Oggi 
non basta più mettere da par- 
te una riforma che risale a 
quasi 60 anni fa per proietta- 
re la scuola nel futuro. La cri- 
si economica ha innescato 
processi sociali e ristruttura- 
zioni dell'apparato produttivo 
di tale ampiezza da modifica- 
re profondamente la doman- 
da prima ancora dell'offerta 
di istruzione. 

In una ricerca sul divario 
fra i sistemi formativo ed oc- 
cupazionale, il dottor Luciano 
Landoni dell'Api-Varese 0s- 
serva: «Diminuiscono le ore 
del lavoro, la popolazione at- 
tiva e sale il numero delle 
componenti sociali emargina- 
te dal processo produttivo 
(giovani, donne, anziani, non 
qualificati). Ciò mentre la vi- 
talità dell'uomo aumenta, non 
solo a causa di una vita media 
più elevata, ma anche per una 
maggiore disponibilità di gio- 
vani, donne e anziani alle at- 
tività lavorative». 

Vanno bene le battaglie di 
principio, ma una scuola è 
realmente democratica se, ol- 
tre ad essere uguale per tutti, 
sa introdurre al lavoro. La 
precedente puntata dell'in- 
chiesta ha affrontato questo! 
nodo in una logica interna al- 
la riforma: le aperture del 
progetto, le loro contraddizio- 
ni, l'apporto della sperimen- 
tazione. Ai giovani e alle loro 
famiglie interessa che lo stu- 
dio «paghi». Non è la cultura] 


ll 
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UN SELF-SERVICE DELL'ISTRUZIONE 


PER SOSTITUIRE LA VECCHIA 


ninni nno nn nin 





«MEDIA » 





Si discute se il testo di legge che riordina la scuola superiore sia davvero una riforma - Luciano Landoni: concen- - 
trando al massimo l’insegnamento nell'arco iniziale dell'esistenza si accentua il divario tra istruzione e lavoro» 


tini ninni 


del «pezzo di carta», è il suo 
Contrario. Individuare nuovi 
itinerari formativi era un'oo- 
‘casione da cogliere, e il legi- 
‘slatore vi è riuscito parzial- 
mente. Non ha tenuto conto 
di una società in rapida tra- 
‘sformazione e della tendenza 
‘a un diverso rapporto con l'i- 
struzione. 

«La crisi ha indotto nuovi 
bisogni — considera il profes- 
sor Alovisio, ricercatore del 
Cesedi —: riqualificarsi pro- 
\Jessionalmente, scoprire inte- 
resi, "occuparsi”’ con il sape- 
re. Ecco i corsi delle 150 ore, 
l'Università della Terza Ei 
Ecco i rientri nei canali tradi 
‘zionali. dell'istruzione. Si sta 
determinando un atteggia- 
mento di disconfinuità forma- 
tiva». 

«Non esiste più un'età per 
[studiare — spiega — come per 
lavorare ed andare in pensio 
ne. La società postindustriale 
ha sconvolto la programma- 
[zione della vita. In una città 
laboratorio qual è Torino per 
rnolti si è già a questa realtà». 

«Però non si può risolvere il 
[problema riformando la scuo- 
lla secondaria superiore» av- 
[verte la sociologa Luisa Ribol- 





[zi, coadiutrice di «A lavorare 





sì impara», un'interessante 
ricerca della " Fondazione 
‘Agnelli. Poi accenna alla «ne- 
‘cessità di un sistema genera- 
lizzato di formazione perma- 
nente». 










Il dottor Landoni afferma 
che «concentrando al massi- 
mo e il più a lungo possibile 
l'istruzione nell'arco iniziale 
dell'esistenza si accentua il 
[distacco tra scuola e lavoro. 


|Una polverizzazione delle! 
opzioni educative distribuita 
nel corso di tutta la vita per- 
metterebbe invece il riavvici- 
namento tra settore formativo 
‘e produttivo» 

Conla sua tesi di fermare la 
scolarità al 18° anno, Alberoni 
indica una prospettiva alla 


È |quale lavorare. Anche il pro- 


fessor Visalberghi sì muove in 
una direzione simile. Ed è sta- 
to lui ad ispirare un vecchio 
progetto del psi sull'«unità di 
Studio e di esperienza». 

Il professor Michele Cola- 
santo della «Cattolica» di Mi- 
lano parla di «indicazioni che, 
suggerite dalla necessità di al- 
ternanza scuola-lavoro, ipo-| 
tizzano l'emergenza di un mo- 
dello formativo caratterizzato 
da una pluralità di strutture 
educative e da una disconti- 
niuità dell'esperienza di stu- 
dio» 

Qui si inserisce la tesi del 
professor Alovisio: :«Perché in. 
‘questa prospettiva non si può 
pensare a un sistema molto 
'/essibile, adatto per un sel- 
Y-service dell'istruzione? L'in- 
ISegnamento di una disciplina 
viene suddiviso in tanti seg- 
‘menti, le "unità capitalizzabi- 
li”. Ossia lo studente prepara 
una parte della materia, si 








LUANA 


[sottopone alla verifica di un 
lesame, poi magari esce dalla 
iscuola e quando vi rientra 
‘passa all’ “unità” successiva 
|Mi pare un modo serio per ga- 
rantire la qualità dell'appren- 
dimento. 

Ecco alcuni elementi per ur 
dibattito che non deve restare 
confinato nelle stanze degli 
addetti ai lavori. Forse la ri- 
forma slitterà con ll possibile 
scioglimento anticipato del 
Parlamento, forse si ripartirà 
nuovamente daccapo in sede 
legislativa. Prevarrà ancora 
una concezione «tolemaica. 
dell'istruzione rispetto alle di- 
‘namiche sociali? E queste fu- 
ghe nel futuribile rimarranno 
fantascuola? 

Alberto Gaino 

(4—tine). Le precedenti pun- 
tate sono state pubblicate il 
19,it22 luglioe il 3 agosto) 





Musei chiusi 
A Ferragosto i musei tori- 
|\nesi rimarranno chiusi. Unica 
\eccezione il Museo Nazionale 
della Montagna (aperto nel 
|pomeriggio dalle 15). Chiusu- 
Ta anticipata, invece, per il 
|Museo del Cinema di Palazzo 
|Chiablese: da oggi a lunedì 








Icompreso. 
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Da mercoledì scorso è 
più caro l'ingresso ai musei 
statali. Il costo del biglietto 
è aumentato in media del 
trenta per cento, con un 
‘arrotondamento per ecces- 
50 fissato sulle 500 oppure 
sulle mille lire. Risultato: 
‘adesso, a Torino, pratica- 
mente in tutti i musei in 
mano pubblica — ddalla 
Galleria Sabauda sino al 
Museo Egizio e all'Armeria 
Reale — il biglietto costa 
un migliaio di lire. 

Una cifra tutto sommato 
irrisoria e non stupisce che 
la novità venga accettata 
senza particolarì reazioni 
dai visitatori di questi gior- 
ni. C'è inoltre da tener pre- 
sente che în ogni museo 
‘sono programmati quattro 
giorni al mese — di cui due 
domeniche — completa- 
mente gratuiti. Mentre 
tutti i cittadini italiani in- 
feriori ai vent'anni o supe- 
riori ai sessanta continua- 
no a non pagare assoluta» 
mente nulla, secondo la 
stessa normativa di due 
anni fa con cui fu inoltre 
stabilito un aumento di 
cinque volte su un costo 
del biglietto prima iberna- 
to sulle cento lire 0 poco 
più. 

Da allora, sono stati abo- 
iti infine tutti gli ingressi 
gratuiti prima riservati a 
diverse categorie di citta- 
dini, per esempio ai dipen- 
denti della pubblica istru- 
zione oppure ai titolari di 
qualsiasi libretto universi- 
tario. 



















Ora c’è anche il caro-mummia 
Mille lire per andare al museo 


ULT. 





TI 


Aumentato il prezzo del biglietto per entrare nelle gallerie e 


nelle pinacoteche - Prossimi rincari anche per quellli comunali 
TTI SCIA AHAHAH VAIIFATANNUATAANPACOAIIATO AAA POOR AAT VACATION IATA IAVAA HANNA AAA PI CZANN 


MILLE LIRE PER ENTRARE NEI MUSEI STATALI 


Intanto, un prossimo 
rincaro è preannunciato 
‘anche per i musei di dipen- 
denza comunale. Dal 1° 
settembre prossimo visita- 
re Palazzo Madama 0 la 
Galleria d'Arte Moderna 
(appena questa riaprirà i 
lavori attuali) costerà mille 
lire anziché le 200 attuali, 
mentre la visita del castel- 


lo che è al centro del.Borgo 
[Medievale al Valentino sa- 
Îìirà dia cento a 500 lire ana- 
llogamente a quella presso 
lì museo Pietro Micca 
[Gratuite anche in autunno 
Île mostre ospitate presso la 
Mole Antonelliana, l'uso 
(dell'ascensore dato dal Co- 
imune alla Atm continua 
a. costare 800 lire, 


LIMITA MINA MANA 


La storia si ripete: quando| 
ad Ivrea è necessario scavare 
per un qualsiasi motivo, tutto 
sì blocca perché il sottosuolo 
nasconde quasi sempre pre- 
ziose testimonianze dell'anti- 
chità. Fondata dai romani più 
di duemila anni fa con il nome 
di Eporedia, la città si è via 
via trasformata sempre sulla 
stessa: area. I «pianificatori» 
urbanistici che si sono avvi- 
cendati hanno sempre abbat- 
tuto l'esistente e ricostruito 
sui ruderi. 

In passato, forse, si dava pe- 
rò meno importanza alle ri- 
cerche archeologiche e quast 
tutto era permesso. Così non è 
più oggi e già hanno avuto 
‘modo di accorgersene privati 
e società eporediesi che hanno 
dato mano a opere che com- 
‘portano scavi. Tra gli esempi 
più clamorosi vanno ricordati 
quello della costruzione del- 
l'hotel «La Serra», nella zona 
dei giardini pubblici: i proget- 
tisti dovettero modificare i di 
‘segni per salvare alcune parti 
dell'antico nucleo urbano ro- 
‘mano che adesso sono chiuse 
sotto chiave negli scantinati 
dell'albergo. 

‘Più recente è il caso dell'T- 
stituto bencario Sar Paolo, 
che ha dovuto interrompere i 
lavori per la costruzione della| 
nuova filiale in piazza Balla! 
per il ritrovamento di altri re- 
perti: anche in questo caso il 
progetto ha dovuto essere mo- 












dificato. 

L'ultimo episodio è di questi 
giorni: l'amministrazione co- 
munale approfittando del pe- 
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riodo di ferie estive degli sta- 
bilimenti Olivetti ha disposto 
lla chiusura al traffico dal 12 
luglio di corso Gallo — una 
(delle arterie vitali per il movi- 
‘mento automobilistico in cit: 
‘tà — per consentire la posa dei 
tubi del collettore che dovrà 
[convogliare tutti i riffuti fo- 
[gnari nel nuovo depuratore. 

La chiusura di corso Gallo 
‘ha comportato sacrifici per 
tutti in quanto la città — per 
la sua struttura —è carente di 
Strade. Gli eporediesi, tutta- 
‘bia, si sono assoggettati di 
‘buom grado al sacrificio, con- 
[sci dell'importanza dei lavori. 
[La buona volontà però non è 
Istata premiata: come le ruspe 
hanno cominciato a scavare 
[sono saltati fuori nuovi reper- 
ti. E' intervenuta la Sovrin- 
\tendenza archeologica che, di 
fatto, ha assunto la direzione 
[dei tavori. 


Anziché procedere rapida- 
mente (per concludere nelle 
tre settimane di ferie), gli ope- 
rai hanno dovuto armarsi di 
|cazzuole e spazzolino per an- 
dare a cercare nella terra 
iqualsiasi testimonianza del 
[passato. La più rilevante sem- 
bra essere un muro del '600 
che faceva parte della cinta 
cittadina. 


Con fermezza la Soprinten- 
(lenza ha imposto ai progetti 
Isti la modifica dei progetti: la 
[nuova tubazione correrà a zi- 
lo-zag perché nulla venga toc- 
lcato anche se, a lavori conelu- 
(si, il muro verrà ricoperto. 
‘Tutto questo però, ha compor- 
tato ritardi: lunedì 2 agosto 





Troppa archeologia ad Ivrea 
buchi una strada e sono guai 


ANIIMMMIKAA I 


Il ritrovamento casuale di reperti antichi ritarda e 

blocca i lavori pubblici - Ora il traffico è difficile 

perché in corso Gallo è affiorato un muro del 600 
IAC CNAANI 


gli stabilimenti Olivetti han- 
‘no ripreso il lavoro e migliaia 
(di persone hanno ripreso nuo- 
vamente ad attraversare la 
città nei due sensi. Ma il Lun- 
godora non è agibile per cui, 
ridotte del 32 per cento le di- 
[Sponibilità stradali, si sono re- 
gistrati intasamenti; rallenta- 
‘menti, ritardi. 

Gli amministratori sono 
‘preoccupati e stanno facendo 
il possibile perché, pur nel ri- 
‘spetto della legge e delle giu- 
ste esigenze dell'archeologia, 
si faccia presto.-La città po- 
trebbe anche ribellarsi a que- 
sti eccessi: certo, il passato è 
importante, conoscerlo è fo? 
damentale per gli studiosi. 
«Ma attenti a non cadere nel 
ridicolo — dicono in molti —. 
Quei muri, quei reperti sono 
destinati ad essere ricoperti e 
dimenticati. E non dimenti- 
chiamo che si stanno spen- 
dendo soldi della comunità». 

Nom tutti però la pensano 
così: taluni seguono i lavori 
con interesse, incoraggiano i 
funzionari della Sovrinten- 
denza a cercare. «Ci rendiamo 
conto che in una certa misura 
possiamo essere di intralcio — 
dicono gli archeologi — Ma il 
più adesso sembra fatto. En- 
tro 10-12 giorni dovremmo fi- 
nire e restituire la strada al 
traffico. Peccato, però, che 
non si sia potuto scavare più a 
fondo; chissà quali altre cose 
si potevano scoprire». 


Gli automobilisti intanto 
fanno gli scongiuri. Mai come 














|în questo caso il contrasto tra 
eri e oggi sembra:insanabile. 
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LA DISTRUZIONE DEL «CRAZY» 





E’ L'ULTIMO ATTO DELLA LOTTA 
FRA GESTORI DI ASTI E RACKET 


"SETTANTA TOTTI AAT 
Tre anni fa il titolare del Dixie fu dilaniato da una bomba ad Isola - L’in- 
cendio del «Music Palace» e di altri piccoli locali - Oggi un altro sopral- 
luogo degli inquirenti - | proprietari: «Mai nessuno ci ha minacciati» 





IL «CRAZY= DEVASTATO DALL'INCENDIO - A DESTRA: GIUSEPPE 


ASTI — Un altro sopralluo- 
go oggi degli inquirenti nella 
distrutta sala del maxidan- 
cing «Crazy» di Vigliano d'A- 
sti per cercare utili reperti tra 
una massa di detriti e calci- 
nacci allo scopo di rinvenire 
un minimo indizio che possa 
permettere _l'identificazione 
degli autori dell'attentato. 
Per il momento non è stata 
trovata neppure una lattina 
vuota di benzina o di gasolio. 

Evidentemente gli autori 
dell'incendio hanno usato re- 
cipienti di plastica che si sono 
liquefatti nell'immenso rogo, 
durato sei ore. Che sì tratti di 
un attentato non ci sono dub- 
bi. Gli incendiari hanno dovu- 
to prima immobilizzare il 
guardiano del locale, la guar- 
dia giurata Francesco Perillo, 
26 anni, residente a Vigliano, 
per poi cospargere sulle pol- 
troncine e sulle pareti alcune 
decine di litri di prodotto in- 
fiammabile. Il fuoco è stato 
‘appiccato in tre punti diversi 
della vasta sala, e in meno di 
un quarto d'ora tutto il dan- 
cing, costato un anno fa ai 
proprietari un miliardo e 
mezzo di lire, è andato com- 
pietamente distrutto. 

Il locale aveva un'ampiezza 
per 2500 posti a sedere. Gli at- 


i 


restieri». Fanno parte di qual- 
[che banda del racket. degli 
esercizi pubblici. I quattro so- 
ci del «Crazy», Giuseppe Cur- 
to, Domenico Olivero, Bruno 
[Biglia e Agostino Picollo, ieri 
[hanno pianto davanti ‘alle 
macerie. Tutti e quattro s0- 
[stengono di non aver mai ri 
‘cevuto minacce o richieste di 
tangenti. Gli inquirenti sono 
[di tutt'altro avviso. Per met- 





tentatori sono senz'altro «fo- 


tere in atto un incendio del 
genere, — affermava ieri un 
funzionario di polizia — non 
c'è altro che la mano del ra 
cket, e proprio nell'Astigiano 
ici sono già del precedenti: la 
‘bomba che ha dilaniato tre 
‘anni fa ad Isola d'Asti il conti- 
tolare della sala danzante 
«Dizie», la distruzione del 
‘Music Palace» di Dusino S. 
‘Michele e di altri piccoli locali. 






STIA ATO 


CURTO, PROPRIETARIO - SOTTO: CIO' CHE RESTA DELLA DISCOTECA 


Il comando del vigili del 
ifuoco ha confermato che i 
[danni superano i due miliar- 
(di: 11 95 per cento dell'intera 
struttura è andata perduta. 
[Si è salvata solo la tavernetta, 
|sotterranea. —Occorreranno 
lalmeno otto 0 dieci mesi pri- 
ma che il locale verga reso 
lagibile. 

Oggi sarà pure nuovamen- 
ite interrogata la guardia giù- 
Irata. Ieri ha affermato ai ca- 
[rabinierì di essere stato ag- 
[gredito alle spalle durante il 
[giro di ispezione all’esterno 
[del locale. I suo! aggressori 10 
[hanno legato e imbavagliato 
[con grossi cerotti e carta 
gommata per poi trascinario 
[adi'un centinaio di metri di di- 
istanza. Gli attentatori si sono 
|impossessati delle chiavi del 
locale e, una volta nell'inter- 
|no, hanno cosparso per deci- 
Ine di metri tutto intorno alla 
[vasta struttura molto liquido 
infiammabile. 

Le fiamme, subito altissi- 
[me, sono state notate da un 
gruppo di agricoltori intenti a 
giocare a bocce poco dopo la 
mezzanotte di mercoledì a 
circa 500 metri di distanza. 
[Quando sono giunti i vigili del 
fuoco, ormai le fiamme ave- 
vano distrutto ogni cosa. 








Vittorio Marchisio 
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L'organo Mascioni 
«muto» per colpa 

delle grandinate 


tin 


Gravi danni - Sospesi i concerti a Varallo 
AIR 


BORGOSESIA — I nubifragi, che nella mattinata del 
31 luglio e nella notte tra il2 e il 3 agosto hanno investito 
‘parte della Valsesia, hanno provocato danni per alcune 
centinaia di milioni. In un primo tempo sembrava che la 
furia degli eventi atmosferici avesse colpito solo Varallo; 
poi, però, dai numerosi paesi dell'alta valle sono pervenu- 
te alle sedi della Comunità montana e del comprensorio di 
Borgosesia, gli enti addetti alla raccolta dati, comunica- 
‘sioni sempre più inquietanti sull'effettiva consistenza dei 
danni. 

‘A Varallo la Collegiata di S. Gaudenzio, il simbolo, con 
il-Sacro Monte, del centro valligiano, ha avuto parte del 
tetto scoperchiata. «Il vento — dice don Scolari —sotfiava 
talmente impetuoso da sembrare una tromba d'aria. 
Molte tegole sono state spazzate via: diverse sono cadute 
in strada, altre hanno lacerato l'abside della sacrestia. 
Complessivamente le riparazioni ci costeranno una set 
tantina di milioni». 

‘Danneggiato è stato pure il magnifico organo Mascioni, 
‘un complesso sonoro formato da oltre 3000 canne e da tre 
tastiere, considerato un autentico gioiello. «Così — ag- 
giunge don Scolari —siamo stati costretti ad annullare il 
concerto del musicista americano James Goettsche, pro- 
‘grammato per questa sera, a chiusura della seconda sta- 
gione musicale a carattere internazionale». 

‘Anche in Alta Valsesia il nubifragio ha causato seri in- 
convenienti: a Boccioleto sarè necessario ripristinare la 
briglia del rio Reale, a Rima la provinciale in località Pie- 
difagiolo, a Rassa, la strada per la frazione Piane, a Car- 
coforo quella per il cimitero e a Rossa puntellare il mura- 
glione al centro del paese. 

«Fortunatamente — dicono i sindaci dei comuni valse- 
siani colpiti — la Regione ha stanziato un centinaio di 
railioni, grazie all'interessamento dell'assessore alle Fi- 
‘nanze, Gianluigi Testa. I finanziamenti sono stati appro-. 
vati in tempi strettissimi: all'inizio della scorsa settima- 
navi è stato il sopralluogo dei tecnici e già ci è arrivata la 
comunicazione delle deliberazioni». ‘Roberto Eynard 


Alessandria, proteste 
per l'aumento del latte 








ITA ITACA IAAARTIINRECEAIRN een 
Due rincari in un mese: da 720 a 780 lire 
[CEI TIT ACSIAN FITATAUONFIETAANTOIT AIA TAACIIATIAI IATA IATA 


ALESSANDRIA — (p. b.) Da teri il lutte'è più caro în 
città: i nuovi prezzi sono stati stabiliti dal comitato pro- 
‘vinciale. Nulla di strano, siamo in periodo di «stangate», 
se non fosse per il fatto che questo diffusissimo genere ai 
mentare è stato aumentato per ben due volte nel giro di 
un mese. E proprio questo fatto ha impedito a molti di 
qfigerire» tl provvedimento, suscitando un coro di prote- 
ste. 

Xl primo rincaro, il 5 luglio scorso, portò il prezzo della 
bottiglia da un litro da 720 a 750 tire; ora con altre 30 lire 
di aumento siamo a 780. Così anche per le altre confezio- 

bottiglia da mezzo litro da 380 a 400 lire; sacchetto da 
un litro, da 680 a 72; succhetto da mezzo litro da 340 a 370 

Come si giustifica questo doppio aumento? Il primo, a 
luglio, fu spiegato con la lievitazione dei costi «alla stalla» 
quindi andò a tutto beneficio dei produttori. Poi però in- 
tervenne anche la Centrale del latte di Alessandria che 
fece presente come fossero rincarate anche le spese di con- 
Jezionamento e trasporto. Il comitato provinciale prezzi 
ha accettato questa obiezione e ha varato i muovi au- 
menti. 




















Trasloco per i vigili | E° una donna vercellese (forse suicida) 
la sede è pericolante] la vittima del Naviglio di Confienza 


TOTI AAAATTTIAA IAA IRANIANO NNO 
A Voghera - L'ordinanza firmata ieri dal sindaco 
"TAVIANI AAA AIN ATA INR TATA OICNA IRINA 


VOGHERA — (e. g) 1 vigili 
urbani di Voghera dovranno 
essere trasferiti in un'altra 
sede. L'ufficio tecnico comu- 
nale ha dichiarato precaria la 
stabilità di alcuni locali occu- 
pati dal comando nell'ala 
nord dell'ex caserma di caval- 
leria in piazza Meardi. Teri il 
sindaco Italo Betto ha emesso 
l'ordinanza di sgombero dalla 
parte ritenuta pericolante e 
da alcuni mesi puntellata con 
grosse travi. 
‘Temporaneamente'i vigili 
sì sono sistemati in locali 
adiacenti, ma dovranno al più 
presto traslocare per consen- 
tire lavori di sistemazione e 


consolidamento del vecchio! 
edificio. L'amministrazione ‘è 
[alla ricerca di una nuova sede 
più sicura. E' probabile che i 
vigili siano trasferiti nel pa- 
lazzo dell'ex Assicuratrice 
dell'Oltrepò ‘in via Carlo 
Marx, nei locali attualmente: 
occupati dall'Ufficio, d'igiene 
che, a sua volta, verrebbe ag-| 
‘gregato agli altri servizi di) 
‘competenza dell'Unità socio- 
«sanitaria locale. 


‘Arona — Una mostra del 
pittore Angelo Conti si inau-! 
gura domenica al piccolo cen- 
tro d’arte di via Pertossi; re-| 
sterà aperta fino al 24. 


STORTO 
Abitava con la matrigna a Bianzè - Aveva 58 anni - Scomparve da casa il 28 aprile 
"ATTI A IATA VAIANO AAA TTI 


CONFIENZA —E' vercelle- 
se la vittima del Naviglio di 
Confienza. La sua morte è do- 
vuta a disgrazia o a suicidio; è 
definitivamente scartata l'i- 
potesi del delitto. E, contra- 
riamente a quanto si suppo- 
neva, non è una ragazza di 
15-16 anni, ma una donna an- 
ziana. 

E' Giovanna Dattrino, 58 
anni, da Bianzè. Perché un 
errore tanto macroscopico 
nell'Ipotizzare l'età della vitti- 
ume? La lunga permanenza in 
acqua ne aveva evidentemen- 
te alterato i lineamenti del vi- 
80 al punto da renderlo irrico- 
noscibile. Si aggiunga po! che 


il cadavere era privo di un]chivi delle questure di Novara | 


braccio e delle gambe e si può |e di Vercelli hanno cambiato 
immaginare la  confusione|direzione: non più controlli 
che ha fatto seguito al ritro-|sulle ragazze che avevano ab- 


‘vamento. 

Solamente all'Istituto di 
medicina legale di Pavia, du- 
rante gli esami sul cadavere, 
sono gradatamente emersi 
‘elementi circostanziati sulla| 
presunta età della vittima e 
sul suoi trascorsi: è fra l'altro 
emerso che in passato venne 
sottoposta a un particolare 
intervento chirurgico, così co- 
m'è stato accertato che la] 
donna portava una protesi] 
dentaria. 


bandonato la famiglia, ma 
sulle persone anziane scom- 
[parse negli ultimi mesi. Ed ec- 
[co profilarsi l'ipotesi che il ca- 
|davere ritrovato dall'agricol- 
tore Giovanbattista Bisagno, 
fosse quello di Giovanna Dat- 
trino, finita nel canale Ca- 
\vour alla periferia di Bianzè 
lo scorso 28 aprile, mentre in 
bicicletta percorreva una 
stradina sull'argine. La bici 
‘era stata ritrovata ma {1 corpo| 


Adesso che è stato accerta- 
to che quel cadavere orribil- 
‘mente mutilato è della Dat- 
trino, viene facile rilevare che 
lla corrente l'ha trascinato per 
luna sessantina di chilometri, 
‘prima nel Cavour fino a Bian- 
‘rate e quindi nella derivazio- 
‘ne che prende il nome di ca- 
‘nale di Confienza. 

La Dattrino faceva la sarta 
in proprio. Non era sposata e 
Viveva con l'anziana. matri- 
gna, Orsola Capuano. Nessu- 
no 8 Blanzà è in grado di s0- 
Stenere se Giovanna Dattrino 
[Si suicidò o se viceversa rima- 


della poveretta era stato tra-|se vittima di una tragica fata- 
Gli accertamenti negli ar-'scinato dalla corrente. 


lità. tig 
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Manoscritto di Dante 
| «visto dentro un muro 


da un arap 


TTI 
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Dina 


sicologo? 


inn 


Da Borgosesia Luciano Marchesi avrebbe scoperto una co- 


pia autografa della Divina Commedia nascosta nell’Abbazi 





di Pomposa - Il ministero orientato a consentire lo scavo 
TTT ITACA LSM 


BORGOSESIA — Grazie 
‘a un parapsicalogo di Borgo- 
sesia sta forse per verificarsi 
alla millenaria Abbazia di 
Pomposa, nei lidi ferraresi, 
un avvenimento  d'eccezio 
ne. In una visione «eterosco- 
pica» il parapsicologo avreb- 
be infatti focalizzato il luogo 
in cuì potrebbe essere na- 
scosto un manoscritto origi- 
‘nale di Dante Alighieri: una 
copia della Divina Comme- 
dia. 

© parapsicologo è Luciano 
Marchesi, 51 anni, non nuo- 
‘vo a esperimenti è a scoper- 
te attraverso le forme ditra- 
‘smissione del pensiero. 

Una prima «visione» la eb- 
be nel 1973, epoca in cui la- 
vorava per conto del Centro 
di studi parapsicologici di 
Bologna, ma periodicamen- 
te ha ritenuto di dover "rive- 
dere” quel suo studio etero- 
scopico e, puntualmente, la 
visionesi è ripetuta. 

Così, inseguito alle sue re- 
lazioni, un gruppo di ricerca 
del Centro studi danteschi 
di Ravenna ha "radiografa- 
to" con un rilevatore ma- 
gnetico la parete dell'Abba- 
zia romanica e proprio nel 
punto visualizzato dal pa- 
rapsicologo di Borgosesia 
l'ago dell'apparecchio ha 
oscillato a conferma dell’esi- 
stenza fra imuri millenari di 
un corpo estraneo. 

«Dovrebbe trattarsi di 
una cassettina in legno — 





LUCIANO MARCHESI 


‘dice Marchesi — con serra 
ture e borchie di ferro, E lì 
‘dovrebbe trovarsi il prezioso 
manoscritto». 

1 Centro studi danteschi 
ravennate ha sottoposto il 
caso al ministero dei Beni 
‘Culturali affinché fosse au- 
torizzata sul muro esterno 
dell'Abbazia la rimozione 
dei pochi mattoni che po- 
trebbero nascondere la sto- 
rica cassetta. Anche se al 
momento la notizia non è 
ufficiale, sembra che il mini- 
stero sia orientato a "vede- 
re” se effettivamente il mu- 
ro nasconde questo segreto. 


Il parapsicologo segue da 
vicino l'evolversi della vicen- 








ida e assicura che quando fo- 
(calizzò per la prima volta la 
| presenza di una cassetta fra 
i muri dell'Abbazia ferrare- 
se, a Pomposa non c'era mai 
‘stato. 

«Ho ‘compiuto l'esperi- 
‘mento — sostiene — sulla 
base di una fotografia. del- 
l'Abbazia che mi era stata 
inviata dal Centro di studi 
parapsicologici di Bologna: 
Sì sapeva che Dante Ali- 
ghieri visse per un certo pe- 
riodo con i frati benedettini 
quando, aiutato dai Da Po- 
lenta, signori di Ravenna, 
fuggi da Firenze in quanto 
perseguitato politico. Il poe- 
ta, anche per dimostrare la 
‘propria gratitudine e stima 
verso i religiosi che abitava-. 
no l'Abbazia, avrebbe loro 
lasciato una copia della Di- 
vina Commedia». 

«I frati abbandonarono 
l’Abbazia nel XVII secolo 
‘ma nessuno studioso riuscì 
mai a riportare alla luce il 
prezioso manoscritto, evi- 
dentemente ben. nascosto 
dai monaci. Durante l'espe- 
rimento nello "schermo" 
della mia mente ho dappri- 
ma avuto una proiezione ni- 
tida del luogo, poi la visione 
si è localizzata in un punto 
ben preciso. In un secondo 
tempo ho avuto la sensazio- 
ne di vedere apparire la fi- 
‘gura dî Dante e da quel mo- 
mento la convinzione di aver 
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dei mianoscritti 
netta». 

Im tutta questa straordi- 
‘aria avventura rimane un 
grosso interrogativo: quello 
che la cassettina "vista" nel 
‘muro possa essere vuota. 

«Durante le proiezioni 
eteroscopiche — aggiunge il 
parapsicologo — ho visto” 
una scala a muro di collega- 
‘mento fra le cellette-dormi- 
torio dei frati e un cortile in- 
terno. Nel corso del mio pri- 
‘mo sopralluogo all'Abbazia 
‘avevo però constatato che la 
‘scala non c'era. Non nascon- 
do che il particolare mi ave- 
va sorpreso. Sùccessivamen- 
te sono venuto in possesso di 


è stata 





individuato il nascondiglio 


un documento dell'archivio 


POMPOSA. L'ABBAZIA BENEDETTINA 





‘abbaziale e ho scoperto che 
la scala proiettata sullo 
schermo” della mia mente 
venne demolita negli anni di 
fine Settecento. La visione 
non mi aveva dunque tradi- 
: all'epoca in cui la casset- 
ta venne imprigionata fra i 
muri la scala in muratura 
esisteva veramente: 


Marchesi sviluppa le fa- 
‘coltà extrasensorie perfezio- 
mando il metodo del neuro- 
patologo Giuseppe Calliga- 
ris, che nel 1927 dimostrò la 
teoria che il corpo umano è 
‘attraversato da linee, ovvia- 
mente invisibili, che percor- 
ronola superficie cutanea in 
senso longitudinale e tra- 
versale. fg 














Borgomanero, arriva) 


un secondo pretore 


tina nn 


inni 


Il mandamento (85 mila abitanti) era 
finora il più sfavorito del Piemonte. 
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BORGOMANERO n 
mandamento giudiziario di 
‘Borgomanero avrà due preto- 
ri. E” in fase di avanzata ela- 
‘borazione il decreto presiden- 
ciale che sanzionerà il rad- 
‘doppio dei magistrati al servi- 
zio della locale pretura. 

Da tempo i} pretore borgo- 


menta l’attuale situazione di 
crisi della pretura,-a causa 
dell'insufficienza dell'organi- 
co. Il dott. Lombardi ricorda, 
innanzitutto, che il manda- 
mento della pretura di Borgo- 
‘manero (tribunale di Novara) 
si estende su un territorio 
comprendente trenta Comuni, 
in una vasta fascia della parte 
centrale della provincia, con 
una popolazione di 85 mila 
abitanti. 

Dalla mappa giudiziaria 
piemontese risulta che, se si 
escludono i capoluoghi di pro- 
vincia, solo tre altre preture 
hanno una popolazione supe- 
riore. Si tratta di Biella, Mon- 
calteri e Pinerolo. 

Biella, che estende la pro- 
pria giurisdizione su 200 mila 
abitanti, dispone però di sei 
pretori; Moncalteri di tre con 
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‘di due con 114 mila. E facile 
‘concludere che il rapporto più 
‘Sfavorevole fra magistrati (ma 
‘anche fra addetti in generale) 
le popolazione spetta indub- 
biamente a Borgomanero. 

Al momento, la pretura di 
[Borgomanero può contare su 
un giudice, un cancelliere, due 
[segretari e due coadiutrici. Il 
commesso è un benemerito. 
volontario, senza stipendio, 
[perché il posto di ruolo è sco- 
| perto dal 1974. E inoltre anche 
l'organico dell'ufficio dell'uf- 
ficiale giudiziario, che sulla 
[carta prevede quattro perso- 
[ne, è in realtà carente di un 
| posto. 

Con un solo magistrato e 
|pochi collaboratori, la pretura 
locale ha trattato nello scorso 
lanno 2500 pratiche nel settore 
|penale e circa un migliaio (tra 
[cause ed esecuzioni) nel civile, 
[per non dire degli altri nume- 
[rosi adempimenti in campi di- 
[persi. Oltre al raddoppio del 
[numero dei magistrati, biso- 
|gnerà dunque provvedere an- 
[che al potenziamento dell'or- 
panico, tanto più che si an- 
Inuncia in arrivo un nuovo ca- 
‘rico di lavoro: quello che con- 
[seguirà dalla prossima riaper- 





164 mila abitanti, e Pinerolo 


tura del carcere, fia. 





SANTO STEFANO BEL- 
BO— Si sono iniziate le trat- 
tative tra gli industriali ed i 
vignaioli per ridare vita ed 
‘aggiornare la normativa sti- 
pulata nel 1979 per la produ- 
zione e la vinificazine delle 
uve moscato d'Asti. Al proble- 
ina sono interessate settemila 
‘aziende agricole delle tre pro- 
vince di Cuneo, Asti e Ales- 
sandria, nonché oltre 210 in- 
dustriali. 

1 vignaioli dovrebbero ga- 
rantire agli industriali una 
produzione sana, efficient 
loro volta i vinificatori do- 
vrebbero rendersi garanti per 
{l ritiro dell'uva ad un prezzo 
remunerativo, una quotazio- 
ne che tenga conto del costi di 
produzione. Questa trattativa 
interprofessionale è utile ed 
indispensabile. Nell'ambito 
‘della provincia di Cuneo i pro- 
duttori sono 2271; la superfi- 
dle coltivata a vite è di 3168 et- 
tari circa di moscato d'Asti; la 
produzione della vendemmia 
si aggira sui 290 mila quintali 
di uva, pari a 216 mila ettolitri 
di vino ragguagliabili a 28 mi- 
Îioni di bottiglie tipiche. 

Se Poi si considera tutta la 








sconfina per oltre il cinquan- 
ta per cento nelle province di 
Asti ed Alessandria, 1l nume- 
ro delle bottiglie prodotte è di 
oltre 55 milioni mentre le 
‘aziende agricole che si dedi- 
cano alla coltura dell'uva mo- 
‘seato sono 7057 con 5843 ettari 
di vigna specializzata. 

Il reddito annuo dell'uva 
‘moscato è di 150 miliardi di li-| 
re circa. Questo in sintesi 0 
schema delle esigenze dei vi- 
nificatori e di quelle dei pro- 
duttori emerse durante le 
trattative: la parte industria- 
le sottolinea la necessità di 
una revisione parziale del di- 
sciplinare e ribadisce la note- 
vole carenza di prodotto. Si 
dovrebbe quindi ampliare la 
zona tipica di produzione ver- 
Iso nuove aree per giungere 
presto ad una produzione glo- 
bale di almeno 70 milioni di 
bottiglie annue di Asti spu- 
mante Doc o di Moscato d'A- 
stiDoc. 

L'attuale carenza di venti 
milioni di bottiglie circa — di- 
cono gli industriali — potreb- 
be determinare la perdita di 
‘commerclabilità di questo im- 
portante spumante italiano 





‘zona tipica di produzione con- 
templata dai disciplinari, che 





sui principali mercati europei 


tramite le loro organizzazioni | 
sindacali, si dichiarano a 
[completa disposizione e di- 
‘scuteranno l'eventuale modi- 
fica del disciplinare durante 
lla seconda festa del moscato e 
|dell'Asti spumante: ci sarà un 
convegno programmato già 
per il 5 settembre nella sala 
municipale di Santo Stefano 
|Belbo con la presenza di espo-| 
‘enti della Regione, delle Ca- 
|mere di Commercio di Cuneo, 
|Asti e Alessandria, dell'Asso- 
ciazione di categoria e di in- 
|dustriali vinificatori. 
«Ampliare la zona tipica di 
‘produzione dell'uva moscato 
|— dicono i vignaioli di Santo 
|Stefano Belbo — non può es- 
[sere considerato solo un fatto 
‘tecnico, ma un importante at-| 
to politico e come tale non 
può essere disgiunto da una 
trattativa globale che tenga 
|conto della definizione dei 
programmi di produzione, 
della garanzia del ritiro delle 
uve e dell'aspetto normativo- 
(economico, già sottoscritto 
[nel 1979». 
Un comitato di studio costi- 
tuito oggi è al lavoro: deve 
\esaminare l'attuale situazio- 
‘ne produttiva del settore e le 





ed extraeuropei. I vignaioli, 


prospettive future in relazio-| 











Rinasce 
Canevizza 
distrutta 


N 


VOGHERA" — Canevizza, 
la frazione di Romagnese di- 
strutta da una grossa frana la 
mattina del 15 gennaio 1978 e 
ricostruita ‘su un'altra zona 
ritenuta geologicamente più 
sicura nelle vicinanze della 
statale del Penice, è stata 
inaugurata dal sottosegreta- 
rio all'Agricoltura Maria 
Campagnoli alla presenza di 
autorità locali e provinciali. 

La' Regione Lombardia ha 
contribuito alla ricostruzione 
del villaggio concedendo alle 
sole famiglie che avevano abi- 
tato în permanenza a Cane- 
vizza ‘un finanziamento 
dell'80% della spesa necessa- 
ria per la costruzione di una 
nuova casa. Sono stati erogati 
contributi per complessivi 482 
milioni. 

‘All'inaugurazione il sindaco 
di Romagnese, Enrico Creva- 
ni, ha auspicato che anche le 
Jamiglie non residenti possa- 
no rifarsi la casa perduta nel 
disastro: essi hanno ottenuto 
finora 50 milioni per acquista- 
re l'area ed attendono gli altri 
Jondi indispensabili per co- 
struire la nuova abitazione. 

eg 


Pattinatori 
in piazza 
Galimberti 
CUNEO — Per un giorno 
piazza Galimberti sarà tra- 
sformata in una grande pista 
per pattinatori. Organizzato 
‘dal «Pedona skate» è in pro- 
«gramma infatti, domenica 29 
‘agosto, la prima edizione del 
«Trofeo Provincia Granda», 
gara nazionale di pattinaggio 
a rotelle. (p.p.L) 





Son pochi 55 milioni di bottiglie 
produrrà fuori zona? 


tini nn 


Trattative in corso fra vignaioli e industriali - «Dobbiamo riuscire a far fronte alla ri- 


chiesta dei mercati esteri» - Probabile anche una rivalutazione del prezzo delle uve 
’A AIA AVA ARAIVAAVAAIR SAONA AAACASA 


ne a probabili nuovi impianti. 
Lo studio verrà presentato al- 
la commissione paritetica 
composta da industriali e vi- 
‘gnaioli che si riunirà nei pros- 
simi giorni dopo Ferragosto: 
In questa riunione si dovrà 
parlare anche del prezzo delle 
Uve moscato, vendemmia 
1982. L'anno scorso le uve mo- 
scato erano state quotate con 
una base di 7600 lire al miria- 
grammo più Iva 

Quest'anno i vignaioli ten- 
tano di spuntare 10 mila lire 
al miriagrammo. C'è anche 
chi parla di 1100-1200 lire al 
chilo. L'Asti spumante «tira», 
viene esportato in gran parte 
all'estero: Germania, Fran- 
cia, Stati Uniti. Alcuni indu- 
striali stanno già contattando 
i produttori per assicurarsi la 
fornitura dell'uva prometten- 
‘do maggiorazioni di 100-200 ti- 
re al chilogrammo rispetto al- 
l'accordo che verrà prossima- 
mente stabilito. 

Carlo Gramaglia 





Voghera — A Barbianello, 
in frazione Re, Marco Gra: 
megna, di 19 anni, è caduto 
dal teîto di un ‘capannone 
‘adibito ad allevamento di pol- 
MU fratturandosi la «colonna 
vertebrale. 
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STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 


CASINO’ DI SANREMO, I SINDACATI 
CONTRARI A NUOVE ASSUNZIONI 
«E UNA MANOVRA CLIENTELARE» 


ANO n 


Dovrebbero riguardare 





reparto dei giochi americani - Le 


trattative per la definizione degli organici sono state interrotte 


TACITO 





IMPERIA — Casinò Muni- 
cipale di Sanremo: eterno ar- 
gomento di discussione e di 
polemica. L'ultima, in ordine 
di tempo, l'ha innescata la se- 
greteria provinciale della 
Cgil-Cisì-UÎl, con un durissi- 
mo documento di critica al 
rinvio delle trattative per la 


definizione dell'organico della 
Casa de gioco. Secondo la 
Confederazione unitaria sin- 
dacale «non è stato possibile 
giungere ad un accordo posi: 
tivo sull'entità del personale, 
perché. Amministrazione co- 





Marcello Follis 
è presidente 
dell’U.S. Livorno 


LIVORNO FERRA- 
RIS Cambio della 
guardia ‘al vertice del- 
l'U.S. Livorno Ferraris: 
Marcello Follis è il nuovo 
presidente della società, 
che milita quest'anno in 
Prima categoria dilettan- 
ti piemontese, nel girone 
C. Sostituisce Franco 
Fontana, dimissionario 
per ragioni di lavoro. 
Carlo Corgnati è l’allena- 
tore della squadra, Dome- 
nico Lavarino il prepara- 
tore e il signor Panizza il 
presidente dello staff tec- 
nico. 

La sede sociale dell'U.S. 
Livorno Ferraris ha tro- 
vato sede definitiva nelle 
adiacenze del campo 
sportivo, dove in questi 
giorni è stato ultimato 
l'impianto d'irrigazione 
del terreno di gioco, in at- 
tesa di rifare totalmente, 
l'anno prossimo, il manto 
erboso. 

Il 24 agosto inizierà 
l'attività agonistica. 








prattutto «alla luce del fatto 
che il capitolato di appalto, 
‘anche per volontà del sinda- 
cato, prevede che tutta la Ca- 
‘sa da gioco sia un corpo unico, 
‘controla logica dei subappaiti 
e della separazione dei repar- 
ti, che potrebbe solo giovare 


Z=2 | agli interessi di un futuro ge- 


munale e Cacm non sono sta- 
‘te in grado di dimostrare la 
giustezza della loro imposta- 
‘zione, che prevederebbe un 
‘allargamento non giustificato 
nel settore giochi, con l'intro- 
duzione di un nuovo reparto 
‘di giochi americani, comple- 
‘tamente svincolato da quelli 
‘tradizionali, introducendo 
quindi a chiare lettere la divi- 
sione della categoria dei lavo- 
ratori». 

Tale logica, aggiungono i 
‘sindacati, deve essere respin- 
ta nel modo più fermo, so- 


store privato, ma non certa- 
‘mente alla collettività». 

Sul numero dell'organico 
dei giochi e su un suo allarga. | 
mento, la Federazione unita- 
ria e i sindacati di categoria! 
‘hannola necessità di «leggere 
chiaro» e, in particolare, «di 
evitare che l'operazione pro- 
posta dall'Amministrazione e 
dalla Cacm, non sorretta e 
motivata da una seria propo- 
sta di organizzazione del la- 
voro e di rilancio del Casinò, 
che sta subendo uno spaven- 
toso calo di presenze, in un 
momento così delicato come 


; [quello del "passaggio al priva- 
f |to", assuma i caratteri di un 


[gesto clientelare». 

Dice Franco Pullia, il segre- 
tario provinciale della Cisl: 
«Non va dimenticata però la 
difficile situazione che si è 
sviluppata nei vari reparti, 
con riferimento specifico all 
ristorante e al bar, per i quali, 
da oltre un anno, il sindicato 
ha richiesto in più occasioni 
la copertura dell'organico, 
talmente carente da rion con- 
sentire l'espletamento del 
servizio, con un conseguente 
massiccio ricorso alle ore 
straordinarie e all'utilizzo in- 
discriminato di personale 
extra»: 

Mai problemi, per la confe- 
derazione unitaria, sono mol- 
teplici. L'elenco è lungo. 
Qualche esempio? «Il contrat- 
to di lavoro, firmato tredici, 
mesi fa, non è ancora operan- 
tein tutte le sue parti. Le "ta-| 
belle. convenzionali”, ai fini 
previdenziali e pensionistici, 
non sono ancora esecutive. 
Da oltre un anno non si attri- 





buiscono le qualifiche spet- 
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tanti o maturate dai lavorato- 
ri. Dal 1977, la Casa da gioco è 
in arretrato nel pagamento 
delle ore forfettarie al risto- 
rante e al bar», informa Pul- 
lia. E ancora: dal 1975, un 
gruppo di lavoratori «ex flut- 
tuanti», attualmente al ramo 
giochi è provenienti da altri 
reparti, attendono la regola- 
rizzazione delle loro spettan- 
ze; nel Casinò esistono, se- 
‘condo Ggîl, Cisl, Ull, «figli e fi- 
‘gliastri», per quanto riguarda 
gli orari di lavoro: per alcuni, 
sono di 36, per altrì di 40 ore 
settimanali; i passaggi da 
‘ruolo a ruolo e i mutamenti di 
mansioni non vengono con- 
cordati con la categoria, come 
prevede il contratto, «ma so- 
no effettuati secondo una lo- 
gica clientelare». 
Stefano Delfino 


Un libro 
ricorda 
Badellino 


SANTA VITTORIA D'AL- 
BA — Un volume di 180 pagi- 
[ne ricorda il prof. Oreste Ba- 
dellino, nato nel 1896 a Santa 
Vittoria d'Alba e morto a To- 
rino nel 1975, latinista e stu- 
dioso dell'antichità classica, 
autore del monumentale vo- 
cabolario italiano-Jatino (4262 
colonne, 50.000 voci) che da 
più di vent'anni aiuta nelle 
traduzioni ragazzi di. licei, 
universitari e ricercatori. 

Il volume — curato dal prof. 
‘Riccardo Avallone dell'Uni- 
versità di Salerno con la col- 
laborazione della vedova di 
‘Badellino, Teresita Dall'Olio, 
le del giornalista della Rai Ro- 
berto Antonetto, che dello 
Iscomparso fu allievo al ginna- 
sio D'Azeglio di Torino — è 
Stato realizzato con il contri- 
Ibuto della Casa editrice Ro- 











Isenberg & Sellier, la stessa 
iche nel'61.stampò il vocabola- 
rio. 





Pupi, bocce. 
e regate 


per Ferragosto 


La Riviera è pronta a festeggiare 
il weekend più lungo dell’anno 
con sagre e balli in ogni centro 
IT CHITI ETTARO 





SAVONA — Incomincia il grande week-end di Ferrago- 
sto in una riviera superaffollata. Che fare per questa gen- 
te, per queste decine e decine di migliaia di ospiti? Gli ap- 
‘puntamenti sono motti e per tutti i gusti.. 

‘A Noli, oggi e domani, regata velica «Anton da Noli» e 
«Gran baraonda di bocce». Domani, sabato 14, folle notte 
in costume per «Il gran ballo di Ferragosto». Si terrà nella 
‘piazzetta Chiappella a cominciare dalle 21,30. A Spotorno, 
dalle 20 di sabato alle 6 di domenica «Sulle ali della not- 
te., una serie di spettacoli, animazioni, balli all'aperto, 
‘per le strade, nelle piazze e sulla spiaggia. La manifesta 
zione che già lo scorso anno aveva riscosso un enorme suc- 
cesso richiamando a Spotorno migliaia e migliaia di per- 
sone, si concluderà all'alba, in riva al mare con uno spun- 
tino alla ligure. Ancora a Spotorno, domenica 15, alle 21 
nella chiesa parrocchiale grande concerto d'organo del 
maestro Giuseppe Gaj. 

‘Ad Albissola Capo, oggi alle 21 sfilata di moda, ed esiti- 
zione di maestri artigiani della ceramica, domani spetta- 
colo musicale nel centro storico e domenica esibizione di 
maestri parrucchieri; nella vicina Albissola Marina, saba- 
to e domenica sagra del pesce e illuminazione del mare 
con migliaia di lumini galleggianti. 

A Savona, questa sera, sul Priamar (ore 21,15) folclore 
siciliano con la compagnia «Opera dei pupi palermitani» 
che presenta «La storia dei Paladini di Francia». 

Sempre a Savona, sabato 14, alle 16, sul litbrale delle 
Jornati settimo palio marinaro, con gare con mosconi è 
‘per gozzi; domenica esibizione di windsurf. Oggi, domani 
e domenica allo scaletto dei pescatori, sempre alle Forna- 
ci, sagra gastronomica. 

‘A Finale Ligure, nell'arena del borgo, per la stagione li- 
rica rappresentazione questa sera, venerdì 13, de «Il trova- 
tore» e domani, 14, a chiusura della rassegna «La travia- 
ta» con Rita Lantieri. < 

Domani, a Loano, alle 21,30 nei giardini del Principe, il 
Music theatre di Mauro Curzio presenta «Ilxmio nome è 
musica»; a Pietra Lîgure, nell'Auditorium «La Pietra» 
inizia questa sera, venerdì, e si conclude lunedì la rasse- 
gna «I virtuosi del pianoforte». 

Manifestazioni anche nell'entroterra. A Sassello, nelle 
scuole elementari, si svolge la XIII Mostra mercato del- 
l'artigianato; ad Altare, questa sera, venerdì 13, alle 21, 
teatro cabaret di Rosacroce mentre la sera di Ferragosto il 
grippo «Ra stanzia du teor» presenta «Oh Carolina» da 
«Carolina Invernizio» di Puolo Poli e Ida Omboni; ancora 
‘ad Altare, sabato 14, nella chiesa parrocchiale il gruppo 
«Amis» di Savona presenta «Frottole, madrigali e musica 
strumentale del Rinascimento e del primo Barocco». Ad 
Osiglia, oggi pomeriggio gara di pesca facilitata alla trota 
‘per bambini, domani elezione di Miss estate 1982 e dome- 
nica al colle della Baltera festa della montagna con gio- 
chi, canti e gastronomia.Infine a Murialdo Valle, domeni- 


ca 15, con partenza alle 9,30, 12° marcia delle cascine, non 
‘competitiva, di 16 km. n.si. 











Peri «sentieri artigiani » della Valle Arroscia 


UTI 


intime 


TINA 


Raduno domani e domenica ad Ortovero - L'invito è del raggruppamento ingauno 
dell’Associazione Italiana Volontari Libertà - Ricordi, gastronomia e buon vino 
CATIA AAA RADDOPPIATO 
SAVONA — «Per trascorre | comprende, e sono la maggior] 
veuna giornata in serena alle- | parte, sagre gastronomiche, 
gria, troviamoci tutti nella|gare sportive e mostre di pit- 

fresca e ridente Valle Arro-| tura. 
scia, lontano dai rumori as-| Il «raduno» incomincia do- 


sondanti e dal caldo soffocan- 
te: Troviamoci tutti domani € 
domenica a Ortovero, per r- 
scoprire l'antica ospitalità 
contadina». 

E' l'invito che il raggruppa- 
mento ingauno dell'Associa- 
zione italiana volontari liber- 
tà della Liguria, di recentissi- 
ma costituzione, ha rivolto ai 
residenti e turisti in occasione 
del raduno partigiano della 
Valle Arsoscia che domani e 
domenica si terrà appunto a 
Ortovero. 

La manifestazione organiz- 
zata con la collaborazione del 
Comune e della Pro loco inte- 
ressa soprattutto tutti gli 
amanti della natura, della 
tradizionale cucina ligure e 
dei buoni vini in quanto il 
‘programma oltre a iniziative 





| di 





carattere storico-politico 


vorio e del rame. 


In pieno centro storico è stato realizza- 
to un autentico forno perla cottura della 


‘mani con «l'entrata in funzio- | locali e i numerosi vini della 


ne» di numerosi e fornitissimi 
stands gastronomici presso i 
quali sarà possibile gustare, 
con abbondanza, i tipici piatti 


edaltri. 


sarà lavorato 





luogo alcune cerimonie uffi- 


L'artigianato in piazza . 
una rassegna ad Albisola 


SAVONA — L'artigianafo vivo è, in 
‘questo periodo, assai di moda in tutta la 
riviera savonese: è diventato motivo di 
attrazione turistica. Mostre, rassegne, 
esibizioni di maestri artigiani si sono, 
svolte o sono in programma in molti cen- 
tri della costa. Ultima in ordine di tempo, 
la rassegna dei maestri artigiani di Ligu- 
ria svoltasi sul Priamar a Savona. Ora è 
la volta di Albisola Capo dove da questa 
sera a domenica sono di scena numerosi 
artigiani della ceramica, del legno, dell'a- 


‘ceramica per cui si potrà veramente assi- 
stere al nascere di oggetti preziosi e ricer- 
cati: dalla manipolazione dell'argilla, alla 
decorazione, alla cottura. Tutto il ciclo 
della produzione ceramica. 


All'iniziativa hanno anche aderito nu- 
‘merosi artisti che operano ad Albisola co- 
me Carlos Carlè, Parini, Albrito, L'Acqua 


‘Accanto alla ceramica, al legno, all'avo- 
rio, al rame, ai tessuti anche il miele che 


risalgono a 70-80 anni fa come una per- 
fetta centrifuga a mano. 


zona trai quali il favoloso, ge-| corone, discorsi e consegna 
nuino Pigato. della vandiera al raggruppa- 

lomenica mattina avranno | mento ingauno. Si svolgerà 
anche una marcia sui «sentie- 
ri partigiani», non competiti- 
va, di circa 7 km. Quindi, alle 
13, rancio partigiano in piazza 
del Mercato, premiazione di 
una mostra di pittura estem- 
porunea dedicata a «Ortovero 
è la sua campagna» e, infine, 
consegna del premio «Resi- 
stenza ingauna» assegnato a 
‘persone che com la loro opera 
[personale hanno difeso e valo- 
rizzato il patrimonio spiritua- 
le della Resistenza. I premi 
‘della prima edizione sono sta- 
ti assegnati al professor Gio- 
vanni Strato (alla memoria), 
che fu tra i fondatori dell'Isti- 
tuto storico della Resistenza 
di Imperta, al professor Bruno 
Luppi, autore di varie opere, € 
al professor Osvaldo Conte- 
stabile, al professor Francesco 
Biga. 


‘sul posto con attrezzi che 


n.si. 


Pi e I alle d’Aosta 





STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 


l 


CE ANCHE CHI DORME IN AUTO 
CENTOCINQUANTAMILA TURISTI 
ALL’ASSALTO DELLA VALLE D’AOSTA 


ITA ATO 


In «tilt» le strutture turistiche - Gente accampata in tenda ai bordi delle strade - Tren- 
tamila presenze a Courmayeur e Valle d'Ayas - La meno popolata è Cervinia - Negli 


alberghi, molti ospiti trascorrono la notte su panche o sistemati in sacchi a pelo 
ATTI MAAAIAAGARVTRAA AARON AAA AMATI 


AOSTA — «Qui tutto sta 
‘andando in "tilt" — dice SÙ- 
vià Neyroz, responsabile per 
l'Ufficio informazioni turisti- 
che dell'assessorato regionale 
— la gente continua ad arri-| 
vare e si rivolge a noi affinché 
sia trovata una sistemazione 
alberghiera, anche di ripiego, 
cercare un letto in Valle d'Ao- 
sta în questo periodo è come 
cercare il classico "ago nel pa- 
{l cartello del "tutto esaurito” 
da Pont-St-Martin ai valichi 
© trafori alpini — aggiunge — 
perché proprio non sappiamo 
‘come accontentare tutti. Gio- 
chiamo a volte su partenze 
improvvise o su rinunce, ma è 
poca cosa rispetto alla richie- 
stan. 
Dapprima i turisti sono sta- 
ti dirottati verso centri di fon- 
dovalle e località alpine che 
non conoscono ancora il turi- 
‘smo, ma ora non resta che in- 
dirizzarli oltre i confini della 
‘Vallée, a Settimo Vittone, 
Borgofranco, Ivrea. Chi vuol! 
restare in Valle d'Aosta a tut-| 
tii costi erige la tenda ai bordi 
delle strade o dorme in auto. 





ranno le prime partenze. 

‘Alberghi di ogni categoria, 
‘pensioni, locande, affittaca- 
Imere'e campeggi sono saturi 
‘all'inverosimile, così ‘come: la 
‘rente si ammassa nelle se 
[Conde case e negli apparta- 
menti presi in affitto. Dove 
c'è posto per due si stipano in 
‘quattro e più ancora, con un 
‘disagio che nessuno nega, ma 
‘che tutti sopportano senza 
batter ciglio pur di poter tra- 
‘scqrrere qualche giorno ai 
piedi del Monte Bianco, del 
Cervino, Monte Rosa 

Dire quanti sono di questi 
giorni gli ospiti della Valle 
‘d'Aosta è difficile e c'è chi ac- 
cenna a 150 mila persone, ma, 
forse, c'è un po' di eccesso, an- 
che se è certo che la popola- 
zione valdostana — 114 mila 
residenti — si è raddoppiata. 
‘A Courmayeur si accenna a 
30 mila, presenze, altrettante 
nella Valle di Ayas, almeno 20 
‘mila in Valle di Gressoney, 10 
[mila a Cogne, 5000 a La Thui- 
le e altrettanti a St-Vincent, 
[25 mila nella Valle del Cervi- 
[no, pol alcune migliaia sparse 





‘Sono soluzioni di emergenza |nelle vallate minori ‘come a 
destinate a durare sin dopo|Rhemes, Valsavarenche, Val- 


| Ferragosto, quando comince- | 


‘grisenche, Champorcher, 
‘Saint-Barthélemy, Valpelli- 
ne, Valle del Gran S. Bernar- 
do e nella stessa città di Ao- 








‘non ha mai avuto vocazione 
per.il turismo estivo, ma piut- 


‘suggestivi ghiacciai che si 
‘stendono al piedi di vette fa- 


‘Ad Aosta mai si era vista 
tanta gente passeggiare in 
ogni ora della giornate lungo 
le vie del centro storico. E' im- 
pressione generale che turisti 











Il «flauto d’oro» di Lucien 
nella chiesa di Paroldo 


OO 


leri sera il concerto di Viora e di altri 8 
solisti d'eccezione - Un omaggio al paese 
N na 


PAROLDO — Pagine immortali di Beethoven, Vivaldi, Stamitz e 
altri grandi della musica ieri sera in concerto nella chiesa parroc- 
chiale di questo borgo langarolo di nemmeno trecento abitanti a un 
tiro di schioppo da Ceva. 

Un avvenimento eccezionale, che acquista ancora maggior riie- 
Vo se si pensa che il «Festival di Musica alte Langhe» è arrivato 
ormai all'ottava edizione promosso come i precedenti dai Comune 
© dal Gruppo Culturale Paroldese © patrocinato dalla Comunità 
Montana. E all'origine di questa insolita iniziativa musicale c'è una 
Storia simpatica nella quale le radici etniche hanno una importanza 
decisiva. Ce la racconta Piercario Adami, giovane dinamico sinda- 
co di Paroldo. «Se il nostro paese e quelli vicini — spiega — da 
Quasi un decennio beneficiano a metà agosto di un concerto di 
alta classe di musica classica, jl merito va a Lucien Viora, un bre- 
vissimo Ilautista che a Montecarlo, dove abitualmente vive, ha sa- 

‘puto conquistarsi prestigio è benemerenze nell'olimpo musicaJe. 
Lucien è originario di Parokio e al nostro paese è rimasto affettiva- 











e villeggianti siano poco pro- 
‘pensi a spendere per gli 
«extra», come acquisti nei ne- 
‘gozi e per generi voluttuari. I 
‘prezzi sono sostenuti per tutti 
‘e anche i turisti, soprattutto 








tosto per quello invernale. Af- 
follatissimi anche i rifugi al- 
pini che si stendono attorno 
ali Bianco, al. Gran Paradiso, 
Cervino e Rosa, compresa la 


mente legato da quando, ancora’ragazzo, i genitori lo portavano 
‘sulle colline della Langa per le vacanze. Lucian ha parlato di Paro 
do con i suoi colleghi musicisti e così, appunto otto anni fa, è nato 
il primo concerto. E in seguito, negli anni successivi, gli appunta- 
‘menti musicali sono sempre stati rispettati». 

| solisti che si esibiscono nella chiesa parrocchiale di Paroido lo 











Capanna Margherita che con 
i suoi 4500 metri di quota è la 
più alta d'Furopa. Non pochi 
alpinisti giunti in ritardo so- 
no costretti a trascorrere la 
notte su panche, per terra 0 
‘addirittura all'esterno siste- 
mati nel sacchi a pelo. 

Le favorevoli condizioni 
‘meteorologiche invitano mol- 


consumazioni nei 


pio, costa almeno 3000 ire. 


‘stranieri, hanno imparato a 
frequentare i grandi magaz- 
zini dov'è possibile conseguire 
non disprezzabili risparmi. 
Alle stelle invece i prezzi delle 
«dehors» 
‘del'bar dove la coppa di gelato 
‘più a buon mercato, ad esem- 


Le tariffe alberghiere sono 


fanno soprattutto per amicizia con Lucien Viora e per simpatia con 
Paroido, il suo sindaco e la sua gerite. Tranne Lucien, che si è fatto 
costruire una casa sulla collina con un panorama incantevole, tutti 
gli altri musicisti non appena assolto all'impegno ripartono infatti 
per godersi le ferie in Italia © all'estero, qualcuno già nelle ore 
immediatamente successive al concerto. Tutti, tranne uno, sono 
monegaschi o francesi. Ecco i loro nomi: Bemard Bertoni (violino), 
Georges Deset (oboe), Jean Luis Doyen (viola), Daniel Favre (clari- 
no), Chantal Lemaire (violoncello), Antonio Maggio (violoncalio), 
Alain Pugnetto (fagotto); Federica Ghidini (pianoforte) e infine Lu- 
cien Viora un estroso mago del fiauto. 





ti ospiti a effettuare in funi-|indicate: nell'annuario edito| Questi i pezzi eseguiti: una 








“per tagolto e piano. 











via gite verso i ghiacciai del 
Cervino e del Monte Bianco. 


po aver toccato la vetta del-| 
l’Aiguille du Midi, è continuo] 
‘e ogni giorno sono almeno 
‘2000 le persone che si servono] 


dell'impianto che sorvola i Giuseppe Margot 








. I cinema 
in Piemonte 


ALESSANDRIA 
AMBRA: L'aereo più pazzo del 


IFIAMMA: American gigolè. 
ITALIA: Lovely sexual baby. 


dall'assessorato regionale al 
‘Turismo e per la pensione 
‘completa sì possono spendere 
dalle 110 mila lire alle 15.000 li- 
re, a seconda della categoria 
prescelta. Salvo non molte ec- 
‘cezioni il pasto al ristorante, 
senza attingere ai piatti raffi- 
‘nati, costa dalle 2) alle 35 mila 


forte di Saint Saèris, una sonata 





rimborso spese. 





tre «evocations» per flauto e pianoforte di Peyssies, una sonata 
per fiauto, oboe, clarino, cello e pianforte di Johann Fiedrich Fash 
oltre, come sì è detto, pagine di Beethoven e Vivaldi. «Nove nomi 
così insigni, applauditi in tutte le sale del mondo — conclude il 
sindaco di Paroido, Piercario Adami — normalmente costerebbero 
un occhio della testa e non ce li potremmo certo permettere. Inve- 
ce, appunto per amicizia con Lucien Viora e per simpatia col no- 
‘stro piccolo pause si esibiscono eccezionalmente per un modesto 


per due violoncelli di Dotazauer, 





Gianni De Matteis 





nr 



















ALESSANDRIA 
‘trucci come ospiti d'onore. 











Oggi e domani 


ca con Gino Bartali ® Loretto Pe- 


VICOFORTE — Stasera alle 21, 
inella chiesa di San Donato, con- 





ACQUI TERME — Nelle sale del 
Mao (COD), ALBA lies cisssizo searsooR in orse: ‘certo del maestro Emesto Merlini 
COMUNALE: a strana signora | CORINO: Codice d'onore. (Bagni, mostra antologica di Mario | ca Festa dell'Unità: specialità ga-|che suonerà l'organo Vittini (1878). 
GALLERIA: 1 ichiasimi (comico). BRA [Sironi (fino al 12 settembre). stronomiche e serate danzanti con] Ingresso ibero. È Si 
* VITTORIA: La ripetente ta l'oc-|_® Fino al 16 agosto Palazzo | «!Fly=. «I Fratelli del Liscio» e «Lu-| ROCCABRUNA — La corale S. 
ACQUI a mali (Robeltini cspita una mostra dedi- | ciance i Sdelliscio». [Cecilia di Dronero, questa sera ale 
GARIBALDI: Halr (musicale). [cata all'opera di Pabio Picasso, dai [21 sul piazzale della chiesa di Ma- 
CASALE LIMONE litolo «Guernica, gli orrori della ASTI fa Vergine Assunta, ripropone con 
INODEAI n LUX: Paradise. guerra». pt le sue canzoni i temi legati 
ogm: Rc con ER srmesico. l’ONALDO ponuana — it lil Rat Eee ct vale 
tico): ORMEA l'aula magna delie scuole eiemen- | ‘aperto «Cinema cinema» organiz- NOVARA 
GAVI ‘ARISTON: Qua la mano. tari, sino al 5 settembre, è aperta | zara dall'assessorato alla Cultura] VERBANIA — Prosegue sino a| 
a |una personale del maestro Marco | cei Comune. Sessanta i film in pro-| domenica la nona edizione di «Ap- 
e EoRTRE Rolete i remrato), SALUZZO [Orsi pittore piemontese che da | grammazione sino al 29 agosto. | puntamento a Madonna di Campa. 
NOVI [civicO: Nett'anno dei Signore. |annivive lavora a Roma. LOAZZOLO — Ventuno pittori | 98», la rassegna organizzata dal-| 
CRISTALLO: Attenti a quelle ninto-|ITALIA: Blow out. SILVANO D'ORBA — Prosegue | LOZZO O gONO Une sessantina | l'ASSOCIazione Arti artigiane del 
mani (Sexy). ISPLENDOR: Lo squartatore, di [sino al 16 agosto la tradizionale | ia ctadii cino Ai 22 agosto nell'ex | Verbano. Quest'anno la mostra è 
RIS: ll vizietto (comico). [New York. «Sagra del dolcetto». Tutte le sere | di adi se rarcesco. Nell'a. | dedicata al legno, In omaggio ai fa- 
ITALIA: Fog (horror). NOVARA ‘i bella l liscio @ si gustano ottimi legnami della Valle Strona. 
MODERNO: Jesus Christ Super-| piatti. Infatti funziona una cucina ® Per il secondo ciclo dellal 
‘star (musicale). ASTRA: Tamara caldo essno. all'aperto che prepara ravioli ba: | * ROBELLA — Fino al 22 agosto | S909N2. «Quaderni del gun 
‘Coccia: n o: >; eri] 
OVADA fin di casa. |. olo  salamini alla brace, pol | fc pita ai 22 296St0 | anno: architettura 


MODERNO: li tumo (commedia). 
TORRIELLI: Rollerbali | (fanta. 
scienza). 

SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Alessia, un vulcano sotto la| 
pelle (Sexy). 

TORTONA 
MODERNO: Allen (fantascienza). 
‘SOCIALE: Halr (musicale). 

VALENZA 
‘SOCIALE: Ghiaccio verda (avven| 
turoso).. 


gnore. 

VITTORIA: Atterraggio zero.. 
'BROLETTO (all'aperto): | cancelli! 
dal cielo. 


ASTI 
‘SPLENDOR: La mondana felice. 
VITTORIA: Tapa (drammatico). 
PARCO. EX FERRIERE- ERCOLE: 
All hat Jazz, (Fosse-musicalo). 

CANELLI — 
RAGNO D'ORO: Strade violente | piede. 


(zione). 
NIZZA 
RURORA: Oroscoplamoci (ero 
tico). — ila 
‘SOCIALE: Profondo:roaso, di Ar- 
gonto (giallo). 
VERDI: | miracoloni (comm 
CUNEO 
CORSO; Anni spazzati. 



































lo spiedo, frittelle. Di 
‘PREDOSA — in frazione Casteì- 
ferro, da oggi a mercoledì 18 ago- 
‘sto, sì svolge la settima «Segra dei 
salamini d'asino». La prima manì- 
festazione in programma è una 
‘marcia non competitiva di 8 chilo- 
metri per le vie del paese. Raduno 
alle 19,30. Partenza alle 21. 
FRASSINELLO MONF. — Co 
mincia oggi la «Sagra dei sarace- 
na». Ballo liscio tutte le sere. Gli 
«Alsbarè» terranno concerto sta-| 
sera. ll 17 l'alezione di Miss Pie- 
monte, l'indomani recital di Gipo| 


mo ristorante, in piazza Martini, sì 
‘svolgono inedite serate di «Gran 
caffè. concerto», con musiche © 
danze all'aperto. In calendario nu- 
merosi complessi di fama, fra i 
‘quali i Langaroli, | Novelli Folk e 
l'orchestra del maestro Rondini. 





CUNEO 

‘ALBA — Per ia sezione cinema 
(della rassegna «Alba estate ‘82», 
‘domani sera nell'arsa verde della 
‘scuola enologica di corso Langhe, 
sarà proiettato Il filmali signore de- 
gli anelli», L'ingresso è libero. 

‘SINIO — Questa sera, per l'«A- 
[gasto siniese», la compagnia del, 
[Lut'ar'Atta: presenta «Non si dorme 
la Kirkwall=, commedia in tre atti i 
[A Perrini per la regia di Claudio 
[D'Amelio. Lo spettacolo s'inizierà 
[ale 21 ai piedi del castello. 

‘MONDOVI' — Prosegue sino! a 
3 | domenica, nel! quartiere Piazza, ta 
TASSAROLO — Quattro giorni |«Mostra dell'artigianato monrega- 
di festa, da oggi a lunedì, con |[lese». 
«Giochi senza pretese», mostra | LA MORRA — Nell'ambito del 
“mercato delle attività economiche, [‘esteggiamenti patronali della tre- 
artistiche @ commerciali. della, 20- [zione Rivalta, questa sera, nile 20, 
ina, stands. gastronomici, © serate [grigliata in piazza con tratienimen- 
danzanti. Domenica corsa ciclisti po musicale. 





21,30, la Compagnia di danze Tee- 
tro Nuovo di Torino (con Loredana 
‘Fumo, Jean Pierre Martall © Mari- 
ina Fisso) presenterà io. spettacolo 
«Danze di genti per lune © con- 
trade». 





Corsini, via San Vittore 22, presen- 
ta una rassegna di Altamira, Galli 
ni e Guerzoni (ultimi tre giomi). 

‘© Comincia stasera la sagra] 
del rione San Rocco. Sono in pro- 
gramma luminarie, giochi e. balli 
popolari, concerti. 

ORTA — Nell'ambito delle cele- 
brazioni francescane al Sacro] 
Monte, nella «Cappella Nuova», sì 
no al 22 agosto, mostra su «Nove 
rae la sua terra nei secoli XI 8 Xll». 

@ All'«Antico forno» del Sacro] 
Monte è aperta, sino al 26 agosto, 
la mostra «Omaggio a Messer San-| 
to Francesco glorioso povereilo di 
Cristo», disegni pastelli di Mario] 
‘Mauiini. 

PETTENASCO — Da domani a 
lunedì, «Incontri d'estate»: tornel 
[di ping-pong e tennis; grande «pe-| 
sciolata» sotto l'Eurotenda, mostre | 
|a manifestazioni culturali, serate 
musicali: 

GOZZANO — Aperta per tutto il 
mese alla Società operaia ia mo-| 
‘stra di pittura collettiva degli artisti 
‘gozzanesi. 

BOGNANCO — Alla galleria] 
«Centrale» è aperta, per tutta la] 
stegione, una «Mostra dei prese» 
‘pe». Vi sono esposti decine e decr| 














‘ne di model, provenienti dal «Mu- 
‘520 permanente del presepio». 

‘ARONA — | templi di File, isola 
cara alla dea Iside, sono oggetto 
‘ad Arona di un'interessante mostra 
fotografica, allestita nella sala co- 
munale di piazza San Graziano. La 
rassegna testimonia l'eccezionale 
impresa italiana per il salvataggio 
di alcuni dei più bei monumenti 
della Valle del Nilo. 

MACUGNAGA — E' aperia nella 
‘stazione turistica ai piedi del Mon= 
te Rosa, la rassegna «Cara Macu- 
‘gnaga», una mostra di cartoline il- 
lustrate dei tempi passati che ri- 
traggono la località montaria. L'e- 
‘sposizione è ospitata nei locali del 
museo storico. 

‘AMENO — Inaugurata la stagio- 
‘ne 1982 della «Fondazione Calde- 
rara». La casa-musso di Vacciago, 
dove son esposte oltre 300 opere 
dello stesso Calderara @ di molti 
‘artisti stranieri, rimarrà aperta al 
pubblico, come ogni anno, sino al 
15 ottobre: 


VERCELLI 


VIVERONE — Stasera alle: 20 
‘nel glardino dell'Albergo del Lago 
ll «Ferragosto viveronese» offre ai 
turisti un appuntamento d'eccezio- 
ne: una colossale «sagra del pe- 
sce». Per completare la serate, in- 
terverranno bande musicali, gruppi 
folk © majorettes. Ci saranno an- 
‘che uno spettacolo di magla e uno 
di cabaret. 

ROSAZZA — Domani «Festa dei 
bambini», organizzata dalla Pro 
Loco. L'età massima è 10 anni. 
(Ognuno dei partecipanti riceverà 
indona un giocattolo. 

RIMA — Stasera concerto di vio- 
lino e pianoforte del duo Boris Mo- 
noszon- Guido Maria Guida. 

‘BOCCIOLETO — Un concerto di 
chitarra classica è in programma 
per questa sera. Suonerà Caro 
(Barone. 


GUARDABOSONE — Prosegue 
‘al Centro valsesiano, la mostra di 
Pittura naît. Resterà aperta fino al 
‘20 agosto. 
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VET IST RITIRO 
«Infastidirà la Juve) 


Per lunghi anni, Eugenio Bersellini è stato il «papà» 
dell'Inter e la definizione è quanto mai appropriata se si 
considera che al suo arrivo a Milano il tecnico granata si 
trovò ad allevare una nidiata di «pulcini» che si chiama- 
vano Beccalossi, Altobelli, Beppe Baresi, Canuti, ele- 
‘menti che avrebbero dovuto procurargli tante soddisfa- 
zioni e non poche arrabbiature. Uno scudetto e due edi- 
zioni della Coppa Italia rappresentano tuttavia il fiore 
all'occhiello che l'allenatore si è portato dietro venendo 
al'Torino. 

Dopo aver cambiato società, Bersellini ha sempre ri- 
fiutato di esprimere gindizi sui nerazzurri e soprattutto 
sulle possibilità della squadra che ha lasciato. Ora ha 
cambiato idea, sentiamolo: «L'Inter cercava da cinque 
anni uno "stopper”, adesso l’ha trovato ed è un campio- 
ne del mondo. Meglio di così non avrebbe potuto scie- 
gliere. Miller è uno dei più validi giocatori d'Europa e il 
suo apporto eleverà il tasso tecnico della squadra. C'è 
poi Juary: è un giocatore molto scaltro e abile in area di 
rigore e insieme agli altri ultimi arrivati rinsalderà una 
intelaiatura già piuttosto valida». 

Una squadra capace di compiere grandi cose? «Le ri- 
spondo ricordando un particolare: il 6 dicembre dello 
‘scorso anno, senza tutti questi rinforzi e senza Bordon 
convalescente dall'intervento al menisco, l'Inter si tro- 
vava in testa alla classifica a pari punti con la Roma. Le 
conseguenze mi sembrano facili da trarre». 

Un'Inter capace di contrastare il passo alla Juventus? 

«Sicuramente i nerazzurri potranno dare grossi fasti- 
di alla squadra di Trapattoni il cui campionato non sarà 
perniente rilassante». 















Domani sera, quando. tor- 
‘herà a esibirsi davanti al suo 
vecchio pubblico, Hansi MUl- 
ler proverà sicuramente un 
pizzico di nostalgia. E forse 
‘anche rimpianto, per la deci- 
sione di venire in Italia, una 
‘scelta che, almeno per fl mo- 
‘mento, ha trovato pochi rì- 
scontri positivi. Il ragazzo, 
che ha rischiato di dover in- 
terrompere la carriera a cau- 
‘sa di un infortunio dal quale 
si è appena rimesso; è ancora 
psicologicamente insicuro. e 
patisce forse più di altri gli in- 
convenienti dell'ambienta- 
mento. 

A Stoccarda, il centrocam- 
pista tedesco, che nei pro- 
grammi della rinnovata e am- 
biziosa Inter dovrebbe rap- 
presentare una pedina fonda- 
mentale, troverà forsè una 
spinta importante per met- 
tersi in carreggiata e offrire il 
contributo che Marchesi si 
attende da lui. 

Fino a quel momento, che 

- |non potrà però essere vicinis- 
simo proprio perché Muller è 
tuttora fisicamente condizio 
nato e quindi in ritardo ri- 
spetto ai suoi nuovi compa- 
gni, gli equilibri di gioco del- 


, GENIO NERAZZURRO (TARTAGLIA) | l'Inter saranno forzatamente 


MUELLER TORCHIATO IN ALLENAMENTO (TARTAGLIA) 





‘COLLOVATI (NELLA FOTO IN AZZURRO) NUOV 


Bagni, il balordo 
«Sono cambiato!) 


Con i tifosi, con gli arbitri, con gli avversari e talvolta 
‘anche con i compagni, Salvatore Bagni ha sempre avuto 
rapporti difficili. Temperamento frizzante, lingua pron- 
ta, facile a innervosirsi, il centrocampista è abituato a 
interpretare il ruolo del «mattocchio» nelle squadre in 
cui finisce. Così è stato al Perugia, così avviene all'Inter 
dove l’anno scorso, al primo campionato in maglia neraz- 
zutra, è stato pure protagonista di qualche episodio «pe- 
pato». 

Che la sua carica polemica non sia esurita, Bagni lo ha 
dimostrato nella partita amichevole con l’Arezzo, duran- 
te la quale, non riuscendo a indovinarne una, si è fatto 


salire la mosca al naso prendendosela dapprima con gli | 


avversari che gli capitavano sotto tiro.e quindi avviando 
tun movimentato «dialogo» col pubblico che si è concluso 
‘nel modo più scontato e cioè) 
con bordate di fischi all'in-| 
diriezo del «reprobo». 

Il giorno dopo, fuori dall 
campo, Bagni sembra un al-! 
tro. Tranquillo e disteso,|_ 
non teme di affrontare lol 
scomodo argomento. 

«Ormai ho fatto l'abitudi- 
ne a questi trattamenti, 
non me ne preoccupo più. 
Una volta ci restavo male, 
ora è diverso. Mi è stata af- 
fibbiata l'etichetta del "ba- 
lordo” e non riesco più a 
scrollarmela di dosso». 

Nient'altro da fare, quin- 
di? «Credo proprio di no, 
‘anche se non tutta la colpa) 
è mia. Certo, ho il mio ca- 
rattere che non è dei più 
‘mansueti e qualche volta ho 
Sbagliato, ma la responsabi- 
lità è anche di chi mi ha 
presentato in questo modo 
le di certi giornalisti che per |Jj 
‘anni si sono divertiti a cal- 
carele tinte». 

Una professione di inno- 
|cenza, dunque? 

«Una cosa è sicura e cioè 
Iche ho già cambiato di mol- 
to il mio comportamento. 
Non ci crede? Le darò una 
|dimostrazione: sono quat- 
tro anni che non ho più 
guai con gli arbitri. Mi sem- 
bra una bella referenza, 








ef Miller non è in condizion 
schemi di Marchesi ne ris 
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perfette - Gli 
entono molto 
IMPIANTATI Inn 
i. E la tanto sospirata 
fra il tedesco e Becca- 
ontinuerà a essere un 
da realizzarsi a piccole 
‘proprio in relazione al 
dire delle condizioni fi- 
e atletiche dei neraz- 









areggio, dove la coppia 
trocampisti ha fatto il 
ordio d'assieme, l'esibi- 
non poteva non avere 
estremamente relativo 
i due, troppo impegna- 
e... conoscenza e quindi 
care posizione e coordi- 
ito di movimenti, non 
| ovviamente avuto la 
ilità di curare troppo 
iorità del gioco. Becca- 
pimpante e con un'in- 
a degna dei suoi miglio- 
nenti, ha incontrato mi- 
ifficoltà rispetto al te- 
‘spesso tentato di spo- 
a sinistra col risultato 
dere gli spazi del com- 
| e creare qualche con- 
e: 
tato‘ da Marchesi a'un 
or rispetto tattico, MUl- 
è alfine collocato nel 
giusto, distinguendosi 
icuni lanci (illuminato 
‘che doveva portare alla 
sazione del primo gol) e 
Le conclusione. 
"po poco ovviamente 
sprimere giudizi sulla 
sa coppia che il tecnico 
purro ha già definito co- 
era sorgente del gioco 
ta». 
sono altri, piuttosto, i 
iniziali di questa squa- 
re si propone fra le più 
jose avversarie della 
tus. Si può dire infatti 
. prova viareggina non 
riguardato Altobelli 
te senza costrutto e in- 
= di inserirsi nel gioco, e 
‘meno Juary, il quale ha 
to la curiosità del pub- 
soltanto nelle occasioni: 
‘0 state ben tre!) nelle 
la perso una scarpa. 
sun problema invece 
uanto concerne Oriali, 
‘ati, Bini e Baresi, prati- 
ate in forma-campiona- 
unico traguardo che i 
ro si pongono consiste 
tenuta, obiettivo che 
ingeranno soltanto col 
guire della prepara: 


trastanti invece le indi- 
li che riguardano Ba- 
Castel Del Piano, con- 
Arezzo, il giocatore non 
‘combinata una buona, 
tante le frenetiche cor- 
+ha effettuato per tutto 
ipo. Fischiato dal pub- 
chiaramente innervosi- 
perugino ha finito per 
zar briga a ogni momen- 
‘ucendo alfine Marchesi 
ituirlo. 
t ore di distanza, la me- 
‘osi. Schierato in posi- 
più arretrata, quella di 
wo, Bagni ha giocato 
atevole profitto, manife- 
© senso tattico e grande 
talità come ha confer- 
‘al momento di realizza- 
rimo gol, quando ha de- 
di testa con grande tem- 
‘tà illungo traversone di 
r 
ulsendo ritmo e matu- 
in consapevolezza tat- 
costanza di rendimento, 
potrà fugare le nubi 
Utra settimana sembra- 
addensarsi sul suo capo 
1 punto di indurre qual- 
» definirlo come un can- 
> alla panchina o addi- 
a a diventare pezzo di 
sto novembrino, 

















Torino, un passo indietro. 


ma Bersellini è tranquillo 





DAL NOSTRO MIVIATO SPECIALE 

IMPERIA — Pimpante al- 
la partenza, il Torino non è 
stato altrettanto brillante 
all'arrivo. E alla fine della 
partita, oltre a un risultato 
che esprime abbastanza fe- 
delmente gli equilibri mani- 
festati e anche le contraddi- 
zioni della squadra granata, 
Bersellini deve prendere in 
considerazione i problemi 
che gli deriveranno da que- 
sto brusco impatto con la 
realtà. Soprattutto a centro- 
campo il Torino ha dimo- 
strato di non aver ancora 
acquisito una potenzialità 
sufficiente a consentirgli il 
raggiungimento degli obiet- 
tivi che si è prefigurato. 

L'allenatore, d'altra parte, 
non sì nasconde dietroill dito 
€ ammette: «Nel primo tem- 
po la squadra mi è anche 
‘piaciuta, sul secondo invece 
‘Sarà meglio stendere un velo 
pietoso. I ragazzi hanno sba- 
gliato quasi tutto, anche le 
cose più semplici. E proprio 
questo mi conforta: perché 
non è possibile che continui- 
noin questo modo». 

Quali i «peccati» più gravi 
di questo Torino? «Soprat- 
tutto nella misura adottata e 
nelle distanze che la squadra 
‘ha tenuto». 

La Coppa Italia è alle por- 
te e proprio per questo Ber- 
sellini, al contrario di Sacco, 








Rossi è per la linea dura — 
TAO) FIS IRIS VTII 
faccia la prima mossa» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VILLAR PEROSA — 
Giampiero Boniperti non 
‘perde la calma ma non può 
Jare a meno di essere ama- 
reggiato per le richieste eco- 
nomiche avanzate dai quat- 
tro dissidenti bianconeri. 
Sperava di chiudere la prati- 
careingaggi in una sola gior- 
nata, invece le pretese di 
‘Rossi, Tardelli, Gentile ed 
Osti gli rovineranno la breve 
vacanza di Ferragosto. Un 
del guaio davvero, ma niente, 
scandali. All'inizio. della 
prossima settimana, prima 
del via ufficiale della stagio- 
ne, Boniperti rivedrà i quat- 
tro «senza contratto» spe- 
rando che siano meno irrigi- 
diti sulle rispettive posizioni. 
Diversamente come non gio- 
cheranno domani a Cesena, 
non saranno neppure in 
campo mercoledì a Catania, 
perché nom si può iniziare la 
Stagione senza aver messo 
‘nero su bianco. 

‘Boniperti è amareggiato e 
Trapattoni non: gli è da me- 
no. L'assenza di pedine tanto 
importanti gli impedisce di 
mettere in campo la vera Ju- 
ventus proprio nel momento 
più delicato della prepara- 
zione, quando si costruisce la 
squadra per tutta la stagio- 
ne. Il tecnico comunque cer- 
ca di non drammatizzare: 
«Nonostante le assenze la 
squadra riesce ad esprimere 
ugualmente il suo valore — 





Spiega il Trap guardando al- 
l'amichevole di Casale — di- 
mostrando di possedere v: 
lide alternative e di avere in 
questa intercambiabilità di 
ruolo un arma in più 

Trapattoni torna sull'ar- 
‘gomento che scotta: «Le as- 
‘senze dei tre — spiega —ri- 
tardano i miei programmi 
ma so che tutto st appianerà 
presto. Intanto prendo atto 
della buona vena di Boniek e 
Platini, di quella di Maroc- 
chino e del completo recupe- 
ro di Bettega che farà anco- 
Ta meglio quando avrà per- 
fezionato la sua condizione 
atletica. E vi raccomando 
Bonini, che fila già come un 
rapido. A tutti. comunque 
chiedo maggior. disciplina 
tattica in campo». 

Domani ultima amichevo- 
le a Cesena. À meno di cla- 
morosi colpi di scena, la for- 
‘mazione sarà la stessa di Ca- 
sale con Storgato, Bonini e 
Marocchino in sostituzione 
dei grandi assenti. Il pubbli 
co di Casale è rimasto ingan- 
nato, non sapeva che i Rossi, 
Tardelli e Gentile non 
avrebbero giocato, ma in Ro- 
‘magna non ci saranno sor- 
prese. Un brutto colpo per il 
cassiere del Cesena che pro- 
babilmente si vedrà ridimen- 
stonato l'incasso boom. 

Rossi ieri sì è svegliato 
molto tardi. Alle 12 sorseg- 
giava un cappuccino e com- 
mentava: . «Sarebbe. stato 





ineglio non andare neppure 
in campo a Casale per evita- 
îe le proteste del pubblico. 
Del resto i tifosi devono ca- 
pire la nostra situazione, i 
rischi erano troppo grossi. 
Paolo è al suo secondo vero 
contratto juventino. Il primo 
lo firmò come. «Primavera» 
nel 1975-76 ma fu tutto faci- 
le, cinque minuti di trattati 
va e mezzo milione al mese 
di stipendio. Ora può con- 
durre lui la danza: «Anche 
questa volta non ci siamo di- 





|-lungati — ricorda — io ho 


fatto la mia richiesta, Boni- 
perti la sua offerta. Forse il 
presidente pensava di risol- 
vere tutto in fretta, invece 
‘sbagliava ritenendo che fos- 
se tutto facile. La società po- 
teva muoversi prima e non 


attendere tanto per avviare | 


le trattative. Ora senza con- 
tratto non sono disposto & 
giocare ed aspetto che sia il 
presidente a fare la prima 
mossa. Il fatto poi che Sci- 
rea, Cabrini e Zoff si siano 
già accordati non conta nul- 
la. questa è una faccenda, 
personale tra me e la so- 
cietà». 

‘Inattaccabile dal punto di 
vista sindacale, la posizione 
di Rossi e C. può forse essere 
criticata dal punto di vista 
morale. La Juventus infatti 
non è una squadretta e mai 
avrebbe abbandonato i gio- 
catori se questi si fossero in- 





fortunati in amichevole gio- 





‘ancora Rossi: «La mia valu- 
tazione non è legata a quello 
che ho fatto, ma al mio valo 
re attuale. La Juventus mi 
ha voluto e mi deve retribui- 
re per quello che valgo, mol- 
to semplice. Sto per diventa- 
re padre e dovrei forse far 
vivere mio figlio di pura glo- 
ria? Comunque mi dispiace 
davvero, non pensavo che si 
instaurasse questo clima da 
guerra fredda». 

Qualcuno ha cercato di 

DA 9 

dai giocatori e la cosa ha 
mandato in bestia tutti. Di- 
ce Gentile: «I giornali spa- 
rano cifre senza conoscere 
la realtà. A questo punto 
meglio tacere, magari attue- 
remo il silenzio stampa co- 
me in Spagna. Noi dobbia- 
mo badare ai nostri interessi 
e non possiamo vedere cosa 
fanno a Casale dove metto- 
no prezzi folli per una ami- 
chevole e suscitano le prote- 
ste degli spettatori. Lo scor- 
so anno giocai sia a Casale 
che a Vicenza, ma questa 
yolta il grave infortunio di 
Virdis è suonato come un 
campanello d'allarme. Sia 
chiaro comunque che non 
faccio confronti con gli in- 
gaggì di nessuno: fo ho chie- 
sto quello che mi sembrava 


giusto chiedere». 


Fabio Vergnano 





l'allenatore —dell'Imperia, 
non ha proceduto a sostitu- 
zioni. «Fra una settimana 
giocheremo a Palermo e 
quindi dovedo affrontare il 
problema della tenuta sui 
‘novanta minuti. E’ scontato 
comunque che per quella da- 
ta non arriveremo sicura- 
‘mente alla condizione suffi- 
ciente». 

Il Torino, però, non ha 
presentato soltanto carenze 
nel ritmo e nella resistenza: 
‘anche sul piano individuale 
è stato notato qualche stri- 
[dore. Ad esempio, la man- 
‘canza di coraggio da parte di 
Hernandez, giocatore di toc- 
‘co morbido e dal tiro inte- 
ressante, ma niente affatto 
intraprendente al momento 
di giungere al contrasto con 
l'avversario. «Pauroso? — si 
chiede Bersellini — Speria- 
mo che diventi un leone per 
la data d'inizio del campio- 
nato». 

Torrisi e Borghi, altri gra- 
nata nel mirino della criti- 
ca.. E ancora una volta il 
tecnico deve ammettere: 
«Lo so, ma sia l'uno che l'al- 
tro avevano attenuanti da 
proporre». 

Chi ha visto il Torino ad 

Aosta e quindi a Imperia ri- 
ferisce di un netto peggiora- 
mento e la considerazione 
non è davvero lusinghiera.. 
«Se ci riferiamo al secondo 
tempo, non c'è dubbio che il 
confronto sia sfavorevole. Al 
‘momento attuale — afferma 
l'allenatore — direi che ab- 
biamo raggiunto il cinquan- 
ta per cento della forma. 
Speriamo che anche le altre 
‘incontrino difficoltà analo- 
ghe. Tuttavia — conclude 
Bersellini — i ragazzi in al- 
cune occasioni hanno dimo- 
strato di avere buone idee. 
Vuol dire che per ora ci ac- 
contenteremo delle intenzio- 
ni... Battuta conclusiva per 
rasserenare l'uditorio e for- 
se per dare coraggio. 

Terraneo, espressione 
corrucciata ma ottimismo 
dirompente: assolutamente 
non vuol sentire parlare di 
problemi. «Queste partite 
servono a cercare il ritmo, 
non c'è proprio motivo per 
farci cogliere dall'affanno. 
Talvolta abbiamo perso la 
testa ma è il difetto tipico 
della squadra ancora alla ri- 
cerca del fiato». 

Al portiere fa eco Dosse- 
na: «Sarebbe troppo dello se 
‘ad agosto si giocasse già be- 
ne. Forse avranno influito 
‘anche i due giorni di permes- 
so dei quali abbiamo usu- 
fruito». 

“Selvaggi è tutto un lamen- 
to: «Avevamo le gambe rotte, 
è stata una vera sofferenza, 
non vedevamo l'ora che fi- 
‘risse. Ancora. mercoledì ab- 
biamo sostenuto due allena- 
menti massacranti e la par- 
tita ci ha distrutti definiti- 
vamente. Ttmori?  Neppur 
per sogno: anche col Caglia- 
ri, all'inizio la storia era que- 
sta: grandi fatiche e risultati 
disastrosi. Ma è assoluta- 
mente normale». 

‘Alla luce di questa ennesi- 
ma professione di ottimismo 
(giusta, comprensibile) il To- 
rino chiude la breve paren- 
tesi ligure: naturalmente, 
per giustificare la fiducia 
che nutrono, i granata do- 
vranno dimostrare di aver 
tratto profitto dalla lezione. 

pica. 
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Tradimento per Saronni 
i gregari l'hanno mollato 


ITACA 


Panizza e Landoni cambiano casa, il massaggiatore preferisce. Moser 
ATECAAIVAAVARA AAVV IRA PAPATO AAACASA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASTEL SAN PIETRO,— 
Una volta, il capitano che 
nessuno voleva avere era 
Francesco Moser. Stargli a 
fianco era come avere vicino 
una pentola in ebollizione. 
Moser protestava sempre, e 
mai a voce bassa. Se un gre- 
gario non ubbidiva per filo e 
per segno aì suoi ordini, in 
corsa, succedeva un pande- 
monio. Mario Beccia (che è 
quasi calvo, e adesso corre col 
parrucchino) fu insultato più 
volte davanti a tutti, Moser 

«uns volta minacciò in pubbli- 
co di assestargli persino dei 
robusti calci nel sedere. Bec- 
cia, umiliato, rispose che nep- 
pure suo padre l'aveva mai 
picchiato. Cambiò squadra. E 
non fuil solo. 

Adesso, il capitano che nes- 
‘suno vuole avere è diventato 
Beppe Saronni. Panizza, che 
gli ha fatto da consigliere e 
anche da balia, ha deciso di 
piantarlo in asso: e Saronni, 
per punirlo, non solo non ha 
intercesso in suo favore per 
fargli dare una maglia azzur- 
ra, ma ha fatto capire a Mar- 
tini che se lo lascia a casa è 
meglio. Landoni, fedele gre- 
gario di Saronni, adesso non è 
più tanto fedele, perché ha 
deciso di andarsene anche lui. 
E non basta: il massaggiatore 
Silvano Dayo volta le spalle a 
‘Saronni ed entra nella corte 
di Moser. Un vero tradi- 
mento. 

Che cosa sta succedendo? 
L'ex bimbo d'oro del nostro 
ciclismo, ora che non è più 
tanto bimbo sta alzando trop- 
po la cresta? Carlo Chiappa- 
no, il direttore sportivo scom- 
parso tragicamente il mese 
scorso, era molto abile a 
‘smussare gli angoli, a calma- 
re Saronni. Pietro Algeri, che 
lo ha sostituito, non ha anco- 
ra abbastanza personalità 
per imporsi. Così nella squa- 
dra scoppiano le polemiche. 
Così Saronni si sta ritrovando 
sempre più solo. 

Con Panizza, i rapporti co- 
mineiarono a incrinarsi al Gi- 
ro d'Italia. La sera del riposo 
@ Taormina, Panizza ricevet- 
te una telefonata da suo fi- 
glio: «Papà, domani faccio la 
cresima, so che non puoi veri- 
re, cerca di arrivare primo, poi 
in televisione dici che mi dedi- 
chi la vittoria, è il regalo più 
bello che puoi farmi». Quel 
giorno Panizza entrò in tutte 
le fughe ma non riuscì a vin- 
cere. E Saronni, la sera, lo 
umiliò davanti a tutti, sgri- 
dandolo come se fosse un 
bambino, perché non aveva 
più avuto la forza di tirargli la 
volata. Sono episodi che non 
si dimenticano. 

Dice ora Panizza: «Ho tre- 
dici anni più di Saronni, meri- 
terei un po' di rispetto. E an- 
che un po' di gratitudine, per 
tutto quello che ho fatto per 
lui. Non andrò al campionato 
del mondo perché so che Bep- 
‘pe non mi vuole, so che la mia 
presenza finirebbe con l'in- 
nervosirlo, col danneggiarlo. 
Ma se diventerà campione del 
mondo, sarò contento lo stes- 
so. In fondo, gli voglio ancora 

dene». Gli vorrà bene, ma in- 
tanto ha già firmato il con- 
tratto per un'altra squadra. 

Oggi, con partenza da Ca- 
stel San Pietro ed arrivo al 
Imola, sul percorso che laureò | 


|campione del inondo Vittorio 
Adorni nel ‘68 con una fuga 
[dla ciclismo antico, si disputa 
Îla Coppa Placci, ultima «indi- 
cativa» per la composizione 
della squadra azzurra che il 5 
[settembre sarà impegnata in 
[Inghilterra contro Hinault e 
l'élite del ciclismo internazio 
[nale. Chi è già fuori gioco, sal- 
vo un vero e proprio miracolo, 
‘è Battaglin, campione in bici- 
(cletta ma quest'anno soprat- 
tutto campione di sfortuna. 
'E' stato costretto a saltare il 
[Giro d'Italia per un infortu- 
‘nio, ha dovuto ritirarsi dal 
‘Tour per una brutta faringi- 
te, ora è di nuovo nelle mani! 
dei medici per problemi alla 
colonna vertebrale. Oggi ha) 
deciso di correre. Ma il suo; 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ZELTWEG — Quante ef- 
fettive possibilità ha la Ferra- 
ri di conservare il primo posto 
‘nel «mondiale» con Pironi e di 
Conquistarlo con Tambay? 
|Sono molto poche: per la Casa 
[di Maranello il futuro non è 
[Così roseo come potrebbe sem- 
brare. Nessuno vuole concede- 
re alla Ferrari una vittoria, 
‘meritata, ma troppo, «facile». 
Tutti vogliono combattere per 
[contrastare il passo della scu- 
(deria italiana. Ma veniamo 
lagli interrogativi, a ciò che 
[dovrebbe fare Tambay per 
tentare una impossibile mar- 
[cia verso il casco iridato o per 
(dare al compagno di squadra 
[Didier Pironi, convalescente 


l 





obiettivo non sarà quello di 
vincere, sarà quello di resiste- 
re fino al traguardo. E non 
‘sarà facile. 

‘Anche se Moser si lamenta 
‘perché questa è una naziona- 
le con troppi capitani, l’ossa- 
tura della squadra c'è già: 
(Moser, Saronni, Baronchelli, 
Gavazzi e Contini, con alme- 


no quattro o cinque gregari |la 


(Masciarelli, Ceruti, Torelli, 
Leali e magari Natale). Moser 
vorrebbe anche Amadori e 
Mantovani, spiega che la sua 
squadra è campione d'Italia, 
cioè è la Juventus del cicli- 
‘smo, e quindi merita un trat- 
tamento particolare. Saronni 
non è d'accordo, ma dice che 
parlerà dopo. Non vuole atti- 
rarsi altre antipatie: avrà bi- 


delle terribili fratture riporta- 
te in Germania, questa Yavo- 
losa affermazione. 

Dunque Tembay ha esatta-| 
mente 16 punti, risultato di 
tre piazzamenti che il pilota, 
‘ha ottenuto dopo il suo infrut- 
tifero esordio in Olanda. 
Quattro punti li ha conquista- 
ti in Gran Bretagna, tre in 
Francia e quindi il successo in 
Germania. Per andare oltre 
Pironi il bravo Patrick do- 
prebbe quindi conquistare al- 
meno 25 punti in quattro cor- 
se che restano da disputare (in 
‘Austria domenica, poi Svizze- 
ra 129 agosto a Digione, Italia 
‘a Monza il 12 settembre e Las 
Vegas il 25 settembre). Sono 
tanti se si considera che Tam- 


STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 


Per molti sport cosiddetti «minori» il problema degli spon- 
Sor sta assumendo un'importanza determinante, in taluni 
casi addtrittura vitale per la loro sopravvivenza o per conti- 
nuare l'attività. La grande industria volentieri dà alle disci- 
pline sportive che vanno per la maggiore, perché è conscia di 
ritrovarsi per altri canali quanto spende in pubblicità; ben 
raramente apre i cordoni della borsa per quelle che ritiene 
«non remunerative». 

‘Anche lo sport delle bocce, che però ha una forza di tesse 
rati di primo piano (oltre 160.000 in tutta Italia) e può contare 
su circa 6 milioni di praticanti, viene inspiegabilmente clas- 
sificato tra quelli «poveri», che «non rendono», non tenendo 
in giusto conto invece quanto è in grado di esprimere anche. 
sotto l'aspetto pubblicitario. Quale altro sport, calcio esclu- 
50, vede ogni settimana in campo dai 100 ai 120 mila giocatori 
ed insieme a questi la gran massa di spettatori e appassio- 
‘nati? 

Qualcosa sì sta muovendo anche a livello federale ed è di 
questi giorni la notizia che dal prossimo anno sulle divise dei 
boccisti potrà apparire una scritta pubblicitaria (verosimil- 
mente con le misure adottate nel calcio): un piccolo e oppor- 
tuno passo per smuovere un po' le acque attorno alle bocce. 

Sull'argomento abblamo voluto sentire l'opinione di Arri- 
‘0 Caudera, uno degli sponsor più «fedeli», da oltre venticin- 
que anni nell'ambiente boccistico nella veste. di dirigente 
giocatore sponsor, oltre che fabbricante di bocce. 

«Sinora le bocce —ha detto Caudera — che peraltro hanno 
conseguito meriti sportivi in misura ber maggiore di tanti 
altri sport, con la conquista di quindici Htoli mondiali oltre 
ad affermazioni ad ogni livello, sono sempre state snobbate, 
non considerate del tutto o talora ritenute non proprio uno 
sport. Personalmente sono convinto che possono essere inve- 
ce un grosso veicolo pubblicitario: il giocatore non va in cam- 
po con le sole bocce, ma si presenta con tanto di divisa (ma- 
glia estiva o maglia invernale, maglione, giubbotto antipiog- 
gia, pantaloni estivi o invernali, scarpe, borsa portabocce, 
bacchetta per la misurazione). Moltiplichiamo il tutto per tl 











[sogno di aluto, a Goodwood, e 
‘non sa quanti saranno dispo- |_ 
stia dargliene. - 
1 quadro è fatto, bisogna 

soltanto completare la corni- 
ce, ci sono parecchi gregari 
che si equivalgono, Martini 
‘dovrà valutare anche le sfu- 
mature. Ma il problema prin- 
‘cipale non è la promozione 0 
bocciatura di un. piccolo 
corridore al posto di un altro 
corridore altrettanto piccolo. 
© problema è far diventare |; 
‘amici campioni e campioncini 
‘che per tutto l'anno sono ne- 
mici. Anche i quattrini che 
‘metterà in premio la Federa- 
zione potrebbero non bastare. 
Come non sono bastati l'anno 
scorso, a Praga. 

Maurizio Caravella 





bay dovrebbe trovarsi almeno| Quindi deve prendere 15 
un paio di volte primo e piaz-|punti, gli basterebbe un se- 
zarsi sempre nelle altre gare.|condo e un primo posto. In 
Dunque una marcia difficile, | quattro corse non è moltissi-| 
quasi impossibile. mo per una vettura che in di- 
Vediamo invece quali sono [verse occasioni ha dimostrato 
le possibilità dei rivali. Il can-|ta sua superiorità. 
didato numero uno alla suc-| Gli altri favoriti sono Wat- 
cessione di Piquet è il signor |son (30 punti) e Rosberg (27). 
Prost a quota 25 punti. Per-|Ad entrambi basterebbero 
ché il francese è favorito?|due o tre piazzamenti molto 
Semplicemente petché è il pri-|buoni, dal secondo al terzo po- 
mo, nella classifica generale, |sto. Poi c'è Lauda a quota 24, 
‘Jra i piloti con una vettura | Patrese a quota 19 insieme ad 
turbo. I 25 punti di Prost pos-|Arnour e Piquet anche lui 
sono ‘essere sufficienti per|nella possibilità matematica 
guadagnare il titolo. Per fare|di conquistare il, titolo con 16 
questo il piccolo Alain dovreb- |punti. Insomma siamo a sette 
be arrivare almeno a quota 40, | piloti oltre a Tambay e Pironi, 
cioè superare di un punto Pi-|nove în tutto. Un vero rebus, 
roni. ‘un rompicapo che domenica 


Le bocce chiedono aiuto agli sponsor 
in attesa di apparire anche in televisione 


‘numero dei tesserati e ne risulta quanto “materiale” può far 
"’girare’’ il giocatore di bocce; senza dimenticare che l'attivi- 
tà di una così grande massa di giocatori comporta ulteriore 
movimento di denaro e di persone facilmente intuibile». 

Cone ormai certe promozioni di un'ottantina di giocatori 
in A e il conseguente possibile aumento di formazioni, gli 
sponsorentreranno finalmente nell'ambiente? 

«Una buona squadra di A — afferma Caudera — costa sui 
25-30 milioni all'anno, una cifra considerevole, determinata 
soprattutto dagli alti costi delle trasferte. Non sono certa- 
mente i rimborsi stabiliti dalle tabelle federali che i possono 
coprire, ma se c'è l'opportunità di vedersi affiancare da uno 
sponsor allora il discorso diventa più accettabile». 

‘Va comunque sottolineato che molti dei motivi che sinora 
‘hanno tenuto lontano gli sponsor dalle bocce vanno ricerca- 
ti nell'insignificante aiuto dato dalla televisione, che in tem- 
pi recenti ha fatto la fortuna di qualche sport e che molto 
raramente ha invece dedicato le sue immagini alle bocce. La 
tv può aiutare le bocce, sull'esempio di quanto avviene da 
parecchio in Francia; auguriamoci che quanto prima getti 
gli occhi delle sue telecamere anche sul gioco delle bocce e gli 
dia lo spazio che merita. 


Guido Tolazzi 


‘© Particolarmente ricco di gare il weekend di Ferragosto 
con una grossa anteprima a Loano (che si conclude stasera) 
dove si disputa il‘ «Torneo! dei Campioni» con le quadrette 
dell'Abg, dell'A. Doria; della Ciriacese e di una «mista» della 
Loanese. Sempre a Loano, domani e domenica, torneo na- 
zionale a quadrette di propaganda per il «22° Trofeo Città di 
Loano». 

Oggi, domani e domenica gare a Castiglione Torinese: 
coppie alla baraonda, a coppie fisse, a coppie «Lul e Lel». A 
‘Ferragosto, infine, a Trivero fl tradizionale trittico di torne!: 











Ferrari, poche illusioni «mondiali» 
ora il grande favorito è Prost 


[potrebbe essere. già risolto 
[qualora uno dei favoriti riu- 
[scisse a vincere. 

Per la Ferrari sarebbe un 
lgran gioco che ogni corsa ri- 
|servasse un vincitore diverso. 
|Se nessuno dei candidati in- 
|Jatti riuscirà a conquistare al- 
meno due primi posti, difficit- 
[mente potrà scavalcare Piro- 
3 

Quindi questa è la speran- 
|=a della Ferrari: cercare. di 
‘prendere più punti possibili 
con Tambay ed annullare 
eventuali vittorie. La Ferrari 
‘ha bisogno di una serie di ri- 
Sultati favolosa come forse 
‘non ha mai ottenuto nella sua 
lunghissima attività. Se Tam- 
bay vincerà sulla pista di 
\Zuwelteg sarà pienamente lan-- 
[Ciato verso il titolo. Se invece 
il'successo arriderà a uno dei 
‘piloti che non è in corsa nel 
Mondiale sarà egualmente un 
risultato positivo. Tutta una 
serie di concatenazioni non 
‘impossibile. Ma il titolo mon- 
diale dovrebbe finire nelle 
‘mani di un pilota che abbia 
vinto almeno una corsa. Che 
figura farebbe la Formula 1 se 
il casco iridato finisse nelle 
‘mani di Rosberg il quale ha 
ottenuto già sette piazzamen- 
ti, ma non è mai riuscito a 
conquistare un primo posto? 

Megito forse il campionato 
dello scorso anno, con la lotta 
‘a coltello fra Piquet e Reute' 
mann. 

Ad infiammare il finale 
[di stagione comunque ci ha 
[pensato la Ferrari e questo è 
[già un merito. Poi l'anno 
[prossimo sarà ancora più dif- 
|ficile: tutte le squadre si stan- 
no preparando ad installare 
[sulle macchine dei motori tur- 
bo e le gare diventeranno più, 
[pericolose, forse anche più 
[combattute, ma saranno an- 
[che delle autentiche roulettes.. 

Cristiano Chiavegato 


® Loano — lunedì 
prssimo € fino al 2 si 
svolgerà a Loano fl 3° 
internazionale femminile di 
[tennis intitolato alla cittadi- 
‘na ligure. Oltre alle italiane, 
‘che saranno guidate da War 
nita Nesti, campionessa trico- 





nazionale a coppie per' Allievi; regionale a coppie di B e re- 
gionale a coppie di © (tutte le gare con 3 bocce). 
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Egeo. is 
ONCUTELLI 
un enigma nero 











Il killer 

del giudice Occorsio 
ha ucciso in carcere 
due personaggi chiave 
delle stragi 

di Brescia e di Bologna 
Chi vuole proteggere? 





L'enigma si fa sempre più complicato. 
Stragi antiche e recenti, tutte rimaste avvol- 
te nel mistero anche dopo annose inchieste 
giudiziarie, riemergono. con nuovi delitti. 
Tutte sono collegate in qualche modo al no- 
me di Pierluigi Concutelli, ma sembra in- 
dubbio che alle sue spalle vi sia qualcuno che 
tira le fila. Interessi e personaggi insospetta- 
bili, forse, si servono di quest'uomo per copri- 
re verità che finora i giudici non sono riusciti 
a fare emergere. 

1 tre delitti che Concutelli ha compiuto 
(quello del giudice Occorsio e quelli di Buzzi 
e Palladino nel carcere di-Novara) sono lega- 
-Hi a tre fra i più importanti episodi dell'ever- 
sione neofascista in Italia e forse hanno con- 
nessioni internazionali che travalicano il 
terrorismo spicciolo nostrano. 

L'assassinio del giudice Occorsio, soprat- 
tutto, resta emblematico. Molti interrogativi 
sono ancora aperti nonostante la conclusio- 
ne dei processi. Si sa che il magistrato è stato 
ucciso mentre indagava sui finanziamenti 
dell’eversione nera. Due pisa fe n 
state scoperte. Una porta a Londra, agli uffi- 
ci della Universal Banking Corporation. 
L'altra conduce a vari sportelli bancari sviz- 
‘zeri. In entrambi i casi, lo spunto che ha dato 
il via alle indagini è il «riciclaggio» del dena- 
ro sporco; dente da alcuni sequestri. 

‘Sono le stesse piste che hanno battuto altri 
magistrati che negli anni scorsi stavano in- 
dagando sulle attività della Loggia P2. E' 
possibile che esistano connessioni tra una 
certa parte della massoneria e i neofascisti? 
Esistono legami tra l’anonima sequestri, la 
P2e l'eversione di destra? Esiste una centra- 





le nera che coordina tutto questo intreccio di 
complicità? E” possibile che alcune delle stra- 
gi compiute in Italia non siano tanto legate 
alla strategia della tensione o alla follia 
estremista, ma che abbiano avuto invece il 
preciso scopo di «avvertire». chi stava inda- 
gando con troppa curiosità? 

Queste domande se le sono poste molti giu- 
aict negli anni scorsi. Alcuni hanno trovato 
delle risposte affermative. 

‘Ma le indagini non hanno mai potuto esse- 
re concluse. A un certo punto la catena, il filo 
delle complicità, si è sempre interrotto. Si è 
arrivati, al massimo, ai personaggi di medio 
rango, mai ai veri «cercelli». 

E quando qualcosa, anche negli anni suc- . 
cessivi, è parso emergere da questo intreccio 
oscuro, nuovi delittì hanno provveduto a far 
ripiombare tutto nel buio. Pierluigi Concu- 
telli, che già aveva avuto la parte di primo 
piano nel recidere le indagini condotte da 
Occorsto, ha «chiuso la bocca» per sempre 
anche ad Ermanno Buzzi e a Carmine Palla- 
dino. Su entrambi contavano i magistrati per 
far luce rispettivamente sulla strage di Bre- 
scia e su quella di Bologna. 

La serie di coincidenze è troppo lunga per 
non lasciar sospettare un denominatore co- 
mune, un unico polo decisionale. E' una ipo- 
tesi inquietante, aggravata da un altro fatto: 
come mai Carmine Palladino è stato rin- 
chiuso proprio a Novara, praticamente nelle 
mani di Concutelli, cioè dell'uomo che aveva 
già chiuso la bocca al «testimone» Ermanno 


Pin È Servizi di 
Silvano Costanzo 








Chi può rivelare segreti 


Sembrava una piccola 
rotella — nell'ingranaggio 
dell'eversione di estrema 
destra, uno dei tanti «pic- 
chiatori» che negli anni a 
cavallo tra il Sessanta e il 
Settanta proliferavano in- 
torno alle varie sedi del- 
l'msì. A Palermo, dove nel 
‘69 si era trasferito al se- 
guito della famiglia (suo 
padre era funzionario sta- 
tale) sì fece la fama di ca- 
‘pomanipolo. 

Era diventato il terrore 
degli studenti di sinistra. 
Le sue squadraove si erano 
rese responsabili di decine 
di agguati e bastonature. 
Lui, Pierluigi Concutelli 
riuscì sempre a cavarsela 
per il rotto della cuffia. 

Ma da piccolo manovale 
della spranga Concutelli. 
piano piano, si andava 
trsformando. Nell'msi co- 
minciava ad avere un certo 
peso, gruppi di ragazzotti 
lo riconoscevano come ca- 
po. La sua escalation pub- 
blica durò fino al 1975, 








Delitto Occorsio |Strage di Brescia 
® ® ® ® 
«indagine chiusa» | Buzzi eliminato 


Lo'uccisero sotto casa, con 
una raffica di mitra. Vittorio 
Occorsio, sostituto procurato- 
re della Repubblica, era appe- 
na salito sull'auto per recarsi 
al lavoro. Erano le 8,40 del 10 
luglio 1976. Pierluigi Concu- 
telli si avvicinò alla vettura e 
lasciò partire una raffica di 
mitra. Una scarica breve, no- 
ve colpi in tutto. Il magistrato 
si rese conto di quanto stava 
per succedere. Alzò istintiva- 
mente il braccio cercando di 
proteggersi. Otto proiettili lo 
raggiunsero tra la spalla e il 
gomito. Il nono, quello morta- 
le, si conficcò nella gola. 


L'impressione per quell'ag- 
guato, in tutta Italia, fu enor- 
me. Poche mesi prima le Bri- 
gate rosse avevano assassina- 
to a Genova il procuratore ca- 
po, Coco, e la sua scorta. Sem- 
brò allora che il paese si stes- 
se avviando su una china ter- 
ribile di violenza. Negli anni 
successivi, purtroppo, quei ti- 
mori trovarono puntuele con- 
ferma. 


Subito dopo l'omicidio del 
giudice Occorsio, a Roma, gli 
inquirenti si trovarono di 
fronte a una serie di difficoltà 
nel loro lavoro. Un complicato 


intreccio di omertà, di-Sospet- || 


ti sull'operato dei servizi se- 
greti, rese le indagini lunghe 
e laboriose. Furono necessari 
pareéchi mesi prima di poter 
individuare e catturare l'au- 
tore del delitto, Pierluigi Con- 
cutelli, appunto. 


Fin dall'inizio, però, una co- 
sa fu chiara: i suoi assassini 
lo avevano colpito per impe- 
dirgli di indagare, di scoprire 
segreti che avrebbero potuto 
fare luce sul microcosmo neo- 
fascista responsabile delle 


stragi a Milano, sull'Italicus, 
‘a Brescia. 

Quando Concutelli venne! 
‘arrestato, si pensò che la so- 
luzione dell'enigma fosse vici- 
‘na. Invece, ancora una volta, 
le indagini raggiunsero solo le 
«mezze figure» del terrorismo 
nero, non «cervelli». 

< Il Xdller venne condannato 
all'ergastolo e si pensò, alme-| 
no, che uno dei più feroci lea- 
ders del terrorismo nero era) 
stato messo in condizione di 
non nuocere più. Invece, in 
quell'anticamera d'inferno) 
che è diventato il carcere, 


Perfino sua madre diceva 
che era pazzo e che non biso- 
ignava lasciarlo in circolazio- 
‘ne. Suo padre, militante co- 
munista, morì di crepacuore. 
Ermanno Buzzi aveva avuto 
guai con la giustizia per un 
traffico di quadri rubati. Si 
sapeva che era un fanatico 
neofascista, ma nulla faceva 
‘pensare che potesse mettere in 
atto una strage come quella di 
piazza della Loggia a Brescia. 

Al processo, Ermanno Buzzi 
fu condannato all'ergastolo. 
‘Altri suoi presunti complici se 
la cavarono con condanne ben 


Concutelli ha continuato îl| più miti. In carcere, a quanto 
‘sembra, Buzzi non, seppe resi- 


suo lavoro di boia. 


Acc 


Il giudice istruttore Aldo 
Gentile, che si occupa della 
‘strage di Bologna, si recherà) 
già forse a Novara domani 
per indagare sull'uccisione di 
Carmine Palladino. L'uomo 





[strangolato da Concutelli era! 


infatti uno dei personaggi 
chiave delle indagini per la) 
bomba alla stazione. Secondo 
le rivelazioni di un «pentito: 

sarebbe stato proprio Palladi-. 
no a portare a Delle Chiaie, 
«ospite» del governo bolivia» 


stere. Non voleva essere lui s0- 
lo a pagare. Alla vigilia del 
procedimento d'appello, era 
[forse pronto a rivelare tutto 
quanto sapeva della strage. 

Ma Ermanno Buzzi nom ar- 
rivò mai in aula. Non fece in 
tempo a rivelare la sua verità. 
[11 13 aprile 1981, in. un cortile 
‘del supercarcere di Novara, 
[durante l'ora d'aria, Pierluigi 
(Concutelli lo strangolò con un 
laccio. 


Dopo il suo secondo delitto, 
[al magistrato che lo interro- 
[gava, Concutelli disse beffar- 
[do: «Se voi ci mandate i topi, 
[dovete sapere che noi siamo i 
gatti». 


i 

‘ino, i soldi forniti da Gelli e 
dalla P2 per organizzare la 
‘strage. 

‘Polemiche e interrogativi si 
stanno intanto moltiplicando 
per quanto riguarda il delitto 
‘compiuto martedì. Il direttore 





quando il partito si decise 
a presentarlo come candi- 
dato nelle sue liste. Guada- 
‘gnò 900 voti, ma non ce la 
fece. S 

Da allora, scomparve. Si 
seppe pol che era andato a 
vivere nelle Puglie e che 
qui aveva partecipato al- 
meno ad un sequestro, 
quello dell'ex direttore di 
‘banca Luigi Mariano. Quel 
rapimento fruttò 280 milio- 
ni e vi furono implicati al- 
tri personaggi vicini al- 
I’msi locale. Era stato com- 
piùto, si disse, per finan- 
ziare i gruppi armati. 

Il suo nome, comunque, 
non salì mai alla ribalta 
prima del delitto Occorsio. 
@uando si scoprì che era 
stato l'ex picchiatore di 
‘Palermo ad uccidere il giu- 
dice, fu chiara la «carrie- 
ra» che Concutelli aveva 
deciso di intraprendere al 
momento della sua lati- 
tanza. 

Ma anche «quel caso la 
valutazione era sbagliata. 


Stesso carcere, stesso corti- 
lle, stessa tecnica. Sedici mesi; 
[dopo aver assassinato Er- 
imanno Buzzi, un altro «topo» 
viene offerto in pasto a Con-, 
cutelti. Sembra incredibile, 
‘ma è così. Il delitto dell'anno) 
prima non ha insegnato! 
nulla. 

La vittima, questa volta, si 
chiama Carmine Palladino. 
Era stato arrestato pochi me-| 
si fa nell'ambito delle indagi-| 
ni sulla strage di Bologna. 
Era una vecchia conoscenza 
degli antifascisti. Era stato| 
‘uno dei leader di Avanguar- 
(dia nazionale. 

1 suo nome comparve già a 











del carcere di Novara è stato 
‘sospeso. Le indagini puntano 
‘ora a scoprire quali altri dete- 
Inuti hanno aiutato Concutelli 
nell'assassinio di Palladino. 
[La vittima, infatti, era un uo-| 


Per difetto. Il suo vero ruo- 
lo si è chiarito solo dopo la 
cattura, quando in carcere 
è diventato uno dei leader 
indiscussi dei terroristi ne- 
ri. Si è assunto dapprima 
la paternità dell'uccisione 
di Ermanno Buzzi. Ora ha 
‘ammazzato anche Carmi- 
ne Palladino. Ma non è so- 
lo un killer. Tutti i suoi de- 
litti hanno questo in comu- 
ne: ha assassinato gente 
che sapeva troppo e che 
minacciava di parlare. 

‘Anche lui, Pierluigi Con- 
cutelli, sa tante cose. Non 
solo non parla, ma sa an- 
che come «tacitare» came- 
rati meno «duri». Non ha 
più nulla da perdere, ha 
già due ergastoli sulle spal- 
le. Fuori, però, ha ancora 
tanti amici e molti sono 
‘ancora sconosciuti alla 
giustizia. Molti sono anche 
personaggi importanti. 
‘nelle mani dei quali passa- 
‘notanti soldi. 

E' solo in loro che Con- 
cutelli può sperare. 





chiave 


non parlerà più 


metà degli Anni 70 nell'in- 
chiesta condotta sul. golpe 
tentato da Junio Valerio Bor- 
ghese. Secondo ì magistrati, 
aveva. con altre 19 persone 
(trae quali anche l'ex federa- 
lle di Torino, Mario Pavia) or- 
ganizzato i quadri del gruppo 
[che pensava di effettuare il 
‘colpo di Stato. 

Quell'inchiesta fece la stes- 
sa fine delle tante che venne- 
ro aperte nella metà del de- 
‘cennio scorso contro i neofa- 
scisti. Carmine Palladino ri- 
mase libero, e tornò nell'ano- 
nimato. Ma non rinunciò ad 
‘occuparsi di trame. Soprat- 
‘tutto, non rinunciò all'amici- 
zia con Stefano Delle C] 
l'uomo indicato come «l’ani 
ma nera» del terrorismo neo- 
fascista italiano e internazio 
‘nale. 

Delle Chiaie si era stabilito, 
fino a qualche anno fa, in Sud 
‘Africa. Pol si trasferì in Sud 
‘America. Ora sembra che ab- 
bia addirittura un ufficio 
presso un ministero in Boli- 
via. 

‘Secondo le rivelazioni di un 
altro neofascista «pentito». 
Elio Ciolini, Delle  Chiaie 
avrebbe organizzato, per con- 
to di Licio Gelli, la strage di- 
Bologna. Su queste rivelazio- 
ni, Carmine Palladino doveva 
‘conoscere parecchie cose. An- 
cora recentemente si era re- 
cato in Bolivia e aveva incon- 
trato Delle Chiaie. 


Non si sa se Carmine Palla- 
dino si fosse deciso, in queste 
settimane di carcere, a prala- 
re. Certo, un'eventualità di 
questo tipo non si poteva 
escludere. Il laccio di nylon di 
Pierluigi Concutelli ha evita- 








mo ed esperto di karaté. 


to ogni rischio. 
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- DOPO LA SFURIATA DI REAGAN 
OGGI RIPRENDONO | NEGOZIATI 


ACTA 


I bombardamenti israeliani di ieri hanno provocato 500 fra morti e feri 


Accuse a Sharon: «Vuole sabotare l'accordo e non informa il governo» 
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BEIRUT — Oggi riprendo- 
no i negoziati dopo il nuovo, 
raid israeliano di ieri. I bom- 
bardamenti a tappeto e gli at- 
tacchi dei caccia hanno pro- 
vocato, secondo l'agenzia pa- 
lestinese «Wafa», 500 fra mor- 
tie feriti e almeno 600 case s0- 
no rimaste distrutte. E' stato 
‘uno degli attacchi più violenti 
e sanguinosi di tutto il perio- 
do dell'assedio. Tanto da su- 
scitare furiose polemiche tra 
Washington e Tel Aviv e al- 
l'interno dello stesso governo 
israeliano. 

Al centro dei contrasti vi è il 
ministro Sharon, accusato di 
aver ordinato i nuovi attacchi 
all'insaputa del governo con 
lo scopo preciso di far fallire i 
negoziati che ieri sembravano 
sul punto di essere conclusi. 

La sfuriata telefonica di 
Reagan a Begin ha fatto so- 
‘spendere i bombardamenti € 
ha indotto Israele a un'atteg- 
giamento più ragionevole. O 
almeno così sembra. Perché 
in queste ultime settimane 
Tel Aviv ha già più volte man- 
dato in fumo, improvvisa- 
mente, piani di pace che, sulla 
carta, sembravano già quasi 
definiti. 

D Consiglio di sicurezza del- 
r'Onu, intanto, ha adottato ie- 
ri all'unanimità la risoluzione 
patrocinata da Guyana, Gior-| 
dania, Panama, Togo, Ugan-| 
dae Zaire. 

Ecco il testo: Il Consiglio di 
sicurezza, esprimendo la sua, 


più profonda preoccupazione 
‘sulle continue attività milita- 
ri in Libano e particolarmen- 
te dentro e intorno a Beirut, 
chiede: 

— che Israele e tutte le par-| 
ti coinvolte nel conflitto 0s-| 
‘servino strettamente i termi-] 
ni delle risoluzioni del Consi- 
glio di sicurezza relative al- 





l'immediata cessazione di tut- 
te le attività militari all'inter- 
no del Libano ed in particola- 
re dentro e intorno a Beiru 

— l'immediata abrogazione 
‘di tutte le restrizioni sulla cit- 
tà di Beirut,al fine di permet 
tere il libero ingresso di rifor-| 
nimenti necessari per i biso- 
gni più urgenti della popola-| 





ninni 


‘zione civile di Beirut; 

— che Israele collabori pis 
Inamente nello sforzo di assi- 
(curare l'effettivo impiego de- 
gli osservatori delle Nazioni 
Unite; 

— che il segretario generale 
riferisca al più presto possibi- 
lle sull'applicazione dell'attua- 
le risoluzione; 


Il compagno, malato, si dà fuoco 
lei si avvelena ventiquattr'ore dopo 


(OO TITIqII.t 


La donna è morta mentre i tre figli piccoli, ignari, le giocavano ac- 


canto - Il padre si era ucciso martedì, aveva il cancro ed era disperato 
CAIAZZO NE 


ROMA — Marta si è tolta la 
vita con i tranquillanti e ha 
lasciato un biglietto: «Vado a 
raggiungere Pietro, è già da 
eri che siamo separati». Pie- 
tro era il'suo compagno l'uo- 
mo che martedì mattina si è 
tolto la vita, dandosi fuoco 
‘perché ammalato di cancro. Si 
è conclusa in modo così tragi- 
co una bella storia d'amore. 
‘Restano soli i tre bambini del- 
la coppia di uno , due e tre 
anni. 

La donna è stata trovata ie- 
rì da un conoscente di fami- 
glia, Franco D'Acquino, pro- 
prietario dell'appartamento 


dove Marta si era trasferita 
[dopo il suicidio del conviven- 
(e. E’ stata trovata ancora ve- 
Istita com i jeans neri e una 
‘maglietta di cotone colorata, 
[sul letto disfatto. Accanto a 
lei i suoì bamtini, Giovanni, 
‘Fausto e Giovanna giocavano, 
‘ignari della morte della ma- 
(dre, con vecchie siringhe. La 
[donna dovrebbe essersi suici- 
data con una dose eccessiva di 
barbiturici, ma non si esclude 
l'ipotesi di una overdose. 
Pietro Cornacchia, 54 anni, 
‘e Martà Zancarli, 21, stavano 
‘insieme da cinque anni. 
erano conosciuti quando lui, 


cultore di filosofie orientali, 
aveva voluto fare di un suo 
‘piccolo podere un centro di in- 
contro di giovani di Sant'An- 
gelo Romano, un paesino alle! 
‘porte di Roma, 

E di quei cinque ettari e del 
casolare avevano fatto il loro 
«nido». Un'unione felice, allie- 
tata dalla nascita di tre bam-| 
dini. 

Poi, lo scorso arno, la 
‘malattia di Pietro, un tumore 
alla vescica, l'angoscia di do- 
ver sopportare terribili dolori. 


'Si| L'altro teri Pietro non ce l'ha 


fatta più e ha preso la tragica 


di mestiere radiotecnico, ma decisione. Si è cosparso di 


benzina e si è dato fuoco vici- 
no all'aeroporto. Marta, senza 
‘il suo Pietro, ha resistito sol- 
tanto 24 ore, poi ha voluto se- 
guirlo nel drammatico gesto. 

Ora il problema più grande 
‘è creato dai bambini. Per il 
‘momento sono stati ospitati 
in un orfanotrofio di Tivoli, lo 
stesso che li accolse a giugno, 
quando Pietro Cornacchia 
venne ricoverato in ospedale 
[per accertamenti. Il loro futu- 
ro è legato alla decisione del 
giudice tutelare. Gli amici 
della «comune» hanno chiesto 
di poterli tenere loro. 


Italiano preso al largo delle coste Usa 
aveva oltre 4 tonnellate di marijuana 


NEW YORK — Una vedet- 
ta della Guardia costiera Usa 


circa. 40 piedi immatricolato 
‘nelle Isole del Caimano, pro- 


ha bloccato due miglia ai lar- |tettorato britannico, è stato 
0 dello Stato di Rhode Island |sorpreso il 9 agosto scorso con 


un natante carico di oltre 


quattro tonnellate di mari-|na,perun total 


a bordo 221 balle di marijua- 
oltre quat- 





Juana: a bordo dell'imbarca- |tro tonnellate. L'imbarcazio- 
Zione c'erano due persone; Ni-|ne si trova ora sotto sequestro 
colò Pirri Ardizzone, di nazio- | della dogana, nella base della 
nalità italiana, e l'americano | Guardia costiera di Woodsho- 


‘Frank Termini. 


Fonti della Guardia costie- 


le, nel Massachusetts. 


anni, parla l'inglese corrente- 
‘mente, i genitori si chiamano 
John e Anna, quest'ultima è 
nata a Milano». Le fonti han- 
no aggiunto di non sapere an- 
‘cora l'esatto indirizzo dell'ita- 
liano, il cui ultimo posto di la- 
voro sarebbe stato in Martl- 
nica. 

Pirri Ardizzone, che rischia 
l'incriminazione per traffico 





Le stesse fonti hanno detto 


ra hanno precisato all'«Ansa»|che «Nicolò Pirri Ardizzone 


che il «Fiesta», un cutter di 





viene da Firenze, ha circa 30) 


di stupefacenti, dovrà presen- 
tarsi domani davanti a un 
giudice di Providence, in 


|'Rhode Island. E' attualmente 
[dietenuto e su di lui è stata po- 
ista una cauzione di un milio- 
\ne di dollari. 

‘Al largo delle coste colom- 
biane, intanto, l'italiano Da- 
\vid Anzibino, comandante del 
peschereccio «LanasTrio», di 
‘bandiera statunitense, rima- 
‘sto alla deriva, al largo di Bar- 
ranquilla, per un'avaria al 
‘motore, è stato arrestato per 
[sospetto contrabbando di stu- 
pefacenti e poi rilasciato. 











In Svezia le tasse più alte 
in Francia quelle più basse 


BRUXELLES — Le tasse più alte si pagano in Svezia, 
le più basse in Francia: risulta da un sondaggio condotto 
‘u 18 paesi da un istituto di ricerca, l'Mce (Management 
center Europe). Fare il conto esatto non è facile perché il 
valore di una data moneta presso il cambiavalute non 
corrisponde sempre al suo valore assoluto 0 potere d'ac- 
‘quisto. Comunque, una coppia di coniugi in Francia con 
un reddito pari a 100,000 dollari può disporne di 64 mila 
‘una volta pagate tasse e contributi previdenziali. In Sviz- 
zera e in Usa gliene restano 63.000, în Italia 58.000, in Por- 
‘togallo 31.000 e in Svezia invece solo 24.000. 

Lo studio annota: «Quale che sia il reddito, 1 migliori 
paesi per viverci sono Usa, Svizzera, Francia, Spagna e 
Italia», perché, pur avendo — alcuni di loro — forti tasse 
«offrono i migliori sistemi di previdenza sociale del 
mondo». 


Così ho vinto a New York 
sette miliardi alla lotteria 


‘NEW YORK — Andy Tegerides, un greco-cipriota di 51 
‘anni emigrato tanto tempo fa negli Stati Uniti, ha vinto 
alla lotteria di New York, indovinando tutti i sei numeri 
estratti, cirique milioni di dollari pari a circa sette miliar- 
di di lire. I numeri che lo hanno reso miliardario sono 7, 
12,15, 18,34,39. 

«Considero il 7 un numero fortunato; il 12 corrisponde 
‘al mese di dicembre in cui sono nato; 15 è la mia età con i 
numeri invertiti; 18 è il giorno del mese in cui sono nato; 
34 è composto da altri due numeri fortunati, tre e quat- 
tro» ha spiegato Tegerides. 5 

71 sesto ed ultimo numero estratto ha una storia a sé: 
«Quando ho scelto il quinto numero ero così scettico sulle 
probabilità di vincita che mi sono immaginato a suonare 
il violino ed ho pensato all'attore Jack Benny che dice 
sempre di avere $9anni.. 


Nel mondo ci sono 800 milioni 
di analfabeti: spariranno 


BRASILIA — Nel mondo ci sono oggi 800 milioni di 
‘analfabeti e tale cifra potrà raggiungere il miliardo entro 
la fine del secolo. Lo ha annunciato a Brasilia il direttore 
generale dell'Unesco, Amadou Mahtar M'Bow, il quale ha 
‘aggiunto che l'organizzazione sta incontrando difficoltà 
a raggiungere il suo principale obbiettivo, che è quello di 
eliminare l'analfabetismo entro i prossimi venti anni. 


Walesa sarà presto trasferito 
più vicino a moglie e figli 


DANZICA — Il presidente del sindacato indipendente 
polacco «Solidarnosc», Lech Walesa, attualmente inter- 
‘nato ad Arlamowo, nell’estremo Sud-Est della Polonia al 
confine con l'Unione Sovietica, sarà trasferito in prossi- 
mità di Danzica. Lo si è appreso ieri da fonte religiosa 
nella città baltica. Il trasferimento dovrebbe avvenire tra 
{1 20 e il 25 agosto prossimi, ha precisato la stessa fonte. 
Pare che Walesa verrà trasferito nella residenza gover- 
nativa di Lansk, 150 chilometri a Sud-Est di Danzica. L'e- 
piscopato polacco e la moglie del «leader» sindacale, Da- 
nuta, avevano chiesto il trasferimento di Walesa alcuni 
‘mesi fa al capo dello Stato e del governo gen. Wojciech 
Jaruzelski. La signora Walesa ha detto che così potrà re- 
carsi, con i suoi sette figli, molto più spesso a fare visita al 
‘marito. 


Dispersi antinucleari Usa 
contrari al supersottomarino 


BANGOR — Il primo sottomarino nucleare Trident, il 
più micidiale della serie di unità subacquee americane a 
propulsione atomica, equipaggiato con 24 missili nucleari 
a testata multipla è giunto nel porto-base di Bangor, nel- 
lo stato di Washington, scortato da una intera flotta del- 
la Guardia costiera che è stata costretta a fare largo uso 
di idranti per aprire la strada al sottomarino e disperdere 
una flottiglia di imbarcazioni sulle quali avevano preso 
posto dimostranti antinucieari. La Guardia costiera ha 
tratto in arresto 17 persone tra le più «facinorose». 











Terrorista digiuna în carcere 
e ottiene la libertà provvisoria 


MILANO — Un detenuto per fatti di terrorismo ha ot- 
tenuto la libertà provvisoria per motivi di salute, dopo un. 
lungo sciopero della fame. La decisione, adottata ieri dal- 
la sezione feriale del tribunale di Milano, riguarda Paolo 
Fogagnolo, rinchiuso nel carcere di Parma. Fogagnolo 
era stato condannato a cinque anni e mezzo di carcere il 6 
‘marzo scorso dalla corte d'assise di Milano perché giudi- 
cato colpevole di reati associativi e di alcune rapine nel- 
l'ambito del processo contro la «Brigata Lo Muscio», una 
formazione clandestina minore. Il detenuto, che nel feb- 
‘braio scorso pesava 70 chili, si era ridotto nelle ultime set- 
timane a soli 45 chili in seguito ad un prolungato rifiuto 
del cibo. Una recente perizia medica, ordinata dalla ma- 
gistratura, aveva inoltre accertato gravi conseguenze 
sulla salute di Fogagnolo. 

E' la prima volta che la procura milanese adotta una 
scelta di questo tipo: l'anno scorso infatti altri tre dete- 
nuti per fatti di terrorismo, Ciro Paparo, Roberto Pironi, 
e Roberto Valentino, protagonisti di un lungo sciopero 
della fame in carcere, non avevano potuto ottenere la ll- 
bertà provvisoria perché la procura si era opposta, consi- 
derando lì loro cattivo stato di salute come conseguenza 
di una decisione «volontaria». 
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Dopo il no di Craxi al pentapartito si cercano vie nuove 


con un consulto a cinque 
(ima dietro spunta Fanfani) 


‘ROMA — Dopo la conclusione del 
prime giro di consultazioni con i parti- 
ti. Spadotini può forse contare, pur ir 
una situazione estremamente compli- 
cata, su elementi di novità che fanno 
intravedere uno spiraglio di soluzione. 
E' vero che eri Craxi ha detto no alle 
«pura € semplice» riproposizione del 
governo a cinque, ma il segretario del 
‘psì, forse preoccupato dell'attuale iso- 
lamento del suo partito, si è anche 
mostrato più morbido e disponibile «a 
valutare alla luce del sole e della diffi- 
cile situazione tatti gli elementi che 
‘possono o potranno favorire gli svilup- 
pi dei necessari processi di risanamen- 


toediriforma». 


Il tema istituzionale, cioè la riforma 
di alcuni importanti articoli della Co- 
stituzione su cui insistono i socialisti, 
può dunque salvare il pentapartito, 
pur riveduto e corretto? E' quanto 
cerca di appurare oggi Spadolini in- 
‘contrandosi con i partiti della maggio- 


ranza, de, psi, pri, psdi e pli. 


«Dedicherò ulteriore  approfondi- 
mento ai temi istituzionali», ha an- 
nunciato ieri Spadolini, mettendo 
l'accento sul «carattere preliminare di 
questo chiarimento». E già sì parla di 
un «governo istituzionale» e, anche, di 
Fanfani come presidente del Consi- 
glio. Sono solo voci, che poggiano però 








‘su un dato di fat 
esistente tra Spadolini e il psi. 


zione). 


il possibile per evitare il ricorso a el 


ed'una reale governabilità». 


fiuto al ricorso anticipato alle urne 


l'attuale tensione 


‘Ma anche l'attuale carica di presi- 
dente del Senato pone Fanfani «al di 
sopra delle parti». Inoltre il leader de- 
‘mocristiano è l'autore di una proposta 
di metodo nella revisione istituzionale 
(da delegare a una commissione ana- 
loga a quella che stese la Costitu- 


'E' comunque evidente lo sforzo dei 
partiti della maggioranza di fare tutto 


zioni anticipate ad ottobre, il cui spet- 
tro resta sempre sullo sfondo della 
crisi. La direzione centrale della de 
Viene in aiuto a Spadolini. Ritiene che 
sia necessario, «oltre alla definitiva 
approvazione di alcune importanti ri- 
forme già deliberate da un ramo del 
Parlamento, che alcune riforme di re- 
golamento, di ordinamento e di com- 
portamenti siano ormai imprescindi- 
‘bili per assicurare un più corretto ed 
efficiente funzionamento del sistema 


‘Anche gli altri partiti — socialdemo- 
cratico, ‘liberale e repubblicano — 
‘hanno continuato a ribadire il loro ri- 


‘manifestato la loro disponibilità quin- 
di a salvare la legislatura con una rie- 
dizione del pentapartito o con una 


formula analoga. 

‘Spadolini, dal canto suo, è intenzio- 
nato ad avvalersi dell'ampio mandato 
conferitogli da Pertini per esperire 
tutti i tentativi possibili. E neppure 
per Ferragosto è prevista una pausa; i 
segretari dei partiti, e naturalmente il 
presidente del Consiglio, rimarranno 
tuttia Roma. 


Qualora il governo a cinque, rivedu- 
to e corretto, dovesse fallire, resta da. 
vedere se il ventilato Qquadripartito 
(con l'appoggio esterno del pei) potrà 
‘avere qualche successo. Craxi — natu- 
ralmente — lo esclude perché chiara- 

[| mente concepito in chiave «antisocia- 
lista» 


le- 


Ma oggi i comunisti — in un edito- 
riale su l'Unità — smentiscono che 
‘questa formula intenda isolare i so- 
cialisti. «Noi non abbiamo sollevato 
‘alcun problema di formule né di mag- 
gioranza né di governo, non abbiamo 
ipotizzato un ruolo nostro diverso da 
quello dell'opposizione... Noi abbiamo 
‘sollevato un problema che attiene ai 
metodi di formazione del governo in 
modo tale che esso si caratterizzi per le 
© | scelte autonome del presidente del 

Consiglio». Basterà questo chiarimen- 
to a tranquillizzare Craxi? Quasi sicu- 
ramente no. 





Le molte 
«colpe» 
dei franchi 
firatori 


ROMA — I franchi ti- 
ratori — che hanno fatto 
saltare Il decreto legge n. 
430 (e con quello anche il' 
governo) — hanno molte 
responsabilità sul fronte 
dell’evazione ‘fiscale. Il 
decreto in questione non 
conteneva solo delle nor- 
me dirette a impedire 
frodi petrolifere, ma an- 
che quelle finalizzate a 
motificare situazioni di 
privilegio fiscale e a 
combattere l'evasione 
relativa alla fatturazione 
Iva e alle ricevute fiscali. 
E questo sì traduce per lo 
Stato in circa 200 miliar- 
di di introiti in meno. 
Queste precisazioni 
sono del ministro delle 
Finanze Formica, lo 
stesso che ha presentato 
il decreto legge n. 430. 
Ma altri effetti negati- 
vi della caduta del famo- 
so decreto sono’ riscon- 
trabili, come ha precisa 
to sempre Formica, nella 
lotta all'evasione fiscale 


STAMPA SERA! 











RIS) 
LA STAMPA 


«La soluzione non può essere ‘una replica della 
trascorsa esperienza di governo, e infatti Craxi, co- 
me era largamente prevedibile, ieri mattina nel suo 
incontro con Spadolini ha escluso nei termini più 
drastici una simile eventualità. Ma non può essere 
neppure trovata nel suggerimento di Berlinguer, che 
ha ipotizzato un govemo "diverso", con un presi- 
‘dente del Consiglio che nomini i suoi ministri senza 
contrattarli con i partiti. Dopo un breve, e.non con- 
vinto interessamento, questa proposta è stata la- 
‘sciata cadere. La soluzione può essere travata solo 
concillando due esigenze primarie ed entrambe in- 
dispensabili, sostenute dalla dc-e dal psi». 


Svanli! 


«Al centro della crisi il nodo delle riforme istitu- 
zionali», titola il quotidiano socialista «Avanti!» E 
‘scrive: «Siamo enitrati nel vivo di una crisi che si 
presenta tutt'ora molto complessa e di incerta solu- 
zione. Elementi di carattere rigorosamente politico 
sl intrecciano con manovre di dubbio significato che 
alimentano. tensioni non necessarie ad un sereno 
confronto. 








una volta non si è giocato chiaro: Spadolini non ha 
piegato il psi e il psi non ha abbattuto Spadolini. Lo 





Temperatura a Torino, ore9 +22 


‘stesso deprecato pentapartito non è stato messo in 
definitiva liquidazione: 


l U 1 t 5 

‘Sotto un commento titolato «Non confondiamo le 
carte», «l'Unità» afferma, tra l'altro: «..Tutto questo 
vuo! forse dire — come ha affermato Martell — che 
‘ci proponiamo solo di staccare il psi dalla dc? Ben 
curiosa è questa affermazione da parte di chi un 
giorno prima sì è, appunto, separato dalla de nel 
governo € nella maggioranza. Non confondiamo le 
cose. Che noi lavoriamo per un'alternativa demo- 
cratica al sistema di potere imperniato sulla de è 
‘Cosa ben nota. Ma non capiamo perché | compagni 
Socialisti si adontano se proponiamo un risanamen- 
10 proprio di quei metodi di gavemo che sono una 
decisiva concausa dell'attuale sfascio politico. 


IL POPOLO 


‘Su «il Popolo», Galloni scrive: «i. ristretto spa- 
zio di possibilismo lasciato ancora aperto dal ‘psi 
non riguarda una diversa formula di governo, ma 
fiuttosto un diverso metodo, un diverso modo di 
‘esprimere la volontà politica e l'impegno dei partiti 
‘su un programma di govemo & soprattutto un diver- 
‘80 modo di garantire questi impegni nelle istituzioni 
‘anche con una revisione dei meccanismi istituzione 
li'allo scopo di rendere più certi i rapporti tra Paria- 
mento e governo. E' questo un terreno sul quale 
ritengo possa riaprirsi un discorso tra i quattro parti- 
ti della vecchia maggioranza e i psi». 


















anime 
del «polo laico) 


tin 


La crisi aperta da Craxi ha creato profon- 

di dissensi tra psi, psdi e pri - Il duro at- 
tacco di Saragat - Zanone sdrammatizza 
UT eee 

ROMA — E° il 28 giugno 
1981: nasce il pentapartito 
de-psi-psdi-pri-pli guidato 
da Spadolini e sulla scena 
‘politica italiana spunta 
anche l'orgoglio laico-so- 
ciatista». Di fronte a una de 
che può sfoderare la forza 
di partito di maggioranza 
relativa, socialisti, social- 
‘democratici, repubblicani 
e liberali rafforzano con 
questa nuova «vocazione. 
la loro sfera d'influenza, ci- 
mentata da fréquenti in- 
contri «privilegiati». 

Che cosa accomuna par- 
titi con storie e linee molto 
diverse? Il loro legame si 
basa su un assioma sempli- 
ce: il bisogno di crearsi uno 
spazio consistente tra i due 
schieramenti maggiori, de 
epei. 

‘Ma il «polo laico-sociati- 
sta» ha già mostrato piedi 
di argilla. La mossa di Cra- 
zi, che ha buttato all'aria il 
pentapartito, ha colto di 
sorpresa — nonché irritato 
—ipartners del gruppo. 

Basti questo amaro sfogo 
di Pietro Longo, segretario 
del psdi, subito dopo l'an- 
nuncio della crisi di gover- 
no: «Se avessi parlato con 
Craxi, gli avrei consigliato 
maggiore cautela e pru- 
denza. Purtroppo non sia- 
mo stati consultati». Come 
dire: da un «alleato» ci sa- 
remmo aspettati maggiori 
riguardi. Ora Longo non 
nasconde nemmeno un cer- 
to smarrimento nei con- 
fronti di un psi intenziona- 

to a presentarsi ad even- 
tuali elezioni «ibero da 
vincoli di schieramento». E 
l’attacco estremamente du- 
ro di Saragat nei confronti 
del psi sembrerebbe addi- 
rittura ipotizzare un irre- 
parabile divorzio fra î due 
partiti socialisti: «Parlare, 
dopo la manovra delibera- 
ta di Craxi per mettere in 
crisi il governo, di patto di 
‘consultazione tra il psdi e 
fl psi... è un'offesa al senso 
‘morale e politico del nostro 
partito». 

Il «polo laico-socialista» 
si è già frantumaro sullo 
scoglio della crisi di ago- 
to? «Intanto non è un "po- 
lo" — precisa subito Vale- 





GIUSEPPE SARAGAT 


E un’area di collaborazio- 
ne politica essenziale: vi si 
muovono partiti diversi, 
che quindi assumono posi- 
zioni diverse, ma l'impor- 
tante è capirsi nella diver- 
sità». 

A conferma di questo, 
Zanone riferisce sull'in- 
contro avuto ieri mattina 
con la segreteria del parti 
to repubblicano «in cul è 
uscita confermata la coo- 
perazione fra i due parti- 
ti». «Questa componente 
liberal-democratica — ag- 
giunge Zanone — è certa- 
‘mente una delle due ten- 
denze che costituiscono la 
posizione laica. E le con- 
sultazioni tra liberali e re- 
pubbticani, dopo anni tan- 
to difficili, costituiscono 
un fatto che si sta svilup- 
pando». 

Eppure Crazi ha detto 
un «no» netto e chiaro alla 
riproposizione del penta- 
partito, ripetuto anche nei 
confronti di un quadripar- 
tito appoggiato  esterna- 
mente dai socialisti, non- 
curante delle affermazioni 
dei partners del «polo» fa- 
vorevoli, invece, a sulvare 
la formula a cinque. Dun- 
que, ognuno per la sua 
strada? 

«Ma chi da detto che è fi- 
nito il pentapartito 
obietta prontamente Zano- 
‘ne — E' una formula che 
rimetteremo in piedi. no- 
nostante tutto». 

Che cosa glielo fa pen- 
sare? 

«Una volta tanto sono 
ottimista, forse perché le 
sorti del pentapartito pro- 
‘posto da Spadolini si deci- 
dono di venerdì 13». I? «po- 
lo laico-socialista» avrà 
‘dunque ancora vita lunga, 

















rio Zanone, segretario del | «superstizioni. permet 
pli, poco dopo essere stato | fendo? 
‘consultato da Spadolini Stefanella Campana 


Ferragosto con il sole 
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perturbato ed ‘accennino solo ad' una certa 
variabilità. 
* Nel dettagli per le regioni nord-occidenta- 
Mi: oggi cielo poco nuvoloso, con locale svilup- 
po di nubi temporalesche sulle zone alpine e 
prealpine. Venti deboli variabili, tranne 
‘qualche rinforzo da Sud sul Mar Ligure e 
‘mare poco mosso. La temperatura, ben al di 
sopra dei valori stagionali, subirà una lieve 
‘edassai contenuta flessione. 
Domani il cielo sarà sereno o poco nuvolo- 
so, i venti saranno assenti o, al più, spireran- 
no deboli, il mare sarà quasi calmo. La tem- 
peratura aumenterà rispetto ai valori del 
giorno precedente. Domenica cielo in preva- 
leriza sereno, ma con locale sviluppo di nubi 
«cumuliformi, che potranno dar luogo a brevi 
temporali specie sulle zone alpine e preaipi- 
ne. La temperatura subirà localmente una 
lieve e contenuta flessione. 
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MARINA DI MASSA: IL DIVIETO DEL SINDACO SOCIALISTA 


Spostate quel garofano 


Dicono che anche uno dei vicesegre- 
tari del psi, Valdo Spini, toscano, abbia, 
telefonato per conoscere i motivi del 
dissidio della «casa socialista» di Mari- 
na di Massa e per tentare una media- 
zione. Ma il contenzioso del garofano 
presenta ancora posizioni nettamente 
contrapposte. Motivo del dissidio, co- 


me è noto, il «Festival dell'Avanti» che| - 


avrebbe dovuto svolgersi dal 10 al 20 
agosto e che il sindaco, Umberto Bar- 
baresi, ha vietato. 


Più che un divieto, è stato un blitz.| . 


‘Barbaresi (sulla cinquantina, geome- 


tra, socialista di parte craxiana dopo|. 


un antico idillio con De Martino) ha 
dato ordine alle squadre degli addetti 


comunali di sbaraccare quanto era|- 


stato preparato per il «festival: via il 


palco, via le bandiere. Insomma: è vero| | 


che questa festa è anche mia, perché| © 


organizzata da socialisti, ma io sono il 
sindaco, e prima di tutto devo tutelare 
gli interessi della comunità. 

Gli interessi sono essenzialmente tu- 
ristici. Marina di Massa è gremita, non 
è solo difficile parcheggiare l'auto, ma 
anche camminare. Nella zona di via Zi-| 
ni, dove la festa del garofano avrebbe 
dovuto svolgersi, ci sono già due luna- 
park e un salone di flippers. Era possi: 
bile aggiungere a questa «bagarre» an- 
che il «Festival dell'Avanti?9 Il sinda- 
co afferma di no, ed ha con sé commer- 
cianti, artigiani, tutti gli operatori tu-| 
ristici preoccupati che, bollata come 
cittadella del frastuono e della confu- 
sione, Marina venga la prossima sta- 
gione disertata. «Già ora i miei clienti 
si lamentano di non poter riposare, che 
‘accadrebbe con il "festival"? Possibile 








che non si sia trovata altra data, fuori 


\ CINEMA E RITROVI 


VIAREGGIO 
Eden: Vieni avanti cretino 





Politeama: Borotalco 
Centrale: Assassinio sul treno 


TORRE DEL LAGO 
Tirreno: Il tempo delle mele 


MARINA DI PIETRASANTA 

Eden Park: Lilli il vagabondo 

Aurora: Red e Toby praticamente amici 
Giardino: Ricomincio da tre 

Italia: I predatori dell'arca perduta 
S.Antonio: L'uomo ragno sfida la città 
Focette: L'esorcista 

PORTO DEI MARMI 

Supercinema: I predatori dell'arca per- 
duta 

‘Giardino: Lilli el vagabondo 
CAMAIORE 

Tirreno: L'esorcista 

Giardino: Vieni avanti cretino 
MARINA DI MASSA 


Stella Azzurra: Un mercoledì da leoni 
Arena; Bollenti spiriti 


VIAREGGIO 

Il Gabbiano: Marina Fabbri eil suo show 
Caprice: Suona Giorgio Rigas 

LIDO DI CAMAIORE 

Bussola, domani: Domenico Modugno e 
le sue canzoni 

FOCETTE 

Bussola Club: Suona Bruno Martino 
Bussolotto: Piano bar Cabaret 

FORTE DEI MARMI 


Gapannina: Augusto Righetti e la sua or- 
chestra 
Caravel 





: Cabaret con i «Componibili» 


MARINA DI MASSA 
Teatro Alvaro: Achille Togliani e Brasil 








dal "tutto esaurito” del: periodo ferra- 
gostano?». Aggiunge un commercian- 
te: «Può darsi che il sindaco abbia guai 
col suo partito, ma è certo che la sua 
saggia decisione lo sommergerà di voti 





Ma cosa è esattamente accaduto? Lo 
scorso anno, fra il sindaco Barbaresi e 
il presidente dell'Azienda autonoma di 
soggiorno, Fosco Giorgeri, anch'egli 
socialista, fu concordato un «patto di 
non aggressione» per quanto riguarda 
la quiete di Marina. Questi i termini 
dell'intesa: «Nel circondario di Massa, 
e quindi Marina compresa, i 67 mila 
‘abitanti dell'inverno sono già diventati 
un quarto di milione. Si soffoca. Evi- 
tiamo almeno altre manifestazioni. A 
parte il rumore, non potremmo con- 





MONTEMAGGIORE 


La sagra 
delle olive. 


A Monteggiori l'undicesima «Sagra 
delle olive dolci». 

Le si sono gustate nella piazza del 
paese, «all'ombra del castello trecente- 


| |‘sco, accompagnate da un immancabile 


bicchiere di vino buono e da piatti di 
tordelli grondanti di sugo. Che la culi- 
naria sia una delle tante risorse della 
Toscana non è una novità; da queste 


è | parti î prodotti gastronomici rinomati 





trollarle. Del “festival”, parleremo ad 
ottobre». 

Ma i responsabili delle tre sezioni del 
psi di Massa hanno deciso il contrario, 
cominciando a piazzare le attrezzature 
in via Zini, accanto alla chiesa, punto 
nevralgico della concentrazione turi- 
stica. Fedele all'accordo, il sindaco ha 
deciso lo smantellamento, dichiarando 
che «gli organizzatori non avevano 
avuto l'autorizzazione ad occupare il 
suolo pubblico». Ribattono i tre re- 
sponsabili di sezione: «E' un pretesto, 
si tratta in realtà di una lotta di potere 
personale che mortifica la politica e 
l'unità del partito». Applaudito dai 
‘commercianti, dai residenti e dai turi- 
sti, il sindaco viene quindi messo «sotto 
processo» a livello di psi. 


‘er la loro genuinità formano un lungo 
elenco (vino, formaggi, funghi...) Suc- 
cede così che spesso le vivande abban- 
donino il desco familiare per assumere 
funzioni folcloristiche. Ecco allora il 
moltiplicarsi di sagre e di manifesta- 
zioni varie, come il lancio del formag- 
gio, assai in voga nei paesi. 

Ma torniamo alle nostre olive: esse 
‘sono sicuramente le più gustose della 
‘zona, come dire il meglio del meglio se è 
vero che gli oliveti della Lucchesia sono 
rinomatissimi per il loro ertra vergine 
‘ancora oggi molto consigliato da buon- 
gustai e... dottori. Non sono mancati 
tuttavia danze e balli. 

Ma non solo nelle olive risiede il fa- 
scino della zona. In queste soavi colli- 
ne, gravide di una lussureggiante vege- 
tazione, hanno trovato e trovano riposo 
alle proprie membra famosi personaggi 
dell'arte e della cultura. Ricorderemo 
‘Anna Maria D'Annunzio, nipote del ce- 
lebre poeta amatore, Pietro Cascella, 
‘uno dei maggiori scultori contempora- 
nei, che non di rado ha tratto ispirazio- 
ne per le sue opere dall'incantevole 
oleografia della natura circostante. In- 
somma, un sollievo per la pancia e per 
la mente. 








VIAREGGIO: POLEMICHE PER IL FESTIVAL DC 


L’«amicizia» 


La città è in pieno fermento. Mentre 


il Comune è ancora senza amministra- 
zione (la giunta dimissionaria non è 
stata ancora rieletta) i dirigenti cen- 
trali della democrazia cristiana orga- 
nizzano il loro «Festival nazionale del- 
l'amicizia» con una decisione che la- 
scia perplessi. Non perché occuperan- 
no dal 3 settembre in poi tutta la pine- 
ta di Levante, ridente parco pubblico 
della Viareggio estiva ed invernale, ma 
perché — non sappiamo con quale au- 
torità — stanno mettendo a rumore 
ogni ambiente; sistemando l'apparato 
mastodontico del festival anche lungo 
il viale a mare. 


Protestano i commercianti, prote- 
stano i proprietari dei bagni, un consi- 
gliere democristiano, Oreste Giannes- 
si, si è schierato contro il partito e già 
da ieri si sono iniziate manifestazioni 
di protesta. Per mettere a posto i vari 
«Stand» del «festival», è stata occupata 
la zona che dal Marco Polo arriva fino 
alla Fossa dell'Abate (confine con Lido 
di Camaiore) letteralmente scacciando 
un qualcosa come 2000 automobilisti 
che parcheggiavano nei vari spazi con- 
sentiti della zona stessa. 

Dal Marco Polo alla Fossa dell'Abate 
non ci sono solamente gli stabilimenti 
balneari più «chic. della città, ma c'è 
alle spalle la «Città giardino». Quindi 
da ieri 2000 automobilisti sono costretti 
2 cercare una sistemazione, impossibi- 
le, in una città intasata dalle auto. Per- 
mettere questi abusi sembra incredibi- 
le. 


Tcomunistf per illoro festival nazio- 
nale stanno usando, a Tirrenia, un 
vecchio stabilimento cinematografico 
non pestando i calli a nessuno. Chiude- 
re, invece, una passeggiata a mare co- 
me quella viareggina, e in pieno ago- 
‘sto, è inconcepibile. Chi ha dato questo 

? Lo stato maggiore della dc 





permesso! 
alloggia addirittura all'hotel «Royal» e 
daliemanaisuoiordini. . 


non gradita 


Le prime manifestazioni di protesta 
‘avranno un seguito, anche perché è ar- 
rivato da Massa l'esempio che taglia la 
testa al toro: il sindaco socialista di 
quella città, Umberto Barbaresi, ha 
firmato un'ordinanza contro i «festi- 
val» di partito in pieno centro turistico, 
facendo addirittura smantellare da 
persone del Comune tutte le attrezza- 
ture già istallate a Marina di Massa 
per un «Festival dell'Avanti». 


‘ «La quiete pubblica, l'ordine, il traf- 
fico rispettato e il rispetto del villeg- 
giante e del cittadino vengono prima di 
‘ogni festival sia dell'Avanti, dell'Unità 
© dell'Amicizia». Questa la motivazio- 
ne del sindaco socialista Barbaresi. I 
compagni del psi, che avevano tutto 
pronto în quello di Marina di Massa, 
hanno protestato, ma la cittadinanza e 
i villeggianti hanno acclamato alla de- 
“cisione del sindaco. 


‘A Viareggio questa decisione viene 
ora portata in primo piano: anche sella 
giunta è dimissionaria, è sempre giun- 
ta socialcomunista e come può permet- 
tere che si occupi la passeggiata a ma- 
re, per un festival di partito, dimenti- 
cando le esigenze, le necessità, il diritto 
alla quiete e al silenzio, quello di poter 
parcheggiare la macchina di fronte a 
casa propria di tanti cittadini e villeg- 
gianti? 


Certamente non finirà qui. Intanto i 
dirigenti del «Festival dell'amicizia na- 
zionale» annunciano l'arrivo di Neil 
Young per uno spettacolo da fare allo 
stadio comunale anche se l'ingaggio 
del cantante americano è costato qual- 
cosa come 200 milioni. Viareggio è in 
fermento. Vedremo se commercianti, 
proprietari di bagni e cittadini avran- 
no più carte da giocare:che non l'ono- 
revole Bisagno (incaricato dal partito 
di organizzare il festival) ed Î suoi scu- 
dieri locali, 

Rino Valle 





Loco esso 
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In dieci anni 


Tre milioni 
in più i 
di famiglie 
italiane 

ROMA — Aumenta il nu- 
mero delle famiglie in Italia: 


in dieci anni, tanti ne corrono: 


trai due ultimi censimenti, ne 
risultano oltre due milioni e 
mezzo in più. Erano 15 milioni 
981 mila nel 1971-e sono 18 mi- 
lioni 596 mila nel 1981. 

Il dato, che si ricava dal 
compendio statistico italiano 
pubblicato in questi giorni 
dall'Istat, mette in risalto an- 
che fl fatto che il numero dei 
componenti tende progressi- 
vamente a diminuire: ora la 
famiglia media italiana è 
composta da tre persone, 

Nel Mezzogiorno la media 
risulta sensibilmente più alta 
@3 persone) ma, nel comples- 
so, la distribuzione nazionale 
è piuttosto omogenea e la 
consistenza delle famiglie va- 
ria dalle 2,5 persone della Val 
d'Aosta e della Liguria alle tre 
e mezzo della Campania. 
Un'eccezione la provincia di 
Bolzano dove la struttura del- 
le famiglie è tipicamente «me- 
ridionale»: 3,3. persone 

Umbria, Lazio e Molise, in- 
vece, sono perfettamente in 
linea con la media nazionale: 
in queste regioni del Centro 
Italia la consistenza delle fa- 
miglie è mediamente di tre 
persone. Nel resto del Paese 
‘sono poco di meno 0 poco di 
più. Il livellamento, quindi, si 
{a sempre più sensibile, anche 
in questo campo, tra Nord e 
Sud: soltanto dieci anni fa cì- 
tre tre milioni e mezzo di fa- 
miglie erano composte da cin- 
que o più persone e quasi tut- 
te erano concentrate nel Mez- 






SALUZZO — Con oltre 
‘mezzo milione di quintali di 
‘pesche destinate all'esporta- 
[zione (più della metà dell'in- 
tero volume regionale di pro- 
dotto inviato all'estero), il 
Saluzzese è uno dei «bacini 
[frutticoli» più importanti 
‘del Settentrione. Oltre alle 
pesche, infatti, qui si produ- 
cono mele (e quest'anno ne 
Saranno — commercializzate 
"per i mercati esteri oltre set- 
tecentomila quintali) e, in 
‘misura minore, pere: 45.000 
quintali. Vediamo dunque 
come si presenta il mercato 
‘mentre si è ancora nel vivo 
della raccolta dei frutti in 
tutte le cumpagne. della 
‘zona. 

E' già possibile stilare un 
primo bilancio? «Direi di sì, 
che si possa tentare — ri- 
sponde il presidente dell’as- 
sociazione provinciale, degli 





esportatori di frutta, Miche- 


Cemento: in Italia è privato l’86% 


langelo Rivoira, anch'egli 
frutticoltore —. Va detto su- 
bito che la qualità delle pe- 
sche. è complessivamente 
buona e supera quella dello 
scorso anno. Il mercato, pe- 
rò, è difficile e confuso: sia 
per la ormai consueta con- 
correnza che ci viene da altre 
nazioni dell'area mediterra- 
nea (come la Francia e la 
Grecia), sia per il contempo- 
raneo arrivo sulle piazze del 
nostro prodotto e di quello di 
altre regioni, come l'Emilia, 
dove il maltempo ha ritarda- 
to la maturazione che, al 
contrario, da noi è avvenuta 
in anticipo di qualche 
giorno». 

E? prevedibile, però, che 
nel giro di una settimana le 
cose si metteranno a posto e 
che i mercati assorbiranno 
regolarmente i prodotti loro 
inviati. Così com'è prevedi- 
bile — pressoché scontato — 


‘un intervento dell'Aima per. 
il ritiro della merce in so- 
vrappiù, così com'è già stato 
fatto a Ferrara. «Un inter- 
‘vento dell'Atma appare pra- 
ticamente inevitabile 
commenta Rivoira — anche 
perché i prezzi che ora sono 
nell'aria per i produttori non 
‘sono davvero remunerativi: 
trecento lire al chilo, media- 
mente». 

Trecento lire al frutticot- 
tore — che lavora tutto l'an- 
no per ottenere questi pro- 
dotti — oltre duemila lire lo 
stesso chilo di frutta nei ne: 
‘gozi: si riapre un vecchio di- 
scorso legato alla commer- 
cializzazione dei prodotti, 
alla loro distribuzione al 
dettaglio, ai molti «passag- 
gi» che la frutta (così come 
tante altre merci) fa prima di 
giungere al consumatore. 

Tutto sommato, comun- 
que, la stagione delle pesche 





Molto buono il raccolto delle pesche 
ma timori per la produzione di mele 


[ROIO ONTO OTO 
Primi bilanci nel Saluzzese e previsioni per i prossimi mesi - Probabile un sur- 


plus europeo di mele, che difficilmente potranno trovare sbocchi sul mercato 
TIIEAIAI AIOP AAT NINA OGNOME IAN 


dovrebbe chiudersi in positi- 
vo mentre per quella delle 
mele (che è immediatamente 
successiva) si profilano gros- 
se difficoltà. «E' certo che ci» 
sarà, in Europa, un surplus 
‘enorme di produzione che è 
stato indicato dall'osserva- 
torio dell'Università di Stoc- 
carda in 16-18 milioni di 
quintali. Il totale delle mele 
dovrebbe infatti raggiungere 
i 78-80 milioni di quintali, 
mentre il fabbisogno com- 
plessivo è di 62 milioni di 
quintali». 

Difficilmente l'eccedenza 
potrà essere commercialie- 
‘ata interamente, anche per- 
ché i mercati del Medio 
Oriente sono, al momento, 

chiusi ad ogni importazione 
di frutta e non si intravedo- 
no possibilità di sbocchi. In- 
fatti se il cliente «tipo» all’e- 
stero delle pesche saluzzesi è 
un europeo (soprattutto 


Il settore cemento è un settore ad elevata concentrazione 
produttiva nel‘nostro Paese, ma, alirove, è più concentrato 
‘ancora. L'Aitec (Associazione italiana tecnico ecoriomica del 
cemento) ci dice che, in Gran Bretagna una sola azienda‘ 
produce il 62 per cento del cemento britannico 

‘Ma qual è la situazione dettagliata del nostro Paese? In 
Italia, il gruppo Italcementi controlla il 36,3 per cento della 
produzione nazionale, mentre il secondo produttore, il grup- 
‘po Unicem, mette insieme un 12,7 per cento e il terzo produt- 
tore, Cementir, arriva solo al 10,6 per cento. Ecco, nel pro- 
spetto a fianco, come Aitec descrive l'articolazione produtti- 
va per gruppi del settore cemento in Italia. 

TI settore cemento è dunque privato, da noi, all'86;3 per 


AZIENDE 


Italcementi (6aziende e 33 unità produttive) 
UNICEM (3aziende e 8 unità) 

‘CEMENTIR (1azienda e 6 unità) 

Merone (3 aziende e 3 unità) 

SACCI (2aziende e Gunità) 

Buzzi (3aziende e 3 unità) 

ANIC (2 aziende e 3 unità) 

Zillo (1 azienda e 2 unità) 

Milesi (2 aziende e 2 unità) 

‘Altre 36 aziende private con 39 unità produttive 


zogiorno. 





I vini langaroli 
conquistano Tokyo 


PRIOCCA D'ALBA — I vini albesi stanno conquistan- 
do anche il Giappone. Diverse partite hanno lasciato in 
questi giorni le cantine Scanavino per Tokyo, Osaka, Yo- 
kohama, Kyoto e Kobe dopo una serie di incontri con gli 
importatori. 

I poderi Scanavino sono una S.a.s. costituita una quin- 
dicina di anni or sono da Giovanni Scanavino, il quale ha 
potenziato e valorizzato, attraverso produzione e vinifica- 
zione propria, un'attività commerciale che si protraeva 
dal 1840. La Poderi Scanavino è oggi l'azienda vinicola 
che esporta il maggior numero di bottiglie di vino delle 
Langhe ed è l'azienda con la maggior estensione di vigneti 


propri. 

«Ho preso le redini dell'industria vinicola nel 1957 — di- 
ce Giovanni Scanavino — con obiettivi ben precisi: far co- 
‘noscere i vini albesi, puntando sul prezzo e sulla quantità. 
Dalle damigiane alle bottiglie il passo è stato breve». Ora 
l'azienda cura scrupolosamente la qualità e sta conqui- 
stando i mercati stranieri. 

‘Nel 1970 la Poderi Scanavino aveva fatto allestire i pro- 
getti per la realizzazione della nuova cantina e nel 
1977-1978 il complesso era più che raddoppiato. Oggi è 
‘un'azienda che occupa 70 dipendenti, con 10 mila metri 
quadrati di superficie coperta e con una produzione di 6 
milioni di bottiglie annue, con 65 mila quintali di prodot- 
to in casa; dei quali 18 mila in fase di invecchiamento in 
botti di rovere di Slavonia. 

Oggi, da Priocca, la Poderi Scanavino esporta oltre il 
25% dell'intero ciclo produttivo in Germania, Inghilterra, 
Usa, Svizzera, Francia, Olanda, Belgio. 3 

«In Italta — sottolinea Giorgio Scanavino — i nostri vi- 
ni sono presenti in ogni regione, Un terzo della produzio- 
ne arriva dalle nove fattorie abbinate all'azienda vinicola 
e direttamente gestite e condotte, con un'estensione di 150: 
ettari di vigneto, nelle zone tipiche a Doc dei grandi vini 
di Alba e di Asti: ossia Barolo, Serralunga, Roddino, Ma- 
gliano Alfieri, Govone, Ponzano Monferrato: Ogni casci- 
na funge anche da centro di raccolta uva e presto anche 
da centro di vinificazione nelle zone tipiche». 

‘Anche Alda Ceste, la moglie di Giovanni Scanavino, ha 
responsabilità nell'azienda: è un capacissimo «manager», 
con responsabilità importanti in vari settori tra i quali 
amministrazione, acquisti e vendite, pubblicità e pubbl 








cento e pubblico al 13,7 ZA Ani). 
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Paesi Ocse 
più reddito 
da turismo 


PARIGI —I turisti in Occi- 
dente si trattengono meno 
‘ma spendono di più Da un'in- 


chiesta dell'Ocse relativa al 
1981 risulta che, in 19 Paesi 
‘dei 24 aderenti a questa orga-. 
nizzazione, il reddito da turi- 
‘smo estero è in aumento del 
5%, mentre era rimasto fer- 


mo nel 1980. 


In Germania Federale tale 


reddito è aumentato del 13%. 


in Spagna del 10% e in Usa 
del 10%. In Turchia l'aumen- 
to è stato del 31%, in Nuova 
Zelanda del 15%, in Grecia 


del 14%, in Olanda dell'11%, 
in Belgio del 10%. 

Il numero dei turisti stra- 
nieri è rimasto invece nel 
complesso fermo mentre si 
sono accorciate le permanen- 
ze..In Italia gli arrivi sono ca- 
lati del 9%, nel 1981, e in In- 
ghiiterra dell'8%. In Porto- 
gallo invece sono aumentati 
del.12%, in Grecia e Spagna 
del 6%, in Usa sono scesi del 
3%, in Giappone sono aumen- 
tati del 20%. 





TOKYO — In sette mesi, il 
Giappone ha importato 20.562 
‘automobili dagli Usa e dal 
l'Europa, con un calo 
dell'11,8% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prima, I da- 


Aumento medio del 5% 


francese, tedesco, inglese 0 
danese), per le mele il cliente 
«tipo» è arabo: libico, irania- 
no 0 yemenita. «Da due anni, 
‘però, la Libia ci ha chiuso le 
sue frontiere». 

Il frutticoltore di oggi è co- 
sì un moderno manager che 
conosce antiparassitari e 
tecniche di innesto, ma sa 
‘soprattutto servirsi di teler e 
di listini delle varie borse- 
merci per spostare di qua 0 
di là dal mondo i suoi pro- 
dotti. «Siamo alla ricerca di 
nuovi cultivis, di nuove col- 
ture — conclude Rivoira — 
così non possiamo andare 
avanti, non c'è un sicuro fu- 
turo professionale. Allora si 
sperimenta (come nel caso 
dell'actinidio) per trovare 
prodotti che richiedano poca 
‘manodopera e diano frutti in. 
abbondanza. 


Alberto Gedda |" 






Quota della 
‘produzione nazionale 
383% 
12,1% 
10,6% 
50% 
38% 
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Cala la produzione 
Greggio Usa 
previsioni 
negative 


HOUSTON — Il numero 
celle trivelle attive negli Stati 
Uniti seguita a calare e una 
[casa di brokeraggio specializ- 
lzata nel settore petrolifero 
iprevede un aumento dei falli- 
[menti fra le ditte energetiche. 

La Houghes Tool Co., che 
|compila una conta settimana- 
le delle trivelle gasifere e pe- 
[trolifere attive, riferisce che il 
totale è sceso a 2656 la scorsa 
settimana, con un calo del 
|15% e tina flessione di 1450 ri- 
Ispetto al totale registrato du- 
[rante il «boom» del 1981. 

La Rotan Mosle Inc., una 
casa di brokeraggio con sede a 
| Houston, ha fatto fosche pre- 
visioni in un rapporto pubbli- 


|vellazioni e delle attività rela- 
five alle trivellazioni» que- 
ist'anno, e ammonisce: «La, 
[frequenza dei fallimenti pro- 
|babilmente aumenterà». 

La Rotam Mosle prevede 
|però che il calo delle trivella- 
|zioni cesserà questo mese e 
[che si avrà poi un graduale 
laumento delle attività duran- 
te l'ultimo trimestre dell'an- 
ino. Il calo delle trivellazioni 
viene attribuito alla debole 
domanda di petrolio, agli ane- 
imici prezzi determinati dalla 





ti sono dell'associazione giap- |fiacca economia internazio 
‘ponese fra importatori di au- |nale, alla delusione per i risul- 
to. Il calo è addebitabile so- |tati dell'ondata di trivellazio- 
prattutto alle americane. [ni del 1981 


PARIGI — La Svezia cono- 
iscerà una moderata ripresa, 
tirata dalle esportazioni, nei 
prossimi diciotto mesi, ac- 
icompegnata da un migliora- 
mento dell'inflazione e della. 
(bilancia esterna, ma il deficit 
ldi bilancio del Paese resterà 
lad un livello preoccupante- 
[mente elevato. A queste con- 
lclusioni è giunta la rassegna 
‘annuale dell'Ocse sull'econo- 
mia svedese, pubblicata nei 
[giorni scorsi. 

La ripresa svedese — il pro- 
[dotto interno lordo (pil) reale 
|crescerà, —prevedibilmente, 
[dello 0,7% quest'anno e del 
[2,4% nel 1983 dopo essere de-. 
lclinato dello 0,9% nel 1981 — 


Ariston, successi 
sul mercato belga 


FABRIANO la 
Thorfiam, l'industria bel- 


Merloni, ha raggiunto nel 
1981 un fatturato di 20 
miliardi. La società è pre- 


prodotti «Ariston». 

Ciò ha consentito alla 
Thorflam, dopo quattro 
anni di produzione e di 
vendite, di detenere il 
30% del mercato belga in 
scaldabagni ad accumulo 
e più del 50% del mercato 
delle vasche e piatti doo- 
cia. 











Allarmante in Svezia 
deficit di bilancio 


sarà alimentata dalla ripresa 
dell'attività in area Ocse non- 
ché dalla migliorata competi- 
tività derivante dalla svaluta- 
zione della corona svedese. 

La strategia di ripresa a 
medio termine del governo 
svedese ha preparato il terre- 
no per un miglioramento del- 
l'andamento economico indu- 
striale e complessivo negli 
‘scorsi due anni ma il deficit di 
bilancio statale — uno dei più 
‘alti nell'Ocse come percen- 
tuale del pil — resta un grave 
problema: sì prevede che il 
deficit l'anno prossimo si sta- 
bilizzerà probabilmente sul, 
12% circa del pil contro .il 10% 
‘nel 1980. 

L'inflazione in Svezia se- 
guiterà a decelerare grazie al- 
la più lenta crescita dei prezzi 
‘all'importazione e ai moderati 
‘aumenti del costo del lavoro. 
‘Si prevede che la crescita dei 
(prezzi al consumo rallenti al 
5,5% nel 1983 dall'8,5% nel 
1982 e 11,6% nel 1981. 

Una lieve ripresa della do- 
‘manda interna — un aumen- 
to dell'1,4% si prevede per il 
1983 dopo declini dello 0,7% e 
| del 2,7% nel 1982 e nel 1981 ri- 
|spettivamente — sfocerà in 
lun piccolo aumento di volume 
delle impostazioni quest'an- 
no, con crescita più rapida 
l'anno prossimo. Un ulteriore 
miglioramento nei termini di 
[Scambio della Svezia proba- 
bilmente porterà a un netto 
miglioramento della bilancia 
|commerciale. L'attivo potreb- 
be allargarsi a 4 miliardi di 
[dollari nel 1983 da 2,5 nel 1982 
le 1,5 nel 1981. 
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LAVORO 
PENSIONI 





Sono un vostro antico let- 
tore e seguo con particolare 
interesse le risposte date in 
materia di pensioni. Vorrei 
perciò rivolgere il seguente 
quesito: avendo letto l’artico- 
lo in cui viene presentato il 
nuovo sistema di liquidazio- 
ne delle pensioni desidererei 
sapere se posso ritirare la do- 
manda di pensione che ho 
appena presentato per rifar- 
la subito dopo l’entrata in vi-| 
gore della nuova legge. Gra- 
direi una risposta sollecita 
per potermi regolare in pro- 
posito, in quanto c’è chi mi 
dice che una volta fatta la do- 
manda, non è più possibile| 
farmarcia indietro. 

‘Antonio Farello - Pallanza 

Il nuovo sistema di calcolo 
delle pensioni è indubbia- 
‘mente più favorevole e, senza 
scendere in particolari, pos- 
siamo senz'altro dire che il 
vantaggio può essere «quanti- 
ficato» in una percentuale 
che può variare, a seconda dei 
casi, da un 10 ad un 15 per 
cento in più, rispetto alla vec- 
chia normativa. Chi ha per- 
tanto presentato la domanda 
di pensione prima del mese di 
giugno e non ha ancora rice- 
vuto da parte dell'Inps il li- 
bretto di pensione insieme al 
prospetto di liquidazione può 
ancora (e ne ha tutta la con- 
venienza) ritirare la vecchia 
domanda per ripresentarla in 
base alla nuova legge. 

La convenienza. varrà oy- 
viamente a seconda della si- 
tuazione del singolo soggetto 
ma, in tutti i casi, ci sarà sen- 
z'altro. 

Il sottoscritto rientra nella 
schiera dei buggerati! E come 
me parecchie migliaia di altri 
pensionati che sono andati in| 


ECONOMICI 
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pensione dal 1980; pur aven-| 
do pagato i contributi su una 
retribuzione di venticinque 
milioni all'anno, la mia pen-| 
sione è stata calcolata sul 
vecchio tetto di 12 milioni e 
rotti! Il Governo, lo ricordo) 
benissimo, si era impegnato a 
ricalcolare queste pensioni 
applicando il nuovo massi-| 
male ma sinora non vi è stata 
alcuna notizia in tal senso. 
Dovremo ritenerci definiti-, 
vamente fregati? Mi firmo 
per esteso ma gradirei essere) 


‘Comprendiamo 
mente la delusione del nostro 
lettore e di quanti, come lui, 
collocati a riposo prima del di- 
cembre 180, che si sono visti] 
liquidare a.suo tempo la pen- 
sione secondo il vecchio tetto| 
di retribuzione di 12.600.000 l-| 
re all'anno. In effetti, un im-| 
pegno a «ricalcolare queste 
pensioni in base al nuovo e 
più favorevole tetto, era stato| 
‘assunto dal Governo in occa-| 
sione della votazione della) 
legge di minirifoma delle pen-| 
sioni nell'aprile 1981, ma l'an-} 
damento della discussione in 
Parlamento della legge sulle] 
liquidazioni ed i ripetuti voti] 
di fiducia, hanno indubbia-| 


‘mente ristretto gli spazi per] 


introdurre un emendamento 
che sanasse questa assurda) 
situazione. Per i pensionati) 
collocati in pensione in epoca| 
‘anteriore al 1981 la possibilità 
di un recupero rimane-ormai 
‘affidata alla discussione della | 
legge di riordino del sistema! 
previdenziale. Non è certo 
persa l'ultima speranza an-| 
che se le probabilità di un do- 
‘veroso atto di riparazione so- 
no piuttosto esigue, visto il 
pauroso bilancio dell'Inps! 





Venerdì 13 Agosto 1982 
È | mosostituisca uno del iati con |sco e non è stato mai piegato, 
È GLI AMICI ‘un altro pezzo di rete per una |cosa di per sé già abbastanza | 
miglior areazione). Su uno|rara e insolita, il prezzo sale| 
‘strato di terra disponga la sua | alle stelle. Se si tratta di ban- 





‘Sono possessore di un’oo-| 
teca di mantide religiosa ma 
ho paura di farla schiudere 
anche se la cosa mi suscita 
una enorme curiosità. Questi 
insetti non possono per caso| 
essere pericolosi? E ancora: 
‘quante uova sono contenute 
‘in una coteca? 

Carletto Bertino, Pinerolo 

Non tema, signor Bertino: 
la mantide religiosa (Mantis) 
religiosa) insetto d'aspetto| 
‘aggressivo per via degli enor- 
mi arti anteriori «raptatori» 
cioè fatti apposta per cacciare 
(Sono anche forniti di uncini) 
malgrado il suo aspetto in- 
quietante che stranamente 
allude ad una sorta di fanta-| 
sma femminile, non è perico- 
losa per l’uomo. Non morde e 
non graffia: il suo comporta. | 
mento è violento solo verso il 
maschio della sua specie che 
divora tranquillamente nel 
‘corso stesso dellaccoppia- 
mento, mentre quel che resta | 
del maschio continua a svol- 
gere le sue funzioni. Costrui-} 
sca un terraio utilizzando una| 
vasca di plastica da acquario | 
che chiuderà con una rete (se) 
vuol essere proprio bravissi- 


no 
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preziosa coteca (contiene cir- 
ca 100-200 uova) sotto la luce 
diretta del sole: assisterà allo, 
‘schiudersi prima dell'ooteca e 
po! delle uova in essa nasco- 
ste, da cui usciranno ‘larve 
che andranno; incontro sd 
una serie di metamorfosi. Na- 
turalmente non le conviene 
tenere nel terraio più di tre- 
quattro larve (potrà liberare 
le altre su un cespuglio), Dopo 
cinque mute, avrà finalmente 
la soddisfazione di contem- 
‘plare questo bellissimo inset- 
to: per alimentare la terribile 
cacciatrice ‘andrà bene qual- 
siasi insetto vivo. Tenga pre- 
sente che per un esito perfet- 
to di tutta quanta l'operazio- 
ne le uova dovrebbero schiu- 
dersi verso maggio-giugno 
(l'insetto completo sarà pron- 
to per agosto, epoca dell'ulti- 
‘ma muta: se quindi preferisce 
trattenere ancora per un an- 


la sua curiosità. riponga 


l’ooteca in una scatolina all'a- 
‘sciutto sino a quell'epoca). 





MONETE 
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@La cartamoneta — In 
recenti aste si è potuto con- 
Statare come banconote di 
una certa rarità vadano sem- 
pre più raggiungendo prezzi 
d'affezione. Biglietti di banca 
= |dela Russia Zarista sono 
venduti fra le 15 mila e le 20 
mila lire. Un prezzo molto alto 
— superiore al milione di lire 
— è stato raggiunto da banco- 
‘note del Canada, dell'Austra- 
lia, Nuova Zelanda e altri ter- 
ritori d'oltremare del: periodo 
di Edoardo VILe di Giorgio V. 

In questo caso il valore del 
pezzo dipende ovviamente 
dalla sua conservazione. Se il 
biglietto di banca è molto fre- 


conote da 5 dollari o di valore 
facciale (ossia nominale) an-| 
cora più alto, la quotazione 
diviene astronomica e all'asta | 
{ collezionisti se le contendo-| 
‘no con accanimento. 


Non ancora molto diffusa 
in Italia, all'estero la collezio- 
ne della carte moneta è inl 
‘pieno sviluppo al punto che 
ditte filateliche di prestigio, 
‘come la londinese Stanley 
Gibbons, hanno aperto sezio-| 
‘ni apposite in cui non vendo- 
[no che questo materiale. 


© Garibaldi va bene — Le 
due monete d'argento emesse) 
da San Marino per il centena- 
rio di Giuseppe Garibaldi, 
monete di cui già abbiamo 
parlato, continuano ad au-| 
‘mentare di prezzo. Sono of-| 
ferte sul mercato a un prezzo 
che oscilla intorno alle 40 mila 
lire. 


@ Bicolori sparite — No- 
nostante le assicurazioni da 
Roma, non è ancora pervenu- 
to l'atteso nuovo quantitativo 
di monete bicolori da 500 lire. 
Ciò continua ad alimentare la| 
borsa nera; il pezzo è infatti] 
venduto a Torino a un prezzo) 
fra le 900 e le 1500 lire. Le ban- 
che asseriscono quasi tutte di 


ziale. 


© Incettatori _inglesi 
‘Anche in Gran Bretagna so- 
[no comparsi gli incettatori di 
‘monete. Per il Regno Unito si 
‘tratta di un fenomeno del tut-| 
to nuovo poiché in. passato, 
‘per quanto d'argento e piut- 
‘tosto pesanti, le monete circo- 
lavano liberamente e non si] 
‘era mai registrata alcunal 
‘scarsità. 


A quanto pare, i collezioni- 
‘sti (ma forse sarebbe meglio 
definirli «accaparratori») si 
[Sono scatenati soprattutto| 
‘per ‘inonete commemorative, 
[come quella coniata a suo) 
tempo per onorare Winston 
Churchill, poi per il Giubileo 
‘d’argento di Elisabetta II o| 
per fl genetliaco della regina} 
‘madre. 

Tali monete finiscono per 
‘ricomparire sul mercato col- 
lezionistico a prezzi ovvia-| 
mente maggiorati e la Zecca 
Reale sta studiando di porre] 
‘un rimedio al fenomeno. 


‘avere esaurito la scorta ini-| 
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A CURA DI 
Eris 


#@ Uno scienziato sovietico 
ha recentemente riattivato 
organismi morti da 250 milio- 
ni di anni. Ne ha dato notizia 
la Tass specificando che lo 
studioso stava analizzando 
un minerale potassico per 
scoprire i motivi della sua co- 
lorazione, quando si è reso 
conto che i microorganismi 
stavano tornando în vità, cre- 
scevano e si moltiplicavano. 
Giò significa che lo scienziato, 
scoprendo le cause della mol- 
tiplicazione dei sali potassici, 
‘ha scoperto anche la capacità 
‘degli organismi di conservarsi 
in uno stato di letargo che 
può interrompersi improvvi- 
samente in determinate con- 
dizioni ambientali. Il dottor 
Ciudinoy, conclude l'agenzia 
d'informazioni sovietica, ha 
scoperto organismi che vive- 
vano circa duecentocinquan- 
ta milioni d'anni fa nel mare 
di Penn. 


en medium brasiliano 
Chico Xavier, durante un'in- 
tervista concessa al giornale 
Ultima Hora, ha dichiarato di 
‘essere entrato in contatto con 
lo «spirito» di Marilyn Mon- 
roe e di avere da «lui». appreso 
che il presunto suicidio del-, 
l'attrice non sarebbe stato al- 
tro che un fatale errore. Se- 
condo l'entità, l'attrice avreb- 
be involontariamente sba- 
gliato la dose di sonnifero e 
‘non avrebbe avuto alcuna în- 
tenzione di uccidersi. 


® L'ipnotizzatore francese 
‘Alan Derieux, a seguito di 
una scommessa, riuscì ad 
ipnotizzare tutta la polizia di 
una cittadina costringendo 
l'ispettore, e tutti gli agenti, 
ad inforcare le biciclette e a 
pedalare per oltre due ore 
nella piazza principale della 
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cucinino Bagno: 45500930. 
[GABETTI 5707 vendo bero piazza Bernini 
|a Barbaro casa con accennare rscside: 
[monto 2 camere cucina bagno cantina. 
IGABETTI 5767 vonde bero corso Regina 
liano aio 4 veni o sanzio canna 38 mi 


[GABETTI 5767 vende boro Crocetts como 





[a vani e erviziio pazzina epoca: 
[GADETTI 5787 von corso ari 
[9000 via recon termo sacersora 3 
cantina muto. 
[GRUGLIASCO via Baracca piano 3° came 
ao ‘asti vuoto 48 milioni Au 


‘a [LIBERI Contrlisisasa casa sppartamant di 


[due carmere cucina corviti completamant f- 
(Sruturat da 52 milioni. Tal. 508017 Gf 


[LIBERI 1-23 camere cucina servizi casa ab 
|bassanza recante semicentale. timo prar- 
[zo azioni: Casamercato 50.38.05. 
[LIBERO scicento piazza Saboino camera e 
cucina tclitzioni i ‘immoiia 
|iatoro 540761 - 660. 


orso sitacues camera quia 


[Gh0 termo centrale 22 milioni sut 
tan 12 milion: Ta. 6S2:760 = 551.827 








(continua) 


OROSCOPO 
OGGI. 


di Raffaella Girardo 





ARIETE (21marzo-20aprile) 
GI interessi © ll lavoro! subiranno In 
giornata dalle influenze nogative: con- 
tro dl esse non potrete far nulla, tranne 
‘ttondero il domani. Gli affet, invece, 
subiranno un forto miglioramento 
linosa con M partner cienerà per- 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Per | ati nel segno la giornata sarà 
molto positiva. Consigliati sono gli in- 
vestimenti, scquisi di immobili 0 com- 
pravendito che avranno successo. Un 





vostro pronto: intervento sul lavoro vi 
varrà la lode da parte dei supertori. 


‘GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 


in uni mo» 


CANCRO | (22 giugno - 22 luglio) 
Potete contare su un'ottima giornata 
‘sla per gli affoti che parl lavoro e s0- 
Praftutto quest'ultimo vi risorva la poe- 
‘tbltà di ottimi guadagni e a possibi 
tà di ampliare la cerchia dei cont. Per 
alcuni dì voi lieta novella: diverranno 
Presto padri o magi. 


LEONE (23luglio-22agosto) 
Par chi è in proprio si prospetta un no- 
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tri trarranno buone soddisfazioni e pro: 
iti dl lavoro © dagli interessi. Negli 
affoti tutti saranno motto fortunati ed 
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persona che nori mostra per vol i min 
mo Interesse: 


SCORPIONE (230tt-22nov.) 


‘SAGITTARIO (23nov-21 dic.) 
‘Avoto col problemi atfottvi 09 è inutle 
Simandarti, c'è i chio 
Afrontatoli 


CAPRICORNO. (22dic. -20genn) 
Mercurio e Giova vi sono propiz: evre- 


ACQUARIO. (219enn.-18 febbr.) 
Una congiunzione negativa di pesi vi 
Infivenza in modo sfavorevole. 


APIIPAPYAAEPOARPPAPEPPAPPAPIIAAPORPOLOIIPRVAPPIPOPPIPEPPEPOSPPPPOPPPOPPPPPPPOPIPPPPPPOPPOVAOPANAA 


NILUS 















CONTINUA 
DEMOGRAFI 








IN MODO PREOC- 
CUPANTE L'INCREMENTO 


MI HANNO PETTO CHE 
DI PROFILO SONO MOLTO 
MEGLI N 


IL TUO OROSCOPO 
NON E‘ PER NIEN- 
TE FAVOREVOLE... 



















ICO... 








E POI OGGI_| 
È UN VENERDÌ 
DICIASSETTE. 


CHE C'ENTRA 
CON LA 
PRESSIONE 


DECONDO LE ULTIME 
STATISTICHE NEL 2000 


SAREMO CIRCA SET 
TE MILIARDI... 




















FOSSI INTE 
MI CHIUDEREI 
IN CASA- 


DI SOLITO | DUE GRAFICI 
COINCIDONO — 


CONSIGLIAMO A 
CHI DOVESSE RE- 
CARSI IN CENTRO 
PER ACQUISTI DI 
FARLO SUBITO. 5) 
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Lettere 
dei 
lettori 


Barbara 
farà 
la miss? 


Caro direttore, 

‘a scriverle è una nonna. Una 
nonna forse un po' speciale, 
non citata dai libri di lettura 
(rifiuto ostinatamente di dedi- 
carmi alla calza), che ha vi- 
Suto poco più che trentenne il 
Sessantotto € per tutta l'esi- 





sconvolgente) fardello di una 

matemità inattesa e senza 
padre ha avuto il coraggio 
(oggi, dopo tanto tempo, pos- 
50 dire che lo è stato) di non 
interferire. 

Barbara, così si chiama la 
‘bambina, dunque è nata ed è 
stata accolta nella nostra ca- 
‘sa più che come una nipote 
come un'altra figlia. Le lascio 
immaginare l'attenzione, l'a- 
more, la dolcezza con cui è 
stata allevata. La madre, 
buon per lei, uscita dall'ado- 
lescenza, non ne è stata con- 
dizionata: oggi è una donna 
Viva, intelligente, che pensa 
‘al futuro e alla carriera. Molto 
meno, devo dire, alla bambi- 
na, convinta lei stessa — pro- 
babilmente — che questa co- 
sa frignante la quale tra l'altro 
le somiglia come una goccia 
d'acqua più che un essere da 
allevare sia una sorellina mi- 
nore. Pazienza. Anche se già 
questo aspetto della mia vita 
mi da da pensare: che io sia 
stata, nonostante. tutto, una 
madre-chioccia? 

Ma la ragione per cui le 
‘scrivo è un'altra: è un episo- 
dio che si è verificato ieri. 
Protagonista Barbara, che ha 
sette anni. Se la nonna è fem- 
minista, come potrebbe esse- 
re la nipote? Fin da lattante è 
stata abituata all'idea della 
parità. 

Da nonna femminista, non 
le ho mai regalato bamtole: 
perché condizionaria preco- 
cemente all'idea della mater- 
nità? Almeno è quanto ho let- 
10 sui manuali e a questa re- 
gola, cui tra l'altro. credo, mi 
‘sono attenuta. 

Come potevo insegnare a 
sette anni che cosa significa 
il termine | «mercificata»? 


‘Avrebbe senso parlare con 
una bambina, e con quale 
possibilità di farsi capire, di 
Termini come. «oggetto se>- 
sale»? Credo di no. 

Ora cì accade che la figlia 
di una nostra vicina abbia 





ri, nel bel mezzo di una con- 
versazione, se n'è uscita con 
uni discorso così: «Da grande 
— ha detto — lavorerò: fac- 
cio la miss. Così avrò tanti 
uomini @ non mi servirà un 
marito». Ho allevato, tre figli 
maschi, una figlia e infine 
questa bambina, so che le pa- 
tale spesso non hanno il si- 
gnificato che gli viene attri- 
buito. Ma francamente sono 

atta. Barbara 





ire. 
che cosa ho sbagliato? Nei 
costringeria a ripetere ì miei 
slogan l'ho ridotta al ruolo di 
pappagallino —ammaestrato 
che dice senza sentirsi in do- 
vere di capire? Sarà per lo 
‘sconforto ma ieri sa che cosa 


{ alla scrivania. E anche 
‘adesso, mentre scrivo, mì 
guarda, con quegli occhi un 
po' fissì e un po' rincretinii. 
Mi costringe a fare autoco- 
scienza. Barbara, quando en- 








tra da me, mi guarda scande: 
lizzata. 


RP RARA NATI STI TI VITTI CI CIC C(CCCC0I CCI CICLO LLOL COCO COCCO CICINILI LI ln 
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EDICOLE APERTE A TORINO DAL 2 AL 15 AGOSTO 1982 


QUARTIERE 1 
CENTRO 
dorso Vittorio Emanuele 56 
(angolo via Lagrange) 
corso Vittorio Emanuele 58. 
(ex Mogna) 
XX Settembre 8! 
via XX Settembre 47 


QUARTIERE 3 
CROCETTA 


via Sacchi 4 

via San Secondo 20 
via Legnano 4 

via Gioberti 60 

corso Turati 21 
corso Re Umberto 42 


via XX Settembre/ Arcivescovado corso Duca degli Abruzzi 70. 


piazza San Carlo 183/Giolitti 
via Alfieri 10 
(Poste Centrali) 
corso Re Umberto 17. 
corso Vinzaglio/c. Vittorio 
corso Vinzaglio 11 
piazza Statuto 15 
via del Carmine 13 
piazza Statuto 12 


piazza Emanuele Filiberto 2 
piazza Castello/v. Garibaldi 
Galleria S. Federico 21 
via Viotti 1/piazza Micca 
piazza Castello/via Po 

Po 18 bis 

Po51/S. Ottavio 

torio Veneto 20 

Cavour 5 
piazza Madonna degli Angeli 
via Accademia Albertina 32 
via della Rocca 30 

Barbaroux 5 bis 

Milano 2 


QUARTIERE 2 


SAN SALVARIO 


corso Dante 90/M. D'Azeglio 
via Madama Gristina 91 
via Giotto 1 
via Nizza 111 
Nizza 65. 
Belfiore 41 
corso Marconi 19: 
via Nizza 17 
via B. Galliari 14 
via S; Anselmo 2 
‘corso Vittorio Emanuele 15 
‘Baretti 17. 
Madama Cristina 7 








ECONOMICI 


Respighi recent: ca 

» centi: cara toe grezzo 
Bagno pio it. 15 iii 
Gotan pi mo. Te 8 10. 








6628 
MANSARDA libera contra isvutturata s09- 
mo cucinino ftto bagno vende altare. 

iicante minimo contante T0 mica. Tet 
750.68; 


via C. Colombo 67 
‘corso Einaudi 25 
(chiesa Crocetta) 
corso Re Umberto 117 
corso De Gasperi 59. 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 


corso Rosselli 125 

via Rivalta 48 

via Monginevro 116 

via Monginevro 93/A 

via Monginevro/Racconigi 
via Di Nanni 122 

via San Paolo 34 


‘quarmERE 5 


CENISIA 


Via G. Grassi 16/D. 
‘corso Francia 15/P. d'Acaja 
2 piazzaBeminiti 
via Cibrario 21 
via Vigone 35/Dì Nanni 
corso Vittorio Emanuele 120 
(Garcerì 


corso Vittorio Emanuele 197 
via Frejus 72 
corso Francia 119 


SAN DONATO 


piazza Statuto/v. S. Donato 
corso Regina Margherita 191 
via Don Boscò 14 

corso Regina Margherita 235. 
corso Svizzera 129 

via San Donato 41 

corso Tassoni 38/v. Cibrario 
piazza Risorgimento 32 


IMPIEGATA © duo figlia urge anche piccolo 


fra decoroso L. 200 mula mensi. Moral 


Pescina seni roca corso Regina Campagna 
Vittoria o imitata. Tek-T4B,6188=M 8. 





PRECOLLINA privato vende alloggi liberi @ 
SCCI ma 185 baciati. Tal Rai età 
ame clean pr tate 
o gran erstta Got 
Gitrcino. Ta ore pat PERDA 
gru cam cucita Bagno Iemar e 
ii i 
Thea ingr ipo dana, dr oi 
ne i ti 
TANT G too aciscni coro G Casare bi 
Tila maroniato cor son cor È 
Fe ito Gm et 600368 
AT iero ci lino timo rano | 
72 cam coca tego agro, dd 
milioni 200 mila. Tel. 502-389. ts 
TASTE iter ona DScsio amp moncca 
Toera a 1 piano con sso 19 mi 
SIOEMA TAG RGS ERE ARE Po 
PAT E ber 1 como Novara (pizza 
Tola camera coin sera at: 200 
stero 


STAIT Z libera in contro (vicinanza corso Mar |P! 
r 


50) mannaro Sconnore aL' tm 
STRANA alcggio i via sano cucina 2 ieto 
pervizi mansarda box giardino vendo 100 mi | 
ni mono mulo. Tel: 507.748 880.708. 
TROFARELLO conv baro ceci adano 
| Seri abitazione 3 camere Cucina servizi 
alenco bo Geni To, 
SANCHIGLIA via Osteria ico subio 2 ca- 
mare tinello cucinino bagno 80 ma 71 mil 
IL Volendo mutuo. Ta. Bh 532.54 














TiVaibaga Catco cuni. 
merogio pero) Ciusa 
forio dai 6 all Ta, pei 

25 igiani, ecc. 

Me ae argini rotaia volsci cos: 

Poma 2 70363206 

37 io e sport 














ta sco di rustici pegareni 
|itoreai pori 1982 Toi: 880:236. 


QUARTIERE 7 
AURORA 


piazza della Repubblica 21 
corso Regina Margherita 132 
via Cigna 6/via Cottolengo 
‘corso P-incipe Oddone 78 
via Catania 11 

via Fiocchetto 23 (Satti) 
corso Regina Margherita 102 


via Gorizia 139/Bainsizza 
‘corso Sebastopoli 189 
‘corso Sebastopoli 161 
Via Barletta 92 

corso Siracusa 127 
corso Sebastopoli 225 


QUARTIERE 15 


LUCENTO 
largo Toscana 
via Pianezza 115 
Sa corso Toscana 


MIRAFIORI NORD 


via delle Primule 96 


LE VALLETTE 


(angolo corso Cincinnato) 


via Cuneo 20 


VANCHIGLIA 


via Pallanza 31 
corso Belgio 96/6. Brianza 
corso Belgio 39 

corso Regina Margherita 17 
corso C. Balbo 26 

via Vanchiglia 10 

via Santa Giulia 46 

via Montebello 40 


‘QUARTIERE 9 
NIZZA 
MILLEFONTI 
corso Bramante 86/Genova 
via Nizza 209 

Nizza 357 
via Ventimiglia 50 


QUARMERE 10 
LINGOTTO 


corso Unione Sovietica 213 
corso Unione Sovietica 379 
corso Giambone 14-Guala 
piazza Galimberti 18 
stazione Lingotto 

corso Traiano 61 

via Teodoreto 3 

corso Traiano/c. Plinio 

via Tunisi 3 

via Passo Buole 66 


QUARTIERE 11 


SANTA RITA 
la R. Gessi 8 

via Tripoli 39 

via G. Agnelli 104 





(Vallette) 


REGIO PARCO 
BERTOLLA 

Via Botticall 12 

via Cravero 38 

‘strada San Mauro 74 (Biasoni) 
‘strada Settimo 92 

Srada Settimo 1 

‘strada Settimo 49 (Barca) 


via G. Dina 57/D'Arborea 
corso Moncalieri 154 (Gerbido) 
corso Orbassano 310 

corso Corranti/c. Siracusa 

Via Veglia 71 /Via Lesa 

via Guido Reni 86 

corso Salvemini/via Rubino 
corso Orbassano 254 


QUARTIERE 19 


POZZO STRADA 


corso Montecucco 86 
via Monginevro 229 
via Frejus 139/c. 
Peschiera 

Via Asiago 47/B 

via De Sanctis 51 

via Bardonecchia 190 
corso Francia 263 
via Lera 27 


QUARTIERE 14 


PARELLA 


corso Lecce 33/N. Fabrizi 
via Michele Lessona 49. 
corso Montegrappa 60 
via N. Bianchi 58 

(piazza Campanella) 
corso B. Telesio 68 
via Servals 176 
via P. Cossa 19 
corso Marche 4 


BORGATA 
PARADISO 
corso Francia 91 


(Borgata Paradiso) 
via Macedonia 2 





QUARMERE 16 


CAMPAGNA-LANZO 
strada Lanzo 191 

largo Venaria 7 

via Foligno 70 


quarmeRE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 
corso Gabetti 

angolo Quintino Sella) 
corso Casale 192 

“(Madonna Pilone) 
corso Gasale/str. Mongreno 
corso Casale 397 

“Borgata Rosa) 


QuarmERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 

‘corso Moncalieri 246 

corso Casale 2 (Gran Madre) 
‘corso Moncalieri 59 

piazza Adua 6 (Valsalice) 
corso Fiume ang. c. Moncalieri 


QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
piazza Baldissera 

(Stazione Dora) 
via Vibò 35/ piazza Vittoria 
via Chiesa Salute 63 
‘corso Grosseto 78 
via Casteidelfino 78 

(angolo via Breglio) 


QUARTIERE 18 


BARRIERA MILANO 

corso Vercelli 68 

via Leinl 1/Giulio Cesare 

via Valprato 26 

corso Vercelli 122 

via Monterosa 2 

via Monterosa 48. 
(angolo largo Foroni) 

corso Giulio Cesare 119 

corso Giulio Cesare 142 

via Monterosa 140 

via Cimarosa/via Cruto 


QUARTIERE 19 


REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 
corso Vercelli 178 
corso Vercelli 244 
corso Vercelli 487 


strada Cuorgné/nuava 
Falchera 


QUARMERE 29 
MIRAFIORI SUD 


via Plava 52/Pola 
‘corso Unione Sovietica 525 
via Onorato Vigliani 164 

Via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 


via Sestriere 9) 


(Borgo San Pietro) 
corso Roma 73 
(Borgo San Pietro) 


FIOCCARDO 
strada Torino 53 


|A. CANAVESE casetta ibora ibitabo 4 cò: | BORGHETTO S. Spini: atico fronte mare [CASA 40 km Torino lrigipandente ablabie [DIANO Marina - Loc. Boro | 


Piccoli tereni per vietto oro 
[fare savona S:TE.101921 


‘60,35 milioni Gabett 011 8787. 


‘5 fnliniè mutvo. Tel 687%. 


IGCHIA bor recon sicssa casa | macchina Gi 7 ma. sottoleto in 
cia Bagno da | scia a 2 et ito LO mia ae [pi gori. Pr 


| montagna, mare. Vasta coetta, mutui 
OSEIRT STO. gal [CASETTA sbiuble subio indipandia 35 


panoramico re: 
o subito 4 vani tetta aron circostana luce |siaence in cosiauona domo ul anni: pae 
ina, confer. 66 milo. ole: acqua. Teesonare 0175 45388. o con ngi 


Gabri [CASAMERCATO 8 650.38,05 vendi ln 
|A Fonsorrea frescura sei 00 mt sui mara [BORGIO Veruzz vista mare, 2 locali, sevizi, [Casta CATO, ® 650.28.05 vende rustici, [ind 


och. Proponiamo Bilocali con ingrezso, 
ibansent, arci, emasitonome, 
vil, ‘campagna [S2 ‘milioni i Gabegi Savona 
‘mara. Vasta osta mundi PON [019/37 910-.25.636 


IFINAL Borgo appartamento compietsimente 
'Sppariment ul mare es sana Coda [km To 4 vani cantina hola garage giardino. [strutturato su due piani, 3. iocal, sevizi, 
'ecavonientesimi. Muti 


(CALABRIA fronto Mar Tirreno lussuosi ap- 


fili 600.000 
Tololonare 013 761.581. 





Psi 
ALBENGA Gall Garenda appartamento con | CANTOIRA vondeci casa trasterimento me- [CUORGNE: casa ruraio parzisimento da r- (al 34 
a sona ramenio con | EAST aggio nuoro timo piaro ie mia | suture è vani ladino 28 main 500 mi 
db lio: | condominio compocso da enata camera da [i Te.380 231 Gueli 


[CALABRIA © Capo Palinuro la Go vende a |agovolazioni di pagamento. Tet:380.291. 
MAGLIANO (A51) rusico subito abitabile 3 ca- | 0-14 milioni mono-bllocate. 


a si = arteoai 
FE z fas 3 
ARE a SII TUTO [SIOMONTE i i sc np RIONE CoA E, 
ERA I i e 


ina poco auto Casanieva 220/0108, 


‘mutuo. Vate [CORIO via bifamgiaro 7 vani 2 sevizi box [IMPERIA Porto Maurizio tnpreca vende ci 
Sila carina vigna fat: o. Via Saoegio 16) = Torna, tsilono [terreno ma 1500 citato vero attre. 128 me rettamente a 220 ri dal male mono bilocali 
vigna ie (ritor. ine Casson SEAT tre svitare ft 


[stupendi visa mare. Tel. 0183 6025, 


lussuosi 29: |CUMIANA Vila cenvo passa 2 camere lei [IMPERIA sora Pia Impreza vence dirai 
Gariamenti era, piaogla a 200, CONS: [sui cucina doppi sonia (avemett co |mant aliogo) > locali più ent e giarcino 
‘ina 1963, condizioni eccezionali: 1 milne |Eicina surornesta 1600 ria guraino scs [prio. Taetonare 0185 60.823. 
} A Milena 2 masi, 36 ato Men |cina vangesi L: 127 mori et. 906-8808-[Î Val Cisco 8 $0 um a Torino venso ca 
mutuo. [ac 3 Camao Geni girino 
"Ta 18 Pra. 


2287. [sota ini 


atto inelo cucinino bagno cantina © posto [DIANO Marina (Vaia) impresa vende diret: 
io residenziale 


TDI Tal. 920.0851, soral 920.981. 


iamanta in 

















Il cancro potrebbe essere vinto 


l’anno prossimo. 


O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 


* Dipende da te. 








‘Aderisci alla 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
- Comitato Piemonte-Valle d'Aosta SI 


Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int.273 





EAT ta 
[caiità Cardini 16) Gabor Pineto vende 
nda 

mae cus Basso: comode maia 
rico. Telefonare S80.291t Gue to 
ec 





TALIA lafcemazioni commercial 

IPtveto indagini control infeietà. Corso VI. 

io Emens 107, tì 511/028 - 550.682. 
MONDIAL investi 


Tonio 
scorta on nigi strato. Via a Fra: 
ERO RE MCT. 


Occasioni 

















ua nas 





Henry 


Fonda 


un volto 


per ogni 
stagione 


C.C oO; 
La scomparsa dell’attore 
TOA TATTO AVORKNIG ATALANTA ROUET RETI 


NEW YORK — L'attore 
Henry Fonda è morto nell’o- 
‘spedale californiano dove era 
stato nuovamente ricoverato 
domenica scorsa, in seguito 
ad arresto cardiaco. Fonda, 
che aveva 77 anni, portava da 
8 anni un pacemaker (stimo- 
latore e regolatore degli im- 
pulsi cardiaci) ma negli uiti- 
mi mesi le sue condizioni era- 
no andate progressivamente 
deteriorandosi. 

AI momento del decesso, 
avvenuto alle 15,15 italiane 
era al capezzale dell'attore la 
moglie Shiriee. Subito dopo 
aver appreso della morte del 
padre, sono giunti anche i fi- 
gli Jane e Peter. 

Un portavoce della figlia 
dell’attore scomparso, Jane, 
ha detto che Fonda «è morto 
in pace e senza soffrire» ag- 
giungendo che il suo corpo 
sarà cremato senza onoranze 
funebri e che la famiglia ha 
chiesto che al posto dei fiori 
siano inviati contributi ad 
una fondazione del teatro di 
Omaha dove egli cominciò la 
sua carriera. La stessa fonte 
ha detto anche che gli occhi 
dell’attore saranno donati su 
richiesta di Fonda stesso. 


Sapevamo che stava per 
morire. Ce l'aveva fatto capi- 
re lui stesso nella scena finale 
di Sul lago dorato, fingendo) 
con troppa verosimiglianza 
un attacco cardiaco, quasi 
uno dei tanti che l'avevano 
tormentato negli ultimi dieci 
anni. Girato quando già le 
sofferenze gli stavano sca- 
vando una maschera nel vol- 
to; piegando l'elegantissima 
figura in una sagoma di ve-| 
gliardo, Sul lago dorato sì può 
leggere come una specie di te- 
stamento. Certamente gli sa- 
rebbe piaciuto affidare il suo 
ricordo a una vicenda meno] 
melensa, ad un ruolo più s0-| 
brio e distaccato di questo ot- 
tuagenario burbero e benefi- 
co. Nonostante i limiti della 
regia e della sceneggiatura 
però, Henry Fonda ci ha rega- 
lato ancora un eroe per cui ti- 
fare, un vecchio signore bi- 
sbetico e acuto, dotato di un 
humour pungente e di un'u- 
manità autentica. In una pa- 
role, il nonno che tutti avrem- 
mo voluto. 

Fin dalle prime interpreta-| 
zioni Fonda ha creato dei tipi 
che si imponevano per veridi-| 
cità. Ha detto di lui il regista 
Bogdanovich, cultore di miti 
cinematografici: —«Quando| 
Henry Fonda dice qualcosa, 
gli credi sulla parola. Questo è! 
il marchio di un vero divo, che 
lui si attaglia più di qualun- 
que altro». E Fonda è stato in- 
fatti l'unico attore che ha co- 
nesciuto il successo ininter- 
rottamente per quarant'anni, 
senza mai deludere il pubbli-| 
co che lo ha amato in Furore, 
“Sono innocente, Sfida ‘infer- 
nale, Guerra e pace, Il ladro, 
Tempesta su Washington, 
L'amaro sapore del potere,| 
Uomini e cobra, La parola ci 
giurati, Fedora. 

Anche se in qualche pellico-] 
la si è divertito a fare il ma- 


scalzone, il vigliacco, il {rivolo, 
‘Fonda rimane sostanzia! 
mente per il suo pubblico uni 
pilastro dell'America leggen- 
daria, integra e idealista, un| 
uomo che sa combattere per i 
valori democratici con indo- 
‘mabile coraggio ma senza esi-| 
‘bizionismo. Dice uno dei suoî 
personaggi preferiti, l Tomi 
Joad di Furore: «Dovunque] 
infuri una lotta perché la gen- 
te affamata possa mangiare: 
o sarò là. Dovunque ci sia un 
poliziotto che picchia qualcu- 
no: io sarò l@. Sarò dove gli 
uomini gridano di pazzia..... E 
‘come non credere al suo in-| 
tenso e pensoso sguardo: az- 
zurro, alla contenutissima 
mimica del volto? 

Come Cooper (ma non così 
ingenuo), come Wayne. (ma 
‘non così arrogante) come Ste- 
‘Wwart (ma non così ironico) 
Henry Fonda è l'uomo per 
‘tutte le stagioni, sempre fede- 
le a se stesso e ai propria prin- 
(cipi. 

La sua stessa recitazione, 
[così casuale e sommessa (e in 
[realtà frutto ai un intensissi- 
[mo lavoro di limatura) dà la 
[misura dell’intelligenza e del 
talento. 

Fonda cominciò a fare tea- 
tro per puro caso, in una com- 
|pagnia diretta da Dorothy 
Brando, madre di Marlon. 
Era timido e impacciato ma, 
raccontava, «ero dannata- 





[mente sicuro di essere un bra- 
Ivo attore ed ero certo che pri- 
[ma 0 poi sarei riuscito a dimo- 
Istrarlo». Fece teatro in tutti i 
ruoli, si occupò di,luci, scena- 
ri, regia. Dopo quasi dieci an- 
[ni gli fu proposto un provino 
|a Hollywood. Fonda diffidava 
[del cinema: «A di/ferenza del 
teatro — diceva — nor si rie- 
[sce mai a concentrarsi sulla 
[creazione di un personaggio, 
non ci si può affinare con pro- 
ve meticolose». Così al pro- 











Quest” ‘attore straordinario. 
non riuscì infatti a stringere 

‘statuetta che nell'81, quan- 
do il cinema americano, preso; 
da tardivi rimorsi, premiò il 
complesso della carriera e 
l'anno scorso, per Sul lago do- 
rato. 

Si cimentò anche in com-. 
‘medie brillanti (come Ledy 
Eva con la Stanwyck o La 
Strada della felicità), tornò 
pol in teatro con Mister Ro- 


Tiuttore Wanger, che gli offri: | 6 


va il primo contratto, stava 
[per chiedere una cifra a parer 
[Suo esorbitante (350 dollari) e 
[scoraggiante, quando quello 
Îlo prevenne proponendoglie- 
‘ne 1000. Rimase così stupefat- 
to da firmare Îl contratto sen- 
‘za accorgersene. 

Girò così parecchi film e su-. 
bito in ruoli importanti (2) 
sentiero del pino solitario, So- 
‘no innocente, Jess il bandito). 
I pubblico lo amò dalle prime 
interpretazioni «virili, mode- 
‘ste, giocate sul registro di una. 
semplicità del tutto accatti- 
‘pante», come scrisse un criti-| 
‘co di allora. 

Lo amò peril suo bellissimo 
‘viso, per gli occhi azzurri, per! 
la grazia innata che si rivela- 


va nell'incedere  flessuoso|| 


(«Non cammina, fluttua» di- 
‘cevano di lui). 

Ma il suo primo personag-| 
gio immortale fu il giovane! 
‘Abramo Lincoln in Alba di 
‘gloria ai John Ford, il regista 
che seppe sfruttare meglio 
Fonda (come dimostrarono) 
‘anche i seguenti Furore, La] 
più grande avventura, Sfida] 
infernale) 

Per Furore ébbe la candida- 
[ture all'Oscar, ma solo quella. 
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berts e L'ammutinamento del 
Caine. Forse non avrebbe più 
lasciato il. palcoscenico se 
Ford non lo avesse di nuovo 
voluto con sé per la versione 
cinematografica di Mr Ro- 
derts, che ebbe entusiastiche 
‘accoglienze di pubblico. Poco 
dopo un'altra interpretazione 
che piacque moltissimo nono- 
stante la vistosa inadeguatez- 
za di Fonda, il Pierre di Guer- 
ra e pace. Il personaggio di 





UNA RARITA': PISTOLERO CATTIVO IN «C'ERA UNA VOLTA IL WEST» (1963) 


"Tolstoi ‘era infatti goffo e 
grassottello, ma il produttore 
De Laurentiis non permise al- 
l'attore di modificarsi con il 
trucco: così, quando Pierre si 
tormenta pensando di essere 
indegno di Natascia perché 
troppo brutto, noi abbiamo di 
fronte (lo si è rivisto recente- 
mente in tv) un Henry Fonda 
più attraente che mai. 

Siamo ora nel ‘56: Fonda 
aveva al suo attivo 43 titoli e 
‘avrebbe ancora girato altret- 
tanti film. Ricordiamone solo 
alcuni: Fascino del palcosce- 
nico e il bellissimo La parola 
ai giurati di Sidney Lumet, i 
western Ultima notte a War- 
lock, Uomini e cobra e La con- 
quista del West, Tempesta su 
Washington, L'amaro sapore 
del potere e A prova di errore. 

La simpatia che ha semore 
circondato Fonda attore e di 
conseguenza i suol personag- 
gi si stempera però di fronte 
all'uomo. Se ha saputo dare 
‘emozioni irripetibili attraver- 
so lo schermo, Fonda è rima- 
sto sempre estremamente ri- 
servato, fino alla scontrosità. 
Delle cinque mogli alcune lo 
hanno criticato per la sua 
freddezza e la sua pignoleria. 
I figli attori Jane e Peter non 
hanno mai fatto mistero di 
quanto abbiano sofferto per 
colpa di un padre poco tenero 
e distratto nei loro contronti. 

Ma con la sua interpreta- 
zione di Sul lago dorato Fon- 
da ha lanciato un ultimo mes- 
saggio anche per loro, solle- 
vando un poco fl velo per mo- 
‘strare una personalità segre- 
ta, introversa di uomo solita- 
rio per vocazione. 





“SUL LAGO DORATO» (1861) 


Donatella Giacotto 











Un cowboy 
Clementina 
e il West 


Lui si dondolava sotto 
il porticato sbrecciato su 
‘una sedia a dondolo che 
scricchiolava, le lunghe 
gambe che facevano da 
appoggio bloccate con il 
tacco degli stivali alla 
ringhiera e il cappello ca- 
lato sugli occhi, faceva 
caldo ma il sole non si ve- 
deva e passava un cane 
bastardo con la coda in 
mezzo alle gambe spa- 
ventato anche dai cespu- 
gli di mesquite che il ven- 
to faceva rotolare fin 
dentro il paese, e prima o 
poi qualcuno avrebbe at- 
taccato a cantare «Oh my 
darling Clementine», ma- 
gar l'avrebbe solo sus- 
surrata tra i denti 

‘Fu così che scoprimmo 
il West. 

Ha Jatto tante cose 
Henry Fonda, ma quel 
My darling. Clementine, 
che subito in memoria 
delle fantasie traducem- 
mo in Stida infernale, re- 
sta il regalo più bello. Sfi- 
de nell'OK Corral ne ab- 
biamo riviste fante, dopo, 
ma il nostro West è rima- 
sto quello 1à, il suo. 

Uomini buoni con la pi- 
stola, uomini cattivi con 
la pistola, ma a decidere 
la parte da cui stavano 
era difficile anche in una 
città. come Tombstone 
(Pietratombale), dove 
l'uomo dagli occhi azzur- 
ri, un po' pigro e già se- 
gnato dalla Frontiera, 
viene coinvolto in una 
Jaida e può sperare aiuto 
solo da un medico malato 
di polmoni e giocatore. 

Gesti e parlare sempli- 
ce in un copione scritto 
mille anni prima e che la 
cronaca, soprattutto no- 
stra e di questi giorni, ce- 
lebra. Wyatt Earp uccide 
all'OK Corral non tanto 
‘per vendicare i fratelli as- 
sossinati, quanto perché 
non ne può fare a meno. E 
solo Henry Fonda ce lo 
tramandò intatto, con 
quel suo tratto di attore 
che è rimasto proverbiale. 

Fu buono eppure mici- 
diale; lento eppure felino, 
come un animale in gab- 
bia che chiede solo di eva- 
dere per andare via e non 
per sbranare, cow-boy ve- 
nuto în città per sbaglio 
e, come dice un'altra bal- 
lata, costretto «a fare 
qualche nodo alla coda 
del diavolo». 

‘Prima di andarsene, ri- 
girando il cappello tra le 
mani, spiega alla mae- 
strina che va dai suoi veo- 
chi a parlargli degli altri 
figli uccisi, ma che gli 
‘piacerebbe tornare. E non 
aggiunge neppure «per 
lei», stridente contrasto 
con la turbolenta e sen- 
2'altro più hollinooodiana 
passione nutrita da Doc 
Holliday (Victor Mature) 
per la messicana del sa- 
loon che era Linda Dar- 
nell. La sfida ha lasciato 
Farp come svuotato e il 
regista sembra voler ren- 
dere omaggio a Henry 
Fonda che si allontana 
arrestando il tempo, con 
una sequenza che ripete 
quella iniziale, con il ce- 
spuglio di mesquite che 
rotola via tra le gambe di 
un cane bastardo, spauri- 
to, imprecante. 

‘Non è successo ancora 
nulla. Henry Fonda tra 
poco entrerà in paese e ci 
regalerà il West. 

Emio Donaggio 
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Chevy e Patti dagli Usa 


due facce nuove 


che vogliono il successo 


IAA 


Chase e D’Arbantville sperano nel film «Gelosissimamente tuo» 
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Patti \(suo padre era un barista). Ma | padre di lei si oppone a causa 


‘ROMA — «Il film Gelosissi- 
mamente tuo si potrebbe defi-| 
nire un apologo sulla condi-| 
zione umana di un giovanotto] 
di oggi, soprattutto rispetto ai] 


rapporti sociali ed economici] 
che stanno subendo dramma- 
tiche, complesse e a volte do-| 
lorose trasformazioni. Por-| 
tindo un simile tema sullo 
schermo, sebbene in chiave di] 
commedia, non è possibile, 
d'altronde, prescindere dalle 
sofferenze e complicazioni 
provocate, appunto, da queste| 
‘modificazioni dell'uomo e del| 
suo ambiente». E° Douglas C. 
Kenney, produttore esecutivo) 
del film diretto da KenShapi- 
ro, a forninre queste speiga-| 
zioni. 

© protagonista, Max, in- 
terpretato da Chevy Chase 
(precedente film Bastano tre 
per fare una coppia accanto a| 
Goldie Hawn) è un controllo- 
re di volo in crisi: ha avuto 
guai nel suo lavoro ed è stato 
‘abbandonato dalla sua ragaz- 
za. Continua il produttore: 
«Maz è un tipo simpatico che 
soffre come tanti altri deil 
complessi e delle inibizioni 
‘piche della nostra società, dei 
nostri giovani. E' geloso, pos-| 
sessivo, nervoso, insicuro, ma) 
non potendo esteriorizzare] 
questi sentimenti, ha una po-| 
tenziale rabbia repressa. E il 
fatto di esser un uomo radar 
in crisi, di essere innamorato| 
di una bella ragazza, interpre-| 
tata da Patti D'Arbanville, 
che lo lascia non potendo più| 
tollerare la sua gelosia, lo 
mette definitivamente ‘a 
terra». 

Ma un giorno, mentre sta 
percorrendo în macchina una, 
strada, si accoda per lungo 
tempo ad un autocarro prima| 
di poterlo sorpassare. L'auto-| 
carro trasporta scorie ra-| 
dioattive e Max è investito dal 
un liquido e da un vapore. 





























gonista femminile, 
‘D'Arbanvill 


‘di incontenibile gelosia». 


‘Manhattan, è 


«Lui naturalmente non lo sa,|. 


‘ma il contatto con quel liqui-|_ 


do e quel vapore gli dona nuo-| 
vi poteri telecinetici ovvero la) 
facoltà di spostare le cose con] 
la mente. Dapprima se ne spa-| 
venta, ma poi capisce che può) 
utilizzarli a proprio vantag- 
gio, per risolvere i propri pro- 
blemi». 

A trasformare gli uomini! 
una volta c'erano i maghi, i 
filtri magici, adesso ci sono 
dunque le scorie radioattive, 
E' chiaro, quindi, che si tratta 
diuna favola aggiornata. 

«Chevy Chase — spiega 
‘Kenney — ha recitato, soprat- 
tutto per il teatro (e ha vinto 
‘un Premio Award, con la tele-| 
visione) nel ruolo dell'uomo) 
debole, chiuso e nevrotico. In 
questo film il regista, con ill 
quale ha una collaborazione] 
di diversi anni, lo ha chiamato] 
ad interpretare tutta la gam-| 
ma delle emozioni umane, 
dall'amore all'odio alla paura,) 
dalla rabbia alla gioia incon-| 
trollata. E' un attore intelli- 
gente, intuitivo, che recita da 
quando era studente al Bard 
College dove insieme a Ken 
Shapiro e Lane Sarashon, ideò 
alcune satire rappresentate în 
televisione. Adesso è uno degli 
attori emergenti, tanto che 
nell'ultimo anno ha già inter- 
pretato altri quattro film, tui- 
ti di prossima uscita». 

Douglas C. Kenney ci tiene 
a parlare anche della prota- 





«Le belle ragazze non sono più quelle di un tem- 
po» commentò Gérard Lauzier quando decise di 
compromettere la sua brillante carriera di regista 
al Théatre Marigny di Parigi per passare, sia pur 
provvisoriamente, dietro la macchina da presa. 
Cercava un'attrice nuova che fosse in condizioni di 
entrare nel mondo dei sogni di tutti (che si rifà al 
titolo provvisorio del film), che fosse molto carina, 
elegante, avesse classe eppure fosse sexy, 

Ovviamente, dopo tante ricerche, l'ha trovata. E° 
Catherine Abric, reduce da particine con celebrità 
che la oscuravano (Annie Girardot in La revanche 
e Bernard Blier in Pétrole, pétrole), ora finalmente 
‘protagonista sullo schermo e con tante pagine sul- 
larivista «Lui». 

Delicata, elegante, coperta di sete e drappi dai 
colori smorzati con qualche lampo dai giolelli di 
Bulgari e dai capelli biondi, Catherine concede po- 
co 0 nulla al nudo, eppure, sottolinea Lauzier, 
«può dare l'insonnia a molti uomini». I? suo volto 





umili origini | propone di fare un film, ma il lara». 





‘perfetta che conduce il suo |per una certa disinvoltura in-|na la casa paterna e diventa |Michel Simon, La Maison. Ma 
‘partner a furibondi attacchi |nata che ha nel muoversi. E a | fotomodella ed è fotografata |prima di poterlo interpretare, | Europa che negli Stati Uniti. 

‘soli quattordici anni, dunque, [dalle grandi firme come Ave- |deve imparare il francese. E |Ma lei vuole tornare al pro- 
Nata a New York e cresciu- |diventa disc-jockey nel club |don, Bolari e Scavullo. Si di- |lei vi si applica con tale acca- {prio Paese. Rientra dunque a 
ta nell'atmosfera bohemien-|Figaro del Greenwich Village. |striduisce fra New York, Ger- |nimento che in poco tempo |New York e si mette a studiare 
ne del Greenwich Village di |«Notata da Andy Warhol, le|mania Ovest, Parigi e Lon-|riesce a parlarlo quasi alla |recitazione e dizione con Her- 
[perfezione tanto che dopo La |nert Berghofe Harold Storn». 


Afrodite «made in France) 
Si chiama Valerié Kaprinski 


PARIGI — Si:chiama Valérie Kaprinsky, ha 19 
anni, e avverte «Lui» che le ha dedicato la coperti- 
na: «Guardatela bene, sarà presto una star». E poi 
Spiega che una ragazza chiamata al cinema per la 
‘prima volta e ad interpretare il ruolo di Afrodite, 


‘cos'altro può desiderare al mondo? 


re Louys. 


Un'altra Catherine e le nostre maestrine 


E proprio mentre si trova a 
«E' l'apparen- |a 14 anni già si fa notare per |della giovanissima età. A |Londra, le propongono di fare | Bilitis, A denti stretti, L'a- 
temente imperfetta donna |la sua bellezza emergente e |quindici anni Patti abbando- |un film in Francia, accanto a |mour, The American Girl. 


‘La storia si svolge nel 1914 quando un lussuoso 
yacht approda in un'isola deserta del Mar Egeo e 
ne discende il miliardario Lair interpretato da 
Horst Buchole (riordate il ragazzino aspirante pi- 
stolero dei Magnifici sette?) che ha deciso di far 
tivivere Afrodite così come l'aveva concepita Pier- 


Non è la prima volta che il cinema si ispira ai 
romanzi decadenti di Pierre Louys e l'esempio più 
recente è stata senz'altro La chansons de Bilitis 
diretto dal celebre fotografo David Hamilton. 

Aphrodite, scritto due anni dopo, 
siderato il capolavoro di Louys che nelle antologie 
di norma viene definito «eccentrico» 
dell’estetismo nelle sue manifestazioni più estre- 
me come il vagheggiamento e la rappresentazione 
di una vita greca dedita al culto del piacere». 





«E' ormai più conosciuta in 


Ecco quindi il suo debutto 
‘americano con Rancho Delu- 
[ze, poi Un mercoledì da leoni, 
[L'uomo venuto dall'impossi- 
Dile ed infine fl ruolo più si- 
‘gnificativo in Ma che sei futta 
[matta?, accanto a Barbra 
‘Streisand e Ryan O'Ne 





[ney — nel lavorare a. questo 
film, è stato quando ha recita- 
to una scena all'angolo fra la 
62° strada e Madison Avenue, 
‘proprio dove è nata e cresciu- 
ta. Per lei, è stato una specie 
(di ritorno a casa. Eccetto che 
‘per il fatto che lei era in abito 


«E a vederla girare quella 
scena c’era l'intera sua fami- 
|glia che, per la prima volta, la 
\poteva vedere al lavoro. Sì 
| per Patti quello è stato vera- 
| mente un momento molto 
(emozionante, così che alla fi- 
ine ha versato anche qualche 
|lacrimuccia». 


Lamberto Antonelli 


nel 1896, è con- 


e «cultore 











CATHERINE ALRIC, LA NUOVA ATTRICE FRANCESE E MICHELA MITI, LA «MAESTRA» DI PIERINO 


non stupirà gli spettatori, perché ricorda quello di 
un'altra celebre Catherine, la Spaak. E anche lo 
stile, accattivante eppure distaccato, sembra il 
suo. 
In Italia le novità invece sembrano avere una ra- 
‘dice comune, la scuola. Non è che sia stata fondata 
‘una sezione dell’«Actor's Studio»: si parla proprio 
di scuola di tipo elementare e ancor più spicciolo. 
Nei numeri di luglio e agosto di «Playboy», tra ra- 
gazze-gogo, disc-jockey, bariste, studentesse e 
mercanti d’arte, in cerca di fortuna nel mondo del- 
lo spettacolo, spiccano ben due maestre d'asilo. 
‘Katia Franchi, 19 anni, insegnante alla scuola 
materna di via Greppi di San Donato Milanese, si 
spoglia per il fotografo senza eccessive ambizioni: 
«E' una piacevole sensazione esprimersi col pro- 
prio corpo. Mi piacerebbe recitare, ma il successo 
‘non mi seduce». Miriam Zanca, 21 anni, da Mor- 
‘ciano di Romagna, che si dedica ai bambini anche 
durante l'estate in una colonia di Cattolica, limite- 


rebbe invece le sue ambizioni alla passerella delle 
indossatrici. 

Per contrasto Michela Miti, che maestra non è, 
deve la sua fresca fama proprio al fatto di farsi 
chiamare «signora maestra...» sullo schermo. Ap- 
pena diciannovenne, ha già al suo attivo parecchi 
‘film di cassetta ovvero Pierino contro tutti, Pieri- 
no colpisce ancora e Vieni avanti cretino. Ripresa, 
Spesso di tre quarti, e senza pudori come tutti gli 
scolari hanno sempre desiderato, oltre alle forme 
‘mette in mostra un faccino innocente e paesano 
che sembra stonare con la continua caduta della 
biancheria intima sbandierata su «Playmen». 

E° il volto (si fa per dire) nuovo del cinema popo- 
lare, E alimenta questo filone senza avere troppe 
pretese. Dopo una parentesi con Merola in 1 figli 
‘so’ plezze e core dove darà una misura delle sue 
doti drammatiche, utilizzerà ina delle tante mele 
che i vari Pierino tradizionalmente le portano in 
dono, per realizzare Biancaneve e company 


Eau 
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Edmonda canta 
(ma non scorda il teatro) 


ICAO n 





Terzo disco per la Aldini che scrive e compone canzoni 


IVI 


BORGIO VEREZZI — Il 
pubblico la conosce soprat- 
tutto come attrice di prosa, 
ma Edmonda Aldini, oltre all 
teatro, coltiva un'altra gran-| 
de passione, quella della mu-| 
sica, Appena finirà la tournée) 
estiva di Elena di Euripide, il 
brillante spettacolo messo in| 
scena da Lorenzo Salveti, e) 
del quale è protagonista (è 
stato rappresentato anche a 
Verezzi, in piazza S. Agostino, 
‘a conclusione della prima ras- 
segna nazionale «Il classico 
per i giorni nostri»), comple- 
terà la preparazione del nuo- 
vodisco perla «Ricordi», 

E' il terzo che incide, dopo 
Edmonda canta Theodorakis 
e Edmonda canta Piazzolla. 
Si chiamerà, probabilmente, 
Parola magica, parola musi- 
ca, ed avrà, come sottotitolo, 
un verso di Brel: «Bisogna 
pur che il corpo esulti». 

La Aldini attraversa un 
momento di felice creatività. 
Dopola separazione da Duilio 
Del Prete, per anni suo com- 
pagno nella vita e sulla scena, 
si è sentimentalmente legata 
ad un regista francese. Il ri- 
trovato equilibrio le ha fatto 
bene, e la maturità l'ha resa 
una donna ancor più interes- 
sante e affascinante. 

Alla creazione del disco si è 
messa con rinvigorito entu- 
siasmo: «Conterrà anche due 
pezzi miei: uno è "Parole d'a- 
more per un computer”, su 
versi della poetessa Emily Di- 
ckinson, ed apre la raccolta; 
l'altro, che la chiude, è un mo- 
saico di versi di Jacopone da 
Todi e di Gaspara Stampa, 
una poetessa veneta del Cin- 
quecento. Ce n'è uno, in parti- 
colare, che ritengo sia la mas- 
sima espressione, per una 
donna: "Solo una notte, e mai 
non fosse l'alba... 

Pol ci sono ariche tre canzo- 
ni di Leo Ferré, tradotte da 
Duilio Del Prete, (<E’ sempre 
il migliore, tn questo compito 
delicatissimo», osserva 
Edmonda, che è rimasta sua 
amica), ed altre, di autori im- 
pegnati. «A settembre, mi 
prendo un periodo di vacanza 
per curare le basi musicali con 
Alberto Momplelto». 

Guripsamente —Edmonda 
Aldini non conosce le note, 
ma le sa scrivere: «E’ stato 
Luigi Nono ad incoraggiarmi 
su questa strada. "Hai uno 
spiccato senso della musicali- 
tà: perché non lo sfrutti e 
componi, anche ad orecchio?” 
mi ha detto, ed io ho raccolto 
l'invito». 

Avrebbe dovuto parteclpa- 





re alla rassegna del «Club 
‘Tenco» a Sanremo, ma, per 
poter interpretare questo ma- 
lizioso e moderno ruolo di Ele- 
na (si ispira alle fatalone del 
cinema hollywoodiano, da 
Jean Harlow a Marilyn Mon- 
roe) ha preferito rinunciare. 

El teatro, è diventato forse 
un amante tradito? «Niente 
affatto — protesta —. Il pros- 
simo inverno riprenderò "La 
figlia di Iorio”, con la regia di 
Roberto De Simone. E poi mi 
‘piacerebbe diventare regista a 


‘mia volta, e mettere in scena 
uno spettacolo su testi del 
Tasso, per far resuscitare una 


Corte del Rinascimento: ma È 


Chissà se me ne sarà mai data 
l'opportunità». 

Ed anche Elena non le di- 
spiacerebbe continuare: «'un 
lavoro che ho accettato volen- 
tieri, perché Salveti è pieno di 
idee, ed io ritengo che l'attore 
debba essere un oggetto nelle 
mani di una fantasia intelli- 
gente. Come la sua». 

Stefano Delfino 





‘EDMONDA ALDINI RECITA 






TA IN «ELENA» E RIPRENDERA' «LA FIGLIA DI IORIO» 





Molière 


al Parco Rignon 


d 


rata. 











"ATRIA IAT ANTIORARIO AIAR 
«La scuola delle mogli» stasera 


(Uci 


In scena stasera al Parco Rignon per I Punti Verdi, La 
scuola delle mogli, di Molière. La commedia è un libero 
adattamento in due tempi di Mattolini e Scaglia. Ernesto 
Calindri si cimenta col personaggio di Arnolfo che si illu- 
de di sfuggire alla sorte degli anziani allevandosi con 
grande gelosia una tenera e ignara fidanzata (Enrica Ros- 
50), e deve poi assistere con strazio al tradimento della 
«piccola» e alle nozze di lei col giovane di cui s'è innamo- 


‘Sono dunque messe insieme in un calderone ma con do- 
si esatte, passioni, realtà, ragione e desiderio. La riduzio- 
ne lascia inalterata la struttura molieriana e aggiunge so- 
bri intermezzi musicali ricavati dalla traduzione di versi 
di brani di differenti opere di Molière. L'interesse polemi- 
co per La scuola delle mogli dura dal 1662, come diceva 
Pascal, «è Il fascino della difficoltà di accettare le ragioni 
del cuore che la mente non comprende. 





Calindri 


per i Punti Verdi 





Figaro piaceva al duce 


COCA 


A Marlia una piccola storia del cinema italiano in «Fi 
garo e la sua gran giornata» (1931) di Mario Camerini 





OI 


LUCCA — Occasioni rare quelle che ogni 
anno offre il Festival internazionale di Mar- 
lia nelle Ville lucchesi, di operare cioè una 
sintesì di musica, teatro, balletto e cinema 
nel nome di un grande personaggio della sto- 
ria dell’arte scenica e musicale: lo scorso an- 
no Don Giovanni (e prima ancora Amleto e 
poi Giulietta e Romeo) e quest'anno Figaro, 
il barbiere di Siviglia. 

La rassegna cinematografica è stata aper- 
ta nientemeno che con il primo film italiano 
registrato in presa diretta, quel Figaro e la 
sua gran giornata (1931) di Mario Cameriti, 
concordemente considerato un'opera egregia 
del nostro maggior regista (con: Blasetti) de- 
gli Anni Trenta. 

Diciamo subito che Beaumarchais e Rossi- 
ni sono solo un pretesto, in quanto il film ha 
una sua autonoma vicenda tratta dalla com- 
‘media Ostrega che sbrego! di Arnaldo Frac- 
caroli, che però st intreccia con i generosi, ma 
fragili tentativi di mettere in scena l’opera 
rossiniana in un teatrino della provincia ve- 
neta. 

Reduce da quella autentica e/fermazione 
registica di Rotaie (1929), anche il giovane 
Camerini si avvicinò all'unica «Anonima: 
che allora continuava a produrre film in una 
Italia cinematograficamente disastrata, e 
cioè l’anonima Pittaluga, che aveva da poco 
rilevato gli stabilimenti Cines di via Veio a 
‘Roma, dando vita alla cosiddetta «seconda» 
Cines, che dopo brevissimo tempo, a seguito 
dell'improvvisa e immatura morte di Stefano 
Pittaluga, avrebbe avuto come direttore ar- 
tistico Emilio Cecchi. 

Il fitm segue abbastanza fedelmente la vi- 
cenda narrata nella commedia di Fraccaroli 
scritta in dialetto veneziano e rappresentata 
‘per la prima volta dalla compagnia Brutti- 
-Corazza nel 1907 e ripresa nel '25 da parte di 
Gianfranco Giachetti, poi protagonista del 
film. Se vogliamo, è un prodotto, appunto, 
dell'irruzione del sonoro nel mondo della 
‘produzione cinematografica, in quei primi 
anni alla ricerca. spasmodica di testi teatrali, 
di relativi attori, da trasportare in. film e sod- 
disfare così gli appetiti «auricolari» delle 
platee. 

Da segnalare poi, oltre al commento musi- 





cale curato dal maestro Felice Lattuada, pa- 
dre del regista Alberto, il montaggio di Giu- 
seppe Fatigati, il futuro regista di film con 
‘Beniamino Gigli e, infine, la presenza nella 
troupe di un giovane, tornato barbuto dall'A- 
‘merica, Mario Soldati, da poco assunto alla 
Cines e adibito ad un umile incarico: faceva 
il ciacchista. Camerini intui subito con chi 
aveva a che fare. 

‘Mussolini, anche se non amava. il cinema 
(ma i cinegiornali Luce li voleva vedere tutti, 
dando precise disposizioni) in quanto soleva 
dire che, per lui, i film si dividevano in due 
categorie: quelli per cui gli spettatori si chie- 
«devano come andavano a finire, e quelli per 
cui si chiedevano quando sarebbero finiti; 
Mussolini, però, si fece proiettare Figaro e la 
sua gran giornata a Villa Torlonia, lo ap- 
prezzò e si diverti. 

La rassegna «Figaro e il cinema», è stata 
poi completata (venuto meno Figaro, il bar- 
biere di Siviglia di Mastrocinque, realizzato 
nel 1955, di cui esiste solo — segno dei tempi 
— la «cassetta» per la visione televisiva) da 
due altri film, entrambi di notevole interesse. 

Tl Barbiere di Siviglia (1946le, infine, Fiza- 
0 qua, Figaro là (1950, di Carlo Ludovico 
‘Bragaglia) con uno scatenato Totò. 


= Nedo Ivaldi 


Morto De Fabritiis 


ROMA — Il maestro Oliviero De Fa- 
britiis, uno dei maggiori direttori d'or- 
chestra contemporanel, da tempo colpi- 
to da un male incurabile, è morto ieri se- 
ra a Roma. De Fabritils, (nato a Roma 
nel 1902), aveva studiato presso Il con- 
servatorio di Santa Cecilia con i maestri 
Setacololi e Refice 

Sono stati da lui diretti celebri cantan- 
ti lirici come Gigli, Del Monaco, Di Ste- 
fano nei più grandi teatri dal Metropoli- 
tan di New York al Coven Garden di 
Londra. Nell'aprile scorso, per festeggia- 
re il sno ottantesimo compleanno; ha di- 
retto per l'ultima volta nel Teatro del- 
l'Opera di Roma una rappresentazione 
della «Sonnambulae. 















































Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegr.a 
internazionale. di danza. 
Maestri del Novecento: Jiri 
Kylian. Soldier's Mass, mus 
ca di Bohusiav Martinu con il 
Niederlands Danstheater 

13,30 Telegiornale 

17 — Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
© Varietà presentata da Bar- 
bara D'Urso 

17,05 Tom Story, cartoni animati 
‘Addio Lizette. Sid, amico di 
Tom, è innamoratissimo di 
Lizette e ha molti rivali tra i 
ragazzi della città. Finalmen- 
te riesce a vederla da solo, 
ma Rom deve comunicargli 
che la ragazza è partita 
Un amore di contrabbasso: Il 
ritorno, telefilm — Dopo una 
vacanza | genitori di Drey- 
fuss fanno ritorno a casa. 
Poiché non possono ancora 
entrare nel. nuovo alloggio 
decidono di andare a stare 
per un po' in casa del giova- 
ne che ormai non ne può più 
di avere ospiti È 

18,40 Buon appetito ma..., attualità 

19,10 Tarzan sulle montagne della 
Luna, film a puntate: Secon- 
da parte — ll commerciante 
d'armi Widel uccide McClure 


Rete due 


13 — Tg2 Ore tredici = 

13,15 La doppia vita di Henry 
Phyfe: Un bacio alla nitro, te- 
lefilm 

17— il pomeriggio 

17,15 1 ragazzi del sabato sera: 
Barbarino innamorato, tele- 
film 

17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni animati - Le più belle 
favole del mondo, cartoni 
animati 

18,30 Tg2 sportsera 

‘18,50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 
Mecchia. Ospiti di Benvenuti 
sono oggi i cultori delle arti 
marziali giapponesi, presenti 
‘anche ì campioni di judo 
Ezio Gamba e Claudio Pollio. 
Ospite canoro di Stefania 
Mecchia è invece Gianni Mo- 
randi 
Tg2 
79, Park Avenue, sceneggia- 
to' dal romanzo di Harold 
Robbins. Sesta ed ultima 
puntata — L'odio di Ben Sa- 
vifch per la nuora Marianne 
continua implacabile e l'uni- 
ca cosa che fa sì che non 
esploda è l’amore sviscerato 




















15 — Da Lesa: Tennis: Coppa Va- 
lerio - Da Imola: Ciclismo; 
Coppa Piacci 

19— Tg3 - Intervallo con Primati 
Olimpionici 

19,20 Memoria popolare: Ciuta, 
diario di un ciabattino itine- 
rante, documenti 

19,50 Cento città d'Italia: Trento, 
la città del Concilio, docu- 
menti 

20,10 Maring, documenti su una 
popolazione - della Nuova 
Guinea: Individualità e rap- 

7 po ‘sociali 

[FiLM_20,40 Silenzio, sì gira!, di C. 
pogalliani, con Mariella Lotti, 
Rossano Brazzi, Beniamino 
Gigli. Italia commedia 1943 
— Schermaglie amorose fra 
un famoso tenore ed una 
giovane attrice che lui fa în- 
gaggiare per un film da gira- 
re insieme. La donna però 
sembra preferirgli un giova- 
‘ne attore e il tenore, indigna- 
to, minaccia di mandare al- 
l'aria ll film. Interviene il se- 
gretario che riesce a far ter- 
minare le riprese 

22,10 Le vie del successo: Giorgio 
Forattini visto da Giampaolo 

Pansa, documenti 

22,40 Tg3 

















de 


© decide di sterminare tutto il 
gruppo del pellegrini e.affida 
l'incarico alla tribù dei Bovak 
la, veri proprietari della mon- 
tagna. Tarzan però Veglia su 
diloro Î 

19,45 Almanacco del giorno dopo 
20— Telegiornale 
20,40 Ping Pong, opinioni 
‘tronto su fatti di attualità 
[FiiM 21,30 Alba fatale, di William Wel- 
{FM 21,90 Iman con Henry Fonda e Da- 
na Andrews (1943) westem 
— Omaggio all'attore scom- 
‘parso lerl, che in questo film 
delineò Un cowboy rude © 
solitario che preferirebbe 0c- 
.cuparsi dei casi suoi ma vie- 
‘ne coinvolto nel processo a 
tre ladri di bestiame. Accusa- 
ti ingiustamente verranno al- 
Ja fine linciati, nonostante la 
ferma opposizione del no- 
stro eroe che commenta nel 
finale «La legge è la vera co- 
scienza. dell'umanità... Che 
cosè in fondo la coscienza 
‘se non un pezzetto della co- 
scienzadi tutti gli uomini che 
la storia ha fatto vivere» 





del. vecchio per la nipotina. 
Durante una lite violentissi- 
‘ma Marianne gli rivela che la 
piccola è in realtà figlia di 
‘Mike e lui cerca di strango- 
larla. Lei si difende accoltel- 
landolo. La fidanzata di Mike 
intanto manda a monte il 
matrimonio. Marianne viene 
‘condannata al minimo della 
pena e quando esce, ancora 
giovane e bella, trova ad 
aspettaria l'uomo che. ha 
“sempre amato 

22,35 La festa felice, storia e fol- 
klore nella corsa dei ceri a 
Nola. Seconda puntata del 
documentario-inchiesta gira- 
to a Nola prima, durante e 
dopo la nota Sagra dei gigli. 
Oggi, oltre all'aspetto folkio- 
ristico diamo anche uno 
sguardo ai problemi della 
città 

22,35 Visite a domicilio: Un legge- 
ro caso di epidemia, telefilm 
— Un bambino di: sei anni 
mette a soqquadro l'intero 
ospedale, Riesce addirittura 
ad. attaccare il vaiolo. ad 
‘Amos, Charles, Ann e Linda 
che vengono isolati in qua- 
rantena e litigano già il primo 
giorno 

23,05 Tg2 stanotte 





Svizzera 


18,30 Telegiornale 

18,35 Programmi estivi per la glo- 
venti: Ludwig: | palloni, car- 
toni animati 

18,40 La banda. Wellington: Fi- 
schietto per cani, cartoni 
‘animati 

18,50 La pietra antica, telefilm per i 
ragazzi. Nono episodio 

19,15 Aquarama, riflessioni. sulle 
acque d'Egitto, poesia per 
Immagini di Wassef 

19,35 Da Locarno: XXXV. Festival 
Internazionale del film,:cro- 
nache, commenti, anticipa- 
zioni 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegioresie | 

[FILM 20,40 Ivan il terribile, di Sergej Ei- 
FEE sotO ‘senstein, con Nikolaj Cerka-. 

sov, Ludmilia Celichovskaja. 
Urss ‘drammatico 1944 — 
Sconfitti i boîardi e’gli' altri 
cospiratori, Ivan riunisce gli 
immensi territori del' suo im- 
pero. 

21,50 Telestate, prosa 

23,15 Telegiornale 

23,25 David Sanbom al Festival di 
Montreux 1981 

23,55 Telegiornale 











Venerdì 13 Agosto 1982 


Italial 58-41-25-23 


«(Antenna Nord) 


14 — Medical center, telefilm 
15 — FBI, telefilm 
15,55 Vita da strega, telefilm _ 
1620 Cartoni animati 
18,30 Love american style, telefilm 
19— Le avventure dell'Ape Magà; 
cartoni animati 
1925.Il pescatore, rubrica di pe- 
sca a cura di Max Del Frate 
19,30 Cartoni animati 
20,30 Vita da strega, telefilm 
[EilM ‘21 — Ele stelle stanno a guardare. 
Ottava puntata: mentre! Mil- 
3 lington è al fronte, Joa Go- 
wlan si diverte con | profitti 
dell'azienda e con; sua mo- 
glie. Hetty, attratta dalla forte 
‘personalità e dalla ricchezza 
del vecchio Barras comincia 
‘a frequentarlo e rompe con 
‘Arthur che nil frattempo vie- 
‘ne incarcerato per essersi rì- 
fiutato di arruolarsi, 
|ElLM 22 — Terrore anni Trenta, di Mar- 
vin Chomsky, con David Wa- 
yne, Kay, Lenz. usa polizie- 
sco 1974 9 
23,45 Lo sport: incontro di boxe ». 
0.45 Una parigina; a Roma, con 
‘Anna Maria Ferrero, Alberto 
Sordi Italia commedia 1955 


Montecarlo 


17,15 Daitam Ill, cartoni animati - 
Le avventure di Marco Polo, 
cartoni animati 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope. Lange, 
Edward Mulhare — Una sf 
gnora con figli, cane e go- 
vernante ‘deve! imparare a 
‘convivere con un fantasma 

18,30 Notizie flash 

18,35 Alle soglie. dell'incredibile: 
L'ultima difesa, telefilm 

19,20 Kiss Kiss: La commediante, 
telefilm 

19,95 Telemenù, Una ricettà al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina a'cura di Wilma De 
Angelis 

19,45 Mille luci, varietà. Con Mina, 
Raffaella Carrà. Regia di An- 
tonello Falqui: Quarta pun- 
tata 

[FILM 20,30 Il peccato, di Jorge Grau, 
con Umberto Orsini; Marisa 
Solinas. Spagna drammatico 
1968 

21,50/01 

21,55 Bollettino meteorologico 

22— Carmen, balletto. Con Zizi 
Jeanmarie, Mikhail Barishi 
kov.e il balletto nazionale di 
Marsiglia 

23— Notiziario 











Capodistria 


13,30 Odprta mela - Confine aper- 
to, trasmissioni in lingua slo- 
vena 

18 — Notiziario 

18,05 Orizzonti, documentario 

18,30.La storia della scienza, 'co- 
me cambia il‘ modo di vivere 
dell'uomo del nostro tempo. 

‘19— Ciao ragazzi, appuntamento 
‘con i più giovani: Le avven- 
ture dell'Ape Magà, cartoni 
animati 

19,30 Temi d'attualità 

20 — Cartoni animati 

20,15 Telegiornale - Punto d'in- 


contro 
[Film 20,30 L'assalto al treno Glasgo- 
(rem 2090 w-Londra, di John Holden, 
‘con Horst Tappert, Klaus Pe- 
‘ter Witt. Germania poliziesco 
1986 — Ricostruzione della 
famosa rapina: due pregiudi- 
cati, con cinquantamila ster- 
line ricavate da un colpo e 
con quaitordici | complici 
danno l'assalto al treno se- 
guendo un piano dettaglia- 
tissimo e tecnica militare. 
22 — Telegiornale - Tuttoggi 
22,30 Dà Bucarest: Campionati del 
Balcani di atietica leggera 


LOREDANA BERTE 


UNO (FM 92,1) 


13,25 Master. Musica, noti- 
zie @ anteprime del 
mondo musicale pre- 
sentate. da_ Fiorella 
Gentile, Stefano Bat- 
tioni, Rosario Gasella 
‘e Mario Catalano 

15,08 Documentario musi- 
cale. «Dal bum al 
boom» 

‘16 — ll Paginone Estate a 

‘cura di Giuseppe 
Neri 

17,30 Master under 18 

19,30 Radtiouno jazz 82 

21— Dal ‘Salone del Tie- 
‘polo in Venezia: Mu: 
sica a Palazzo Labia 
1982 


DUE russo 

13,41 SoundTrack. Musi- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
musiche 

15— Controra.  Program- 
ma dì Luciana Corda 
condotto da Fabia 
Zanasi 

16,32 Signore ‘e. signori, 
buona estatetFatti, 
‘persone; cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica dell'I- 
talia in vacanza e no 

19,50 Sere d'estate. Sta 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: To- 
scanini, la sua vita, 
ela sua arte, 7° tra 
smissione. Il mer: 
cante di Venezia di 
William Shakespeare 
(2’ parte) 

22,40 Due 0 tre. versioni 
che so di lel. Propo- 
‘sta d'ascolto di musì- 
che famose. del. re- 
pertorio:jazz, rock e 
d'intrattenimento at 
traverso il Confronto 
tra più versi di uno 
stesso brano. Al ter- 
mine: Per sola ‘or- 





TRE (EM 96,2) 


15,30 Enrico. De. Angelis 
presenta Un certo di- 
‘scorso estate 

17— Spazio tre. Musica e 
attualità — culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 

21,10 Mualche d'oggi. Pre- 
sentazione di. Gian- 


2210 
to. La vocalità nell'o- 
pera. di Wagner: 
«Parsifal» 2* trasmis- 
sione 
Raffaeia Borretti pre- 
senta li jazz 





G.R.P. 


[FILM 14,05 Bellezze ‘sulla spiaggia, di 
‘Romolo Girolami, con Ennio 
Girolami, Walter Chiari, Vale- 
ria Fabrizi, Mario :Carotenu- 
to; Italia commedia 1961 — 
Psichiatra elabora una teoria 
secondo la quale laidonna è 
la causa. di ‘ogni. disturbo 
‘mentale. Per dimostrarla 
‘manda in giro alcuni studiosi 
‘per. tre giorni a corteggiare 
ragazze. Impazziscono tutti 
15,308.0.8. polizia, telefilm 
1555 Toma. telef. i mond 
[ELM_17— Il mostro che mondo, 
tam tr di Arnold Laven, con Tim 
Holt, Audrey Dalton. Usa fan- 
tasclenza 1957 — Due mari- 
nai. scompaiono :in'un tratto 
di'oceario; Nel/corso dalle rt- 
cerche viene scoperto il re- 
‘sponsabile della loro spari: 
zione: un. enorme mostro ra- 
dioattivo. Lunga lotta 
18,30 Matt and Jenny, telefilm 
18,50 Le ‘avventure; di Lupin III, 
cartoni animati 
19,25. Grp ffash 
19,35 Gassa d'amante 
20,05 8.0.8. polizia, telefilm 
20,30 Agente Pepper, telefilm 
[FILM :21;30 Lai rivolta, con Gene Ha- 
EUM ZISO ciman, dim Brown: Usa 
‘drammatico 1969 — In una 


Canali 42-60-66 


Telestudio 
(Retequatti0) 


‘4— L'eredità del silenzio, sce- 
Veni i riéca, di 
[FILM 14,45 Voi non essere ricca, 
Jack. Smight, con Sandra 
Dee, Maurice Chevalier. Usa 
‘commedia 1964 
16,30 Gundam, cartoni animati 
17— Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati 
17,30 GrandPrix, cartoni animati 
18 — Telefilm 
118,30 L'eredità del silenzio, sce- 
‘neggiato 
19,30. Maude, telefilm 
20 — The Jeffersona, telefilm 
20,30 LIO o Copie al 
(EiLm_21/30 Gil'amici di Eddie Coyle, 
Peter Yates, con Robert Mit- 
chum, Peter Boyle. Usa poli- 


Canali 24-45 


ziesco 1973 — Gregario del-.. 


lamalavita con tre figli a ca- 
rico è costretto dalla polizia 
‘a parlare. Naturalmente poi 
deve vedersela can decine di 
filler Ti 

|FiLM 23,15 il'‘gatto mammone, con Buz- 
zanca, Gioria' Guida, Rossa- 

Podestà. Italia commedia 

1976 Tad: 

[FilM__0,45 A cuore freddo, con. Rada. 
Rassimov. Italia drammatico 
1973 


Videogruppo si 52-54-57 


14,45 Telefilm 

15/40, Telefilm 

1677 Paul cartonianimeti ic 

[EiLM_17,30 lo non sono una apia, di Phi- 

fip Dunne, con Emest Bor- 
gnine, Ray, Milland, Nina Fo- 
ch. Usa drammatico 1957 — 
Una grande. vittoria della 
caccia alle streghe in Ameri 
ca è l'arresto di un funziona 
rio-ministeriale.. Ma costui è 
assolutamente innocente ©, 
con'rricorsi in tribunale prima 
e lunghe campagne-stampa, 
‘poi, riesce a farsi pienamen- 
fe riabilitare 

19,30 Cartoni animati 

207, Telefilm. RE 

0,30 Il molto onorevo! 
leoni , di Henry Ko- 

ter; con Clifton Webb; Doro- 
thy. McGuire. Usa commedia 
1958 — Integerrimo cittadi- 
no americano è l'uomo più 
rispettato della città. Poi sì; 
viene a sapere che In una 
cittadina all'altro capo del 
l'America si. è fatto un'altra 
famiglia e svolge un'altra at- 
tività. L'ineffabile. patriarca 
riesce però a contenere lo 
scandalo 

22,30 Telefilm 

23,30 Telefilm 


[iLM_24 — Film 





‘priglone’ dell'Arizona alcuni 
detenuti organizzano una ri- 
Volta per coprire il loro tenta- 
tivo di fuga. Il direttore sven- 
ta Illoro piano e solo uno rie- 
‘sce a conquistarsi la libertà 
‘mentre tutti gli altri rimango- 
no uccisi dalle guardie 
Grp flash 
Parla Scandale; di Patrick 
‘Aubin, ‘con Sandra Flower. 
Francia commedia 1979 — 
Le indagini’ di un: detective 
‘su un ricatto fanno da filo 
conduttore per una: serie di 
spettacoli: pornogralici. Film 
hard core censurato 

0,30 Dal giornali. di. oggi, rasse- 
gra della stampa Sio = 

(iL 1 Al perazione al 

Blanco, di Stanley Lewis; 
con. Roddi Dana: italia spio- 
naggio 1966 — Peripezie di 
‘un ‘agente segreto america- 


no che indaga su una nuova” 


‘arma; atomica detenuta da 
una banda: criminale © con- 
tesa da un'altra banda 

0 Le magnifiche sette, di Mari- 

irolami, con. Valeria Fa- 

Mario Carotenuto. Italia 

‘commedia 1961 

[FILM_4— La mano che nutre la morte, 

con Klaus Kinski. Italia dram- 

5,30 Supersonic Man, talia fant 

[giu lc Man, italia fanta- 

ESSO Sofenza 1068 


Quarta Rete 


17,30 Scooby Doo, cartoni animati 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni animati 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20 — Cartoni animati 

[FILM _20,30 Paura nella notte, con Joan 

Collins. Inghilterra drammati- 
01974. — Una dona si ac- 
‘corge ui essere pedinata da 
un domo con un braccio atti- 
ficiale che dopo un po’ co- 
mincia a persegùitaria in va- 
rio modo. Dice tutto al marito 
che non le crede. Paco tem- 
‘po dopo scopre che il suo 
‘perseoutore è l'ambiguo pre- 
‘side di una scuola e decide 
di denunciario. Non capisce 
‘che così facendo si mette da 
‘sola in una cervellotica trap- 
‘pole. 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 

[Film 22,45 Flesta De Toros, di Yusset 

Chahine, «con Fatem Hama- 
na. Spagna commedia 1972 
— Un giovane arabo vuole 
‘arricchire per potersi sposa- 
re e cerca di sfondare come 
torero. Dopo le iniziali diffi- 
coltà ce la fa e sì sposa. 

0,15 Erotissimo 

030 Le sorelline, con George Ea- 
stman. italia. drammatico 
1975 


Canale 22 


Tele Subalpina cases 


18 — Cartoni animati 

18,301 nuovi poliziotti, telefilm 

19,30. The collaborators, telefilm 

20,30 Korg, telefilm 

21 — Documentario 

21,50. Kodak, teletim 

(ELIM. — Una ragazza a rimorchio, 

con Arletty, Gilbert Bécaud 
Francia, Commedia 1964 — 
‘Una ragazza va in montagna, 
ma piove sempre. Stanca, 
decide di andare a prendere 
Il sole in, Costà Azzurra @ ci. 
va in autostop. 


Studio Nord 


20 — Shazzan, cartoni animati 
ila 2050 Filmati musicali ; 
[Film_21 — i lunghi giorni dell'odio, di 
Gianfranco Baldanello, con 
Guy, Madison. Italia, western 
1969 — Per potersi inserire 
in ‘un traffico d'armi due 
agenti federali si: fingono 
fuorilegge. Ma intanto la fat- 
toria di uno di loro è assalita 
dagli stessi banditi e così la 
guerra è aperta. 
[FiLM 23 — Divorzia jul, divorzia lei, ‘di 
Varis Hussein, con. Richard 
Burton, Elizabeth Taylor. ln- 
ghilterra, commedia 1975 


Canali 49-43 








STAMPA SERA 
Venerdì 13/Agosto 1982 


Canale 5 cani 32-3643-61-69 


|FiLM_14 — Lezzarella, di CL. Bragaglia, 
con. Alessandra Panaro, 
l Massimo Girotti. italla com- 
media 1957 — Due giovani si 
‘amano: lol è ricca, lui no: Im- 
‘provvisamente fel. diventa 
povera e il padre le impone Il 
matrimonio d'Interesse. Va- 
rio vicende, pol trionfa l'a- 
more 
16 — The Doctora, sceneggiato 
16,30 Maude, telefilm 
17,30 L'Apemala, cartoni animati 
‘18— La battaglia del pianeti, car- 
tonl'animati — 
18,30’ Popcom; musitale. Con Ka- 
rina Hutt 
19 — Kung-Fu, telefilm 
. 20— Aspettando Il domani, sce 
‘neggiato. 
20/30 Wonder Woman, telefilm 
[Film 21,30 I dongiovanni della Costa 
'Azzurta, di Vittorio Sala, con 
‘Annette Stroyberg, Martine, 
Carol, Curd Jurgens. Italia 
‘commedia 1963 — Tre gio- 
vani siciliani partono per la 
Costa Azzurra a fare conqui- 
co or 
50:50 Una rartila con fe alti 
|EiLs 0,30 Una con insan- 
guinate, di Duccio Tessari, 
‘con Helmut Berger, Giancar- 
lo Sbragia. Italia giallo 1971 


Teleradio city ansi 4447 


[FILM_15— Le quattro croci di EI Paso, 
di Alberto Mariscal, con Pe- 
dro Armendariz, Jorge Rus- 
sek. Spagna western 1972. 
— Due fratelli vogliono ven- 
dicarsi di alcuni banditi. Uno 
lo ammazzano subito, e gli 
‘ltri/Il inseguono nel deserto 
sopportando fame, sete e in- 
diani. Pol aloro si unisce un 
vecchio: il cul figlio è stato 
‘ucciso dagli stessi banditi 
cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
Viva, per | ragazzi 
cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
Telefilm 
Girandola musicale 
La grande vallata, telefilm 
Doris Day, telefilm 
Benvenuti al Dancing Lava- 
gello, spettacolo in diretta 
Sulle strade della Califomia, 
telefilm 
L'amore quotidiano, di Clau- 
die Pireson, con Paola Sena- 
tore; Yves! Arcanel. Fran- 
cia-Italia-Canada commedia 
1973. — Più o meno un por- 
‘nofotoromanzo: un ‘trauma 
infantile induce una bella a 
detestare gli uomini. Inuti- 
mente ‘si sposa: continua @ 
‘preferire le donne. 


Tv Flash 


[FlLM _14,30 La rivale di mia moglie, con 
Di Sheridan. Inghilterra, 
‘commedia 1953 
[ElLM_16— L'arciere nero, di' Piero Pie- 
rotti, con Gérard Landry. ita- 
lia, avventuroso 1959 
17,40 Un ombrello pieno di ‘soldi, 
con, Jean Gabin. Francia, 
commedia 
19,30 Flash attualità 
20,15 Palcoscenico, telefilm 
[EiLM-21,15 Mia nipote la vergine, con 
Edwige Fenech. Italia, com- 
‘media 1970 


[riLM 23 — Film 


Canali 39-26 





Telecupole | cansisre 
16 — Shane, telefilm 
17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
‘18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
19 — Up close Hollywood, varietà 
19,30 Spazio 4, attualità | 
20— A tutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
[FILM 21,30 Canzoni, bulli e pupe; di 
EEOLII Garlo Infascella. Italia; musi- 
cale 1964 
‘23 — Calcio brasiliano 
24 — Hitohcock, telefilm 








R.T.A. 


[ElLM 13 — L'avventuriero del due mor- 
Ie an Azione Barton, 
“Spagna, avventuroso 1981 
[FILM 16,30 Bestione superstara, di Jim 
Westman, con Edward 
‘Asner. Usa, drammatico. 
1973 — In un'agenzia di 
catch.sono in tre: il proprie- 
tario, che si rifiuta di scende- 
‘re a patti con la mafia; la se 
gretaria, innamorata di lui 
ma che non osa dirglielo, e il 
‘campione che, alla fine della 
carriera, si trova a dover af- 
frontare || più importante in- 
contro della sua vita. L'inter- 
prete principale è il protago- 
‘nista della serie Lou Grant. 
18 — Spectreman, telefilm. 
18,30 Videostars in concerto, mu- 
sicale 
19 — Orazero e dintorni, telefilm 
19,45 Jason e Toledo, cartoni ani- 
mati 
20,15 Superclassifica show, | fil- 
mati delle canzoni della Hit 
Parade 
[FILM 21,15 L'urio dei marines, di Alex 
Eumene Nicol, con Alex Nicol. Usa, 
guerra 1953 — Dopo lo sbar- 
co in Normandia i maquis 
francesi sferrano l'ultimo at- 
tacco. 
22,45 Lo sport 


Canali 62- 


Qu inta Rete Canale 47 
15,30 Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[FiLM 17 — La pattuglia invisibile, con 
John Wayne. Usa guerra 
1945, — | giapponesi obbli- 
gano gli americani alla resa 
nelle Filippine. La strenua re- 
sistenza di alcuni reparti in- 
digeni induce il comando 
Usa a sostenere la resisten- 
za nella zona. La gigantesca 
sollevazione, tra sacrifici @ 
‘atti'di eroismo, porta alla li- 
berazione delle isole. 


‘A. Medori, con Brigitte Co- 
rey. Italia avventuroso 1962. 
— Durante le indagini su un 
furto di diamanti in Sud Afri- 
ca, un poliziotto s'innamora 
di una bella assicuratrice. 
Cinque donne per l'assassi- 
no, con F. Mathews. talia 
giallo 1974. — Muore di par- 
to la moglie di un giornalista 
e da quel momento lui è s0- 
‘spettato di essere il maniaco 
che va in giro uccidendo bel- 
le donne. 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45. Mondo di notte 


Rete Manila 1 casi 374 


[FILM 14,30 La voce dell'uragano; di Joe 
Frazer, con. Muriel” Smith. 
Usa, drammatico 1963 — 
Negra pentita rinuncia alla ri- 
volta razziale în Sudafrica 
16,30:Messaggero d'amore. Inghil- 
terra, drammatico 1973 
18,30 Telefilm 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila, varietà 
22,30 lItocco del diavolo, telefilm 
[iLM 23 — Ewviva la libertà, di Wiliam 
Klein, con Serge Gain- 
sbourg. Francia, satirico 
1969 


A3 Piemonte 3325271139 


14 — Matt and Jenny, telefilm 
|FiLM 14,90 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
16 — Khoseldon, telefilm 
[FILM -16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
19— La furia di Hong Kong, tele- 
film 
19,30 Dastardiy e Muttley, cartoni 


‘animati 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
[FilM_20,30 Film, titòlo non pervenuto in 
tempo utile 
22— Combat, telefilm 


FiLM_23 — Film 
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iducazione speciale di Goran Markovio, con Be- | i 
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LA SCUOLA 
Unico spettacolo ore 18,30 DELLE MOGLI (i Games Bridigeo 2 | 
‘di Mollère ‘con John Travolta li 
n ‘@ Debra Winger 
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QIFUNTI VIDI 


Valentino 





CHIUSO PER FERIE canzoni rum di oggi e lori 
'00n EDO PUI 








PRIME VISIONI 


CHIUSO PER FERIE 


“]| 1a venova aLLeGRA 








CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 








2001 Odissea nello spazio di Stanley Kubrick con 
Keir Dullea — Avventure e esperienze in dimen- 
sioni spazio-tomporali diverse da quelle terrestri 


Fantascienza 
Riedizione 1968 
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Orario: 16,30; 19,20; 22,05 











(CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE (CHIUSO PER FERIE 





(CHIUSO PER FERIE 











Driver di: Walter Hill, con Ryan O'Neal, Bruce di Vi a Vi Ta ripetono fa l'occhio al preside di Mari Pari dispari gi Sergio Corbucci con Terence Replica domani ore 18,30 
Dem, Isabelle Agjani (Usa-COl.) — Un 'atfasoi: sl L Laurenti, con Anna I ‘al Cinema Romano’ 




















Ora: 10,35; 18,40; 20,40; 22:40 








CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 





(CHIUSO PER FERIE 











Il leggendario Bruce Leel Bruce Les ripropone i 
‘sua abilità nelle arti marziali 


Orario: 16,36: 18,40; 20,40; 22,40 






CHIUSO PER FERIE 





“Teresa 5} rispertura 11/9. 
MIUREO NAZIONALE DEL Give (> 
CHIUSO PER FERIE 


88: ‘MAIOR (largo G, Cesare 105, tel. 
Pomoinfermiera della clinica dol sesso Ap. 





FETI VE ISS TOSI I CROCETTA 8 RITA- MIRAFIORI 











Chiuso per ferlo i 
CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 807.068):! MAFFEI. (via Principe Tommaso (5, tel. 
‘Chiuso per ferie. o (corso Duca Abruzzi 102, tel. MAI ipe ano O oe i 
FORTINO (Via Cigna 47, teli 488.560): ;* Chiuso per ferle gia erotica. Ap. 14; 0, ROMA. BLUE (va Sen Donato 40, 
| N qiueiziore della noti Ni 2 con Chars Sa restauri 
Bronson. Viet. 18 
‘Ap: 20; ult. 22,30 Drammatico 850: 
| HOLLYWOOD (coro A. Margherita 100, tl. ZONA SAN PAOLO 
| 851.904): Chiuso BAN PAOLO (via Cesana 80, lol. 372.637): 
È ari LCA uso persero) PRINCIPE. (via. Principi d'Acela 45, tei: ALEXANDRA (via Sacchi 18, 
Ghluso pa levor saglunii ecc suc o : si 
luso per lav audio 
Prieten ZONA FRANCIA 








REGINA (corso Regina Margherita 123, 
Ghtudo pectore Meeon De TSE (590,508); La pomeraporir: Ap: 10 















CENTRO ‘ZETA d'Esssi (via Cibrarlo 88, tel. 
TARBOGIZIONI Li n movi IE CLUB (via Principe: Un Dee cia a SOIT di R. o 
/L. tl, con A. Harre. 
Chiusura estiva Sp. ‘Ap; ore 20; ult. 22,90. Drammatico ‘AMERICA (Via Frejui 


La collegiale svedese Ap. 20; ult. 22, DIEGO ABATANTUOMO. 





Informaéase ‘ti dice tutto 
sùlle case. 
È una iniziativa Edilcase, 
organizzazione 
immobiliare. 


Venerdì 13 Agosto 1982 
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LIRE 


© Il prezzo di Stam- 
pa Sera è rimasto 
invariato. ; 


(400 lire) nelle 
edizioni tabloid 





EDILCASE 


| Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54. I. 54.81.54 _ È 


ROSSI, RIBELLE 
FINO A QUANDO? 


Il centravanti della Juve non firma, perché? - Una 
intervista a Stampa Sera: lo, i milioni, mio figlio 


QUOTI DIANO | D'INFORSI AZIONI Via MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126:- SPEDIZIONE IN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 4170) LIRE 400 \TI IL DOPPIO) 





















® Ormai tra Paolo Rossi e Boniperti 
è sfida aperta. La «guerra degli ingag- 
gi», che pone di fronte la Juventus ed il 
centravanti della Nazionale (oltre ai 
compagni di squadra Gentile, Tardelli ed 
Osti), si fa sempre più aspra. leri Pablito 
ha avuto parole dure nei confronti della 
3 società e del presidente. Ha detto il gio- 
- A - catore: «Boniperti pensava forse di ca- 
"i i È varsela in fretta con me, ma ha sbaglia- 
to. Conosce quanto valgo e quindi deve 
valutarmi in maniera adeguata. Mio figlio 
non posso farlo vivere di gloria. Il presi- 
dente doveva muoversi prima e non co- 
minciare la trattativa quando già si gio- 
cavano le prime amichevoli. Il fatto poi 
che gli altri nazionali come Cabrini, Sci- 
rea e Zoff abbiano invece trovato facil- 
mente l'accordo non significa nulla, non 
mi interessa affatto: io non guardo cosa 
fanno gli altri, questa è una faccenda 
che riguarda solo me». @ A pagina 17 


CUBANI IN SOMALIA 
RUSSI AD ADDIS ABEBA 


L'invasione etiopica appoggiata dai castristi denunciata dal presidente Bar- 
re - «Migliaia di istruttori tedesco-orientali» - «L'Europa sta a guardare 


PAOLO ROSSI CON LA MOGLIE 
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BONN — Le ostilità in corso nella 
Somalia nord-occidentale sono con- 
dotte dagli etiopici con l'appoggio di 
‘truppe cubane e costituiscono solo la 
preparazione ad un attacco in grande 
‘stile destinato a conquistare îl Paese 
‘a porvi un governo favorevole all'U- 
nione Sovietica. Così ha dichiarato il 
presidente somalo, Siad Barre, in 
un'intervista pubblicata oggi dal quo- 
tidiano tedesco «Bild». 

Barre ha detto che le truppe etiopi- 
che e cubane sono penetrate già per 
35 chilometri in territorio somalo e 
che, per lo sviluppo delle operazioni, 
si tengono già pronti 23 mila soldati 




















_ @ Dopo il no di Craxi - Rimane lo spettro delle elezioni (pag. 21) 





cubani e due brigate sud-yemenite. | 
sovietici, inoltre — ha dichiarato Bar- 
re — hanno dietro le linee 5000 con- 
siglieri militari i quali si affiancano ad 
alcune inigliaia di istruttori inviati dal- 
la Repubblica democratica tedesca. 

| ‘Barre ha concluso ammo- 
nendo contro i rischi della politica di 
distensione. «L'obiettivo dell'Europa 
— ha detto — dovrebbe essere quello 
di' fermare i sovietici, piuttosto che 
Stare senza far nulla a vedere come, 
uno dopo l'altro, i Paesi amici dell'A- 
frica o. dell'Asia subiscano l'infittra- 
zione di Mosca o ne vengano addirit- 
tura occupati: 


«Fanfani, se scivola S 
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concerto folk sardo ' con John Travolta 
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dimo fe Soccesso nose 

Favorevola HR Consons es x 
Nogiogre > Sco. " Q IPUNTI VERDI 
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|| LA VEDOVA ALLEGRA 
operetta di Franz Lehér 
Teatro dell'Opera 
di Bucarest 











CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 





condiz.)  Rledizione 








2001 Odissea nello spazio di Staniey Kubrick con 
sioni spazio-temporali diverse da quelle terrestri 


Fantascienza 
Orario: 16,30; 19,20; 22,05. Riedizione 1968 
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(CHIUSO PER FERIE (CHIUSO PER FERIE (CHIUSO PER FERIE (CHIUSO PER FERIE 
‘di Howard Alk e Seaton Findley |' 
} con Janis Joplin 
Driver di: Walter Hil, con Ryan O'Nesi, Bruce ; ; ‘occhietto ai preside di Mariano Replica domani ore 18,30 


Un affasol. ina Marla Rizzol ! ‘i Cinema Romano 











RITROVI 
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I leggendario: Bruce Leei Bruce Lee ripropone la 
sue abilità nelle arti marziali 


Orario: 16,35: 18,40; 20,40; 22,40. 
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Lotta orientale i o; " ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
Poni cerato d Polia AD MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. 
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2a CROCETTA-S. 





RITA 


MIRAFIORI (ro @. Cessra 105. tl 287.074): 


era della cilnica del senso Ap. 











CONTINENTAL (via Nizza 348, tal. 697.008): 
Chiuso per ferie ù 
FORTINO (via Cigna 47, tel: 486.550: —:* Chiuso perferle 
N giustiziere della notie N. 2 con Charies 

VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto 
8; ll. 071.042: Rassegna eroica. 0.140, 





Ap. 20; ult. 22,90 Orammeti 
rorvwooo (corso A. Margherita 106, = t ZONA SAN PAOLO 


851,904); Chiuso per ferie ‘BAN PAOLO (via Cesana 80, tel, 372.697): 
Chiuso per ferie 





NUOVO. ODEON (via Venaizio 8, tel.; 





Chiuso per lavori aggiuntivi tecnica sudio 





REGINA (corso Regina Marg! 
530,885); La pornoreportor. Ap. 





‘BERNINI (corso Tassoni 3, 
Chiuso per ferie 


ZONA CENTRO ZETA c'Essai (i 


‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe Un uomo chiam 
|. 544.077): 


DIEGO ABATANTUOMO, 









ROSSI, RIBELLE 
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Il centravanti della Juve non firma, perché? - Una 
intervista a Stampa Sera: lo, 
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® Ormai tra Paolo Rossi e Boniperti 
è sfida aperta. La «guerra degli ingag- 
gi», che pone di fronte la Juventus ed il 
centravanti della Nazionale (oltre ai 
compagni di squadra Gentile, Tardelli ed 
Osti), si fa sempre più aspra. leri Pablito 
ha avuto parole dure nei confronti della 
società e del presidente. Ha detto il gio- 
catore: «Boniperti pensava forse di ca- 
varsela in fretta con me, ma ha sbaglia- 
to. Conosce quanto valgo e quindi deve 
valutarmi in maniera adeguata. Mio figlio 
non posso farlo vivere di gloria. Il presi 
dente doveva muoversi prima e non co- 
minciare la trattativa quando già si gio- 
cavano le prime amichevoli. Il fatto poi 
che gli altri nazionali come Cabrini, Sci- 
rea e Zoff abbiano invece trovato facil- 
mente l'accordo non significa nulla, non 
mi interessa affatto: io non guardo cosa 
fanno gli altri, questa è una faccenda { 





che riguarda solo me». @ A pagina 17 
























CUBANI IN SOMALIA 


RUSSI AD ADDIS ABEBA 





L’invasione etiopica appoggiata dai castristi denunciata dal presidente Bar- 


BONN — Le ostilità in corso nella 
Somalia nord-occidentale sono con- 
dotte dagli etiopici con l'appoggio di 
truppe cubane € costituiscono solo la 
preparazione ad un attacco in grande 
stile destinato a conquistare il Paese 
e a porvi un governo favorevole all' 
nione Sovietica. Così ha dichiarato il 
presidente somalo, Siad Barre, in 
un'intervista pubblicata oggi dal quo- | 
ti o tedesco «Bild». 

Barre ha detto che le truppe etiopi- 
che e cubane sono penetrate già per 
85 chilometri in territorio somalo e 
che, per lo sviluppo delle operazioni, 
si tengono già pronti 23 mila soldati 


cubani e due brigate sud-yemenite. | 
sovietici, inoltre — ha dichiarato Bar- 
na hanno dietro le linee 5000 con- 
ri militari i quali si affiancano ad 
alcune migliaia di istruttori inviati dal- 
la Repubblica democratica tedesca. 
Barre ha concluso ammo- 
nendo contro i rischi della politica di 
distensione. «L'obiettivo dell'Europa 
— ha detto — dovrebbe essere quello 
di fermare i sovietici, piuttosto che 
stare senza far nulla a vedere come, 
uno dopo l’altro, i Paesi amici dell'A- 
frica © dell'Asia subiscano l'infittra- 
zione di Mosca o ne vengano addirit- 
‘tura occupati; 


re - «Migliaia di istruttori tedesco-orientali» - «L'Europa sta a guardare...» - 


sesFenfani, se scivola S 
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Se il cane e è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio Crocet- 
ta, c. Duca degli Abruzzi 35; Diner Dog, c. Siracusa 
13: Amb. ENPA, v. S. Frano. da Paola 30; Capra, v. 
Prino. d'Acaia 20; Borio, str. Settimo 81; Amb. Galli- 
ni, v. Cellini 25/0; Costamagna, v. Roccavione 26; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Vergnano, v. Bal- 
me 3; Bianco-Casassa, lg. Casale 305/D: Bosticco- 
«Piga, c. Raffaello 12; Bruno-Salmolraghi, c. Monca- 
lierì 190/a; Capra-Bontante, lg. Dora Firenze 39; Ca- 
pra-Bontante, v. Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. 
Traiano 99/D; Corazzini, v. Cosmo 19; Ferrara, v, 





Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 5; 
‘Ghione, v. Mongrando 2; Giulianelib-Lanfranco-Ros- 
si, v. S. Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; 
Muratore, c. Grosseto 145; Pancaidi, viale XXV Apri- 
le 2; Panichi, v. Gioberti 57: Peruccio-Ricagno, c, 
‘Re Umberto 72/1; Giuliano, v. Volpiano 26; Piromalii, 
c. Peschiera 244: Poli, v. Terni 48/b; Rovera, c. Un. 
‘Sovietica 211: Russo, v. Genova 57; Salaroglio, v. 
Belli 45: Soccorso Veterinario, v. Barletta 115/b; 
Sorrentino, v. S. Secondo 87; Pessione-Monticone, 
c..G: Cesare 251; Bruno, v. Riva del Garda 5. 





H pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 

Viglti urbani: (pronto intervento) 
26.081 

Polizia 113: 512.444 - 515.222 
Questura) - 555.555 (pronto inter- 
vento) 

Carabinieri: 112 (pronto. inter- 
vento) 

Polizia stradale: 539.953 - 
541.633 (pronto intervento) 

‘Acquedotto: (segnalazione gua- 
51) 209.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 7497770 (Aem); 2393 
(Enen) 

Gas: 
882.324 


(Segnalazione guasti) 


5747 
Centro antivelent: 637.637 
Croce Rossa: 517.751 
‘Croce Verde: 549.000 


5747 
Molinetta: 6566 
Cto: 633.633 - 634.545 


‘636.222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelaide: 276.142 
Maria Vittoria: 749.2345 
Mauriziano: 501.515 
Astanteria Martini: 2309 
San Giovanni Vecchio: 882.666 
Sant'Anna: 635,535 


Le farmacie domani 


Elerico delle farmacie 
aperte sabato 14 agosto 1982 
(8-12,30; 15-19,30): p.za Vitto- 
rio Veneto 10; c.so Traiano 
78; cso Peschiera 146/C; via 
Gorizia 133; via Nizza 15; via 
Po 51; c.so Fiume 4; via Chie- 
sa della Salute 45; via Gari- 
baldi 24/26; via Fréjus 41; via 
Roma 24; cso Grosseto 165; 
via Asinari di Bernezzo 134; 
via Negarville 8; via Passo- 
Buole 168; via Exilles 46; via 
Giachino 53; cso G. Agnelli 

—56; via Fratelli Carle 5; via de- 











42; csso Potenza 92; c.so Regio 
Parco 36/bis; c.so S. Maurizio 
via Rivalta 50/A; p.za Re- 
spighi 3; via S. Secondo 46; 
c.so Grosseto 214; via Buenos 
Aires TT; via A. Cecchi 54; via 
Lemie 33; via Oxilia 13; via 
Monginevro 113; via Tunisi 














S.0. $ dai giardini pubblici 


COMPLETAMENTE SOLO IN CITTA' (FOTO GIANNI GIOVANNINI) 


(99; c.so Belgio 41; via Bran- 


laizzo 50/92: Via Giolitti 7/0; 
\via Piffetti 31/bis; via Bolo- 
gna 93; via Maria Vittoria 3; 
\via Di Nanni 71; c.so Vinza- 
glio 31; Galleria Umberto 1°; 
Pza Camillo Bozzolo 11; via 
‘Tofane 71; via Passalacqua 
11; via De Sanctis 62; via Foli- 
[gno 69; c.so Moncalieri 257; 
via Barletta 93; c.so Sempio- 
ine 112; c.so Francia 1/bis; via 





[Bardonecchia 114; c.so Unio- 
ine Sovietica 591/bis; eso To- 
|scana 185; c.so Filippo Turati 
|74; c.so Tassoni 66; via Geno- 
|va 91; c.so Maroncelli 28; c.so 
|Sebastopoli 298; via Cibrario 
|33/bis; c.so Casale 316; c.50 
[Giulio Cesare 118; c.so Unio- 
[ne Sovietica 417: 








Farmacie 


Guardia medica domieiltere:| Farmacie aperte dall’è ago- 


lsto fino al 4 settembre! p. Vit- 
|torio Veneto 10; v. Stradella 
1198; e. Traiano 73; c. Peschie- 
[ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 


Ambulanze: soccorso urgenteliizza 15; c. Francia 273; v.Po 


[51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c.. 
|De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 


Regina Margherita: (intantile)| eo liv: Qhiesà: dallaSa- 


. Nicola Fabrizi 102; 





Monginevro 126; y. Mosca 1 
lang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
lv. Roma 24; c. Dante 78; v. 
[Rieti 55; c. Grosseto 165; v. 
‘Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo, Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia-| 
chino 53; v, Arnaldo da Bre- 
‘scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
‘nia; v. Garzigliana 1; c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
|v. Farinelli 
10; v. delle Orfane s 
leocapa; p. della Repubblica 
[21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 











l'Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario 88; c. Duca degli 
‘Abruzzi 66; e. Regio'Parco 36 
‘bis; c. Principe Oddone 28; c. 
‘Maurizio 35; y. sogno VA; 
p. Respighi $; v. $. 
‘46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires! 
|77; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu-| 
‘sà 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
y. Monginevro 113; v. Tunisi] 














‘e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia I bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
(71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58| 
ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
‘Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to 1; p. Camillo Bozzolo 11; y. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 98; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
‘Sacchi 4; c. Francia 1bls; v. 
Madama Cristina 30; strada 
8. Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa-| 
no 216; c. Vittorio Emanuele| 
#6; v. Giosuè Borsi 116; c.. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591bis; v. Berino 6| 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
©. Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
melller 31; v. Cernala 26; c. 
Casale 206; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maro: 
celli 28; c. Sebastopoli 298; 
Cibrario 33 bls; c. Casale 316; 




















‘v. Capelli 67. 











L'EDERA HA ORMAI GUADAGNATO LA BELLA FONTANA IN PIETRA (FOTO. ALESSANDRO BOSIO) 


Se volete andare al ristorante... 


ZONA CENTRO — Balbo, v. Doria 11: Motta, c. 

Emanuele 92; Marechiaro, v, S. Francesco d'Assi- 
si 21; Biagini, v. S. Tommaso 10; Bianchini, v. 
Gioia 3; Da Enrico, v. Po 20; Da Ignazio, v. Rattaz- 
zì 1: Da Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21; Da 
Simone, v. Monte Pietà 23: Fenice, c. S. Martino 5; 
Firenze, v. S. Francesco da Paola 41; Frankestein, 
c. Vercelli è; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Princi: 
pe Eugenio'4; Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, 
v. Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44; | tarocchi, v. S: 
Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fratelli Vasco 2; La 
‘Scaletta, v. Carlo Alberto. 49; Marinella, v.' Verdi 
33; Mister Hu, v. Mercanti 16; Neri, v. Giulia di Ba- 
rolo 5; Nuovo Fagiano, p. Repubblica 8; Nuovo 
Regio, p. Castelio 117; Pam-pam, c. Vittorio Ema- 
nusle 45/t; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: 
Risorgimento, v. Volta 3; Samoa, v. Montebello 11: 
Sotto la Mole, v. Montebello 9; Rosso, v. XX Set: 
tembre 1; Siccardi, c: Siccardi 15; Sogerist, v. La- 
grange 42; p. Statuto 17: Ciclope, v. S. 
Francesco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Pa- 
azzo di Città 6 bis; Tibi Dabo, v. Pomba 8; Tosca- 
no, v. Misericordia 4; Vecchia Puglia, c. Principe 
Eugenio 17; Zaza, v. Principi d'Acaja 57; Accade- 
mia, v. Acc. Albertina 42. 

‘SANTA RITA — Al Fojot, c. Orbassano 460; Da 
Renata, v. Tripoli 38; Jour et nuit, . Sarpi 60. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; ll Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
‘c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90/15; Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; La Tet- 
toia (pizzeria), v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer, v. Vai della 
Torre 120: Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174: De Martini, v. 
Martorelli 5: La Carretera, c. Vercelli 195; Da Va- 
fentino, c. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V. 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le 
‘4 lanteme» (piz), v. Prince. Tommaso 2; Da Zi 
Arnelia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13; Fio- 
rentina, v. Saluzzo 6: Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
lio 3; Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v. Pr. Tomma= 
50 17; ll Giaguaro, p. Nizza 83; ll Papevero, c. Raf- 
faeilo 5; Incrocci, v. Nizza 84; Scudo, . Galliari 5. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino; v. 
Cassini 4; S. Secondo dei F.Ili Calabrò, v. S. Se 
condo 7: Tropicana, c. Mediterraneo 84; Sacilotto, 
Y. Vespucci: 53: Good Time, v. Torricelli 59/0; 
Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 70. 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75; il Torchio, v. Braccini 57; L'ostricalo, v. 
Rivalta 23; Rosa, c. Lione 40; Piccolo Ranch, v. S. 
Paolo 74; Marla (pizzeria), v. Pollenzo 30. 

FALCHERA — Cloiope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c, Orbassano 391; Las 
Manss, v. F.li de Maistre 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5; Noè, p. Guala 145. 

‘BORGATA VITTORIA — A Gambero, v. Giachi- 
‘n0.46+-Danilo, v. Chiesa della Salute 42; Pechino, 
v. Villar 19, 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cloche, str. Traforo Pino 106; Ciacoì Federi- 
co. c. Chieri 48; Da Beppe, c. Chieri 71; ll Saltin- 
cielo, str. Funicolare Superga 3; Ponte Sassi, p. 
Pasini 3; Campagnolo, c. Casale 162: La Dentera, 
‘o. Casale 221, 

BORGO PO - CAVORETTO — AI Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 488; Brunasso, c. Sicilia 12; Bel- 
lavista, str. S. Margherita 169; Cafasso, atr. Val S&- 
lice 178; Fontana del Francesi, str. Pecetto 123; 
Garden, str. Vai Salice 2; Giuliano, str. S. Marghe- 
rita 183: La Beocaccia, Eremo; Trattoria del Peso, 
"p. Gran Madre 6; La Cucina, v. Monferrato 2; Gran 
Corone, c, Moncalieri 502; Bastian Contrario, str. 
Moncalvo 102; Albàroni, c. Moncalieri 288. 

































































‘CENISIA - CIT TURIN — AI Sat, y. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2: King 
Hua, v. Brunetta 19; Duchesse, v. Duch. Jolanda 
7; Manolo, v. Germanasca 37; Europa, c. Ferrucci 
72: Gianduja, c. Inghilterra 57/e; Da Nicola e Mau- 
ro,v. Barge 15. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — AI Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupia, 
v. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiacciaie 
1:Xian Hong, v. Cibrario 17 bis: Plinio, c. S. Marti 
n010. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5: 
Da Mauro, c. Brescia 13; Da Pietro, c: Vigevano 4; 
La Minuit, v. Perugia 41; La Suerte, c. Novara 5; 
Mandrake, lg. Dora Napoli 16; Mazza, c. Giulio Ce- 
sare 53. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peter, 
6. S. Maurizio 61; Da Io, c. Novara 77; La Brace, 
Y. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalla 22; 
The King Garden, ig. Montebello 38; Grieco, v: 
Vanchiglia 16. 

MILLEFONTI - NIZZA — Siam, v. Genova 34/d: 
Gullusci, v. Vigliani 184; Petrelli, v. Tepice 8, 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 
‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
7 . Gellari 8; Mattia, v. Bet- 
fiore 37; Seri, v. Giachino 71; Del Mare, v. Galliari 
25. 

CROCETTA - S. SECONDO — Gatto, v Pigatet- 
ta 56: Circosta, c. De Gasperi 69; Ingalla, v. Le- 
gnano 6; La Conca i lacovone, v. Assietta 4. 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; ll como 
bianco, vi S. Paolo 35; Sgarra, v. Monginevro 8; 
Silvano, v. Monginevro 69. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Dematteis, v. Cenischia 9. 

CAMPIDOGLIO - Sì DONATO — Citone, v. Va- 
gnone 22; Da Paola, v: S. G. Bosco 11; Pizzeria 
Regina, c. R. Margherita 167; Da Luis, c. Svizzera 
sa 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — DI Steta- 
no.v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca27. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
c. Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19; 
Pub Beppe, v. Richelmy 5. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Nori, 
‘str. Antica di Collegno 183; Pierro, v. A. di Bemez: 
20134. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis; Taddia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Ferrarini, c. Giulio Cesare 239; Gemisso, c. 
Vercelli 157; Polifrone, v. Cigna 138. 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — Cane, str. 
Cartman SÒ; La piola, str. Mongreno 117; Pastori: 
no, str. Val S. Martino 6; Pizza al mattone, o: Casa: 
10.53; Hermados, p. Hermada 10; 

BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Salice 178. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardelio, o. Regio Parco 161; DI Cuonzo, str, Setti 


mo 91; Moderna; str. Settimo 2; Prolgi tt ber: 
tolla 107, 
































delle categorie che riportiamo, sono! 
ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
citato, rimanesse aperto nei mese di agosto, 
segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 
trollato, provvederemo adi Inseririo nell'elenco. 
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stati 
non 
può 
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IL LADRO SORPRESO SPARA 
UN COLPO DI LUPARA 
RAVE LA GUARDIA GIURATA 


TTI AAA AAA AAA IATA AAA 


Stanotte davanti alla Uil in piazza Statuto - La vittima è grave: 





overato al Martini Nuovo 





con il fegato spappolato - Il feritore era mascherato: prima di fuggire gli'ha rubato la pistola 





DOMENICO GOLLUSSI 


Una guardia dell'Argus è in 
fin di vita al Martini di via 
‘Tofane per un colpo di lupara 
sparatogli nell’addome da un 
rapinatore che cercava di di- 
sarmarlo. Un episodio ancora 
tutto da chiarire accaduto 
questa ‘notte alla mezza in 
piazza Statuto nell'androne 
dove sono gli uffici della Uil. 
Domenico Gollussi, 53 anni, 
da almeno dieci ha, nel suo gi- 
ro di sorveglianza, anche il 
controllo delle porte del sin- 
dacato. Lo conoscono un po' 
tutti per la sua puntualità: 
ogni mattina si presenta alle 
6, al bar Ideal, alla fine del 
servizio, perla colazione. 

Il suo lavoro notturno l'ha 
‘sempre svolto con accurata 
attenzione. Anche ieri sera 


Cade in trappola il motociclista 
Aveva forzato un posto di blocco 


ICONA 


un albergo. del centro - E' uno spacciatore di droga? - 
Viaggiava su una vistosa Kawasaki targata Vercelli - Gli agenti gli ave- 


vano sparato durante l'inseguimento colpendo la targa della moto 
2 ATEOICOMOT MAIALI AAA IACOPO AVA AVA DARAI TRAINA AAA TARRA IATA RAI 





Arrestato 


La caccia al motociclista 
folle che era riuscito a sfuggi- 
re alla polizia incurante dei 
colpi che gli erano stati spara- 
ti contro è stato catturato. La 
Volante 7 ha trovato la moto- 
cleletta ricercata regolarmen- 
te posteggiata in via San Do- 
menico e il guidatore con due 
amici in una stanza dell'al- 
bergo Dogana Vecchia. Non 
ha opposto resistenza. 


Pallido, magro si è fatto ac- 
compagnare negli uffici della 
Mobile. Dapprima ha mostra- 
to di cadere dalle nuvole, ma 
quando il dottor Guerrera gli 
ha mostrato la targa della 





Festa grande 
a Orio Canavese 


ì [due ore dopo è entrato nel- 


l'androne delle scale che por- 
tano agli uffici della Uil per il 
controllo esterno. Deve esser 
‘salito prima fino all'ultimo 
‘piano, poi è tornato indietro 
‘ed'è andato a controllare la 


* | porta a vetri che dà sul corti- 


le. Subito dopo la vetrata c'è 
però un cancello che impedi- 
sce di proseguire. 


E' lì che l'ha atteso il delin- 


i | quente armato di lupara e con 


una piccola mascherina di 
stoffa bianca, di quelle che 
usano i verniciatori, che gli 
comprimeva naso e bocca. 
Domenico Gollussi ha reagi- 
to, ha strappato la maschera 
dell'avversario: c'è stata una 
violenta colluttazione. 


E' a questo punto che è par-| 
tito il colpo di fucile. Un botto 
che ha attirato l'attenzione di 
alcuni passanti e dei pochi in- 
quilini degli stabili vicini. 
Grondante di sangue Dome- 
nico Gollussi è caduto a terra 
lasciando al bandito la possi- 
bilità di prendergli la pistola. 
Non contento ha ancora in- 
fierito contro la sua vittima 
rendendola a calci. 

E' stato visto allontanarsi 
‘su una motoretta verso corso 
Principe Oddone. Intanto il 
Gollussi, anche se gravemen- 


























| Kawasaki bucata da un colpo 
[di pistola che solo per un caso 
fortuito non era finita contro 
la gomma, non ha più potuto 
negare l'evidenza. Il proietti 
le. sparato dagli agenti, era 
[stato deviato dalla forcella. 
Se fosse penetrato dritto la 
[sorte di Marco Candela, 21 
‘anni, abitante in via Rosolino 
[Pilo 7, sarebbe stata ben di- 
versa. 
Ma perché ha rischiato la 
vita, e quella degli altri, per 
sfuggire al posto di blocco e 
all'inseguimento di tre Volan- 
ti e di un funzionario? La 
spiegazione gli investigatori 
[della Mobile l'hanno trovata 
[nella perquisizione domici- 
tare. 

Nell'appartamento, con al- 
[cune bustine che si ritiene 





Balli, trattenimenti musi-|contengano eroina di pessimo 
cali, gastronomia, gare di boc-|taglio, sono stati trovati di- 


ce, una gimkana trattoristica, 


incontri di calcio, lotteria: perjanche se il Candela che co-|i 


[versi botticini di metadone 


quattro giorni, a partire da|munque non avrebbe dovuto 
‘oggi, una nutrita serie di fe-|averne non risulta essere un 


steggiamenti è in programma|drogato. Gli è stato trovato || 
a Orio Canavese dove da 7 an-|anche il classico bilancino per || 
ni, riprendendo una antichis-|confezionare le dosi e una pi- 
sima. tradizione, viene ricor-|stola giocattolo. Di qui il so- 
dato S. Rocco al quale è dedi-|spetto che possa essere uno 


cata una chiesa nel paese, 





Ispacciatore. 





la piazza. Pochi minuti dopo 
la polizia era sul posto. Il capo 
‘della mobile Ninetti si è preci- 
‘pitato per sentire qualcosa da 
lui E' riuscito ancora a mor- 
morare: «Giovane, picchiato, | Martini di via Tofane hanno 


‘pistola, fuggito». Quando il 
funzionario gli ha chiesto se 
lo conosceva ha soltanto fatto | 
cenno di no con la testa. Poi 
ha perso i sensi. All'ospedale 





te ferito, è riuscito ancora al 
rialzarsi ed ad affacciarsi sul-| 
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LA SEDE DELLA UIL IN \ STATUTO 
giudicato le sue condizioni di-} 
sperate. Stamane è stato ope-| 
rato. Ha la parte sinistra del- 
l'addome squarciata. Nume-| 
rosi pallini gli hanno perfora-| 
to fegato e intestino. 








[MMI 


Domani sera, sabato 14 ago- 
sto, alle 21, gran festa sul piaz- 
zale della basilica di Superga, 
organizzata dall’Arci in colla- 
borazione con Radio Flash. Ci 
saranno i giovani partecipan- 
ti ai soggiorni di studio e lavo- 
ro del programma «Estate în 
collina e lungo il Po. 
La musica è fornita da un 
impianto mobile dell'emitten- 
le torinese (con filmati su 
schermo gigante di gruppi ce- 
lebri: Rolling Stones, Police, 
Talking, Heads). Sono previsti 
generi di conforto adatti alla 
serata. L'ingresso è libero. 





La terra trema 
E° «colpa» 
dell’Eni 


‘Allarme rientrato nella z0- 





ina di Vinovo, Piobesi, Cari- 


‘gnano. La terra trema, ma 
‘non per il terremoto. La cau- 
[sa delle frequenti brevi scosse 
\percepite dagli abitanti della 
[zona risale agli esperimenti 
[condotti nel sottosuolo, a 
trenta metri di profondità, da 
tecnici dell'Eni. Che «studia- 
|no», con esplosioni di mine, la 
«fertilità. del territorio. 











Fallisce lo scippo 
ma nasce un giallo 


titti 


Vittima una turista torinese a Cantoira - Le 


voci di paese parlavano d'un ratto d'amore 
UCTNEOMAEAFAOKTANKORUAACOIIAH IATA PAIMCRAAETATAIZATA EAT ONI NASA TA AAA OMM 


Notte movimentata a 
Cantoira, l'altro ieri. Da un 
tentativo di scippo ai dan- 
ni di una giovane donna, 
Giovanna Bertone, torine- 
se in vacanza nel paesino 
dell'alta Val di Lanzo è na- 
ta una storia che, ingigan- 
fita dalle chiacchiere du 
paese, ha rischiato di coin- 
volgere due famiglie. 

La vicenda ha inizio alle 
23,30, quando la donna, che 
ha trascorso la serata nella 
hall dell'albergo «Cantoi- 
ra» insieme al marito, lo la- 
scia al var intento ad una 
‘partita a carte e rientra a 
casa. I due abitano, duran- 
te la villeggiatura, in un 
condominio distante tren- 
ta metri dall'hotel, con la 
madre di lui ed uno «yor- 
kshire» di un mese e mezzo. 
Alpianterreno. 

Al primo piano abita la 
famiglia Bessolo, padre, 
‘madre, cognata e un ragas- 
20 di 23 anni, Massimo. An- 
che loro sono torinesi, da 
anni vengono in vacanza a 
Cantoira e da anni cono- 
scono i Bertone. Mentre 
Giovanna Bertone rincasa 
le si affianca una macchi- 
na, con due individui a bor- 
do. Quello che siede dal la- 


to passeggero si sporge dal 
finestrino e allunga una 
‘mano verso la donna, che 
porta al collo una lunga ca- 
tena d'oro. 

Giovanna Bertone si 
mette a gridare: «Ho senti- 
to una macchina che mi 
arrivava alle spalle — ci ha 
raccontato questa mattina 
— 8 poi ho visto quello che 
cercava di strapparmi la 
catenina. Ho urlato, qual: 
cuno si è affacciato e i due 
se ne sono andati con la 
macchina senza nemmenc 
fermarsi. Mi sono spaven- 
tata a morte, fra l'altro hc 
anche un po' di esaurimen: 
to nervoso ed ero venuta a 
Cantoira per riposare 
Adesso me ne vado al ma: 
re, spero di stare un po 
tranquilla, almeno laggiù». 

Ma che cosa c'entra, 
Massimo Bessolo? «Niente, 
è un amico di famiglia», di- 
ce la donna: 

«Questo è un paese pic- 
colo — dice il padre — ‘la 
gente non può vedere un 
ragazzo come Massimo che 
è amico di una donna come 
Giovanna senza doverci 
mettere la linguaccia. Così 
qualcuno è venuto a sfru- 








culiare. mab. 
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Ivrea Calcio 
La presidente 


passa la mano 








Nuovo manager 


sa: così il cronista aveva co-| 
‘nosciuto, nell'estate di tre an- 
ni fa. la neopresidentessa del-| 
l'Isrea Calcio, Gianna Givo-| 
ne, entrata nel mondo del pal-| 
lone «perché — disse allora —] 
ho ereditato da mio padre una] 
grande passione». 

1 suoî propositi erano ambi-| 
ziosi. L'Ivrea era retrocessa] 
trai dilettanti. In città l'inte-| 
resse per la squadra scarseg-| 
giava. Tant'è vero che gli in-| 
contri interni degli eporediesi 
venivano disputati di sabato] 
pomeriggio (per evitare lal 
concomitanza con i match di 
Juventus e Torino). La presi: 
dentessa, la terza della storia 
d'Italia. lanciò proclami e si 
‘mise al lavoro. In breve allestì 
uno squadrone per la catego-| 
ria. sicura che i risultati sa-| 
rebbero venuti e che le sorti] 
dell'Ivrea sarebbero state ri-| 
sollevate. 

E’ bastato un campionato| 
‘mediocre, l'ultimo, per chiari-| 
re le idee a Gianna Givone. Di] 
quattrini ne aveva investiti] 


E ranCatA all 'AMEtto dai suoi cari 
Angela (Giovanna) Balbi 
In Barra 

L'annunziano addolorat ll marito Felt-| 
ca, la figlia Marina con il marito Gian. 
franco Boni, i nipotini Federica © Alberto 
È traselto Masino la sorelia Pierina, co. 
‘gate. cognati, nipoti e parenti tutt iu: 

rali avranno Jogo sabato Cm. ore 
5.30 dall'ospedale. Mauriziano. LA pre- 
sente è partecipazione e ringraziamento 
E Torino, 1 agosto 1982 

Condomini © Inquilini di Corso Ciro 
Menotti 4 partecipano commossi ai gra- 
ve lutto della famiglie Barra 


E mancato 
Mattia Vigliocco 
(Nino) 

A funerali avvenuti o annunciano 34- 
Solorato a moglie Ara © mamma Terna. 

E Frrino, 10 89or10 1962. 

Amministratore © Condomini di piazza 
Ymtarko 18 partecipano vivamento ai dox 
ora delia famiglia perla percta ci 9. 

Nino Vigliocco 
— Torino, 13 sgosto 1962 

Corio © Telna Derla o Ggli ricordano 

con Tanto afro i caro 
Nino Vigliocco 
— Torino. 13 agosto 1962. 

Tholari è Dipendenti DI Greiin par: 

tocipano al dolore Galla signora Atra Vi. 


gliocco Farina per la perdita dei MA: 
amo. 











Cristianamente è mancata 
Gina Tamiso In Costa 
Lo annunciano con grande dolore 
merito Mario, figlio Roberto, la nuora 
Aztene © li nipotno Matteo, Funerali vo: 
74.30, parrocchia 5. Giulia! 
La presente è partecipazione e ringrazia. 
- mento. "| 
— Torino, 12 agosto 1982. 
La tamiglia Donaglo è aftemuosamente 


vicina a Roberto e papà in questo dolo: 
Toso momento, 


Eugenia Luciana Adriana Marla Zetf- 
ra ricordano con affetto la cara zia GINA. 





| propositi di Gianna Givone era- 
no ambiziosi, ma è andata male 


ri, proprietario della Mondialpol 






è Marco Calle- 








|moiti nel rafforzamento della | _ 


Sua squadra e. esaurito il suc- 
icesso dei momenti di gioria 
(conosciuti nel torneo 1980-81. 
lla presidentessa si è ritrovata 
Isola e stanca. Anche lei pron- 
ta al ritiro. 

Accade sempre quando gli 
‘altrì. maggiorenti e no, stan- 
‘no a guardare. In questo caso 
Poi. essendoci di una 
‘donna. dalle critiche si è rapi- 
‘damente passati ai lazzi, all'i- 
ronia. Il fatto nuovo. invece, è 
che l'Ivrea Calcio avrà un 
‘nuovo 


giocato al calcio nelle file del- 
la Lazio (ritirandosi prematu- 
ramerite dall'attività agoni- 
‘stica in seguito ad un grave 
‘infortunio) e, da appassionato 
‘qual è del gioco più popolare 
in questo Paese, si è messo su- 
bito al lavoro per restituire 
‘competitività ad una squadra 
«smembrata» durante la 
‘campagna acquisti-cessioni 
dell'estate. 

Ha già contattato qualche 
grosso nome sul viale del tra- 
mento, ha chiesto «aiuto» al 
Juventus, Torino e Milan 
Qualcosa, anzi qualcuno 
(trattandosi di calciatori) por-| 
terà a casa. Intanto ha già) 
preparato il marchio per le 
magliette dell'Ivrea: gli arti-| 
gli di un'aquila sotto la dicitu- 
ra «Mondialpol 


Ha cesso la sua esistenza terrena 


Lé zia Ada Bonino con Vanni, Hilds, 
[Barbara @ Stotano, gli Zi Germane Caro 
[Cavaliero con Mario, Rossiba e tarigie 
'Stvidono con la cara Germana l'immenso 


Evelina Gioliti 
In Amadi 


|via Santena 5. La presenta è partecipa. 
Zone e ingraziamento, 
'— Torino, 12 agosto 1982. 


Improvvisamente, munno do conioni 
regioni. è mancato all'atferio doi suoi 


(can 
Vincenzo Traversa 

‘Adiolorati lo annunciano: ia moglie 
[Fraoca, i figli Riccardo © Pleco, nuore, 
‘nipoti. pronipoti fratelli, cognato ® pa: 
fonti tutti 1 funerali avranno luogo oggi 
13 agosto, alle ora 14,30, partendo da 
‘via Digione 9. La presento è partecipe: | 
Zione a ringraziamento. 











— Torino, 12 agosto 1982. 








|— Trino. 12 agosto 1962. 
Parsicica si Galore dela mogse Gi 
sega Statuti 
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(Carpegna. 


SIR 
il 


roman 
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spa 
partecipano al grave lutto che Na colpito 
la famiglia Bagna, per l'improvvisa morto: 
del congiunto. 
dott. Marlo Bagna 
— Vilanora d'Asti, 13 agosto 1962. 


Lanova SpA. eeprimeno ll propio pro. 
fondo cordoglio per improvrisa scom. 
Darsa dei 

dott. Mario Bagna 
— Vitanoma d'Asd, 13 posto 1962. 

Mesesraaze, Organi di geeione di 

3C2 Nrmaviero_ 0. a Divine dala 
Josima pare ai como Solo Puri 
SpA per la diparsia del 

dott. Mario Bagna 
girotore dalla FIAT Auto S.p.A. - Direzio- 


‘n6 Affari internazionali, di cul ricordiamo 
gcootenti dos di operosià e di apprezza 
‘collaborazione. 


ma 
— Belgrado, 12 agosto 1962. 














apostolo 1a i giovani e a gli anziani 
Venerdì 13 agosto alle ore 14.50 si 
svolgeranno le sseque nella Basiica Si 





Ada Boeri in Beldì 


ll Presidente ed li Consiglio di ammi 

"istruzione de Consorzio di iormeggio 

‘Reggiano di Reggio Emile 

‘pano con profondo cordoglio al 

‘Solore del 3g. AIGO Beldî per l'immattra 
Scomparsa delia consorte 


Ada Boeri in Beldî 
— Reggio Emilia, 12 agosto 1962. 





Pariscipano al Iutto dell'amico. AIO 
Beldì per l'immatura scomparsa. della 





Crissanamento è mancata all'atioo 
deisuoi cari 


Teresa Olearo 
(Gina) 
sorota 


Accolcrati lo annunciano la 
(Giuseppine, i nipoti Gianromano o Rens- 
lo con rispetto famiglia, la cugine Lina 
Lucia, persati ® amici tutt. Funerali 
(Parrocchia S. Ermenegildo in data ed ora 
|a stabi iiionere 547230, La pr 
ento è partecipazione a ringraziamento 
Torino, 13 agosto 1982. 


mancato. 
Nando Milano 

Lo annunciano li figlio Oacer con ta 

meglio Meg i nipote Satan a scrl 

0 fune im Seni veberd 13 ao: 

‘sto alle ore 17. 

— Sendrb, 12 agosto 1082. 

















Cia ici 
Paolo Veglio 

annunzino La moglie Carla Amore, 
| itaeimo o Amelnare i cognati 
Inedito Rosalia, vincenzo, Gine Amore 
Don Ganearior Anna Veglie con Guam 
Rec e Cia Benedizione ola sal 
Pi aatb 14 ore 9 ospedi Martni. via 
Faraoni FungraicreTon Gassino To: 


| Torino, 13 agosto 1982 
Lina ed Emesto Ballstrer 0 famiglia 


(paecioano al dolore di Caria e Sali per 
fr perda di PAOLO. 


La famiglia Gelli partecipa affettuose- 
merita al dolore di Caria, Massimo, Als: 











i 





Condomini «i Amminsirtore di st. 
vafgiane 34 patecipano ai golore cela 
riga perta scompare dl 9 
Paolo Veglio 
sg0t0 1962. 

Curto è Fai Sio con una a fami 
pi ono veni a Caria, Vassimo 0 Ales: 
Ada vesto doro mom 

Gi amici Un, Miza, Rzzonl pan 
laoto icaro PAGO. 

Aiecsandea, Elanbota, Giovanna, Bi 
"o Chinegia paricipane a dolore deli 
Frigia” 


lr 























Settimo Torinese, 12 agosto 1902. 


n 
lee 
CES 
FISù 
Jean Louls Lehmann 
CE 
e 
cea 
CRE 
ses 
E 


Anna Maria Scoffone 
In Murisengo 
anni 
Acdolornti lo. annunciano manto 
Frtnico, fio Fabrizio con Lersia. so: 
Falla, cognati @ parent tut, Fumerni e: 
Dato 14 cor. ore 9 da corso Roma 7. Le 
Bresente partecipazione e rinprazie: 


Moncalieri, 12 agosto 1962. 







































elia. sorsi, rsa, cognase. cognati, 
nipoi © paree iu, | ume (coma 
agio nno vg 000 18 s 
Regio La present è persino: 
2 Tirugiiaeco, 19 sgosto 1962: 

E mangio all'atto dei suol cari 
Guldo Marchetti 
anni? 

Ne diinno li doleroso annuncio la mo- 
i ide, la soia Maria Rosa cot marito 
Prague gl adorati nipoi Sivia 
[ro 1400 paroccnia «Divina Pongo: 
a». La presente è partecipazione e rin. 
Graziomento 
Lorin, 13 agonto 062. 


E mancato, 
Luigi Corrado 


danni 84 











E eristianamente. mancato all'atieno 
[deisuoi cari 


Davide Margutti 
AT i 
iter 
ce 
TE 
ia 
ERETTA 
ORIO 
e ento 
ai 

n 
= 
Carlo Bocca 

raeesth ne 
ce ae 
Paolo e Roberto, la sorella 
Seen 
Sarre 
AES” 


Einaudi 11, 
— Rosta, 12 agosto 1982. 


RINGRAZIAMENTI 




















Wally Frisoni, unitamente alia tam 





Lo famiglie Bevta © Melato nell'impos. 
sibltà di farlo personalmente ringrazia: 
[no quanti hanno partecipato alloro dolo 
ra per a scomparsa di 


Giuseppe Berta 
| = torino, 12 agosto 1962. 


ANNIVERSARI 


1001 902 


Angela Molinaro Padino 
Vivi sempre nei nostri cuori. 


o 




















li tempo passa fl tuo ricordo mal. S. 
[Messa 15 agosto ore 18 Pina Torinese 


1000 Tosi 
cav. Giovanni Parigi 
"suoi cari lo ricordano con immutato, 
atto. 
Nolla irimensa wistezza del primo an: 
'niversario della scomparsa di 
Glovarini Saracco 














STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 












È) BIVACCHI E RIFUGI ALPINI 


1600 MILIONI PER SALVARLI 


I 


Quattrocento sono già stati spesi, gli altri quest'anno - Obiettivi: 
recuperare un patrimonio che rischiava di soccombere e offrire la 
possibilità di un turismo alternativo a chi ama le escursioni 


La Regione sta spendendo 
600 milioni per restituire ai 
piemontesi sentieri, bivacchi 
€ rifugi alpini. Questa atten- 
zione del tutto particolare na- 
sce dalla voglia di creare o 
aiutare tutte quelle strutture 
che possono offrire possibilità 
di turismo alternativo. 


. Nel mirino degli interventi 
regionali c'è la montagna. Es- 
sa costituisce infatti per il 
‘Piemonte la maggiore e più 
diffusa risorsa turistica. E" 
quindi ovvio che il program- 
‘ma di sviluppo dell'assessora- 
to di via Magenta 12 cerchi di 
realizzare progetti integrati 
per provocare il rilancio o.ìla 
riscoperta di tutti gli aspetti 


* che fanno della montagna un 


luogo di vacanza e di svago. 
«Senza enfatizzare la fun- 
zione — spiega l'assessore Mi- 
chele Moretti — il turismo 
rappresenta una delle pochis- 


) sime attività economiche po- 


tenziabili nelle vallate monta- 
‘ne. Ma per riuscire nell'impre- 
sa non certo facile è indispen- 
sabile realizzare un equilibra- 
to rapporto con l'agricoltura e 
l'artigianato. 

Lo sviluppo dell'attività 
nelle zone marginali del terri- 


; torio regionale, quelle che a 


più caro prezzo hanno pagato 


. losviluppo industriale, oltre a 


favorire una più giusta ripar- 
tizione del reddito e a soste- 





Iniere l'occupazione, consente, 
di tenere viva una società 
‘montana che ha bisogno di 
conservare i contantti umani 
e culturali con la pianura e 
‘con l'area metropolitana evi 
‘tando il rischio di chiudersi in 
un mortale isolamento che di- 
venta causa, insieme ai pro- 
blemi economici, del graduale 
ma inesorabile spopolamento. 

La montagna è anche una 
«valvola di sfogo» in grado di 
fornire giuste risposte alle 
esigenze di una popolazione 
i oltre 7 milioni di abitanti. 
E' già in atto una grande ri- 
‘scoperta della vacanza tra i 
monti. 

Ecco perché oltre al conso- 
lidamento di alcuni grandi 
poli turistici e alla ricerca di 
un maggior equilibrio è ne- 
cessario valorizzare zone non 
toccate finora dai grandi flus- 
si turistici e che, anche per 
questo, possono offrire intat- 
teleloro attrattive. 

Nasce da questo obiettivo 
l'idea di aiutare vacanze al- 
ternative. «Di qui l'interesse 
‘della Regione verso la risco- 
‘perta dei rifugi, dei bivacchi, 
dei sentieri abbandonati 0 
scomparsi addirittura dalle 
carte». Gli esperti hanno indi- 
viduato le comunità montane 
come «canale» privilegiato di 
intervento, per distribuire 
contributi necessari per in- 











centivare le attività culturali, 





«Disco verde» per i cam- 
peggi Per allestirli sarà 
possibile ottenere un con- 
tributo della Regione. Lo 
ha deciso la giunta con 
una delibera che, per ora, 
non prevede una lira di fi 
nanziamento. I soldi arri- 
veranno poi, quando si 
avrà un quadro preciso 
delle richieste. Lo sviluppo, 
registrato negli ultimi an- 
ni, delle vacanze con rou- 
lotte, caravan e tenda ha 
convinto gli amministrato- 
ri del Piemonte della ne- 
cessità di potenziare le 
strutture del relax a con- 
tatto con la natura. 

Per varare l'operazione 
sono stati necessari due 
anni di riunioni con asso- 
ciazioni, Comuni, com- 
prensori. Sono state indi- 
Viduate le «zone» ed è stato 
scelto ll modello di cam- 
peggio da seguire. Si è cer- 
cato di favorire Il contatto 
della gente con 1l territorio 
ela popolazione evitarido 1 
rischi, sempre presenti, di 
Violenze all'ambiente e alle 
tradizioni dei paesi che 
ospitano le moderne ten- 
dopoli. Adesso il «proget- 
to» fa parte del secondo 
piano di sviluppo e si avvia, 
lentamente, a diventare 
realtà. 

Comuni, Comunità mon- 
tane possono beneficiare 
di contributi fino all'85 per 
cento della spesa prevista 








€ con un limite di 60 milioni 
per campeggio. Le somme 
debbono necessariamente 
servire per opere di allesti- 
‘mento, non invece per l'ac- 
quisto dell'area, lavori di 
sbancamento con costi su- 
periori ai 5 milioni 0 forni- 


tura di infrastrutture, 
Esistono, per la conces- 
sione degli interventi re- 
gionali alcuni criteri di 
priorità. Avranno subito i 
soldi necessari i campeggi 








«Disco verde) peri campeggi 
Arrivano soldi per costruirli 


SONA 


Contributi della Regione ai Comuni e alle Comunità montane 
CTZ 





182 e 
quelli da costruire in zone 
scarsamente dotate. di 
strutture ricettive all'a- 
perto. 

Le domande dovevano 
essere presentate in via 
Magenta 12 entro la fine di 
luglio. Dopo aver esamina- 
to le proposte, la giunta ne 
‘deciderà il finanziamento. 

Intanto hanno avuto il 
«via» 11 progetti per nuove 





native. Le domande erano 
74, ma sono state via via 
scartate. 

Perché? Due aree erano 
già inserite dai piani rego- 
latori con specifica desti- 
nazione a campeggi; per 
quattro non esistevano in- 
formazioni sufficienti per 
poter esprimere una valu- 
tazione; 19 aree sono in 
condizioni che contrastano 
con lo spirito della legge 
regionale e cioè zone 
sprovviste di convenzioni 0 
progetti per campeggi 
stanziali; 12 aree hanno 
ottenuto il «no» perché 
previste in territori con de- 
licata situazione paesaggi- 
stica e ambientale; 8 non 
sono state dichiarate ido- 
nee per carenze di infra- 
strutture e servizi; 4 per- 
ché progettate in aree con 
scarsa potenzialoità turi- 
stica; 7 per altre carenze, 7 
infine perché in contrasto 
conle norme urbanistiche. 

Hanno invece ottemuto 
fi nullaosta 11 aree. Ecole: 
località San Giacomo ad 
Andrate, La Madonnina a 
Sala Biellese, Bazzera a 
Tollegno, Madonna di Luz- 
zara a Gozzano, Belgirate, 
‘San Rocco di Cuneo, piano 
della Ferriera a Prazzo, 
Saradin a Briga Alta, 
Mombssiglio, Nosaret € 
Canalot a Montaldo di 
Mondovi, Capannette a 





strutture di vacanze alter- 


Cabella Ligure. 


fl ripristino e il potenziamen- 
to di strutture dimenticate. 
Con oltre mezzo miliardo 
tra 1'80 e l'82 sono (0 stanno 
(diventando) realtà. progetti 
che hanno provocato, ad 
esempio, la riscoperta ‘della 
[Alta via delle Alpi ossolane, 0 
la via dei Franchi. 

Il programma ‘80 è ormai 
lagli sgoccioli. Ecco i risultati 
raggiunti. Nelle valli Gesso, 
|Vermenagna e Pesio la Re- 
gione ha fornito 10 milioni 125 
mila. per il recupero dei sen-| 
tieri, 7 sono finiti in val Can- 
Inobina per lo stesso motivo, 
[81 sono serviti per la costru- 
[zione di un rifugio in regione 
Vallanta a Pontechianale, 7 
milioni 875 mila sono stati uti- 
lizzati dal Comune di Traver- 
Isella per arredare un rifugio e 
[recuperare percorsi dimenti- 
cati, 23 milioni per il medesi- 
‘mo motivo sono stati attribui-| 
ti alla Comunità montana 
[Valle Ossola. La prima «tran- 
[che» è stata di 130 milioni. 
Quesi raddoppiato il finan! 
ziamento dell'81: 250 milioni. 
'Diciannove serviranno per la; 
[sistemazione e l'arredamento, 
[del rifugio «Giacoletti» di 
[Crissolo in Valle Po, 4 milioni 
275 mila verranno utilizzati 
[per rimettere in sesto i rifugi 
«Barenghi e Ussolo» in Valle 
Maira, 44 milioni finiranno ai 
rifugi «Federici. di Entrac- 
lque, e «Bianco» di Valdieri e 
[alla Comunità montana Valle 
[Gesso per il recupero di sen- 
tieri. Per lo stesso motivo in 
[Valle Vigezzo verranno spesi 
‘2 milioni 408 mila. In Valle 
[Antrona con 10 milioni nasce- 
‘ranno due bivacchi. Per recu- 
[perare sentieri in Valle Anza-| 
[Sca servono 5 milioni 737.500, 1 


‘hobina, 3 milioni 750 mila in 
[Val Chiusella, 9 milioni 225 
mila in Valsesia, 2 milioni 676 
[mila in alta Val Susa, 9 milio- 
niin bassa Valle di Susa. 

A Prali 49 milioni stanno 
‘per essere spesi per l'arreda- 
mento e la sistemazione del 
rifugio «Lago Verde», 76 mi- 
Îoni servono in alta Val Susa 
per il «Levi-Molinari», uno e 
‘mezzo per il rifugio «Pontese» 
nella Valle Orco e Soana, 4| 
[milioni per rimettere a nuovo 
[nella bassa Valle Cervo il «Ri- 
'vetti» e recuperare sentieri. 
Nell'82 si spenderanno in- 
vece 220 milioni. Sono stati 
Istanziati il 30 aprile e così di- 
[stribuiti. Recupero sentie: 
milione 200 mila alle Valli Po, 
Bronda, Infernotto: 900 nila| 
per la Valle Maira; 300 mila 
per la Valle Stura; 7 milioni 
1650 mila finiranno nell'alta! 
[Langa montana, 3 nelle Valli! 
‘Antigorio e Formazza; 6 in 
[Val Cannobina; 6 nella Val 
Pellice; 1 milione 500 mila al 
[Comune di Pragelato; 5 milio- 





montana Chisone e Germa- 
nasca; 1 milione 350 mila ai 
Comuni di Usseaux, Roure, 
Fenestrelle; oltre 11 milioni 
nella bassa Valle di Susa e! 
Cenischia; 11 nelle Valli di 
Lanzo; 7 in Val Ceronda; 3 in 
Valle Orco e Soana; 2 milioni 
250 mila in Val Sangone; 6 
milioni in Val Chiusella. 

‘Tra gli interventi più one-! 
rosi, 18 milioni 150 mila per la 
‘sistemazione del rifugio Mi-| 
gliorero in Valle Stura, 48 mi-| 
lioni 750 mila per la ristruttu- 














razione delle grotte di Bossea, 


milione 596.750 in Valle Can-|M 


ICI 


(22 per ultimare i lavori al rifu- 
gio lago Verde di Prali, 15 per 
la ristrutturazione del rifugio 
Avanzà e per il restauro del 
«Geat val Gravio», 17 per il 
‘recupero delle grotte Pugnet- 
todiMezzenile. —g.omr. 


INDIRIZZI 
UTILI 








larium. Torricelli 48 ing. Do Gasperi £ 
‘586.504 

‘ALDO Parrucchiere per signora, estetica, 
Via Cibrario 17 te, 544.240 

BIAGIO colte, via Vowera 14 tel 


COIFFEÙR FIAMMA E LINO via Mombe- 
glio 24 fel. 359.719 apento tutto agosto. 
EZIO SCOLARO acconciature, corso Vit- 
torio 25, p. 1°, il. 680.068. 

HAUT COIFFEUR Cupani Luigi via Teo- 
flo Rossi 3 tel. 540.872 

MARA COIFFEUR boilezza e cura dei ca- 
pelli. c. Fiume 2, p. 1. tel. 687-347. 
RICOLA è ANTONELLA Salone 


A FESTIVI, orario com 
tinuato via Cario Albiorto SS tel. ‘530.042. 
Riparazione 


Sabato. Riparazioni ed esecuzioni pro: 
esi urgont, O. Viglani 198,1 610.275 
DENTISTA SPECIALISTA 24 oro su 24 
Previa tlgionata al 744.840 teso forli 
fiparazioni protesi. Pinelli 100 
MEDICO DENTISTA specialista aperto 
anche sato 0 domenica, orario conte 
uato. Riparazioni protesi. Tel. 740.£5.17 
MEDICO DENTISTA zona Stato aperio 
ino 20/8 ore 16-20 1.581.019 
STUGIO DENTISTICO FILADELFIA via 
Flaiotta 257/7 1el 879.153 - 309.30.28 
‘Aperto sgoeto. 
STUDIO DENTISTICO aperto tutto ag0- 
so tel. 800/6581 - 504.004 
LABORATORIO ANALISI «i AM.» car- 
diologia, radiologia, ecogralia. conven. 
Slonato con SSN. aperto sario corso 
Regina Margnerita 119, 1a. 510.058 
BERMIERA ROTTA? accurato riparazioni 
{A giornata, tl 386.148 

"il meglio», va Tripoîi 112, noiog- 
‘gio piante, Fieurc ol. 226 067 
ÉioRI MAINERO, via Cibrano 68, wet. 
740581 
FIORI NANDA, corso Francia 11 bis te 
510.607 "5101699. 611,428, 
FIORI VOGLIOTTI Coma 21.518.516 
BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 37, 
Chiusa S. Michele ficontà a tuta IG 
Giontola la suo specialità di carni alla 
Seace pero 
SOLORIAICIO TORINO, va San Donato 


ES, copnmiment. ver 
ESTE "LRMPADARI via Cigna 2. tal 
SETE 14 aperto agosto per risotere 
Voss probiami d'uliminazione 

ELETTRODOMESTICI Gallenga TV co 
lor, HLFi, eeodizonaton. via ©. Donato 





PARATI 
orco pronta. via Sosia 6, toi 284 081 
A VENARIA rivoro supermercato del le- 
ingrosso è mino, tgli su misura 
BON ino octeto 17 491.408 
SUPERIOLIY DEL MOBILE a Torino in 
© Ornastano 114 it. 320.40; a Gora 
ott via Carso 2 101-336.0272 
IV ia E. Tob 15 Venaria 485.515 rubi 
Netta tuto par i begno @ nsesiga: 
anto, Aperto fitta agosto 
VENEZIA A TORINO articoli da regalo, 
gogna via Po 1410 07008, 
TIRTORIA via Pilagiita 182, ti. 322.555 
FISTORANTE LA FORNACE «Un angolo 
5 Liguria con e suo socia» vis bor: 
ria 40, Aipignano il 067.48:2. Turi 


‘ni 250 mila alla Comunità | Mer 


LAVATRICI idraulica, fapparalie, elettr 
Gità, iparazioni, il. 488.656 - 398.83.17. 
LAVATRICI IDRAULICA ©. 533.505, bol- 
lor, elettricità, tapparelle, serrature, vetri, 
riparazioni 
TV RIPARAZIONI color bin. t.395.81.55, 
RIPARAZIONI iv color bin. i. 720,622 
TELEVISORI; Riparazioni, Te. 210.768 
ELETTRAUTO via Brandizzo 39 ano. 
‘corso G. Cesara tel. 858.317 
ELETTRAUTO Tonnell 3, è 749,53.00. 
ELETTRAUTO Orma 90, 682 520. 
ELETTRAUTO Juvarra 9, L 539.015. 
ELETTRAUTO C. Vigevano 4 1.273.385. 
ELETTRAUTO gornno, Autoradio. 
Cattaneo 94 - Favria - Tel. 0124/428,053. 
C.T.C. convergenza vendita a riparazioni 
poeumatici, v. Gorizia 181, ia. 325050, 








AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/5. 























STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1952 


Le gite per il più caldo 
weekend dell’anno 





Nel Cuneese 


Prato Nevoso — Si con- 
clude domenica il torneo 
di tennis organizzato dal- 
la Pro loco e riservato ai 
non classificati per il tro- 
feo «G. Dodero». 

Santo Stefano Belbo — 
Domenica VII Mostra 
delle attivita economiche 
della zona organizzata 
dal comitato manifesta- 
zioni e che si concluderà 
mercoledì 18 agosto. 

Pradleves — Festa del- 
r'Assunte con gare alle 
bocce e torneo di tennis 
organizzato dalla Pro lo- 
co. Si raggiunge la locali- 
tà nell'Alta Valle Grana, 
da Caraglio. 

Castelmagno — Festa 
patronale dell'Assunta 
nella frazione Campomo- 
lino con fuochi d'artificio 
e falò domani sera, gare e 
giochi, processione  do- 
menica. Festa dell'As- 
sunta anche al santuario 
di S. Magno con inter- 
vento del vescovo. In fra- 
zione Chiappi, organizza- 
ta dalla trattoria «Stella 
d'Italia», marcia campe- 
stre libera a tutti. Alla 
«Tana dia Marmota» ga- 
raalla pétanque. 

Gottasecca — Gara po- 
distica e corsa motocicli- 
stica organizzate dome- 
nica dal comitato insieme 
ad altre manifestazioni 
per la festa patronale 
dell'Assunta. Il paese si 
raggiunge da Ceva. 

Briga Alta — 7° concor- 
50 fotografico nella fra- 
zione di Upega «Obietti- 
vo sull'Alta Val Tanaro» 
organizzato dalla Pro lo- 
co. A Upega ci si arriva 
da Ormea. 

Chiusa Pesio si 
chiude domenica nelle 
scuole elementari Ja mo- 
stra antologica-artistica- 
fotografica sul tema «Pi- 
loni e cappelle campestri 
di Chiusa Pesio». 

Vinadio — Alle 16 di 
‘domenica sul piazzale del 
santuario di Sant'Anna 
concerto del complesso 
orchestrale «Bruni» di 
Cuneo diretto dal mae- 
stro Giovanni Mosca. In 
programma musica clas- 
sica. Il santuario, nell'Al- 
ta Valle Stura, è a 2 mila 





metri di quota. 
Roburent — «Marcia- 
corta», manifestazione 


podistica ecologica non 
competitiva di 5 km orga- 
nizzata domenica alle 9 
dalla Pro loco. Il paese lo 
st raggiunge da Mondovi. 
Frassino — Domani se- 
ra alle 21 nella chiesa 
parrocchiale concerto di 
musica classica organiz- 
zato dalla Pro loco. 
Limone Piemonte — 
Nell'intenso programma 
ferragostiano in pro- 
gramma domani la gara 
dii bocce a terne fisse per 
la coppa Azienda autono- 
ma di soggiorno; lunedì 
gara di canoa, alla sera 








La «tre giorni) 
dei Cappuccini 


Vercelli — Ferragosto al- 
l'insegna della più consumata 
tradizione nel rione Cappuc- 
cini: nel quartiere, dove so- 
pravvivono ancora antiche 
consuetudini, domenica 15, 
lunedì 16 e martedì 17 si svo- 
geranno varie manifestazioni 
riservate in particolar modo a 
chiè rimasto in città. 


La borgata, una delle più 
popolose di Vercelli, festeggia 
da sempre il Ferragosto: dal 
1945, però, la. manifestazione 
‘ha assunto connotati specifi- 
ci. Ininterrottamente da 37 
anni, nella seconda settimana 
‘di agosto, danze, sport e ga- 
stronomia richiamano ai Cap- 
puccini un numeroso pub- 
blico. 


Il compito di inaugurare uf- 
\ficialmente la «tre giorni» è 
‘affidata ad una corsa ciclisti- 
ica, una delle più vecchie del 
Vercellese; è la trentasettesi- 
‘ma coppa «Martiri della liber- 
tà dei Cappuccini» ed il ven- 
tottesimo trofeo «Città di Ver- 
‘celli». 


Dopo io sport il ballo. Il sa- 
lone delle feste, allestito all‘ 
‘perto nella Cooperativa, ospi- 
terà per la prima serata il 
‘complesso «I wagneriani 


I «non più giovani» del rio- 
‘ne ricordano con nostalgia i 
balli‘a palchetto della secon- 
[da metà degli Anni 40, quando 
l'acquisto del biglietto dava 
‘diritto a tre suonate dell’or- 
Chestra: una corda tesa in 
mezzo alla sala e manovrata 
da una squadra di «butta fuo-- 
ri» ruotava per far uscire colo- 
ro che averano già esaurito il 
buono per le tre suonate e per- 
mettere l'ingresso agli altri 
ballerini. 











‘Per lunedì è previsto un se- 
condo appuntamento sporti- 
vo, anche se lo spettacolo pre- 
varrà sull’egonismo: si tratta 
infatti di un incontro di calcio) 
fra grassi e magri, che si gio- 
cherà alle 18 sul terreno del 





Valenza — L'attesa a volte è lunga, può 
passare l'intera giornata senza che si rie- 
sca a scorgere anche solo una piuma d'uc- 
cello. Ma quando la pazienza viene ricom- 
pensata ci si scorda di ogni fatica: perché 
l'airone è un uccello fra i più spettacolari, 
ogni sua apparizione è sempre un'esibizio- 
ne di eleganza. & 

Alla Garzaia di Valenza, dove da due an- 
ni la Regione ha costituito una riserva na- 
turale, l'airone trova l'ambiente ideate: 
una «lanca» del Po (cioè un acquitrino «di- 
| menticato» dal grande fiume dopo uno dei 

suoi tanti mutamenti di percorso) circon- 
data da canneti e pioppeti. 

Un angolo di natura incontaminata a 
Nord del ponte sul Po, lungo la statale Va- 
lenza-Mortara, luogo ideale per trascorre 
re un weekend diverso. Già in parecchi lo 
‘hanno scoperto, ornitologhi, naturalisti, o 
semplici appassionati di fotografia, decisi a 
scattare un'immagine memorabile» 

Qui trovano la guida di validi guarda- 
parco e punti di appostamento facili da 
raggiungere ma anche ben protetti, per 
non disturbare gli animali. La loro speran- 
za è quella di immortalare l'indiscusso «re» 





concerto 


della Garzaia, l'airone rosso. 


«Castigliano». Lo scorso anno[ Ultime battute della festa, 
la partita fu vinta dai magri |martedì, con una seconda ga- 
su rigore giocato nei tempi |ra ciclistica; dopo la consueta 
supplementari. Al termine del |serata danzante, alle 23, si esi- 
99° minuto, l'incontro si con-|biranno i ballerini del mae- 
cludeva infatti con un tre a|stro Mortarolo, di Trino, ed i 
tre. Ancora ballo, alla sera,|campioni di Lombardia di 
‘con «I baroni del liscio». 


ballo, Fulvia e Tiziano. 


Ecco l’airone nella «Garzaia) 


Un po' più piccolo del cugino «maggiore. 
della famiglia, il «cenerino» ma dal collo 
‘ancor più lungo e sottile, l'airone rosso ha 
scelto solo questo luogo, in Piemonte, per 
trascorrere i mesi da aprile a ottobre (per- 
ché poi, come tutti quella della sua specie, 
vaasvernare in Africa). 


Assieme a Îui altri «pezzi rari», come il 
falco di palude —la prima nidificazione ac- 
certata in Piemonte — o più comuni, ma 
non meno belli da osservare: nitticore e 
‘garzette, anche loro della famiglia degli ai- 
roni, cannareccioni, migliarini di palude, 
gallinelle d'acqua, folaghe. 

Insomma, in alcune ore del giorno, un 
vero concerto, che scuote {l naturale silen- 
zio della «lanca». «E' ovvio dice Dario 
‘Raspagni, presidente dell'Ente riserva 
Garzaia — che per godere appieno di que- 
sti eccezionali spettacoli, occorre saper co- 
gliere le ore della giornata e le stagioni più 
adatte. Ma non è difficile, anche per gli 
inesperti: basta rivolgersi al comune di 
Valenza, Ufficio Garzaia, per avere tutte le 
informazioni ed anche per prenotarsi, per- 
che per entrare in riserva ci vuole un per- 
messo. La Garzaia è ormai un bene di tutti, 
quindi bisogna rispettaria». 





Nella settimana di Ferra- 
gosto le manifestazioni in 
Valle d'Aosta sono più nu- 
merose. del. consueto. Ec- 
cole: 

Antey St-Andrè — Nel 
giorno di Ferragosto gara 
podistica. 

Aosta — Il 13 agosto, alle 
21,15, in Cattedrale, concer- 
to d'organo del maestro 
Guido Donati e il 20, alla 
stessa ora, concerto di chiu- 
sura di Jean Guillon. La se- 
ra del 14 agosto, spettacolo 
folkloristico in piazza Cha- 
noux. Nel giorno di Ferra- 
gosto, alla frazione Exce- 
nex, lancio di paracadutisti 
con inizio alle 8 e nel pome- 
riggio, con inizio alle 13, 
Battaglia delle Regine in lo- 
calità Croix Noire, dove in- 
croceranno le corna robu- 
ste bovine. A sera fiaccolata 
con la partecipazione di 
gruppi folkloristici. 


‘Avise: Il 19 agosto serata 
con i gruppi corali di Ville- 
neuvee Introd. 


‘Bard — Nel giorno di Fer- 
ragosto al forte esposizione 
con degustazione e vendita 
di vinie formaggi locati. 


Brusson — Il 14 agosto, 
nella chiesa parrocchiale, 
concerto della  fisaorche- 
stra Valle d'Aosta. 


Cervinia — Il 13 agosto 
«caccia al tesoro» riservata 
ai bimbi. Nei giorni 16 e 17, 
gare di golf e il giorno di 
Ferragosto festa delle guide 
con dimostrazione in pale- 
Stra di arrampicata. 

Champorcher — Il 15 


agosto, festeggiamenti vari 
e serata danzante. 


Cogne — I 18 agosto, gita 
ai laghi Lussert (ore 3,30 di 
marcia), con ritrovo alle 7,30 
sul piazzale di Gimillan. La 
sera tra il 12 e il 13, nella 
vecchia Cogne, «La velllia» 
con rievocazione di vita e 
tradizioni locali. Il giorno di 
Ferragosto festa delle guide 
con messa al campo e dimo- 
strazione di arrampicata in 
palestra. Alle 21 del 16 ago- 
sto, nella sala comunale, 
proiezione di diapositive a 
cura di Martino Lang; la 
sera del 18, alle 21, presso la 
sala parrocchiale, proiezio- 
ne dei film «Fame sì Gran 
Paradiso» e «Gran Paraii- 
50», a cura del Parco Nazio- 
nale del Gran Paradiso. Al- 
le ore 21 del 19 agosto, nella 
sala parrocchiale, proiezio- 
ne del documentario «Ya- 
nomami tra spiriti e strego- 
ni», realizzato dai raissiona- 
ri salesiani nell'Amazzonia 
venezolana. 


Courmayeur — Il 13 ago- 
sto, alle 21,15 nel salone dei 
congressi, prolezione del 
film «spedizione delle guide 
valdostane al Kangchen- 
junga»; nel giorno di Ferra- 
gosto, benedizione degli at- 





[In Vallée: concerti | 


e batailles des reines 











trezzi durante la messa, sti- 
lata delle guide, e nel pome- 
riggio dimostrazione di ar- 
rampicata nella palestra di 
roccia e la sera spettacolo 
pirotecnico. Il 16 agosto, 
cronoscalata al Plan Ché- 
‘crouit al Col Chécroult, alle 
21,15 proiezione di film di 
montagna nel salone dei: 
congressi, mentre nel po- 
meriggio si disputeranno 
gare di golf. Il 19 agosto, 
nella chiesa parrocchiale, 
‘lle 21,15, concerto d'organo 
del maestro Roberto Co- 
gnazzo, mentre al pomerig- 
gio si disputerà una gara di 
pesca al lago Chécrouit. Il 
20 agosto, nel salone dei 
congressi, alle 21,15 proie- 
zione di film di montagna. 


Verres — Il 13 agosto c 
oncerto e «tour notturno», 

alle ore 15 dimostrazione di 
lavoro al castello a cura del 

‘Teatro Laboratorio Sardo 
Akroama e alle 21,30, negli | 
‘spazi del castello, il Labora- 
torio-Teatro Settimo pre 

senta: «Antidoti». Il 14 ago: | 
sto, alle 17, visita guidata al 
castello a cura del Labora- 
torio-Teatro Settimo. La 
‘sera, alle 21,30, spettacolo 
del Teatro Tascabile di 
Bergamo con «Albatri». Il 
15 agosto festa conclusiva 
degli spettacoli al castello, 
poi festeggiamenti di Fer- 
ragosto con la partecipazio- 
ne di gruppi folkloristici e 
teatrali. Dal ‘16 al 31 festa' 
patronale con spettacoli 
musicali e teatrali. 


Gaby — Il 13 agosto gara 
di bocce a terne. Il 14 serata 
‘danzante e il giorno di Fer- 
ragosto festa della Vergine 
‘al Santuario di Vourres, ga- 
ra di bocce e veglionissimo. 


Gressoney la Trinità — 
(Gara di bocce «lei e Lui» il 
13 agosto; mentre nel po- 
‘meriggio di Ferragosto Fe- 
‘sta delle Guide con dimo- 
‘strazione di arrampicata. 


Gressoney St-Jean — Il 
13 agosto, alle 21,15, serata 
con il gruppo folkloristico 
nel giardino di Villa Mar- 
gherita e il 15 agosto, dopo 
la messa delle 10,30, tradi- 
zionale sfilata in costume e 
la sera processione con 
fiaccolata, 


Introd — Dal 13 a1 25 ago- 
sto Mostra degli Spazzaca- 
mino. 

La Salle — Il 14 agosto 
«caccia al tesoro» a coppie, 
dal 15 al 30 agosto mostra 
del pittore Franco Spa- 
gnuolo e alle 16, alla frazio- 
ne Derby, gara di scopa. 

Morgex — Il giorno di 
Ferragosto, festa patronale 
con ballo campagnolo, la 
tradizionale «Badoche» € 
premiazione del più fedeli 
villeggianti; il 16 agosto, fe- 
sta patronale al villaggio 
Villair, con ballo campa- 
gnolo e tradizionale «Bado- 
che. 





este e || 











Saraceni nel Monferrato 


Frassinello Monferrato 
— Gli ingredienti ci sono 
tutti, per garantire il suc- 
cesso: la tradizione storica, 
la buona e genuina cucina 
‘monijerrina, la suspense di 
incontrare gli spettri che, 
dice la leggenda, difendono 
il tesoro dei Saraceni. Par- 
liamo della «Sagra del sa- 
raceno», organizzata per la 
nona volta a Frassinello 
Monferrato dalla Pro Loco, 
dal 13 al 18 agosto. 


All'inizio del nono secolo 
— è storia — i saraceni, 
provenienti dalla Provenza 
si stabilirono nel Monfer- 
rato, per meglio dire prese- 
ro possesso e predarono la 
zona tra Otfiglio, Frassi 
nello e Moleto. Ancora oggi 
il ricordo è vivo anche nel 
‘iso della gente, molti degli 
abitanti della zona, infatti, 
vantano tra i loro avi î su- 
perstiti della strage del 970 
quando dal Monferrato fu 
eliminata buona parte de- 
gli arabi, trasformando i 
superstiti in pacifici agri- 
coltori. . 

‘A queste notizie storiche 
è collegata la «Sagra del 


Castelspina — «Udite, 
‘udite. Domenica 15 agosto i 
rioni di Castelspina — La' 
Torre, Piancastello del 
Geiran, La cappelletta e 
l’Arianna delle rose — si 
sfideranno a singolar ten- 
zone, per la conquista del 
palio». Così, un tempo, i 
banditori avrebbero ripe- 
tuto percorrendo le contra- 
de della zona. Oggi, invece, 
bastano i manifesti per 
pubblicizzare il «Palio dei 
Rioni» che si disputerà, il 
giorno di Ferragosto, a Ca- 
stelspina, con inizio alle 15. 

Castelspina è un simpa- 
fico centro agricolo dell'A- 
lessandrino e l'idea del pa- 
lio riporta all'atmosfera 


‘St-Vincent — Il 13 agosto, 
‘alle ore 21, presso il cinema- 
teatro, proiezione del film 
«Mani di velluto». Il 14 ago- 
sto, sempre alle ore 21, pres- 
so il Palazzetto dello Sport, 
* |Mino Reitano e il suo com- 
‘plesso. Il 16, al cine-teatro, 
alle 21, proiezione del film 
Flash Gordon»; il 17, alle 
[21, al Salone delle Terme, 
[concerto per pianoforte e: 
clarinetto con il duo Men 
gotto-Bancod. Al teatro al- 
l’aperto del Municipio, alle 
‘21 del 18 agosto, concerto di 
Maura Susanna e del suo 
‘gruppo. Il 19, alle 21, al Sa- 
lone delle Terme, serata 
danzante con il complesso 
«Gli smeraldi». Alle ore 21 








Tanto cinema 


fra storia e gastronomia 


saraceno», che lega, come 
osserva il presidente della 
‘Pro Loco Gino Cotti, la fe- 
sta patronale al ricordo dei 
saraceni, per rendere più 
Dive le memorie del paese. 
E la sagra si svolge proprio 
all'interno del castello che 
fu dimora degli arabi. 

Tutte le sere ci sarà il 
ballo liscio, venerdì apri- 
ranno i festeggiamenti gli 
«Alabarè» con il loro reci- 
tal-concerto «La musica 
deve continuare» e il 18 li 
chiuderà. Gipo_ Farassino 
con le sue canzoni. Ci sarà 
‘anche, martedì 17, l'elezio 
‘ne di Miss Piemonte. 


Abbiamo detto della ga- 
stronomia: verranno pre=| 
parate 5 mila dozzine di 
agnolotti, poi ‘antipasti, ' 
bolliti e vini tipici del Mon- 
ferrato. 


Infine il mistero: secon- 
do la leggenda nelle grotte 
di Moleto è ancora racchiu- 
50 il tesoro abbandonato 
dai saraceni. Ma a difen- 
derlo ci sono i loro spettri, 
pronti a respingere i curio- 
si troppo interessati. 





Un Palio anche a Castelspina 


che in eguale circostanza si 
respira a Siena. Qui, ovvîa- 
mente, le cose saranno in 
formato ridotto, non man- 
cherà comunque l'entusia- 
smo. 4 

Alle 15‘ gruppi in costu- 
me dei Rioni scenderanno. 
per le vie, attraversandole 
tra frizzi, schiamazzi e 
squilli per raggiungere il 
campo sportivo, dove si 
svolgeranno le gare per la 
scelta dei cavalli. Infine 
gran corsa per la conquista 
del Palio ‘82 (stendardo con 
lo stemma del paese), men- 
tre un trofeo andrà a chi 
dei rioni si sarà meglio di- 
stinto per la sfilata e gli ad- 
dobbi. 


; 
a St-Vincent 
proiezione del film «Qua la 
nnt 

Lillianes — Festa patro- 
nale di San Rocco il 16 ago 
‘sto, con festeggiamenti 

La Thuile — Il 14e 15 ago- 
‘sto, torneo di tennis; il gior- 
no di Ferragosto Festa delle 
Guide e il 18 sereta folklori- 
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Viveroné — Dopo lu colos- 
sale «Sagra del pesce. di ieri 
(venerdì 13) sera, oggi (sabato 
14) il programma del «Ferra- 
gosto viveronese. offre ai turi- 
‘sti che affollano le rive del la- 
90 vercellese una manifesta- 
‘zione sportiva, diventata or- 
mai tradizionale: la traversa- 
ta a nuoto del lago, da un'e- 
stremità all'altra, nel senso 
della lunghezza. La manife- 
stazione, che è organizzata 
‘dalla Pro Loco e dal «Club lac 


Venerdì 13/Agosto 1982 





let soleil» sarà disputata sulla 
lunghezza di circa quattro 
chilometri, e sarà aperta a 
tutti. L'anno scorso, erano ri- 
\sultati vincitori per la catego- 
ria adulti Dante Negri e Paola 
(Givonetti rispettivamente per 
la sezione maschile e per quel- 
la femminile; per la categoria 
\«pinnati» da Angelo Basio e 
[Isole Coroglio; per la catego- 
ria «ragazzi. da Alberto Zu- 
lena e da Tolenda Mosca. Il 
\tempo migliore in assoluto era 





lizzato ovviameni 
[da Angelo Bosio, che, con 
l’aiuto delle pinne, aveva fatto 
|fermare i cronometri su 3835" 





Questa sera, nel giardino 
\dell'albergo del Lago, serata 
danzante con l'elezione, al 
termine, di «Miss Viverone 
|82»..Sempre questa sera, sulla 
Istrada da Viverone a Roppolo 
|si svolgerà una fiaccolata che 
|si recherà in processione nella 
\pecchia chiesa del cimitero. 








Domani 14 agosto dalle 
ore 21, sul piazzale della 
Basilica di Superga l'Ar- 
ci Torino organizzerà 
una festa con i parteci- 
panti dei soggiorni di 
‘studio e lavoro del pro- 
gramma «Estate in colli- 
naelungoil Po». 

La regia mobile di Ra- 
dio Flash proporrà musi 
ca da ballare e da «vede- 
re», con filmati su scher- 
mo gigante dei più re- 
centi ‘concerti (Rolling 
Stones, Police, Talking, 
Heads, etc.). Durante la 
festa birra, cocktails e 
mangerecci economici. 
Ingresso libero. 

Il tradizionale appun- 
‘tamento con chi resta în 
città, dunque, organizza- 
to però dai ragazzi che 
per la città stanno già 
operando nel recupero 
dei sentieri collinari. 

Ulteriori informazioni 
si possono avere presso 
l'Arci. 

Il «Gruppo spettacolo 
Carovana Nadir. si esibi- 
rà il 12 agosto alle ore 21 
a Banchette d'Ivrea nel 
giardino pubblico di via 
Casatellamonte 21, ed il 
giorno successivo 13 ago- 
sto, sempre alle ore 21 
presso il grande albergo 
del Lago a Viverone, 

















A Quix, in Alta Val Susa 


Sono in pieno svolgimento le manifestazioni artisti- 
che e ricreative che la «Pro-Oulx» ha indetto per rende- 
re più piacevoli le giornate di coloro che trascorrono le 
vacanze estive in questo ridente paese montano situato 
in prossimità di Sauze d'Oulx e di Bardonecchia. 

11 programma offre una interessante varietà di incon- 
tri che sino al 16 agosto terranno sicuramente impegnati 
i villeggianti: dalla conferenza sulla «Medicina psicoso- 
‘matica e possibilità d'intervento con l'ausilio della ipno- 
si medica» alla caccia al tesoro, dalla commedia brillan- 
te «Le maladie’d cheur», messa in scena dalla Filodram- 
matica «La Tor», al coro «Ange Gardien» che si esibirà 
nella piazza Mistral vicino all'antica Torre Saracena, 
dal concerto della Banda musicale «Alte Valle Susa» al- 
la estemporanea dei bambini pittori imperniata sul te- 
ma «Oulx e dintorni». 

Ricordiamo inoltre la prima camminata ecologica non 
competitiva che si snoda dalla Caserma Forestale alla 
pineta di Savonlx, lungo un percorso di cinque chilome- 
tri. 

Anche quest'anno le manifestazioni artistiche sono 
caratterizzate dalla mostra di pittura a soggetto libero 
allestita nella centrale via Roma, per l’occasione chiusa 
‘al traffico. Organizzata dal Centro artistico «La Torre» 
di Oulx, con il concorso del Comune di Oulx, questa se- 
sta rassegna d'arte contemporanea è contraddistinta da 
‘composizioni tradizionalmente figurative con tuminosi 
scorci della Val Susa, rasserenanti paesaggi e immagini 
ricche di colore. In particolare segnaliamo la presenza 
delle salde, misurate, robuste opere di Irene Prat, già al- 
lieva di Felice Casorati; annotiamo ancora la disinvolta 
pennellata di Alfredo Ciocca di Avigliana, che frequentò 
per lungo tempo lo studio di Dario Treves, il realismo di 





stica. Ri 

Fontainemore — Festeg- 
giamenti vari îl giorno di 

Prè St-Didier — La sera 
del 14 agosto spettacolo tea- 
trale e fiaccolata con i sale- 
siani, il 14 e 15 Mostra degli 
Spazzacamino, nel pome-| 
riggio del 16 giochi, meren- 
da e danze alla frazione 
Pallesieux, la sera proiezio- 
ne di diapositive sugli spaz- 





del 20 agosto, al cine-teatro, 


zacamino. 





Giuse Casi, gli essenziali e delicati acquerelli di Gianni 
Perron, insegnante di disegno all'Accademia Cimabue 
di Milano. 1 

Contemporaneamente, presso le Scuole elementari, è 
in corso la «II Mostra delle attività artigianali della 
Valle di Susa», sotto l'egida del Comune di Oulx, Comu- 
nità Montana Alta Valle di Susa, Comunità Montana 
Bassa Valle di Susa e Circolo Didattico di Oulx. In tale 
‘ambito sì possono «scoprire» mobili di lavorazione arti- 
giana e serramenti, moquettes e tappezzerie, pannelli 
solari e oggetti In rame, cnolo, ceramica artisticamente 
realizzati. Un Ferragosto quindi all'insegna delle tradi- 








zioni, del fololore, dell'artigianato locale. 


Sant'Anna di Vinadio — 
[Per il secondo anno consecu- 
tivo il: complesso orchestrale 
|«Bartolomeo Bruni» di Cuneo 
lairetto dal maestro Giovanni 
Mosca trascorre la giornata 
[di Ferragosto in alta monta- 
[gna con un concerto di musi- 
[ca classica che ha per scena- 
rio le cime, i valloni, le man- 
ldrie al pascolo e per spettato- 
rî i turisti e i marciatori. L'an- 
[no scorso il concerto di met'a- 
[gosto del «Bruni» si era svolto 
[con grandissimo successo sul 
piazzale del rifugio «Quintino 
Sella», ai piedi del Monviso: 
(Quest'anno la mèta della ec- 
[cezionale trasferta è ugual- 
[mente suggestiva: il santua- 
rio di Sant'Anna nel vallone 
omonimo di Vinadio che co- 
|struito secoli fa a 2080 metri 
[ai quota vanta il primato di 
[essere il più alto d'Europa. 
Domenica pomeriggio il 
‘complesso suonerà dalle 16 în 
‘avanti musiche di Gounod, 
‘Hiindel, Vivaldi, Boccherini, 
(Salieri, Paesiello; ih caso di 
maltempo — tutt'altro chel 
improbabile, in questa stagio-| 
ne a così elevata altitudine — 
l'esecuzione avverrà nella vi-| 
‘cina «Casa di San Gioacchi-| 
no» dove vengono ospitati i 
numerosi pellegrini che d'e- 
state salgono con tutti i mezzi 
all'alpestre santuario. 


Un appuntamento, quello 
[di domenica pomeriggio, dal 
‘non perdere, per la bravura] 
(dei protagonisti dell'iniziativa 
‘artistico-musicale e per le no- 
te immortali tra cui la cele- 
berrima «Le quattro stagioni» 
(di Vivatai. 


A'Sant'Anna di Vinadio gi 
[arriva comodamente in auto 





Ascoltare Haendel a Sant'Anna di Vinadio 


[dopo avere percorso la statale 
della Valle Stura deviando 
poco oltre Vinadio. E' oppor- 
tuno portarsi i documenti 
‘personali perché la zona è 
prossima al confine francese 
del Colle della Lombarda. 


Processione . 
per 
Assunta 


‘Acceglio — Alle 8 di do- 
menica parte la «Marato- 
na Provenzale»; nel po- 
meriggio gara di bocce 
«Lui e lei. nella frazione 
Chiappera. 

Gaiola — Festa patro: 
‘| nale dell'Assunta con 
fiaccolata sabato sera, 
solenne processione do- 
menica mattina con l'in- 
tervento della banda mu- 
sicale di Demonte. Il pae- 
se, nella Valle Stura, di- 
sta pochi chilometti da 
‘Borgo San Dalmazzo. 


Monterosso Grana — 
Domenica pomeriggio 
terza edizione della corsa 
podistica «I tre ponti» 
non competitiva. 


Moiola — Festa patro- 
nale dell'Assunta orga- 
nizzata dalla Pro loco. 
Domenica mattina pro- 
cessione con la banda 
‘musicale di Aisone, al po- 
meriggio gara di moto- 
cross. Sì raggiunge il 








paese da Borgo San Dal- 
‘mazzo, È 
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I VOSTRI BAMBINI 
VI SCRIVONO DAL MARE | 


e nr = ; Ezia ; ‘da 
Pubblichiamo oggi il secondo gruppo di letterine provenienti da Igea Marina e da 
Loano - Sono ancora centinaia i messaggi che aspettano di trovare spazio - Domani a 
e martedì dedicheremo altre pagine ai centri di soggiorno esti 





dei vostri ragazzi 





ATTS IR CCHIAI IT, 


UOLIIICTI TESTI 





perventii. invece 











Continuiamo oggi la pubblicazione delle letterine in 
arrivo dalle colonie, cominciata ieri E anche domani, 
per ospitarli — come promesso — tutti, dedicheremo 
spazio ai messaggi dei vostri ragami. L’iniziativa ha avu- 
to un successo che supera tutte le previsioni: i bambini 
hanno risposto con entusiasmo all'iniziativa sorivendo, 
come vedete, centinaia di bigliettini. Sono stati, natural» 
mente, telegrafici perché lo spazio è tiranno e non si po- 
teva fare più di tanto. 

Ci auguriamo che, fra le lettere di oggi, riusciate a tro- 
vare anche quella che vi interessa. In caso contrario, un 
po’ di pazienza: la colpa, in questo caso, non è di chi scri- 
ve ma del postino, un po’ tardo nella consegna. 


Da Elena, quartiere 6, al papà. 

Caro papà, ti penso sempre e sento molto la tua man- 
canza soprattutto quando vado a letto. Qui mi trovo be- 
ne, il mangiare è buono e ce n'è in abbondanza. Io mi 
diverto molto perché ho tanti amici e amiche, però voglio 
ritornare a casa presto e stare con te. Saluta tutti e tanti 
baci, ciao Elena. 


























E questa è Igea-Fiat 


Caterina, anni 8, v. Orinea 158, Torino — A me piace stare in 
colonia, però ho un po' di nostalgia di casa e in particolare quella 
della mamma e dal papà. Qui il mangiare è abbastanza buono, ho 
trovato molte amiche che prima non conoscevo. 

Tiziana, anni:10, v. Ospedale 13; Bra (Cuneo) — La colonia a 
piace molto. Le maestre sono molto brave e balle: Le maestre 
brave sono Enrica, Patrizia e anche Bruna. 

Daniela, anni 10, c. Salvemini 45, Torino — La colonia è bella e 

‘a me piace molto. Le signorine sono motto brave. A lgea Marina c'è 
un bel mare, una bella spiaggia in cui giochiamo. Poi ci portano a 
fare le passeggiate. Le signorine ci fanno imparare delle belle can- 
zonì. 

Laura, anni 11, v. Nazionale 9, Villar Perosa (Torino) — La colo- 
nia mi piace e mi diverto. Mangio bene e abbondante, ci sono delle 
‘signorine simpatiche e belle. La direttrice è simpatica e brava. Ogni 
tanto sento la mancanza dei miei genitori poi dopo un po' mi passa 
‘e penso a divertirmi. DE È 

Cinzia, anni 3, v. Mondovì 12, filvoll (Torino) — A me piace 
molto la colonia perché si mangia molto bene e sì fanno tanti gi 
chi, sì cantano molte canzoni e si dorme molto bene. Le signorine 
sono molto simpatiche. lo. mi son fatta tante amiche simpatiche. 
Giao. 

Claudia, anni 11, via Mondovì 12, Rivoll (Totino) — La colonia 
mi piace molto, solo che certe volte sento un po' di nostalgia, in 
colonia si mangia molto bene;facciamo dei giochi molto belli, can- 
tiamo tante dî quelle canzoni: Nei letti si dorme molto bene, in 
colonia ci possiamo fare tante amiche con cui possiamo giocare 
insieme, io quest'anno ho avuto 3 signorine molto brave. 

Tiziana, anni 8, v. Po Secco 1, Faule (Cuneo) — A me piace la 
colonia perché impariamo tante belle canzoni e lodi, però sento 
molto la mancanza di papà e mamma. 

Cristina, anni 10, v. Colli 4, Torino — La colonia è bella, e qui 
‘sto abbastanza bene. Qui mi diverto quando canto, gioco e faccio 
il bagno. Mangio bene. Insomma qui è bello ma qualche volta ho 
nostalgia. 

Donatella, anni 10, v. Einaudi 4, Carmagnola (Torino) — A me 
della colonia piace il bagno perché è lungo ed io provo sempre a 
nuotare. Trovo anche bello cantare fe canzoni che ci insegnano le 
signorine, e giocare a staffetta in spiaggia. Però io sento un po' di 
nostalgia per i miei genitori,-per. mia sorella e anche per il mio 
cane. 

Barbara, anni 10, v. Don Orione 25, Bra (Cuneo) — La colonia a 
me piace molto, ci sono maestre brave e gentili. Il pranzo è molt 
Buono e si sta bene. Le maestre più brave sono Enrica e Patrizi 
c'è anche Bruna ma è solo di supplenza. 


Tiziana, anni 11, v. S. Antonio 27, Castetrosso (To) — lo que 
gl'anno ho voluto provare a venire in colonia; per vedere come si 
sta. Appena arrivata mi. sono divertita tanto e così tutti gli altri gior- 
ni. Le signbrine sono molto simpatiche, ma a me ne piacciono tre e 
sono Enrica Patrizia e Betti. Ma a dir la verità sono tutte brave e 
gent e 

‘Rosa Anna, anni 10, v. Barletta 103, Torino — lo qui in colonia 
mi trovo abbastanza bene. Ho molte amiche e sono abbastanza 
brave. Il momento più bello della giornata è quando faccio meren- 
da. La giornata si svolge così: si va a fare colazione, si va sull 
Spiaggia, a pranzo, a dormire, sì fa merenda, si fa la passeggiata, si 
fa cona e poi a nanna. Mi mancano molto genitori. 

Irene, anni 10, c. Vercelli 24, Torino — La colonia mi piace per- 
ché cantiamo impariamo cose nuove. Mangio tanto, ci sono le si: 
gnorine brave e belle. lo mi faccio tante amiche, 











Rosaria, anni 8, v. Vigone 41, Torino — Cara mamma, si sia 
‘tene e tuttii giorni si va al mare. Le signorine sono molto brave. Si 
chiamano: Bruna, Maria, Tonia. 

Daniela, anni, 9, v. B. Cellini 3, Torino — Cara mamma; lo qui in 
colonia mi trovo bene e mi sono trovata molte amiche. 

Sara, anni 9, c. C. Allamano 59/D, Torino — Cara mamma sto 
molto bene qui in colonia. Le nostre signorine sono brave e simpa- 
tiche, ciao ciao Sara. 

Emanuela, anni 9, v. Circonvallazione 15, Mathi (To) — Cara 
famiglia qui mi trovo bene. ll viaggio è andato bene. Ciao da Ema- 
nuela 

Fausta, anni 11, vic. Calligaris 10, Torino — Ringrazio mia mam- 
ma di avermi maridato in colonia per tutti questi anni. Infatti sono 
molta felice perché posso sino all'ultimo anno far molte conoscen- 
ze. Ma non ringrazio solo mia mamma, ma anche le mie signorine 
che mi hanno sopportato. Saluto con fanti bacioni la mie amiche 
della colonia mia mamma ecc., e la mia amica Elisabetta di Chivas- 
‘50. Ringrazio anche quelli che leggono il mio pensiero, ciao. 

Torre Francesco, anni 8, via Chivasso 62, S. Sebastiano Po (T0) 
— La colonia mi diverte moltissimo; fanti bacioni @ tanti saluti, 
Francesco. 

Mazzali Lorenzo, anni 11, p. Annunziata 1, Rivara (To) — in 
colonia gioco molto volentieri con i miei compagni. Certe volte va- 
do anche in spiaggia e faccio ll bagno. A me piace stare in colonia 
perché ci aiutiamo a vicenda. 

Emanuele, anni 10, v. degli Ollvi 32, Roma — La colonia è betla. 
Mi piace il mare e anche le signorine (Paola e Antida). Ma piace 
giocare a pallone, a pallacanestro ecc. Alla domenica è bello per- 
ché c'èil gelato. La mia signorina, Antida, è tanto buona. 

Davide, anni 9, v. Casale 278, San Mauro Tor. (To) — La colonia 
mi piace specialmente al mattino perché andiamo a fare la passeg- 
gate, poi le signorine Paola e Antida ci fanno raccogliere le luma- 
chine e le conchiglie per fare dei lavoretti per portare a case ai 
genitori come regalo. 

Vincenzo, anni 9, c. Emilia 23, Torino — In colonia a me piace 
stare perché si possono fare nuovi amici, perché si possono cono- 
scere posti che i nostri genitori non conoscono. In volonia mi di- 
verto molto e si mangia bene, i due posti che mi piace stare di più è 
sulla spiaggia e in camera. 

Sabini Gino, anni 10, v. N. Costa 20/1, Piossasco (To) — La 
Colonia a me piace perché è bella, c'è il mare e noi jo vediamo 
benissimo dalle nostre finestre delle camerate. Le nostre signorine 
sono un po' brave e ci portano al mare. 

Valletto Ello, anni. 11, p. Carducci 132, Torino — In colonia gio- 
co molto con la sabbia con dei miei amici. Il mare è molto bello, ho 
imparato a fare il morto e andare sott'acqua. Mi piace motto la 
colonia. 

Casassa Carfet Renato, anni 10, v. Pomaro 6, Torino — A me la 
colonia piace molto perché si mangia bene e ogni giorno si va a 
fare il bagno e anche perché ho la mamma qui che fa l'infermiera. 
Qui in colonia conosco quasi tuttii bambini ed è anche per questo 
chesi sta bene. 

Cozzolino Giuseppe, anni 8, v. Calpumio Fiamma 33 — La colo- 
nia della Fiat a me piace: come organizzazione e come comodità. 
Poi mi ha soddisfatto molto anche perché, visto che è la prima 
voltache vengo, non immaginavo fosse così bella. 

Bilanzuoli Francesco, anni 10, v. Casteldelfino 5, Torino — Qua 
in colonia ci sono molti bambini ed io gioco con loro. Bianzuoli 
Francesco. 

Raffaelia, anni 10, v. Galimberti 56, Grugliasco (To) — lo per 
che la colonia è bella e ci si diverte. Ogni mattina si va in spiaggi 
di pomeriggio sì va a fare una passeggiata mi diverto anche perché 
sì va al cinema e i film che fanno sono motto divertenti. Le signori- 
‘ne 20n0 tutte brave e belle, 

Rita, anni 10, v. P. Braccini 45, Torino — La colonia a me piace 
molto però sento la mancanza dei genitori. MI piace perché cì inse- 
‘gnano molti giochi canti ecc. La direttrice, la vice, le maestre, le 
compagne e tutto l'altro personale della colonia è molto gentile. 

Nadia, anni 10, v. Cavour 45/E, Magliano Alfieri (Cn) — Qui in 
colonia mi trovo molto bene, la signorine sono molto brave, ci fan- 
no giocare molto. Le signorine si chiamano: Patrizia, Enrica, Vale- 
ria. Cett, Bruna e sono tutte molto belle. 

Franca, anni 11, c. Brescia 22, Torino — Mamma sono contenta 
i averti scritto. In colonia sto bene e mangio tanto. Le signorine 
‘50n0 molto brave con noi e le più simpatiche sono due: Cetti, Patri- 
zia. C'è pure Bruna e Enrica però Enrica è un po' severa, però per 
me sono tutte quante uguali, 

Lucia, anni 10, str. Camblano 204, Chieri (To) — La colonia è 
bolla © sì può divertirsi e trovare tante amiche. A me piace la colo- 
nia perché si canta e si fanno giochi e scenette. Alla domenica sì 
Ya a mossa e si canta. E certe volte si va al cinema quando ia 
irettrico dice che c'èil cinema. 

Emme, anni 9, v. Marene 1, Santena (To) — Qui in igea Marina 
nella nostra camerata ci sono bambine e signorine molto brave. 

Patrizia, anni 11, v. Marone 1, Santena (To) — Qui in igea Mari- 
na nella nostra camerata ci sono bambine e signorine molto bravé. 

Daniela, anni 10, v. Bollini 11, Moncalieri (To) — La colonia 
me piace © spero che mi trovi bene gil ultimi giorni. Le signorine 
50n0 brave © belle ogni mattina andiamo in spiaggia ai giocare e 
‘anche a fare il bagno. 

Mariella, anni 10, v. Orvieto 28, Torino — La colonia per me è 
molto bella, perché al mattio vado al mare a giocare nella sptag- 
gia amica, e anche gioco con le mie amiche e con la sabbia. Alla 
sera andiamo al cinema a vedere il film oppure andiamo a far ie 
pesseggiate lungo il mare limpido. Mi piace anche perché le signo- 
rine e la direttrice sono molto buone. 

#rma, anni 10, v. Po Secco 1; Faule (Cn) — La colonia a me 
piace perché mi faccio amiche, mi diverto e imparo molte canzoni 
glo mie maesire sono brave e pure la vice direttrice a a direttrice. 

Monica, anni 8, v. Ballini 11, Moncalieri (To) — La colonia mi 
piace molto e mi diverto tanto; le nostre signorine sono belle e 
brave, a nostra direttrice è molto brav 

Lucia, anni 10; v, Alfazio 7, Polrino (To) — Cara mamma al mat. 
tino andiamo a fare la ginnastica. A me la colonia piace, ci sono le 
signorine che sono brave. Alle colonie mi sono fatta molte amiche 
tra cul e migliori sono Irma e Tiziane. 
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Luca, anni 11, v. Bellom Pescarolo 15, Torino — Non mi aspet- 
favo che quando ci fosse la bassa marea tutte ie conchiglie rima- 
‘esser in riva al mare e ché esso fosse così basso, 

Diego, anni 11, Reg. Scarrone 20, Pralormo (To) — Secondo me 
le cose che preferisco sono gli sport praticati da tutti i ragazzi con 
molto entusiasmo. 

Ciaudio, anni 10, c. Kossuth 36, Torino — {o in colonia mi trovo. 
bene: | bagni li facciamo una volta al giorno e durano quindici o 
sodici minuti. Giochiamo quasi sempre e facciamo i corsi di palla- 
volo, pallamano e pallacanestro. lo non so se un altro anno ci tor- 

1 nerdincolonia. 

| Roberto, anni 11, v. Orvieto 28, Torino — La cosa che mi è 

piaciuta di più è stata quella di fare il' bagno perché fi ho avuto 

modo di giocare con i miei amici. Poi mi piace anche perché se, 

ogni gioro facciamo bravi la ciratico ci aumenta minuti del 
no. 

James, anni 11, v, Giolitti 9, Rivalta Torino (To) — La cosa che 
mi è piaciuta di più è stato ll mare, così ho avuto modo di imparare 
meglio a nuotare. lo ho molta nostalgia e vorrei pote ritornare a 
{asa ma facilmente non potrà e spero che questi gior passino in 
retta. 

Mauro; anni 11, SL America Blschizo, Pocapaglia (Cn) — A me 
questa colonia. mi piace molto perché si gioca bene e si mangia 
Danlio, anni 10, v. Lipari 8, Rivoll (To) — Qua mi trovo molto 
bene; mi son fatto tanti amici e ho incontrato un mio cugino. DI 
maestre ne ho tre, c'è una direttrice e una vicedirettrice, tutte due 
sono molto brave. 

Riccardo, anni 10, v. S. Quintino 25, Torino — La colonia è 
molto bella: Quasi tutti i bambini si stanno divertendo. 

Marino, anni 11, v. della Posta 1, Verolengo (To) — Cari genito- 
ri,io sto bene e alla mattina facciamo il bagno. 

‘Alessandro, anni S; v. Scursatove 19, Castiglione Tor. (To) — Mi 
diverto perché si fanno i bagni, si gioca a pallavolo, pallacanestro e 
pallamano e altri giochi. 

Andrea, anni 9, v. Mondovi 12, Cascine Vica (To) — Carissimi 
genitori e il fratello, io sto bene e vi faccio tanti bacioni, lo qui mi 
diverto e imparo molte canzoni. Ciao. 

Ciaudio, anni 11, v. R. Scoteltaro 23, Torino — Questa colonia è 
molto grande è anche ben curata. ‘A me piace soprattutto il ponte 
che percorriamo la mattina per andare alla spiaggia e per ritornare 
daessa. 

Cristian, anni 9, v. Regione Casale 4, Rivalba (To) — Carl geni- 
tori vi scrivo per dirvi che sto bene, Saluti e baci da Cristian. 

Giovanni, anni 9, v. della Posta 1, Verolengo (To) — Cara mam- 
ma io qui in colonia sto bene. Tutte le mattine facciamo il bagno. 
Qui al mare si mangia molto bene. Un bacione da Giovanni. 

Plertuigi, anni 8, v. Umberto 1/45, Piscina (To) — Qui in colonia 
si sta mollo bene. 

Maurizio, anni 8, v. Costa 2, Montanaro (To) — Mamma io qua 
sto benone. E mi piace il bagno e bene. 

‘Raffaele, anni 10, v. Juvarra 35, Nichelino (To) — Qua in colonia 
si.sta bene e le signorine sono brave. 

Roberto, anni 10, v. Lulgi Capuana 2, Torino — la in colonia sto 
bene e mì diverto molto: e gioco tanto con ii miei amici e con le 
signorine. Tanti saluti da Roberto. 

Giancario, anni :9, v.i Leinì 87, Torino — Cara mamma qui le 
maestre sono brave, ogni giorno andiamo a fare il bagno, adesso 
Walter sì diverte tanto e vuole che ci vieni a trovare. 

Orazio, annì 11, v. Umberto | 45, Piscina (T0) — In colonia ai sta 
molto: bene. E le signorine sono molto brave con nol e anche la 
direttrice è brava. à 

Leonardo, anni 9, c. Molise 47/A, Torino — Cara mamma qua in 
colonia si sta molto bene e ho conosciuto tanti amici e mi diverto e 
In questigiorni ho fatto tanti bagni. 

Fabio, anni 10, ig. Dora Napoli 16, Torino — La colonia mi piace 
‘perché ci sono tante belle cose, il mare © tante bellissime cose e le 
signorine sano buone con nol. 

Glullo, anni 8, v. Buscalioni 2, Torino — La colonia è molto, 
molto bella, ci divertiamo molto, il mangiare è molto buono 6 le 
maestre sono brave. 3 

Francesco, anni 10, v. Ast 24, Nichelino (To) — Le signorine 
sono brave e il mangiare è buono. ll tempo è ballo, tutte le mattine 
‘andiamo al mare, li posto dove siamo è bello: E al pomeriggio an- 
diamo nel boschetto a far merenda. 

Domenico, anni 11, v. Relss Romoli 81/21, Torino — io in colo- 
nia mi trovo tanto bene. La colonia mi piace solo quando si fa il 

no. 

"E inando, anni 10, +. Priocca 19; Torino — A'me piace 1 
colonia perché è grande ed è comoda, anche perché le signorine 
sono brave. Poi qui c'è un ponte che collega alla spiaggia, lo qui 
‘sono stato già due volte e mi piace perché regalano la roba e 
‘anche perché l'acqua è bassa. Qui le giornate si passano andando 
‘a giocare in un boschetto 6 a volte in passeggiata. La sera si vanno 
a fare le veglie @ a volte al cinema, qui di domenica se vengono i 
genitori puoi uscire con loro fino alla sera. Saluto la mia mamma e 
‘anche il mio papà. Tanti bacioni. 

Signorile Nicola Pietro, anni 8, via Bartetta 103, Torino — Qui in 
colonia mi trovo molto bene, le mie maestre sono molto brave e si 
chiamano una Paola è l'altra Antida. A me la colonia mi piace an- 
che perché si fa ll bagno. Il pranzo è buono e certe volte faccio bis 
conii primo eli secondo, 

Marino Renzo, anni 11, via Chiampo 26, Pinerolo (To) — La 
colonia è bella, mi piace il mare e le signorine, che sono anche 
molto buone. Mi piace tanto fare i bagno al mare, un mare stupan- 
[__go-tn colonia ho fatto ante amicizie. 

















‘Alessandra, anni 11, via Bessia 25/A, Torino — Nella colonia di 
Igea Marina si sta molto bene, ci si diverte molto, e pare una colo- 
‘nia modello. E si divertono tutti. Tanti ‘saluti da tutti 

Rosa, anni 9, corso Cincinnato 207, Torino — Sono in colonia a 
lgea Marina, tutte le mattine facciamo ll bagno, in colonia ci diver- 
tiamo tanto, Certe volte andiamo a fare le: passeggiate vicino al 
mare 





‘Sara, anni 8, via Roma 81, Almesa (To). — Cara mamma di mat- 
tino facciamo ll bagno, poi andiamo a mangiare pranzo e poi fac- 
ciamo le passeggiate. 

Mara Catia, anni 8, via Novara 4, Settimo Torinese (To) — Cara- 
mamma, le colonie hanno da una parte tanti fiori; ci fanno fare le 
passeggiate lungo ll mare, facciamo merenda nel boschetto, le sì- 
gnorine ci insegnano le canzoni. 

Antonietta, anni 9, corso Grosseto 377, Torino — Cara mamma 
lo.sto bene e non piango mai. Tanti bacioni da Maria. 

‘Rosalba, anni 8, via G. DI Vittorio 15/C, Grugliasco (To) — Cari 
‘genitori ricordatevi di venire a prendermi alla stazione il giorno 19. 

Katia, anni 8, via N. Costa 20/1, Piossasco (T0) — Cara mamma 
o mi trovo bene, non piango mai e tanti bacioni da katia. 

Debora, anni 8, via Bra 2, Torino — Gara mamma l0 sto bene qui 
elosai che non piango mai. 

Lidia Anna, anni 10, via Pacchiotti 48, Torino — Cara mamma io 
qui in colonia sto bane, lo sai che io adesso sono del'gruppo quat- 
tro e poi le signorine sono molto generose. Giao per mia mamma 
daLidia. 

‘Rossana, anni 8, via Livorno Ferraris 41, Saluggia (V6) — Cara 
mamma io mì trovo bene e ti do tanti baci. 

Rosanna, annì 9, via Tripoli 188, Torino —|o sono una bambina 
di 9 anni e mi chiamo Rosanna. Ho fatto molte amiche e mi diverto 
motto. 

Lorena, anni 0, piazza C. Bozzolo 4, Torino -= Carissimi genito- 
ri mi mancate molto, qui in colonia si sta bene e tra qualche giorno 
arriviamo a casa. 

Monica, anni 8, via G. Barbera 31, Torino — La colonia è bella 
perché le signorine ci insegnano tante canzoni e ci fanno fare gin- 
nastica prima di fare la colazione e la sera ci farino cantare. 

Ciaudia, anni 11, via'Tiziano 20, Torino — Cari genitori, io ho 
fatto amicizia con molte bambine con le quali mi diverto! molto, 
‘anche se sento un po' la vostra nostalgia. Spero tanto di rivedervi & 
di raccontarvi tuttii miei divertimenti e le mie avventure. Tanti saluti 
@ bacioni la vostra Giaudia, 

Susanna, anni 11, via Tuffo Centro 43, Cocconato (At) — lo 
Vorrei salutare tutta la mia famiglia in particolare mia sorella. Vorreì 
‘anche dire che le signorine sono molto brave e carine. 

Salvatore, via Garibaldi 28,11 ‘anni, Torino — La colonia a me 
piace molto perché mi posso divertire, posso giocare e fare molte 
amicizie con moli altri bambini. A volte alla sera andiamo al cine- 
ma. Alle ore 11 di mattina io con la mia Squadra vado al mare e 
faccio lunghe nuotate. 3 

Torre Enrico, anni 10, via Chivasso 62, S. Sebastiano Po (Tori- 
no) — La colonia mi piace specialmente quando facciamo il ba- 
gno. 

Vieta Gianluca, 11 anni, p. Vittorio Veneto, Condove (Torino) — 
‘A me della Golonia piacciono molte cose, ad esempio le signorine 
che ci presentano l'un l'altro e così possiamo giocare assieme e 
divertirci. 





Gregoria ha un'amica 


Gregoria, anni 10, p. Mazzini 58, Borriana (Ve) — in colonia mi 
trovo bene, mi diverto molto e le signorine sono brave e simpati- 
che, qui mi sono trovata subito una amica di nome Tiziana. 

Tiziana, anni 10, v. della Libertà 4, Torre S. Giorgio (Cn) — La 
colonia a me piace molto ed è bella. lo mi diverto tanto con le mie 
amiche. Le signorine sono molto brave, simpatiche @ mi fanno di- 
Vertire. Poi ci fanno giocare, passeggiare e fare altre cose belle. [0 
qui in colonia mi trovo bene, sto bene, mi riposo e mangio. 

Monica, anni 10, v. Cavalcavia 1/8, Casale Monferrato (AI) — 
La colonia Fiat è moito bella e io. mi trovo molto bene. E' ll primo, 
‘rino che vengo. Le signorine sono molto simpatiche e molto bra- 
ve. Facciamo bagni © ci divertiamo molto, impariamo nuovi giochi e 
canzoni molto belle. 

Roberta, anni 8, v. S. Antonio 27, Castelrosso (To) — Qui in 
colonia mi.sento molto bene. Le signorine sono molto brave e si 
chiamano: Cetti, Enrica, Valeria, Patrizia. Tutti i giorni quando en- 
diamo al mare mi diverto motto, stiamo mezz'oretta in acqua e alla 
sera assistiamo al cinema. 

‘Sabina, anni 10, v. Pomeratto 3, Scalenghe (To) — A me piace 
la colonia della Fiat perché è molto bella e io mi diverto, tanto a 
giocare con le mie amiche sulla spiaggia. lo in colonia è il primo 
‘anno che vado 6 ci sono le signorine molto simpatiche e brave. 

Daniela, anni 11, v. Nazionale 9, Villar Perosa (To) — La colonia 
mi piace & ho tante amiche simpatiche. Ho delle signorine brave e 
simpatiche. Qui si mangia bene e abbondante. La direttrice © la 
vicedirettrice sono tutte e due simpatiche e brave. 

Michela, anni 9, v. Adrlani 1, Pievo, Scalenghe (To) — A me. 
piace la colonia perché le signorine sono brave e ci son.tante bam- 
bine con cui giocare. 

Nadia, anni 9, v. Nazionale 9, Villar Perosa (To) — La colonia mi 
piace perché mi diverto, le signorine sono gentil. Al mattino si va 
alla spiaggia e mi diverto specialmente nel mare e afare le costru- 
zioni, Il mangiare è abbondante. 

‘Antonella, anni 9, v: Colombo 2/19, Plossasco (To) — La colo- 
‘nia è molto bella, abbiamo il mare vicino. Le signorine sono molto 
‘belle e simpatiche. Abbiamo tre signorine. Oggi è venuta Bruna e 
leri Valeria. Ciao. 

‘Adriana, anni 10, v. Pietro Bagetti33, Torino — A me piace stare 
In'colonia, anche se carte volte sento la nostalgia del!a mamma. 

















Dora, anal 11, v. Colombo 2/19, Piossasco (Torino) — La colo- 

‘ nia mi piace moltissimo; ml dispiace molto che è per me l'ultimo 
‘agino. Mi diverto molto qui in colonia, facciamo molti giochi, cantia- 
mo, andiamo al mare eccetera... La nostra direttrice è molto buona 
‘© simpatica e anche il direttore. 

‘Anna Camilla, anni 11, v. Ormea 156, Torino —A me piace stare 
in colonia, però ho un po' di nostalgia di casa e dei genitori. Qui ho 
trovato molte amiche che prima io non conoscevo, i momenti più 
belli sono giocare in spiaggia e fare il: bagno. lo voglio: sempre 
imparare a nuotare però non riesco mai a imparare. ll mangiare qui 
è abbastanza buono. Le signorine sono molto brave e îo mi irovo 
bene. 

Isabella, 11‘anni, c.so R. Margherita 203, Torino — La colonia 
mi piace @ ho tante amiche simpatiche come le maestre. Qui mi 
danno da mangiare bene. La direttrice è simpatica e brava. Quan- 
do facciamo il bagno ci stiamo tanto e mi diverto tanto. 





ÒUN GRUPPO PELLA COLONIA DI IGEA 


si chiama Tiziana 


li in colonia mi trovo bene! perché ho trovato delle amiche con 
cui giocare; mi piace quando facciamo, il bagno nel mare, quando 
facciamo le costruzioni con la sabbia. Per di più mi piacciono le 
nostre signorine simpatiche come Patrizia, Cetti ed Enrica. 

Tiziana Teresa, anni 10, st Pero 46, Cantalupa (To) — in colo- 
nia mi trovo bene e sono falice perché ho tante amiche, e la miglio: 
re si chiama Gregorla. Le signorine del mio gruppo sono tre, Patri- 
zia, Enrica e Cetti, Ma oltre a oro, ogni tanto, vengono a guardarci 
Altre duo signorine: Bruna e Valeria. Queste signorine sono brave e 
simpatiche, ma a volte un po' severe. 

‘Anna Marla, annt-11, v. Piotro Bogetti33, Torino — Secondo me 
direi che mi piace molto stare in questa colonia, perché ho fatto 
‘amicizia con tante bambine, e ci sono anche tante signorine sim- 
patiche. lo mi diverto molto a stare in colonia anche perché tutte le. 
mattine mi diverto a fare il bagno. Ciao. 

Isa, anni 11, v. Sabotino 7, Santena (To) — lo sorio una bambina 
che da cinque anni vengo in colonia. Ho avuto molte signorine ma 
nan ne ho mal avute di brave come quelle di quest'anno. La colo- 
na di Igea Marina io la conosco abbastanza bene perché è ll se- 
condo anno che vengo. A volte la colonia è proprio noiosa come i 
primi giorni, poi diventa sempre più divertente. lo sono del gruppo 
nove e provengo da Torino. Sono partita il 3 agosto e tornerò a 
casa il 20 agosto: L'unico difetto che hanno tutte le colonie maritt. 
me è quello chell bagno nel mare dura troppo poco. 

Maria, anni 11; c.80 Siracusa 181, Torino — lo sono una bambi- 
na di Torino, sono partita ll 3: agosto 1982 per la colonia di Igea 
Marina. Qui ci si diverte molto con le amiche del proprio gruppo e 
non: ogni tanto qualcuno sente un po'di nostalgla e allora spunta 
qualche lacrimuccia ma sì viene subito consolate dalle care signo- 
rine. Questo è l'ultimo anno che io posso venire in colonia perciò 
quest'anno prenderò la medaglia. 

Rossella, anni 11, v. Pogliani 1, Torino — La colonia è un posto 
molto bello, difatti quasi tutti si trovano bene anche se ci sono 
‘certe bambine 0 bambini che piangono. E' Un posto bello perché sì 
fanno molti giochi, ti diverti molto ecc. 

Barbara, anni 11, c.so Salvemini 46, Torino — Mamma e papà. 
mi hanno Cambiata di gruppo: lo saì che lo ero nel 6 adesso sono 
nel 4: Però quando veniamo a Torino nel ritorno mi mettono di 
nuovo nel gruppo 6. Dalla tua Bsbi. 
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Le stazioni sono 15, scaglio- 
nate lungo 53 chilometri di 
strada ferrata, tutte uguali, 
qualcuna un po’ più grande, 
di mattoni a vista e arcate 
sulla facciata con su scritto: 
Sala d'aspetto, Bagagli e mer- 
ci, Capostazione e Telefono; 
ciuffi di erbe ed equiseti tra i 
binari morti e intorno ai pic- 
coli magazzini. dietro i giardi- 
netti, cintati da cancellate co- 
perte di campanule, La linea 
ferroviaria —Chivasso-Asti, 
lungo la valle della Versa, è 
oggi non tanto diversa da 
‘quando venne costruita alla 
fine dell'800, salvo che le va- 
poriere sono sostituite da lo- 
comotori diesel e di gente, nei 
paesi e sulle carrozze, ce n'è 
molto meno. 

Non è comunque un ramo 
secco, ché se Dio vuole il con- 
cetto — come spiegano i re- 
sponsabili delle Ferrovie — è 
stato eliminato dal vocabola- 
rio, in nome di un trasporto 
pubblico da potenziare, inve- 
ce che mortificare. Il percorso 
non è affollato in questi gior- 
ni di mezzo agosto e può per- 
fino diventare una piacevo- 
lezza inusuale, un modo per 
vedere un pezzo immobile di 
Astigiano da una prospettiva 
diversa da quella dell'auto- 
mobile. In questo periodo non 
ci sono pendolari e studenti, 
abituali viaggiatori, ma rari 
passeggeri, titolari di seconde 
case che raggiungono la ca- 
scina e il rustico, qualche con- 
tadino che va e che viene, non 
disponendo di mezzi propri, 
ragazzi che vanno a trovare i 
nonni, gli zii, padre e madre 
sistemati tra le colline. 

La motrice parte alle 13,45 
dalla stazione di Chivasso che 
conserva un Bar Ristorante 
che — almeno all'esterno — 
ricorda l'ambiente di «Se una 
notte d'inverno un viaggiato- | 
re» di Calvino, facciata demo-| 
de, festoni in legno ritagliato] 
sotto gli spioventi del tetto. 
Appena. fuori dell'abitato, 
passate le cisterne di gasolio] 


































termoelettrica dell'Enel, la; 
massicciata dopo una breve! 
corsa sui ghiaioni del Po, s'in- 
fila tra le melighe e i gerbidi 
della prime colline e comincia 
il romanzetto di railway cam-| 
pagnola della durata di un'o-| 
rae 15 minuti. 

La prima fermata è quasi 
subito, a San Sebastiano Po, 
dove c'è un bella ferroviera 
bionda che alza la paletta e 
gira la manovellona che co- 
manda a distanza — meccani- 
‘camente —i passaggi a livello 
di sua competenza. Poi viene 
una prima galleria, di 500 me- | 
tri (ce ne sono altre due di 
2700 e 700 metri prima del ca- 
polinea) che è fresca e profu- 
mata di treno, di cantina, di 
bottiglie e ragnatele. Dopo 
Lauriano i bricchi sono coper- 


qualche ponticello su rii di ac- 
‘qua bollente, pozze ferme e 
fangose. cespuglioni di sam- 
buco con frutti maturi, san- 
‘guinanti. 

Monteu da Po, Cavagnolo - 
‘Brusasco, Brozolo; le fermate 
‘sono brevissime sotto il sole a 
picco. Sale una madama con 
la borsa, scende uno in mani- 
che di camicia. Tre signore 
nello scompartimento sono 
[allegre e congetturano di rag- 
giungere un tal posto in auto- 
stop perché non ci sono mez- 
#i. Pensano di trovare un 





che alimentano la centrale| 





trattore con rimorchio, me- 


ti di boschi impenetrabili, con |{ 





glio un carro con i buoi. Sa- 
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rebbe îl massimo. Le stradet- |smistamento, con le cantine 
te che s'intravedono nella bo- | sociali grandi come hangar. 
scaglia, mai più percorse, |Qui le tre signore allegre 
‘hanno un fondo di erba fine e | scendono chiedendo a destra 
‘portano chissà dove. In alto |e sinistra se è aperta la fab- 
spuntano un campanile, upa | brica delle pellicce. 

‘cascina ristrutturata, piloni| S. Anna Robella è una fer- 
votivi mezzo diroccati. Cocco- | mata microscopica mentre 
nato in confronto è un grande | subito dopo lo scalo di Monti- 


Settimo: violento incendio nella notte 


glio-Murisengo appare ster- 
‘minato e bianco per via della 
fabbrica di calce. In cima ad 
una collina arata di fresco il 
(cimitero, aereo, con un aspet- 
to di campeggio marino. In un! 
prato rasato, all'ombra di un 
filare di salici un fagiano sta] 
in pastura, senza sapere che 


Fabbrica di vernici distrutta dal fuoco 


IDO ANOCA 


E' la Sicra in questo periodo chiusa per ferie - Trenta vigili del fuoco impegnati per 2 ore - Numerosi bidoni di resine sono scoppiati 
MITI nn 


Un violentissimo incendio 
‘ha provocato stanotte gravi 
danni alla Sicra di Settimo 
Torinese, una fabbrica di in- 
chiostri tipografici e vernici in 
via Leini 105.1 vigili del fuoco 
di Torino hanno faticato oltre| 
due ore per domare le fiamme 
lavorando con maschere anti- 
gas per il fumo pestilenziale e 
tonnellate di schiumogeni per | 
la particolare qualità del ma- 
teriale in combustione. 

L'allarme è stato dato dal 
custode di un piccolo stabili- 
mento attiguo (l'azienda è 
chiusa per ferie) poco dopo le 
ventuno. I pompieri sono in- 
tervenuti quasi subito circo- 
scrivendo il fuoco prima che 
raggiungesse la sede dell'O- 
real confinante con la Sicra. 

Il rogo è stato probabilmen- 
te causato da un cortocircuito 
in un deposito dove erano nu- 


merosi bidoni di resine epossi-| | 


diche altamente infiammabili 
che. hanno immediatamente 
provocato fiamme altissime. 
Sono andati distrutti 250 me- 
tri quadrati di tetto, i muri pe- 
rimetrali del magazzino e tut- 
to il materiale contenuto nel 
deposito. 

Sul posto sono intervenute 
ven sette squadre di vigili del 
fuoco da Chivasso e Torino, 
er un totale di oltre trenta) 
uomini. L'entità dei danni è 
ancora in fase di accertamen- 
to; non ci sono stati feri 








tl? lito nio 


UN MARE DI SCHIUMA PER DOMARE LE FIAMME ALLA SICRA DI SETTIMO, DEVASTATA DA UN FURIOSO INCENDIO 











Una piccola vacanza in treno 
tra vigne, melighe e colline 


ITTICA nno non 


Da Chivasso ad Asti - Un'ora e mezzo per fare 53 chilometri in un ambiente cambiato pochissimo dal 
principio del secolo - Cascine, seconde case, gerbidi, chiese, castelli, pochi contadini e tanti fagiani - Il 


percorso non è più considerato un «ramo secco», ma un momento importante per l'economia della zona. 
ZITTO 


finirà probabilmente sbrana- 
to da una rosa di pallini, tra: 
poco, a settembre. La «Gare» 
di Cunico-Scandeluzza deve 
essere stata in passato ogget- 
to di contese di chissà quale 
tenore, dato che il nome Col- 
cavagno (paesotto in cima al- 
la collina a sinistra della val- 
le) è stato cancellato a pastic- 
ciato. 

La campagna è secca © 
bianca, ma con segni di vitali- 
tà e novità. Qualche vigna di 
nuovo impianto, una stalla 
‘nuovissima con silos a trincea 
€ impianti meccanizzati, case 
nuove, bruttine. Ma l'inver- 
sione delle colture è testimo- 
niata dal dilagare del mais 

parecchi campi sbrindellati 

dalla grandine) e dai pioppeti 
che richiedono poca manodo- 
pera e sono passabilmente 
redditizi. Dopo Montechiaro 
d'Asti — mulini deserti, for- 
naci abbandonate con cimi- 
nîere pencolanti —, dopo 
Chiusano - Cossombrato, il 
treno è quasi vuoto e picchia 
ritmicamente sui giunti delle 
rotaie nel silenzio caldo del 
primo pomeriggio. 

A Settime-Cinaglio-Mom- 
barone ci sono tamerici e un 
ìppocastano enorme; le sta- 
zioni hanno quasi tutte nomi 
cumulativi perché servono da 
riferimento a parecchi comu- 
ni, che in realtà sono lontani 
‘qualche chilometro. La valle è 
ormai larga e appiattita in vi- 
sta dei grandi spazi che van- 
no da Asti alle terre alessan- 
drine. Bastano pochi minuti 
per oltrepassare Serravalle e 
Sessant —ancora vigne, stop- 
Die di grano, cicale e cataste 
di legna per l'inverno — pri- 
ma di approdare alle opulen- 
ze di Astì, che annuncia già 
Douje d'Or e il Palio di set- 
tembre. 

Gli orti e le serre delle pri- 
mizie si mischiano alle piccole 
e medie industrie, nella peri- 
feria che riesce a essere brut- 
ta e scalcinata come quella di 
una metropoli. Alle 15, in per- 
fetto orario, le due motrici si 
fermano sotto le pensiline e la 
storia è bella e finita. 

Renato Scagliola 
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UN SELF-SERVICE DELL'ISTRUZIONE 


PER SOSTITUIRE LA VECCHIA 





«MEDIA » 


IAN nn 


Si discute se il testo di legge che riordina la scuola su 
trando al massimo l'insegnamento nell'arco iniziale 


riore sia davvero una riforma - Luciano Landoni: concen- 
[lell'esistenza si accentua il divario tra istruzione e lavoro» 


IT MIAO AOL IC” 


E' una riforma nuova 0 vec- 
chia il testo di legge che «rior- 
dina» la scuola secondaria su- 
periore? Fermarsi alla consi- 
derazione che l'impinto genti- 
liano è stato scardinato con 
questo progetto significa solo 
ammettere un colpevole ri- 
tardo nel rinnovamento. Oggi 
non basta più mettere da par- 
te una riforma che risale a 
quasi 60 anni fa per proletta- 
re la scuola nel futuro. La cri- 
si economica ha innescato 
processi sociali e ristruttura- 
zioni dell'apparato produttivo 
di tale ampiezza da modifica- 
re profondamente la doman- 
da prima ancora dell'offerta 
di istruzione. 

In una ricerca sul divario 
fra i sistemi formativo ed oc- 
cupazionale, il dottor Luciano 
Landoni: dell'Api-Varese 0s- 
serva: «Diminuiscono le ore 
del lavoro, la popolazione at- 
tiva e sale il numero delle 
componenti sociali emargina- 
te dal processo produttivo 
(giovani, donne, anziani, non 
qualificati). Ciò mentre la vi- 
talità dell'uomo aumentà, non 
solo a causa di una vita media 
‘più elevata, ma anche per una 
‘maggiore disponibilità di gio- 
vani, donne e anziani alle at 
tività lavorative». 





Vanno bene le battaglie di 
principio, ma una scuola è 
realmente democratica se, 0l- 
tre ad essere uguale per tutti, 
isa introdurre al lavoro. La 
precedente puntata dell'in- 
chiesta ha affrontato questo 
nodo in una logica interna al- 
la riforma: le aperture del 
progetto, le loro contraddizio- 
ni, l'apporto della sperimen- 
tazione. Ai giovani e alle loro 
famiglie interessa che lo stu- 
dio «paghi». Non è Ia cultura 
del «pezzo di carta», è il suo 
contrario. Individuare nuovi 
itinerari formativi era un'oc- 
casione da cogliere, e il legi- 
slatore vi è riuscito parzial- 
mente. Non ha tenuto conto 
di una società in rapida tra- 
‘sformazione e della tendenza 
a un diverso rapporto con l'i- 
struzione. 

«La crisi ha indotto nuovi 
‘bisogni — considera il profes- 
Sor. Alovisio, ricercatore del 
[Cesedi —: riqualificarsi pro- 
|Jessionalmente, scoprire inte- 
ressi, "occuparsi” con il sape- 
re. Ecco i corsi delle 150 ore, 
l’Università della Terza Età. 
Ecco i rientri nei canali tradi- 
[zionali dell'istruzione. Si sta 
‘determinando un atteogia- 
‘mento di discontinuità forma- 
tiva». 








«Non esiste più un'età per 
studiare — spiega — come per 
lavorare ed andare in pensio- 
ne. La società postindustriale 
ha sconvolto la programma- 
‘zione della vita. In una città 





laboratorio qual è Torino per 
‘molti si è già a questa realtà». 
«Però non si può risolvere il 
problema riformando la scuo- 
la secondaria superiore» av- 
verte la sociologa Luisa Ribol- 





Da mercoledì scorso è 
più caro l'ingresso ai musei 
statali. Il costo del biglietto 
è aumentato in media del 
trenta per cento, con un 
‘arrotondamento per ecces- 
so fissato sulle 500 oppure 
sulle mille lire. Risultai 
adesso, a Torino, pratica- 
mente în tutti î musei în 
mano pubblica — ddalla 
Galleria Sabauda sino al 
Museo Egizio e all'Armeria 
Reale — il biglietto costa 
un migliaio di lire. 

Una cifra tutto sommato 
irrisoria e non stupisce che 
la novità venga accettata 
senza particolari reazioni 
dai visitatori di questi gior- 
ni. C'è inoltre da tener pre- 
sente che in ogni museo 
sono programmati quattro 
‘giorni al mese — di cui due 
domeniche — completa- 
mente gratuiti. Mentre 
tutti i cittadini italiani in- 
feriori ai vent'anni o supe- 
riori ai sessanta continua- 
no a non pagare assoluta- 
mente nulla, secondo la 
stessa normativa di due 
‘anni fa con cui fu inoltre 
stabilito un aumento di 
cinque volte su un costo 
del biglietto prima iberna- 
to sulle cento lire 0 poco 
più. 

Da allora, sono stati abo- 
liti infine tutti gli ingressi 
gratuiti prima riservati a 
diverse categorie di citta- 
dini, per esempio ai dipen- 
denti della pubblica istru- 
zione oppure ai titolari di 
qualsiasi libretto universi 
tario. 

[_ 











Intanto, un prossimo 
rincaro è preannunciato 
‘anche per i musei di dipen- 
denza comunale. Dal 1° 
settembre prossimo visita- 
re Palazzo Madama o la 
Galleria. d'Arte Moderna 
(eppena questa riaprirà i 
lavori attuali) costerà mille 
Nire anziché le 200 attuali, 
mentre la visita del castel- 





Ora c’è anche il caro-mummia 
Mille lire per andare al museo 


CIA CAAM 


Aumentato il prezzo del biglietto per entrare nelle gallerie e 


nelle pinacoteche - Prossimi rincari anche per quellli comunali 
Ali 


MILLE LIRE PER ENTRARE NEI MUSE! STATALI 






fo che è al centro del Borgo 
[Medievale al Valentino sa- 
tirà da cento a 500 lire ana- 
llogamente a quella presso 
îl museo Pietro Micca 
[Gratuite anche in autunno 
le mostre ospitate presso la 
[Mole Antonelliana, l'uso 


‘a costare 800 lire. 


[dell'ascensore dato dal Co- 
mune alla Atm continui 





ziose testimonianze dell'anti: 


stessa area. I «pianificatori. 





sui ruderi. 


tutto era permesso. Così non è 
più oggi e già hanno avuto 
modo di accorgersene privati 
e società eporediesi che hanno 
dato mano a opere che sn 
‘portano scavi. Tra gli esemj 
‘più clamorosi vanno ricordati 
quello délla costruzione del- 
| l'hotel «La Serra», nella sona 
| dei giardini pubblici: i proget- 
tisti dovettero modificare i di- 
segni per salvare alcune parti 
dell'antico nucleo urbano ro- 
‘mano che adesso sono chiuse 
sotto chiave negli Scantinati 
dell'albergo. 

Più recente è il caso dell'I- 
stituto bancario San Puolo, 
che ha dovuto interrompere i 
lavori per la costruzione della 
nuova filiale in piazza Balla 
per il ritrovamento di altri re- 
perti: anche in questo caso il 
progetto ha dovuto essere mo- 
dificato. 

L'ultimo episodio è di questi 
giorni: l'amministrazione co- 
‘munale approfittando del pe- 





chità. Fondata dai romani più 
di duemila anni fa con il nome 
di Eporedia, la città si è via 
via trasformata sempre sulla 


urbanistici che si sono avvi- 
cendati hanno sempre abbat- 
tuto l'esistente e ricostruito 


In passato, forse, si dava pe- 
rò meno importanza alle ri- 
cerche archeologiche e quasi 


zi, coadiutrice di «A lavorare 
‘si impara», un'interessante 
ricerca della Fondazione 
‘Agnelli. Poi accenna alla «ne- 
cessità di un sistema genera- 
lizzato di formazione perma- 
nente». 


1 dottor Landoni afferma 
che «concentrando al massi- 


Î |mo e il più a lungo possibile 


l'istruzione nell'arco iniziale 
dell'esistenza si accentua il 
[distacco tra scuola e lavoro. 
Una polverizzazione delle 
‘opzioni educative distribuita 
(nel corso di tutta la vita per- 
‘metterebbe invece il riavvici- 
[namento tra settore formativo 
le produttivo». 

Con la sua tesi di fermare la 
[scolarità al 18° anno, Alberoni 
indica una prospettiva alla 
[quale lavorare. Anche il pro- 
fessor Visalberghi si muove in 
‘una direzione simile, Ed è sta- 
to lui ed ispirare un vecchio 
iprogetto del psi sull'«unità di 
[studio e di esperienza». 

Il professor Michele Cola- 
‘santo della «Cattolica» di Mi- 
lano parla di «indicazioni che, 
‘suggerite dalla necessità di al- 
ternanza scuola-lavoro, ipo- 
tizzano l'emergenza di un mo- 
dello formativo caratterizzato 
‘da una pluralità di strutture! 








riodo di ferie estive degli sta- 
bilimenti Olivetti ha disposto 
la chiusura al traffico dal 12 
luglio di corso Gallo — una 
delle arterie vitali per il movi- 
‘mento automobilistico in cit- 
tà — per consentire la posa déi 
tubi del collettore che dovrà 
(convogliare tutti i rifiuti fo- 
[gnari nel nuovo depuratore. 
La chiusura di corso Gallo 
‘ha comportato sacrifici per 
tutti in quanto la città — per| 
la sua struttura —è carente di 
strade. Gli eporediesi, tutta- 
Pia, si sono assoggettati di 
buon grado al sacrificio, con- 
[sci dell'importanza dei lavori. 
[La buona volontà però non è 
Istata premiata: come le ruspe 
hanno cominciato a scavare 
Isono saltati fuori nuovi reper- 
ti. E” intervenuta la Sovrin- 
‘tendenza archeologica che, di 
fatto, ha assunto la direzione 
\dei lavori. 
Anziché procedere rapida- 
mente (per concludere nelle 
tre settimane di ferie), gli ope- 
[rai hanno dovuto armarsi di 
[cazzuole e spazzolino per an- 
dare a cercare nella terra 
qualsiasi testimonianza del! 
[passato. La più rilevante sem- 
ibra essere un muro del ‘600 
[che faceva parte della cinta 
cittadina. 


Com fermezza la Soprinten- 
\denza ha imposto ai progetti 
Isti la modifica dei progetti: la 
nuova tubazione correrà a zi- 
!9-zag perché nulla venga toc- 
lcato anche se, a lavori conclu- 
isi, il muro verrà ricoperto. 
(Tutto questo però, ha compor- 
tato ritardi: lunedì 2 agosto 





leducative e da una disconti- 
nuità dell'esperienza di stu- 
dio». 

Qui si inserisce la tesi del 
professor Alovisio: «Perché în 
(questa prospettiva non si può 
pensare a un sistema molto 
(flessibile, adatto per un sel- 
[-service dell'istruzione? L'in- 
Isegnamento di una disciplina 
Viene suddiviso în tanti seg- 
menti, le “unità capitalizzabi- 
li”. Ossia lo studente prepara 
‘una parte della materia, si 
sottopone alla verifica di un 
esame, poi magari esce dalla 
Scuola e quando vi rientra 
[passa all'unità” successiva. 
Mi pare un modo serio per ga- 
rantire la qualità dell'appren- 
dimento. 

Ecco alcuni elementi per un 
dibattito che non deve restare 
confinato nelle stanze degli 
addetti ai lavori. Forse la ri- 
forma slitterà con il possibile 
scioglimento anticipato del 
Parlamento, forse si ripartirà 
nuovamente daccapo in sede 
legislativa. Prevarra ancora 
una concezione «tolemaica» 
dell'istruzione rispetto alle di- 
namiche sociali? E queste fu- 
ghe nel futuribile rimarranno 
fantascuola? 

Alberto Gaino 


(&tine). Le precedenti pun- 
tate sono state pubblicate il 
19, il22 luglio eil 3 agosto) 


A Ferragosto i musei tori- 
nesi rimarranno chiusi. Unica 
eccezione il Museo Nazionale 
della Montagna (aperto nel 
‘pomeriggio dalle 15). Chiusu-* 
ra anticipata, invece, per il 
‘Museo del Cinema di Palazzo 
Chiablese: da oggi a lunedì 





Ulti MMM 


‘compreso. 


| Troppa archeologia ad Ivrea 
buchi una strada e sono guai 


SUE KMT AAA MACAU CIIKAKARIICA 


Il ritrovamento casuale di reperti antichi ritarda e 

blocca i lavori pubblici - Ora il traffico è difficile 

perché in corso Gallo è affiorato un muro del 600 
SCAN 
La storia si ripete: quando) 
ad Ivrea è necessario scavare 
per un qualsiasi motivo, tutto 
si blocca perché il sottosuolo 
nasconde quasi sempre pre- 





igli stabilimenti Olivetti han- 
no ripreso il lavoro e migliaia 
di persone hanno ripreso nuo- 
vamente ad attraversare la 
città nei due sensi. Ma il Lun- 
(godora non è agibile per cui, 
ridotte del 33 per cento le di- 
sponibilità stradali, si sono re- 
gistrati intasamenti, rallenta 
menti, ritardi. 

Gli amministratori sono 
preoccupati e stanno facendo 
il possibile perché, pur nel ri- 
spetto della legge e delle giu- 
ste esigenze dell'archeologia, 
st faccia presto. La città po- 
trebbe anche ribellarsi a que- 
SH eccessi: certo, il passato è 
importante, conoscerlo è fon- 
damentale per gli studiosi. 
«Ma attenti a non cadere nel 
ridicolo — dicono in molti — 
Quei muri, quei reperti sono 
destinati ad essere ricoperti e 
dimenticati. E non dimenti- 
chiamo che si stanno spen- 
dendo soldi della comunità». 

Non tutti però la pensano 
così: taluni seguono i lavori 
con interesse, incoraggiano i 
funzionari della Sovrinten- 
denza a cercare. «Ci rendiamo 
conto che in una certa misura 
‘possiamo essere di intralcio — 
dicono gli archeologi — Ma il 
più adesso sembra fatto. En- 
tro 10-12 giorni dovremmo fi- 
nire e restituire la strada al 
traffico. Peccato, però, che 
non si sia potuto scavare più a 
fondo: chissà quali altre cose 
si potevano scoprire». 


Gli automobilisti intanto 
fanno, gli scongiuri. Mai come 
in questo caso il contrasto tra 





ferie oggi sembra insanabile. 


Te Po 
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LA DISTRUZIONE DEL 





«CRAZY» 


E’ L'ULTIMO ATTO DELLA LOTTA 
FRA GESTORI E RACKET AD ASTI 


’IIA TA 


Tre anni fa il titolare del Dixie fu dilaniato da una bomba ad Isola - L'in- 

cendio del «Music Palace» e di altri piccoli locali - Oggi un altro sopral- 

luogo degli inquirenti - | proprietari: «Mai nessuno ci ha minacciati» 
SIIT RAT 


‘ASTI — Un altro sopralluo- 
go oggi degli inquirenti nella 
distrutta sala del maxidan- 
cing «Crazy» di Vigliano d'A- 
sti per cercare utili reperti tra 
una massa di detriti e calci- 
nacci allo scopo di rinvenire 
un minimo indizio che possa 
permettere l'identificazione 
degli autori dell'attentato. 
Per il momento non è stata 


trovata neppure una lattina |di tutt'altro avviso. Per met- Michele e di altri piccoli locali. ite pnterroeata la guanti giu- nn 
di rata. Ieri ha affermato ai ca- R i î di 

Rn Fabinieri di essere stato sg. | - Due rincari in un mese: da 720 a 780 lire 

dell'incendio hanno usato re- igredito alle spalle durante il [TAC RHAAIFOAATAIPIAAIOIAAOROROP TOTI 


cipienti di plastica che si sono 
liquefatti nell'immenso rogo 
durato sei ore. Che si tratti di 
un attentato non ci sono dub- 


bi. Gli incendiari hanno dovu- | 


to prima immobilizzare il 
guardiano del locale, la guar- 
dia giurata Francesco Perillo, 
26 anni, residente a Vigliano, 
per poi cospargere sulle pol- 
troncine e sulle pareti alcune 
decine di litri di prodotto in- 
fiammabile. Il fuoco è stato 
‘appiccato in tre punti diversi 
della vasta sala, e in meno di 
un quarto d'ora tutto il dan- 
cing. costato un anno fa ai 
proprietari un miliardo e 
mezzo di lire, è andato com- 
pletamente distrutto. 

Il locale aveva un'ampiezza 
per 2500 posti a sedere. Gli at- 


restieri». Fanno parte di qual- 
che banda del racket degli 
esercizi pubblici. I quattro so- 
ci del «Crazy», Giuseppe Cur- 
to, Domenico Olivero, Bruno 
Biglia e Agostino Picollo, ieri 
hanno pianto davanti alle 
‘macerie. Tutti e quattro so- 
stengono di non aver mai ri 
[cevuto minacce 0 richieste di 
tangenti. Gli inquirenti sono. 





tentatori sono senz'altro «fo- 


tere in atto un incendio del 
genere — affermava eri un 
funzionario di polizia — non 
c’è altro che la mano del ra- 
cicet, e proprio nell'Astigiano 
[ci sono già dei precedenti: la 
bomba che ha. dilaniato tre 
‘anni fa ad Isola d'Asti il conti- 
tolare. della sala, danzante 
«Dixie», la distruzione del 
fusic Palace» di Dusino S. 











Il comando dei vigili del 
ifuoco ha confermato che i 
danni superano i due miliar- 
lai: 11:95 per cento dell'intera 
Istruttura è andata perduta. 
Si è salvata solo la tavernetta, 
Isotterranea. Occorreranno 
[almeno otto o dieci mesi pri- 
ima che il locale venga reso 
agibile. 

Oggi sarà pure nuovamen- 


[giro di ispezione all'esterno 
[del locale. I suoi aggressori lo 
[hanno legato e imbavagliato 
icon grossi cerotti e carta 
gommata per poi trascinarlo 
[ad un centinaio di metrì di di- 
|stanza. Gli attentatori si sono 
impossessati delle chiavi del 
locale e, una volta nell'inter- 


, |no, hanno cosparso per deci- 


ine di metri tutto intorno alla 
[vasta struttura molto liquido 
infiammabile. 

Le fiamme, subito altissi- 
‘me, sono state notate da un 
gruppo di agricoltori intenti a 
giocare a bocce poco dopo la 
‘mezzanotte . di mercoledì a 


Pi [circa 500 metri di distanza. 


|@Quando sono giunti i vigili del 
fuoco, ormai le fiamme ave- 
ivano distrutto ogni cosa. . 

Vittorio Marchisio 














L’organo Mascioni 
«muto» per colpa 
delle grandinate 


TT 


Gravi danni - Sospesi i concerti a Varallo 
co i III 


BORGOSESIA — I nubifragi, che nella mattinata del 
31 luglio e nella notte tra il 2 e il 3 agosto hanno investito 
‘parte della Valsesia, hanno provocato danni per alcune 
centinaia di milioni. In un primo tempo sembrava che la 
furia degli eventi atmosferici avesse colpito solo Varallo; 
‘poi, però, dai numerosi paesi dell'alta valle sono pervent- 
te alle sedi della Comunità montana e del comprensorio di 
‘Borgosesia, gli enti addetti alla raccolta dati, comunica- 
zioni sempre più inquietanti sull'effettiva consistenza dei 
danni. 

‘A Varallo la Collegiata di 5. Gaudenzio, il simbolo, con 
il Sacro Monte, del centro valligiano, ha avuto parte del 
tetto scoperchiata. «Il vento — dice don Scolari —soffiava 
talmente impetuoso da sembrare una tromba d'aria. 
Molte tegole sono state spazzate via: diverse sono cadute 
in strada, altre hanno lacerato l'abside della sacrestia. 
Complessivamente le riparazioni ci costeranno una set- 
tantina di milioni». 

‘Danneggiato è stato pure il magnifico organo Mascioni, 
un complesso sonoro formato da oltre 3000 canne e da tre 
tastiere, considerato un autentico gioiello. «Così — ag- 
giunge don Scolari — siamo stati costretti ad annullare il 
concerto del musicista americano James Goettsche, pro- 
grammato per questa sera, a chiusura della seconda sta- 
gione musicale a carattere internazionale». 

‘Anche în Alta Valsesia il nubifragio ha causato seri in- 
convenienti: a Boccioleto sarà necessario ripristinare la 
briglia del rio Reale, a Rima la provinciale in località Pie- 
difagiolo, a Rassa, la strada per la frazione Piane, a Car- 
coforo quella per il cimitero e a Rossa puntellare il mura- 
glione al centro del paese. 

«Fortunatamente — dicono i sindaci dei comuni valse- 
siani colpiti — la Regione ha stanziato un centinaio di 
milioni, grazie all'interessamento dell'assessore alle Fi- 
‘nanze, Gianluigi Testa. I finanziamenti sono stati appro-. 
vati in tempi strettissimi: all'inizio della scorsa settima- 
na vi è stato il sopralluogo dei tecnici e già ci è arrivata la 
comunicazione delle deliberazioni». Roberto Eynard 


Alessandria, proteste 
per l'aumento del latte 





ALESSANDRIA — (p. b.) Da ieri il latte è più caro in 
città: i nuovi prezzi sono stati stabiliti dal comitato pro- 
vinciale. Nulla di strano, siamo in periodo di «stangate», 
se non fosse per il fatto che questo diffusissimo genere ali- 
‘mentare è stato aumentato per ben due volte nel giro di 
‘un mese. E proprio questo fatto ha impedito a molti di 
digerire» il provvedimento, suscitando un coro di prote- 
si 

Il primo rincaro, il 5 luglio scorso, portò il prezzo della 
bottiglia da un litro da 720 a 750 lire; ora con altre 30 lire 
di aumento siamo a 780. Così anche per le altre confezio- 
ni: bottiglia da mezzo litro da 380 a 400 lire; sacchetto da 
un litro, da 680 a 720; sacchetto da mezzo litro da 340 a 370 

re. 

Come si giustifica questo doppio aumento? Il primo, a 
luglio, fu spiegato con la lievitazione dei costi «alla stalla» 
quindi andò a tutto beneficio dei produttori. Poi però im- 
tervenne anche la Centrale del latte di Alessandria che 
fece presente come fossero rincarate anche le spese di con- 
Jezionamento e trasporto. Il comitato provinciale prezzi 


‘ha accettato questa obiezione e ha varato i nuovi au- 
menti. 





Trasloco per i vigili | EÈ una donna vercellese (forse suicida) 
la sede è pericolante| la vittima del Naviglio di Confienza 


[AAA III SOAA OAV TTAHACA AAA AVIATOR COCCO ACACIA APERTE 
A Voghera - L'ordinanza firmata ieri dal sindaco Abitava con la matrigna a Bianzè - Aveva 58 anni - Scomparve da casa il 28 aprile 
AO NAA IAS VA IAA ATTIVATO ARONA RAI OOO ACACIA CAOTICO 


VOGHERA — (e. g) I vigili 
urbani di Voghera dovranno 
essere trasferiti in un'altra 
sede. L'ufficio tecnico comu- 
nale ha dichiarato precaria la 
stabilità di alcuni locali occu- 
pati dal comando nell'ala 
nord dell’ex caserma di caval- 
leria in piazza Meardi. Ieri il 
sindaco Italo Betto ha emesso 
l'ordinanza di sgombero dalla 
parte ritenuta pericolante e 
da alcuni mesi puntellata con 
grosse travi. 

Temporaneamente i vigili 
si sono sistemati in locali 
adiacenti, ma dovranno al più 
presto traslocare per consen- 
tire lavori di sistemazione e 


consolidamento del vecchio 
edificio. L'amministrazione è 
‘alla ricerca di una nuova sede 
‘più sicura. E' probabile che i 
Vigili stano trasferiti nel pa- 
lazzo dell'ex Assicuratrice’ 
dell'Oltrepò in via Carlo 
‘Marx, nei locali attualmente 
‘occupati dall'Ufficio d'igiene 
‘che, a sua volta, verrebbe ag- 
gregato agli altri servizi di 
competenza dell'Unità socio- 
“sanitaria locale. 


Arona — Una mostra del 
pittore Angelo Conti si inau- 
gura domenica al piccolo cen- 
tro d'arte di via Pertossi; re- 
sterà aperta fino al 24. 


CONFIENZA —E' vervelle- 
se la vittima del Naviglio di 
Confienza. La sua morte è do- 
vuta a disgrazia o a suicidio; è 
definitivamente scartata l'i- 
potesi del delitto. E, contra- 
riamente a quanto si suppo- 
neva, non è una ragazza di 
15-16 anni, ma una donna an- 
zione. 

E' Giovanna Dattrino, 58 
anni, da Bianzè. Perché un 
errore tanto macroscopico 
‘nell'ipotizzare l'età della vitti- 
ma? La lunga permanenza in 
acqua ne aveva evidentemen- 
te alterato i lineamenti del vi- 
so al punto da renderlo irrico- 
noscibile. Si aggiunga poi che 





il cadavere era privo di un|chivi delle questure di Novara | Adesso che è stato accerta- 


braccio e delle gambe e si può |e di Vercelli hanno cambiato 
immaginare la confusione|direzione: non più controlli 
che ha fatto seguito al ritro-|sulle ragazze che avevano ab- 
vamento. bandonato la famiglia, ma 

‘Solamente all'Istituto dilsulle persone anziane scom- 
medicina legale di Pavia, du-|parse negli ultimi mesi. Ed ec- 
rante gli esami sul cadavere, [co profilarsi l'ipotesi che il ca- 
sono gradatamente emersi|davere ritrovato dall'agricol- 
elementi circostanziati sulla |tore Giovanbattista Bisagno, 
presunta età della vittima e|fosse quello di Giovanna Dat- 
sui suoi trascorsi: è fra l'altro |trino, finita nel canale Ca- 
‘emerso che in passato venne |vour alla periferia di Bianzè 
sottoposta a un particolare |lo scorso 28 aprile, mentre in 
intervento chirurgico, così co-| bicicletta percorreva una 
m'è stato accertato che la/stradina sull'argine. La bici 
donna portava una protesi|era stata ritrovata me il corpo 
dentaria. 

Gli accertamenti negli ar-'scinato dalla corrente. 


to che quel cadavere orribil- 
mente mutilato è della Dat- 
trino, viene facile rilevare che 
la corrente l'ha trascinato per 
‘una sessantina di chilometri, 
prima nel Cavour fino a Bian- 
dirate e quindi nella derivazio- 
ne che prende il nome di ca- 
inale di Confienza. 

La Dattrino faceva la sarta 
in proprio. Non era sposata e 
Viveva con l'anziana matri- 
‘gna, Orsola Capuano. Nessu- 
no a Bianzè è in grado di so- 
stenere se Giovanna Dattrino 
{sì suicidò o se viceversa rima- 


della poveretta era stato tra-|se vittima di una tragica fata- 


lità fig 
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‘BORGOSESIA — Grazie 
‘a un parapsicologo di Borgo- 
‘sesia sta forse per verificarsi 
alla millenaria Abbazia di 
Pomposa, nei lidi ferraresi, 
un avvenimento d'eccezio- 
ne. In una visione «eterosco- 
pica» il parapsicologo avreb- 
be infatti focalizzato il luogo 
in cui potrebbe essere na- 
scosto un manoscritto origi- 
nale di Dante Alighieri: una 
copia della Divina Comme- 
dia. 

l parapsicologo è Luciano 
Marchesi, 51 anni, non nuo- 
vo a esperimenti e a scoper- 
te attraverso le forme di tra- 
smissione del pensiero. 

Una prima «visione» la eb- 
be nel 1973, epoca in cui la- 
vorava per conto del Centro 
di studi parapsicologici di 
Bologna, ma periodicamen- 
te ha ritenuto di dover "rive- 
dere” quel suo studio etero- 
scopico e, puntualmente, la 
visione si è ripetuta. 

Così, in seguito alle sue re- 
lazioni, un gruppo di ricerca 
del Centro studi danteschi 
di Ravenna ha "radiografa- 
to” con un rilevatore ma- 
gnetico la parete dell'Abba- 
zia romanica e proprio nel 
punto visualizzato dal pa- 
rapsicologo di Borgosesia 
l'ago. dell'apparecchio ha 
oscillato a conferma dell'esi- 
stenza fra imuri millenari di 
un corpo estraneo. 

«Dovrebbe trattarsi di 
una cassettina in legno — 





LUCIANO MARCHESI 


dice Marchesi — con serra- 
ture e borchie di ferro. E 1l 
dovrebbe trovarsi il prezioso 
manoscritto». 

I Centro studi danteschi 
ravennate ha sottoposto il 
caso al ministero dei Beni 
Culturali affinché fosse au- 
torizzata sul murò esterno 
dell'Abbazia la rimozione 
dei pochi mattoni che po- 
trebbero nascondere la sto- 
rica cassetta. Anche se al 
momento la notizia non è 
ufficiale, sembra che il mini- 
stero sia orientato a "vede- 
re” se effettivamente il mu- 
ro nasconde questo segreto. 


11 parapsicologo segue da 
vicino l'evolversi della vicen- 
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(da e assicura che quando fo- 
calizzò per la prima volta la 
presenza di una cassetta fra 
i muri dell'Abbazia ferrare- 
‘se, a Pomposa non c'era mai 
‘stato, 

«Ho compiuto l'esperi- 
‘mento — sostiene — sulla 
base di una fotografia del- 
l'Abbazia che mi era stata 
‘inviata dal Centro di studi 





||parapsicologici di Bologna, 


Sì sapeva che Dante Ali- 
ghieri visse per un certo pe- 
riodo con i frati benedettini 
quando, aiutato dai Da Po- 
lenta, signori di Ravenna, 
fuggì da Firenze in quanto 
perseguitato politico. Il poe- 
ta, anche per dimostrare la 
propria gratitudine e stima 
Verso i religiosi che abitava-. 
no l'Abbazia, avrebbe loro 
lasciato una copia della Di- 
vina Commedia». 

«I frati abbandonarono 
l'Abbazia nel XVII secolo 
‘ma nessuno studioso riuscì 
‘mai a riportare alla luce il 
prezioso manoscritto, evi- 
dentemente ben nascosto 
dai monaci. Durante l'espe- 
rimento nello "schermo". 
della mia mente ho dappri- 
‘ma avuto una proiezione ni- 
tida del luogo, poi la visione 
si è localizzata in un punto 
ben preciso. In un secondo 
tempo ho avuto la sensazio- 
ne di vedere apparire la fi- 
gura di Dante e da quel mo- 
‘mento la convinzione di aver 
individuato il nascondiglio 


STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 


Manoscritto di Dante 
«visto» dentro un muro 
arapsicolo 


aan 


Da Borgosesia Luciano Marchesi avrebbe scoperto una co-. 
pia autografa della Divina Commedia nascosta nell’Abbazia 


di Pomposa - Il ministero orientato a consentire lo scavo 
AAA NA UMA ARA VAVRAAIA APR A OA NOR OAA AAA AAA ARANCIA DALAI AIMAN 


dei manoscritti è stata 
netta». 

In tutta questa straordi- 
naria avventura rimane un 
grosso interrogativo: quello 
che la cassettina "vista" nel 
‘muro possa essere vuota. 

«Durante le proiezioni 
eteroscopiche — aggiunge il 
parapsicologo — ho "visto" 
una scala a muro di collega- 
‘mento fra le cellette-dormi- 
torio dei frati e un cortile in- 
terno. Nel corso del mio pri- 
mo sopralluogo all'Abbazia 
‘avevo però constatato che la 
‘scala non c'era. Non nascon- 
do che il particolare mi ave- 
va sorpreso. Successivamen- 
te sono venuto in possesso di 
‘un documento dell'archivio 





POMPOSA. L'ABBAZIA BENEDI 


abbaziale e ho scoperto che 
la scala proiettata sullo 
’schermo” della mia mente 
venne demolita negli anni dî 
fine Settecento. La visione 
non mi aveva dunque tradi- 
to: all'epoca in cui la casset- 
ta venne imprigionata fra i 
muri la scala in muratura 
esisteva veramente». 
Marchesi sviluppa le fa- 
coltà extrasensorie perfezio- 
nando il metodo del neuro- 
patologo Giuseppe Calliga- 
ris, che nel 1927 dimostrò la 
teoria che il corpo umano è 
attraversato da linee, ovvia- 
‘mente invisibili, che percor- 
rono la superficie cutanea in 
senso longitudinale e tra- 
versale. fg 












inn 


strutta da una grossa frana la 
mattina del 15 gennaio 1978 e 
ricostruita su un'altra zona 
ritenuta  geologicamente più 
sicura nelle vicinanze della 
statale del Penice, è stata 
inaugurata dal sottosegreta- 
rio all'Agricoltura Maria 
Campagnoli alla presenza di 
‘autorità locali e provinciali. 


La Regione Lombardia ha 
contribuito alla ricostruzione 
del villaggio concedendo alle 
sole famiglie che avevano abi- 
tato in permanenza a Cane- 
vizza un finanziamento 
dell'80% della spesa necessa- 
ria per la costruzione di una 
nuova casa. Sono stati erogati 
contributi per complessivi 482 
‘milioni. 

All'inaugurazione il sindaco 
di Romagnese, Enrico Creva- 
ni, ha auspicato che anche le 
famiglie non residenti possa- 
no rifarsi la casa perduta nel 
disastro: essi hanno ottenuto 
finora 50 milioni per acquista- 
re l’area ed attendono gli altri 
fondi indispensabili per co- 
struîre la nuova abitazione. 

eg 


Pattinatori 
in piazza 
Galimberti 
CUNEO — Per un giorno 
piazza Galimberti sarà tra- 
‘sformata in una grande pista 
per pattinatori. Organizzato 
dal «Pedona skate» è in pro- 
gramma infatti, domenica 29 
agosto, la prima edizione del 
«Trofeo Provincia Granda», 
gara nazionale di pattinaggio 
‘a rotelle. (p.p.l.) 





Borgomanero, arriva 
un secondo 


ione 


refore 
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Il mandamento (85 mila abitanti) era 
finora il più sfavorito del Piemonte 


tannini 


BORGOMANERO n 
mandamento giudiziario di 
‘Borgomanero avrà due preto- 
ri. E in fase di avanzata ela- 
borazione il decreto presiden- 
ziale che sanzionerà il rad- 
doppio dei magistrati al servi- 
cio della locale pretura. 

Da tempo il pretore borgo- 
manerese Erasmo Renzo 
Lombardi denuncia e docu- 
menta l'attuale situazione di 
crisi della pretura, a causa 
dell'insufficienza dell'organi- 
co. Il dott. Lombardi ricorda, 
innanzitutto, che il manda- 
mentò della pretura di Borgo- 
manero (tribunale di Novara) 
si estende su un territorio 
comprendente trenta Comuni, 
in una vasta fascia della parte 
centrale della provincia, con 
una popolazione di 85 mila 
abitanti. 

Dalla mappa giudiziaria 
‘piemontese risulta che, se si 
escludono i capoluoghi di pro- 
vincia, solo tre altre preture 
hanno una popolazione supe- 
riore. Si tratta di Biella, Mon- 
calierie Pinerolo. 

Biella, che estende la pro- 
‘pria giurisdizione su 200 mila 
abitanti, dispone però di sei 
‘pretori; Moncalieri di tre con 
164 mila abitanti, e Pinerolo 





ttt 


‘di due con 114 mila. E' facile! 
‘concludere che il rapporto più 
‘sfavorevole fra magistrati (ma) 
anche fra addetti in generale) 
[e popolazione spetta indub- 
biamente a Borgomanero. 

Al momento, la pretura di 
‘Borgomanero può contare su 
‘un giudice, un cancelliere, due 
\segretari e due coadiutrici. Il 
commesso è un benemerito 
‘volontario, senza stipendio, 
[perché il posto di ruolo è sco- 
[perto dal 1974. È inoltre anche 
l'organico dell'ufficio dell'uf- 
ficiale giudiziario, che sulla 
[carta prevede quattro perso- 
‘ne, è in realtà carente di un 
|posto. 

Con un solo magistrato e 
[pochi collaboratori, la pretura 
locale ha trattato nello scorso 
[anno 2500 pratiche nel settore 
[penale e circa un migliaio (tra 
[cause ed esecuzioni) nel civile, 
[per non dire degli altri nume- 
rosi adempimenti in campi di- 
versi. Oltre al raddoppio del 
[numero dei magistrati, biso- 
|gnerà dunque provvedere an- 
[che al potenziamento dell'or- 
[ganico, tanto più che si an- 
[nuncia în arrivo un nuovo ca- 
[rico di lavoro: quello che con- 
|seguirà dalla prossima riaper- 
tura del carcere, fia 








Son pochi 55 milioni di bottiglie 
Il moscato si produrrà fuori zona? 


TANA AAC 


Trattative in corso fra vignaioli e industriali 


«Dobbiamo riuscire a far fronte alla ri- 
chiesta dei mercati esteri» - Probabile anche una rivalutazione del prezzo delle uve 


ATTACCA 


SANTO STEFANO BEL- 
‘BO — Si sono iniziate le trat- 
tative tra gli industriali ed i 
vignaioli per ridare vita ed 
aggiornare la normativa sti- 
pulata nel 1979 per la produ- 
zione e la vinificazine delle 
uve moscato d'Asti. Al proble- 
ma sono interessate settemila 
‘aziende agricole delle tre pro- 
vince di Cuneo, Asti e Ales- 
‘sandria, nonché oltre 210 in- 
dustriali. 

I vignaioli dovrebbero ga- 
rantire agli industriali una 
‘produzione sana, efficiente; a 
loro volta i vinificatori do- 
vrebbero rendersi garanti per 
il ritiro dell'uva ad un prezzo 
remunerativo, una quotazio- 
‘ne che tenga conto del costi di 
‘produzione. Questa trattativa 
interprofessionale è utile ed 
indispensabile. Nell'ambito 
della provincia di Cuneo i pro- 
duttori sono 2271; la superfi- 
cle coltivata a vite è di 3168 et- 
tari circa di moscato d'Asti; la 
produzione della vendemmia 
si aggira sul 290 mila quintali 
di uva, pari a 216 mila ettolitri 
di vino ragguagliabili a 28 mi- 
lioni di bottiglie tipiche. 

‘Se poi si considera tutta la 
‘zona tipica di produzione con- 
‘templata dai disciplinari, che 


sconfina per oltre il cinquan- 
ta per cento nelle province di 
Asti ed Alessandria, il nume- 
ro delle bottiglie prodotte è di 
oltre 55 milloni mentre le 
‘aziende agricole che si dedi- 
cano alla coltura dell'uva mo- 
scato sono 7057 con 5843 ettari 
di vigna specializzata. 

7 reddito annuo dell'uva 
moscato è di 150 miliardi di li- 
re circa. Questo in sintesi lo 
‘schema delle esigenze dei vi- 
nificatori e di quelle dei pro- 
‘duttori emerse durante Je 
trattative: la parte industria- 
le sottolinea la necessità di 
‘una revisione parziale del di- 
‘sciplinare e ribadisce la note- 
[vole carenza di prodotto. Si 
‘dovrebbe quindi ampliare la 
‘zona tipica di produzione ver- 
‘So nuove aree per giungere 
‘presto ad una produzione glo- 
bale di almeno 70 milioni di 
bottiglie annue di Asti spu- 
mante Doc o di Moscato d'A- 
sti Doc. 

L'attuale carenza di venti 
milioni di bottiglie circa — di- 
cono gli industriali — potreb- 
be determinare la perdita di 
‘commercisbilità di questo im- 
‘portante spumante italiano 
‘Sui principali mercati europel 


ltiramite le loro organizzazioni 
sindacali, si_ dichiarano al 
‘completa disposizione è di 
|scuteranno l'eventuale modi- 
fica del disciplinare durante 
Îla seconda festa del moscato e 
‘dell'Asti spumante: ci sarà un 
(Convegno programmato già 
Iper il 5 settembre nella sala 
[municipale di Santo Stefano 
[Belbo con la presenza di espo- 
[nenti della Regione, delle Ca- 
[mere di Commercio di Cuneo, 
Asti e Alessandria, dell'Asso- 
(ciazione di categoria e di in- 
[dustriati vinificatori. 
«Ampliare la zona tipica di 
[produzione dell'uva moscato 
|— dicono i vignaioli di Santo 
Stefano Belbo — non può es- 
[sere considerato solo un fatto 
tecnico, ma un importante at- 
to politico e come tale non 
[può essere disgiunto da una 
trattativa globale che tenga 
[conto della definizione dei 
programmi di produzione, 
[della garanzia del ritiro delle 
‘uve e dell'aspetto normativo- 
(economico, già sottoscritto 
nel 1979». 

Un comitato di studio costi- 
tuito oggi è al lavoro: deve! 
‘esaminare l'attuale situazio- 
ne produttiva del settore e le 








led extraeuropei. I vignaioli, 


|prospettive future in relazio- 


ne a probabili nuovi impianti. 
Lo studio verrà presentato al- 
la commissione paritetica 
composta da industriali e vi- 
‘gmaioli che si riunirà nei pros- 
simi giorni dopo Ferragosto. 
In questa riunione si dovrà 
parlare anche del prezzo delle 
uve moscato, vendemmia 
1982. L'anno scorso le uve mo- 
scato erano state quotate cori 
una base di 7600 lire al miria- 
grammo più Iva 

Quest'anno i vignaioli ten- 
tano di spuntare 10 mila lire 
al miriagrammo. C'è anche 
chi parla di 1100-1200 lire al 
chilo. L'Asti spumante «tira», 
viene esportato in gran parte 
all'estero: Germania, Fran- 
cia, Stati Uniti. Alcuni indu- 
striali stanno già contattando 
i produttori per assicurarsi 1a 
fornitura dell'uva prometten- 
do maggiorazioni di 100-200 li- 
re al chilogrammo rispetto al- 
l'accordo che verrà prossima- 
mente stabilito. 

Carlo Gramaglia 





Voghera — A Barbianello, 
in frazione Re, Marco Gra- 
‘megna, di 19 anni, è caduto 
dal tetto di un capannone 
adibito ad allevamento di pol- 
Mi fratturandosi la colonna 
‘vertebrale. 
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CASINO” DI SANREMO, | SINDACATI 
CONTRARI A NUOVE ASSUNZIONI 
«E' UNA MANOVRA CLIENTELARE» 
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Dovrebbero riguardare il reparto dei giochi americani - Le 


trattative per la definizione degli organici sono state interrotte 
"TITO ON 


IMPERIA — Casinò Muni- 
cipale di Sanremo: eterno ar- 
gomento di discussione e di 
polemica. L'ultima, in ordine 
di tempo, l'ha innescata la se- 
greteria provinciale della 
Cgil-Cisl-Uîl, con un durissi- 
mo documento di critica al 
rinvio delle trattative per la 


definizione dell'organico della 
Casa da gioco. Secondo la 
Confederazione unitaria sin- 
dacale «non è stato possibile 
giungere ad un accordo posi: 
tivo sull'entità del personale, 
perché Amministrazione co- 


è presidente 
dell’U.S. Livorno 


LIVORNO FERRA- 
RIS Cambio della 
guardia al vertice del- 
VU.S. Livorno Ferraris: 
Marcello Follis è il nuovo 
presidente della società, 

che milita quest'anno în 
Prima categoria dilettan- 
ti piemontese, nel girone 
C. Sostituisce Franco 
Fontana, dimissionario 
per ragioni di lavoro. 
Carlo Corgnati è l'allena- 
tore della squadra, Dome- 
nico Lavarino il prepara- 
tore e il signor Panizza il 
presidente dello staff tec- 
nico. 

La sede sociale dell'US. 
Livorno Ferraris ha tro- 
vato sede definitiva nelle 
adiacenze del campo 
sportivo, dove in questi 
giorni è stato ultimato 
l'impianto d'irrigazione 
del terreno di gioco, in at- 
tesa di rifare totalmente, 
l'anno prossimo. il manto 
erboso. 

Il 24 agosto inizierà 
l'attività agonistica. 








Marcello Follis 


prattutto «alla luce del fatto 
che il capitolato di appalto, 
‘anche per volontà del sinda- 
cato, prevede che tutta la Ca- 
‘sa da gioco sia un corpo unico, 
‘controlla logica dei subappalti 
e della separazione dei repar- 
ti, che potrebbe solo giovare 
‘agli interessi di un futuro ge- 
store privato, ma non tcerta- 


2 | mente alla collettività». 








‘munale e Cacm non sono sta- 
te în grado di dimostrare la 
glustezza della loro imposta- 
zione, che prevederebbe un 
‘allargamento non giustificato 
‘nel settore giochi, con l'intro- 
‘duzione di un nuovo reparto 
ici giochi americani, comple- 
tamente svincolato da quelli 
tradizionali, introducendo 
‘quindi a chiare lettere la divi- 
[sione della categoria dei lavo- 
ratori». 

Tale logica, aggiungono i 
Isindacati, deve essere respin- 
ita nel modo più fermo, so- 


Peri «sentieri 


INN 


Sul numero. dell'organico 
del giochi e su un suo allarga- 
mento, la Federazione unita- 
ria e i sindacati di categoria 
‘hanno la necessità di «leggere 
chiaro» e, in particolare, «di 
evitare che l'operazione pro- 
posta dall'Amministrazione e 
dalla Cacm, non sorretta e 
‘motivata da una seria propo- 
sta di organizzazione del la- 
voro e di rilancio del Casinò, 
che sta subendo uno spaven- 
‘toso calo di presenze, in'un 
‘momento così delicato come 
‘quello del "passaggio al priva- 
to", assuma i caratteri di un 
gesto clientelare». 

Dice Franco Pullia, il'segre- 
tario provinciale della Cisl: 
«Non va dimenticata però la 
difficile situazione che si è| 
sviluppata nei vari reparti, 
con riferimento specifico al 
ristorante e al bar, per i quali, 
da oltre un anno, il sindacato| 
ha richiesto in più occasioni 
la copertura dell'organico, 
talmente carente da non con- 
sentire l'espletamento del 
servizio, con un conseguente 
massiccio ricorso alle ore) 
straordinarie e all'utilizzo in-| 
discriminato di personale 
extra». 

Ma i problemi, per la confe- 
derazione unitaria, sono mol- 
teplici. L'elenco è lungo. 
Qualche esempio? «Il contrat- 
to di lavoro, firmato tredici 
mesì fa, non è ancora operan- | 
te in tutte le sue parti. Le "ta- 
belle convenzionali", ai fini 
previdenziali e pensionistici, 
non sono ancora esecutive. 
Da oltre un anno non si attri- 


tanti o maturate dai lavorato- 
ri. Dal 1977, la Casa da gioco è 
in arretrato nel pagamento 
delle ore forfettarie al risto- 
rante e al bar», informa Pul- 
lia. E ancora: dal 1975, un 
gruppo di lavoratori «ex flut- 
tuanti», attualmente al ramo 
giochi e provenienti da altri 
reparti, attendono la regola- 
rizzazione delle loro spettan- 
2e; nel Casinò esistono, se- 
condo Cgil, Cisì, Ul «figli e fi- 
gliastri», per quanto riguarda 
gli orari di lavoro: per alcuni, 
‘sono di 36, per altri di 40 ore 
settimanali; i passaggi da 
ruolo a ruolo e i mutamenti di 
mansioni non vengono con- 
cordati con la categoria, come 
prevede il contratto, «ma so- 
no effettuati secondo una lo- 
gica clientelare». 
Stefano Delfino 


. Un libro 
ricorda 
Badellino 


SANTA VITTORIA D'AL- 
BA — Un volume di 180 pagi- 
‘ne ricorda il prof. Oreste Ba- 
dellino, nato nel 189% a Santa 
Vittoria d'Alba e morto a To- 
‘rino nel 1975, latinista e stu- 
dioso dell'antichità classica, 
‘autore del monumentale vo- 
‘cabolario italiano-latino (4262 
‘colonne, 50.000 voci) che da 
più di vent'anni aiuta nelle 
traduzioni ragazzi di licei, 
universitari e ricercatori. 

Il volume — curato dal prof. 
‘Riccardo Avallone dell'Uni- 
versità di Salerno con la col- 
laborazione della vedova di 
‘Badellino, Teresita Dall'Olio, 
‘e del giornalista della Rai Ro- 
[berto Antonetto, che dello 
[scomparso fu allievo al ginna- 
[sio D'Azeglio di Torino — è 
Istato realizzato con il contri- 
buto della Casa editrice Ro- 
Senberg & Sellier, la stessa 











‘buiscono le qualifiche spet-| 


iche nel '61 stampò il vocabola- 
rio. 
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Pupi, bocce 
e regate 
per Ferragosto 


dint 


La Riviera è pronta a festeggiare 
il weekend più lungo dell’anno 


con sagre e balli in ogni centro 
STORIA AVEPA ARITMIE IPTI AMIANTO 


SAVONA — Incomincia il’ grande week-end di Ferrago- 
sto in una riviera superaffollata. Che fare per questa gen- 
te, per queste decine e decine di migliaia di ospiti? Gli ap- 
‘puntamenti sono moltie per tuttii gusti. 

A Noli, oggi e domani, regata velica «Anton da Noli» e 
«Gran baraonda di bocce». Domani, sabato 14, folle notte 
in costume per «Il gran ballo di Ferragosto». Si terrà nella 
‘piazzetta Chiappella a cominciare dalle 21,30. A Spotorno, 
dalle 20 di sabato alle 6 di domenica «Sulle ali della not- 
te», una serie di spettacoli, animazioni, balli all'aperto, 
per le strade, nelle piazze e sulla spiaggia. La manifesta- 
zione che già lo scorso anno aveva riscosso un enorme suc- 
cesso richiamando a Spotorno migliaia e migliaia di per- 
sone, si concluderà all'alba, în riva al mare con uno spun- 
tino alla ligure. Ancora a Spotorno, domenica 15, alle 21 
nella chiesa parrocchiale grande concerto d'organo del 
‘maestro Giuseppe Gaj. © 

Ad Albissola Capo, oggi alle 21 sfilata di moda, ed esibi- 
zione di maestri artigiani della ceramica, domani spetta- 
colo musicale nel centro storico e domenica esibizione di 
maestri parrucchieri; nella vicina Albissola Marina, saba- 
to e domenica sagra del pesce e illuminazione del mare 
com migliaia di lumini galleggianti. 

‘A Savona, questa sera, sul Priamar (ore 21,15) folclore 
siciliano con la compagnia «Opera dei pupi palermitani» 
che presenta «La storia dei Paladini di Francia». 

Sempre a Savona, sabato 14, alle 16, sul litorale delle 
fornaci settimo palio marinaro, con gare con mosconi è 
‘per gozzi; domenica esibizione di windsurf. Oggi, domani 
e domenica allo scaletto dei pescatori, sempre alle Forna- 
ci, sagra gastronomica. 

‘A Finale Ligure, nell'arena del vorgo, per la stagione li- 
rica rappresentazione questa sera, venerdì 13, de «Il trova- 
tore» e domani, 14, a chiusura della rassegna «La travia- 
ta» con Rita Lantieri. 

Domani, a Loano, alle 21,30 nei giardini del Principe, il 
Music theatre di Mauro Curzio presenta «Il mio nome è 
musica»; a Pietra Ligure, nell'Auditorium «La. Pietra» 
inizia questa sera, venerdì, e si conclude lunedì la rasse- 
gna «I virtuosi del pianoforte». > 

Manifestazioni anche nell'entroterra. A Sassello, nelle 
scuole elementari, sì svolge la XIII Mostra mercato del- 
l'artigianato; ad Altare, questa sera, venerdì 13, alle 21, 
teatro cabaret di Rosacroce mentre lu sera di Ferragosto il 
gruppo «Ra stanzia du teor- presenta «Oh Carolina» da 
«Carolina Invernizio» di Paolo Poli e Ida Omboni; ancora 
ad Altare, sabato 14, nella chiesa parrocchiale il gruppo 
«Amis» di Savona presenta «Frottole, madrigali e musica 
strumentale del Rinascimento e del primo Barocco». Ad 
Osiglia, oggi pomeriggio gara di pesca facilitata alla trota 
‘per bambini, domani elezione di Miss estate 1982 e dome- 
nica al colle della Baltera festa della montagna con gio- 


chi, cantie gastronomia. Infine a Murialdo Valle, domeni- 
ca 15, con partenza alle 9,30, 12° marcia delle cascine, non 
competitiva, di 16 km. n.si 








parti iani» della Valle Arroscia 


II TA: 


Raduno domani e domenica ad Ortovero - L'invito è del raggruppamento ingauno 


dell’Associazione Italiana Volontari Libertà - Ricordi, 


gastronomia e buon vino 


STINTINO 





| di carattere. storico-politico 


SAVONA — «Per trascorre-| comprende, e sono la maggior: 
reuna giornata in serena alle-| parte, sagre gastronomiche, 
gria, troviamoci tutti nella| gare sportive e mostre di pit- 
‘fresca e ridente Valle Arzo-| tura. 
scia, lontano dai rumori as-| Il «raduno» incomincia do- 
sordanti e dal caldo soffocan- 





mani com «l'entrata in funzio- \locali e i numerosi vini della| ciali con messa, deposizione 
ne» di numerosi e fornitissimi | zona tra i quali il favoloso, ge-| corone, discorsi e consegna 
stands gastronomici presso i|nuino Pigato. 


quali sarà possibile gustare, 


Domenica mattina avranno 


‘con abbondanza, i tipici piatti luogo alcune cerimonie uffi- 





te. Troviamoci tutti domani e 
domenica a Ortovero, per ri 
scoprire l'antica ospitalità 
contadina». 

E’ l'invito che il raggruppa- 
mento ingauno dell'Associa- 
zione italiana volontari liber- 
tà della Liguria, di recentissi- 
ma costituzione, ha rivolto ci 
residenti e turisti in occasione 
del raduno partigiano, della 
Valle Arvoscia che domani e 
‘domenica si tersà appunto a 
Ortovero. 

La manifestazione organiz- 
zata con la collaborazione del 
Comune e della Pro loco inte- 
ressa soprattutto tutti gli 
amanti della natura, della 
tradizionale cucina ligure e 
dei buoni vini in quanto il 
‘programma oltre a iniziative 


vorio e del rame. 





In pieno centro storico è stato realizza- 
to un autentico forno per la cottura della 


edaltri. 


L'artigianato in piazza 
una rassegna ad Albisola 


SAVONA — L'artigianato vivo è, in 
questo periodo, assai di moda in tutta la 
riviera savonese: è diventato motivo di 
attrazione turistica. Mostre, rassegne, 
esibizioni di maestri artigiani si sono 
svolte o sono in programma in molti cen- 
tri della costa. Ultima in ordine di tempo 
la rassegna dei maestri artigiani di Ligu- 
ria svoltasi sul Priamar a Savona. Ora è 
la volta di Albisola Capo dove da questa 
‘sera a domenica sono di scena numerosi 
artigiani della ceramica, del legno, dell'a- 


ceramica per cui si potrà veramente assi- 
stere al nascere di oggetti preziosi e ricer- 
cati: dalla manipolazione dell'argilla, alla 
decorazione, alla cottura. Tutto il ciclo 
della produzione ceramica. 


All'iniziativa hanno anche aderito nu- 
merosi artisti che operano ad Albisola co- 
me Carlos Carlè, Parini, Albrito, L'Acqua 


Accanto alla ceramica, al legno, all'avo- 
rio, al rame, ai tessuti anche il miele che 
sarà lavorato sul posto con attrezzi che 
risalgono a 70-80 anni fa come una per- 
fetta centrifuga amano. 


della bandiera al raggruppa- 
mento ingauno. Si svolgerà 
anche una marcia sui «sentie- 
ri partigiani», non competiti- 
va, di circa 7 km. Quindi, alle 
13, rancio partigiano in piazza 
del Mercato, premiazione di 
una'mostra di pittura estem- 
‘poranea dedicata a «Ortovero 
e la sua campagna» e, infine, 
consegna del premio «Resi- 
stenza ingauna» assegnato a 
[persone che con la loro opera 
‘personale hanno difeso e valo- 
rizzato il patrimonio spiritua- 
le della Resistenza. I premi 
della prima edizione sono sta- 
ti assegnati al professor Gio- 
vanni Strato (alla memoria), 
che fu tra i fondatori dell'Isti- 
tuto storico della Resistenza 
di Imperia, al professor Bruno 
Luppi, autore di varie opere, e 
al professor Osvaldo Conte- 
stabile, al professor Francesco 


Biga. mal 
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MARINA DI MASSA: IL DIVIETO DEL SINDACO SOCIALISTA 


Spostate quel garofano 


Dicono che anche uno dei vicesegre- 
tari del psi, Valdo Spini, toscano, abbia. 
telefonato per conoscere i motivi del 
dissidio della «casa socialista» di Mari- 
na di Massa e per tentare una media- 
zione. Ma îl contenzioso dei garofano 
presenta ancora posizioni nettamente 
contrapposte. Motivo del dissidio, co- 
me è noto, il «Festival dell’Avanti» che 
avrebbe dovuto svolgersi dal 10 al 20 
agosto e che il sindaco, Umberto Bar- 
baresi, ha vietato. 

._ Più che un divieto, è stato un blitz. 
Barbaresi (sulla cinquantina, geome- 
tra, socialista di parte craxiana dopo 
un antico idillio con De Martino) ha 
dato ordine alle squadre degli addetti 
comunali di sbaraccare quanto era 
stato preparato per il «festival»: via il 
palco, via le bandiere. Insomma: è vero 
che questa festa è anche mia, perché 
organizzata da socialisti, ma io sono il 
sindaco, e prima di tutto devo tutelare 
gli interessi della comunità. 

‘Gli interessi sono essenzialmente tu- 
ristici. Marina di Massa è gremita, non 
è solo difficile parcheggiare l'auto, mal 
‘anche camminare. Nella zona di via Zi- 
ni, dove la festa del garofano avrebbe 
dovuto svolgersi, ci sono già due luna- 
park e un salone di flippers. Era possi- 
bile aggiungere a questa «bagarre» an- 
che il «Festival dell’Avanti?»? Il sinda- 
co afferma di no, ed ha con sé commer- 
cianti, artigiani, tutti gli operatori tu- 
ristici preoccupati che, bollata come 
cittadella del frastuono e della confu- 
sione, Marina venga la prossima sta- 
gione disertata. «Già ora i miei clienti 
‘si lamentano di non poter riposare, che 
accadrebbe con il “festival”? Possibile 
che non si sia trovata altra data, fuori 


CINEMA E RITROVI 


VIAREGGIO 

Eden: Vieni avanti cretino 
Eolo: Ciao nemico 

Odeon: L'arancia meccanica 
Politeama: Borotalco 
Centrale: Assassinio sul treno 











TORRE DEL LAGO 
‘Tirreno: Il tempo delle mele 


MARINA DI PIETRASANTA 


Eden Park: Lilli il vagabondo 
Aurora: Red e Toby praticamente amici 
Giardino: Ricomincio da tre 





Italia: I predatori dell'arca perduta 
S.Antonio: L'uomoragno sfida la città 
Focette: L'esorcista 


PORTO DEI MARMI 

Supercinema; I predatori dell'arca per- 
duta 

Giardino: Lilli e il vagabondo 
CAMAIORE 


Tirreno: L‘ 
Giardino: Vieni avanti cretino 


MARINA DI MASSA 


Stella Azzurra: Un mercoledì da leoni 
Arena: Bollenti spiriti 


‘VIAREGGIO 
N Gabbiano: Marina Fabbri e il suo show 
Caprice: Suona Giorgio Rigas 


LIDO DI CAMAIORE 


Bussola, domani: Domenico Modugno e 
lesue canzoni 


FOCETTE 


Bussola Club: Suona Bruno Martina 
Bussolotto: Piano bar Cabaret 


$ 
FORTE DEI MARMI 

Capannina: Augusto Righetti e la sua or- 
chestra 

Caravella: Cabaret con i «Componibili» 


MARINA DI MASSA 

Teatro Alvaro: Achille Togliani e Brasil 
Tropical 

N Pirata: Balloliscio 

La Mecca: Walter Foini 
e I] 











dal "tutto esaurito” del periodo ferra- 
gostano?». Aggiunge un commercian- 
te: «Può darsi che il sindaco abbia guai 
col suo partito, ma è certo che la sua 
saggia decisione lo sommergerà di voti 
alle prossime elezioni». 

‘Ma cosa è esattamente accaduto? Lo 
scorso anno, fra il sindaco Barbaresi e 
il presidente dell'Azienda autonoma di 
soggiorno, Fosco Giorgeri, anch'egli 
socialista, fu concordato un «patto di 
non aggressione» per quanto riguarda 
la quiete di Marina. Questi i termini 
dell'intesa: «Nel circondario di Massa, 
e quindi Marina compresa, i 67 mila 
abitanti dell'inverno sono già diventati 
un quarto di milione, Si soffoca. Evi- 
tiamo almeno altre manifestazioni. A 
parte il rumore, non potremmo con- 








trollarle. Del "festival", parleremo ad 
ottobre». 

Ma i responsabili delle tre sezioni del 
psi di Massa hanno deciso il contrario, 
cominciando a piazzare le attrezzature 
in via Zini, accanto alla chiesa, punto 
nevralgico della concentrazione turi- 
stica. Fedele all'accordo, il sindaco ha 
deciso lo smantellamento, dichiarando 
che «gli organizzatori non avevano 
avuto l'autorizzazione ad occupare il 
suolo pubblico». Ribattono i tre re- 
sponsabili di sezione: «E' un pretesto, 
si tratta in realtà di una lotta di potere 
personale che mortifica la politica e 
‘l'unità del partito». Applaudito dai 
commercianti, dai residenti e dai turi- 
sti, il sindaco viene quindi messo «sotto 
processo» a livello di psi. 


MONTEMAGGIORE 
La sa; ra 
delle olive 


‘A Monteggiori l'undicesima «Sagra 
delle olive dolci». 

Le si sono gustate nella‘piazea del 
paese, all'ombra del castello trecente- 
sco, accompagnate da un immancabile 
bicchiere di vino buono e da piatti di 
tordelli grondanti di sugo. Che la culi- 
naria sia una delle tante risorse della 
Toscana non è una novità; da queste 
‘parti i prodotti gastronomici rinomati 
per la loro genuinità formano un lungo 
elenco (vino, formaggi, funghi...). Suc- 
cede così che spesso le vivande abban- 
donino il desco familiare per assumere 
funzioni folcloristiche. Ecco allora il 
moltiplicarsi di sagre e di manifesta- 
zioni varie, come il lancio del formag- 
gio, assai in voga nei paesi. 

Ma torniamo alle nostre olive: esse 
sono sicuramente le più gustose della 
zona, come dire il meglio del meglio se è 
vero che gli oliveti della Lucchesia sono 
rinomatissimi per il loro extra vergine 
‘ancora oggi molto consigliato da buon- 
gustai 
tuttavia danze e balli. 

Ma non solo nelle olive risiede il fa- 
scino della zona. In queste soavi colli- 
ne, gravide di una lussureggiante vege- 
tazione, hanno trovato e trovano riposo 
alle proprie membra famosi personaggi 
dell'arte e della cultura. Ricorderemo 
Anna Maria D'Annunzio, nipote del ce- 
lebre poeta amatore, Pietro Cascella, 
‘uno dei maggiori scultori contempora- 
nei, che non di rado ha tratto ispirazio- 
ne per le sue opere dall'incantevole 
oleografia della natura circostante. In- 
somma, un sollievo per la pancia e per 








la mente. 





VIAREGGIO: POLEMICHE PER IL FESTIVAL DC 








L'«amicizia» 


La città è in pieno fermento. Mentre 
il Comune è ancora senza amministra- 
zione (la giunta dimissionaria non è 
stata ancora rieletta) i dirigenti cen- 
trali della democrazia cristiana orga- 
nizzano il loro «Festival nazionale del- 
l'amicizia» con una decisione che la- 
scia perplessi. Non perché occuperan- 
no dal 3 settembre in poi tutta la pine- 
_ta di Levante, ridente parco pubblico 
della Viareggio estiva ed invernale, ma 
perché — non sappiamo con quale au- 
torità — stanno mettendo a rumore 
ogni ambiente, sistemando l'apparato 
mastodontico del festival anche lungo 
il viale a mare. 


Protestano i commercianti, prote- 

stano i proprietari dei bagni, un consi- 
gliere democristiano, Oreste Giannes- 
si, si è schierato contro il partito e già 
da ieri si sono iniziate manifestazioni 
di protesta. Per mettere a posto i vari 
«stand. del «festival», è stata occupata 
la zona che dal Marco Polo arriva fino 
alla Fossa dell'Abate (confine con Lido 
di Camaiore) letteralmente scacciando 
un qualcosa come 2000 automobilisti 
che parcheggiavano nei vari spazi con- 
sentiti della zona stessa. 

Dal Marco Polo alla Fossa dell'Abate 
non ci sono solamente gli stabilimenti 
balneari più «chic» della città, ma c'è 
alle spalle la «Città giardino». Quindi 
da ieri 2000 automobilisti sono costretti 
a cercare una sistemazione, impossibi- 
le, in una città intasata dalle auto. Per- 
‘mettere questi abusi sembra incredibi- 
le. 

Icomunisti per il loro festival nazio- 
nale stanno usando, a Tirrenia, un 
vecchio stabilimento cinematografico 
non pestando i calli a nessuno. Chiude- 
re, invece, una passeggiata a mare co- 
me quella viareggina, e in pieno ago- 
sto, è inconcepibile. Chi ha dato questo 
permesso? Lo stato maggiore della dc 
alloggia addirittura all'hotel «Royal» e 








dali emana i suoi ordini. 


non gradita 


Le prime manifestazioni di protesta 
‘avranno un seguito, anche perché è ar- 
rivato da Massa l'esempio che taglia la 
testa ‘al toro: il sindaco socialista di 
quella città, Umberto Barbaresi, ha 
firmato un'ordinanza contro i «festi- 
val» di partito in pieno centro turistico, 
facendo addirittura smantellare da 
‘persone del Comune tutte le attrezza- 
ture già istallate a Marina di Massa 
perun «Festival dell'Avanti». 


«La quiete pubblica, l'ordine, il traf- 
fico rispettato e il rispetto del villeg- 
giante e del cittadino vengono prima di 
ogni festival sia dell'Avanti, dell'Unità 
o dell'Amicizia». Questa la motivazio- 
ne del sindaco socialista Barbaresi. I 
compagni del psi, che avevano tutto 
pronto in quello di Marina di Massa, 
‘hanno protestato, ma la cittadinanza è 
i villeggianti hanno acclamato alla de- 
cisione del sindaco. 


A Viareggio questa decisione viene 
ora portata in primo piano: anche sela 
giunta è dimissionaria, è sempre giun- 
ta socialcomunista e come può permet- 
tere che si occupi la passeggiata a ma- 
re, per un festival di partito, dimenti- 
cando le esigenze, le necessità, il diritto 
‘alla quiete e al silenzio, quello di poter 
parcheggiare la macchina di fronte a 
casa propria di tanti cittadini e villeg- 
gianti? 


Certamente non finirà qui. Intanto i 
dirigenti del «Festival dell'amicizia na- 
zionale» annunciano l'arrivo di Neil 
‘Young per uno spettacolo da fare allo 
stadio comunale anche. se l'ingaggio 
del cantante americano è costato qual- 
cosa come 200 milioni. Viareggio è in 
fermento. Vedremo se commercianti, 
proprietari di bagni e cittadini avran- 
no più carte da giocare che non l'ono- 
revole Bisagno (incaricato dal partito 
di organizzare il festival) ed i suoi scu- 
dieri locali. 





Rino Valle 


. dottori. Non sono mancati . 
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Ecco perché l’Inter è ancora un mis 


VELI KYOTO BRIT, 
«Infastidirà la Juve» 


Per lunghi anni, Eugenio Bersellini è stato il «papà» 
dell'Inter e la definizione è quanto mai appropriata se si 
considera che al suo arrivo a Milano il tecnico granata si 
trovò ad allevare una nidiata di «pulcini» che si chiama- 
vano Beccalossi, Altobelli, Beppe Baresi, Canuti, ele- 
menti che avrebbero dovuto procurargli tante soddisfa- 
zioni e non poche arrabbiatare. Uno scudetto e due edi- 
zioni della Coppa Italia rappresentano tuttavia il fiore 
all'occhiello che l'allenatore si è portato dietro venendo 
al Torino. 

Dopo aver cambiato società, Bersellini ha sempre ri- 
fiutato di esprimere giudizi sui nerazzurri e soprattutto 
sulle possibilità della squadra che ha lasciato. Ora ha 
cambiato idea, sentiamolo: «L'Inter cercava da cinque 
‘anni uno "stopper”, adesso l'ha trovato ed è un campio- 
ne del mondo. Meglio di così non avrebbe potuto scie- 
gliere. Miiller è uno dei più validi giocatori d'Europa e il 
suo apporto eleverà il tasso tecnico della squadra. C'è 
poi Juary: è un giocatore molto scaltro e abile in area di 
rigore e insieme agli altri ultimi arrivati rinsalderà una 
intelaiatura già piuttosto valida». 

Una squadra capace di compiere grandi cose? «Le ri- 
spondo ricordando un particolare: il 6 dicembre dello 
scorso anno, senza tutti questi rinforzi e senza Bordon 
convalescente dall’intervento al menisco, l'Inter si tro- 
vava in testa alla classifica a pari punti con la Roma. Le 
conseguenze mi sembrano facili da trarre». 

‘Un’Inter capace di contrastare il passo alla Juventus? 

«Sicuramente i nerazzurri potranno dare grossi fasti- 
di alla squadra di Trapattoni il cui campionato non sarà 
perniente rilassante». 















































Muller non è in condizioni | 
schemi di Marchesi ne rise 
AITINA TOI 
Domani sera, quando tor- |precari. 
herà a esibirsi davanti al suo |intesa f 
vecchio pubblico, Hansi Mul- |lossi co. 
ler proverà sicuramente un |sognod 
pizzico di nostalgia. E forse |tappe, 1 
anche rimpianto per la deci- | progred 
sione di venire in Italia, una |siche e 
scelta che, almeno per il mo- |zurri. 
mento, ha trovato pochi ri- | A Via 
scontri positivi. Il ragazzo, |di centi 
che ha rischiato di dover in- |suo eso: 
terrompere la carriera a cau- |zione n 
#sa di un infortunio dal quale |valore e 
si è appena rimesso, è ancora |perchéi 
psicologicamente insicuro e |tiafare 
patisce forse più di altri gli in- |a ricerc: 
convenienti dell'ambienta- |nament 
mento. ‘hanno 
A Stoccarda, il centrocam- |possibil 
pista tedesco, che nei pro- |l'esteric 
grammi della rinnovata e am- [lossi, pi 
biziosa Inter dovrebbe rap- |ventiva 
presentare una pedina fonda- |rimome 
mentale, troverà forsè una [nori dif 
|spinta importante per met- |desco, : 
tersi in carreggiata e offrire il |starsi a 
contributo che Marchesi si |diinvac 
‘attende da lui. pagno « 
Fino a quel momento, che |fusione 
non potrà però essere vicinis- | Invita 
simo proprio perché Muller è |Maggio! 
tuttora fisicamente condizio- |ler si é 
nato e quindi in ritardo ri- | Punto | 
spetto ai suoi nuovi compa- |Per alc 
gni, gli equilibri di gioco del- |quelloc 
l'Inter saranno forzatamente | realizza 
qualche 
° ® Tropp 
Bagni, il balordo |£= 
9 preziose 
nei 
° me «vei 
I ) interist: 
( è Ma si 
[erucci i 
Con i tifosi, con gli arbitri, con gli avversari e talvolta |dra che 
anche con i compagni, Salvatore Bagni ha sempre avuto |ambizio 
rapporti difficili. Temperamento frizzante, lingua pron- |Juvent 
ta, facile a innervosirsi, il centrocampista è abituato a |che la ; 
interpretare il ruolo del «mattocchio» nelle squadre in [abbia 
cui finisce. Così è stato al Perugia, così avviene all'Inter |vagant 
dove l’anno scorso, al primo campionato in maglia neraz- |capace 
2urra, è stato pure protagonista di qualche episodio «pe- |ancorn 
pato» attratte 
Che la sua carica polemica non sia esurita, Bagni lo ha |blico sc 
dimostrato nella partita amichevole con l’Arezzo, duran- |(© 5000 
te la quale, non riuscendo a indovinarne una, si è fatto |qUal 
salire la mosca al naso prendendosela dapprima con gli | Nessi 
avversari che gli capitavano sotto tiro e quindi avviando |Per qu 
‘un movimentato «dialogo» col pubblico che si è concluso | Collova 
nel modo più scontato e cioè a 
con bordate di fischi all'in-| Sn 
dirizzo del «reprobo». a 
Il giorno dopo, fuori dall De: 
campo, Bagni sembra un al-| TESO 
tro. Tranquillo e disteso, DT 
non teme di affrontare lo ‘Cont 
scomodo argomento. cloni 
«Ormai ho fatto l'abitudi-| a 
ne a questi trattamenti, fora: 
non me ne preoccupo più. Sasha 
Una volta ci restavo male, Dido 
ora è diverso. Mi è stata af- Gee 
fibbiata l'etichetta del "ba- Miami 
lordo” e non riesco più a blico, e 
scrollarmela di dosso». to,l'ex 
‘£| Nient'altro da fare, quin- attacci 
#|di? «Credo proprio di no, to indi 
1 | anche se non tutta la colpa asostil 
2|è mia. Certo, ho il mio ca- AN 
rattere che non è dei più tamori 
mansueti e qualche volta ho zione ] 
‘$|sbagliato, ma la responsabi- medisi 
E|lità è anche di chi mi ha conno 
‘9|presentato in questo modo |{ stande 
©|e di certi giornalisti che per. puntu: 
2 [anni si sono divertiti a cal- mato £ 
‘S|carele tinte». re ilpi 
| Una professione di inno- viato È 
[cenza, dunque? pismo! 
È «Una cosa è sicura e cioè Male: 
‘z|che ho già cambiato di mol- Acqu 
[|to il mio comportamento. rando 
[5|Non ci crede? Le darò una tica ec 
[dimostrazione: sono quat- Bagni 
[Sltro anni che non ho più chela 
È [guai con gli arbitri. Mi sem- vano £ 
S|bra una bella referenza, fino al 
lE cuno# 
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E la tanto sospirata 
‘a il tedesco e Becca- 
tinuerà a essere un 
v realizzarsi a piccole 
roprio in relazione al 
re delle condizioni fi- 
atletiche dei neraz- 


‘eggio, dove la coppia 
ocampisti ha fatto il 
dio d'assieme, l'esibi- 
yn poteva non avere 
stremamente relativo. 
due, troppo impegna- 
. conoscenza e quindi 
«re posizione e coordi- 
> di movimenti, non 
>vviamente avuto la 
tà di curare troppo 
rità del gioco. Becca- 
mpante e con un'in- 
degna dei suoi miglio- 
nti, ha incontrato mi- 
ficoltà rispetto al te- 
pesso tentato di spo- 
sinistra col risultato 
ere gli spazi del com- 
creare qualche con- 


to da Marchesi a un 
" rispetto tattico, MUl- 
alfine collocato nel 
fusto, distinguendosi 
ani lanci (illuminato 
he doveva portare alla. 
zione del primo gol) e 
conclusione. 
o poco ovviamente 
rimere giudizi sulla 
i coppia che il tecnico 
rro ha già definito co- 
a sorgente del gioco 
do. 
no altri, piuttosto; i 
niziali di questa squa- 
si propone fra le più 
se avversarie della 
js. Si può dire infatti 
prova Viareggina non 
riguardato Altobelli, 
jenza costrutto e in- 
di inserirsi nel gioco, e 
eno Juary, il quale ha 
la curiosità del pub- 
Itanto nelle occasioni 
state ben tre!) nelle 
perso una scarpa. 
in problema invece 
anto concerne Oriali, 
ti, Bini e Baresi, prati» 
e in forma-campiona- 
hico traguardo che i 
| si pongono consiste 
enuta, obiettivo che 
geranno soltanto col 
ire della prepara- 





‘astanti invece le indi- 
che riguardano Ba- 
Vastel Del Piano, con- 
ezzo, il giocatore non 
‘combinata una buona, 
ante le frenetiche cor- 
na effettuato per tutto 
o. Fischiato dal pub- 
hiaramente innervosi- 
perugino ha finito per 
r briga a ogni momen- 
cendo alfine Marchesi 
uirlo. 
ore di distanza, la me- 
osi. Schierato in posi- 
iù arretrata, quella di 
0, Bagni ha giocato 
evole profitto, manife- 
‘senso tattico e grande 
lità come ha confer- 
i momento di realizza- 
mo gol, quando ha de- 
i testa con grande tem- 
à il lungo traversone di 


isendo ritmo e matu- 
in consapevolezza tat- 
pstanza di rendimento, 
potrà fugare le nubi 
tra settimana sembra- 
ddensarsi sul suo capo 
punto di indurre qual- 
definirlo come un can- 
alla panchina o addi- 
(a diventare pezzo di 
0 novembrino; 


Torino, un passo indietro 


ma Bersellini è tranquillo 
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"SELVAGGI: «AVEVO LE GAMBE A PEZZII» 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IMPERIA — Pimpante al- 
la partenza, il Torino non è 
stato altrettanto brillante 
all'arrivo. E alla fine della 
partita, oltre a un risultato 
che esprime abbastanza fe- 
delmente gli equilibri mani- 
festati e anche le contraddi- 
zioni della squadra granata, 
Bersellini deve prendere in 
considerazione i problemi 
che gli deriveranno da que- 
sto brusco impatto con la 
realtà. Soprattutto a centro- 
campo il Torino ha dimo- 
strato di non aver ancora 
acquisito una potenzialità 
sufficiente a consentirgli il 
raggiungimento degli obiet- 
tivi che si è prefigurato. 

L'allenatore, d'altra parte, 
‘non si nasconde dietro il dito 
‘e ammette: «Nel primo tem- 
po la squadra mi è anche 
piaciuta, sul secondo invece 
sarà meglio stendere un velo 
pietoso. I ragazzi hanno sba- 
gliato quasi tutto, anche le 
‘cose più semplici. E proprio 
questo mi conforta: perché 
non è possibile che continui 
no in questo modo». 

Quali î «peccati» più gravi 
di questo Torino? «Soprat- 
tutto nella misura adottata e 
nelle distanze che la squadra 
ha tenuto; 

La Coppa Italia è alle por- 
te e proprio per questo Ber- 
sellini, al contrario di Sacco, 











Rossi è per la linea dura 


OI SII O LIEM STILI VIII 
faccia la prima mossa» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VILLAR PEROSA t— 
Giampiero Boniperti non 
‘perde la calma ma non può 
fare ameno di essere ama- 
reggiato per le richieste eco- 
‘nomiche avanzate dai quat- 
tro. dissidenti bianconeri. 
“Sperava di chiudere la prati- 
ca reingaggi in una sola gior- 
nata, invece le pretese di 
Rossi, Tardelli, Gentile ed 
Osti gli rovineranno la breve 
vacanza di Ferragosto. Un 
del guaio davvero, ma niente 
scandali. All'inizio della 
prossima. settimana, prima 
del via ufficiale della stagio- 
ne, Boniperti rivedrà i quat- 
tro «senza contratto» spe- 
rando che siano meno irrigi- 
citi sulle rispettive posizioni. 
Diversamente come non gio- 
cheranno domani a Cesena, 
non saranno neppure in 
campo mercoledì a Catania, 
perché non si può iniziare la 
stagione senza aver messo 
nero su bianco. 

‘Boniperti è amareggiato e 
Trapattoni non gli è da me- 
no. L'assenza di pedine tanto 
‘importanti gli impedisce di 
mettere în campo la vera Ju- 
‘ventus proprio nel momento 
più delicato della prepara- 
“zione, quando si costruisce la 
squadra per tutta la stagio- 
ne. Il tecnico comunque cer- 
ca di non drammatizzare: 
«Nonostante le assenze la 
squadra riesce ad esprimere 
ugualmente il suo valore — 





Spiega il Trap guardando al- 
l'amichevole di Casale — di- 
mostrando di possedere va- 
lide alternative e di avere in 
questa intercambiabilità di 
ruolo un arma in più 

Trapattoni torna sull’ar- 
gomento che scotta: «Le as- 
‘senze dei tre — spiega — 
tardano i miei programmi 
ma so che tutto si appianerà 
presto. Intanto prendo atto 
della buona vena di Boniek e 
Platini, di quella di Maroc- 
chino e del completo recupe- 
ro di Bettega che farà anco- 
ra meglio quando avrà per- 
fezionato la sua condizione 
atletica. E vi raccomando 
Bonini, che fila già come un 
rapido. A tutti comunque 
chiedo maggior disciplina 
tattica in campo». 

Domani ultima amichevo- 
le a Cesena. A meno di cla- 
‘morosi colpi di scena, la for- 
‘mazione sarà la stessa di Ca- 
sale con Storgato, Bonini e 
Marocchino in sostituzione 
dei grandi assenti. Il pubdli- 
co di Casale è rimasto ingan- 
nato, non sapeva che i Rossi, 
Tardelli e Gentile non 
‘avrebbero giocato, ma in Ro- 
magna non ci saranno sor 
prese. Un brutto colpo per il 
cassiere del Cesena che pro- 
babilmente si vedrà ridimen- 
sionato l'incasso boom. 

‘Rossi ieri si è svegliato 
molto tardi. Alle 12 sorseg- 
giava un cappuccino e com- 
mentava: «Sarebbe stato 











imeglio non andare neppure 
in campo a Casale per evita- 
îe le proteste del pubblico. 
Del resto i tifosi devono ca- 
pire la nostra situazione, i 
rischi erano troppo grossi 
‘Paolo è al suo secondo vero 
contratto juventino. Il primo 
lo firmò come «Primavera» 
‘nel 1975-'76 ma fu tutto faci- 
le, cinque minuti di trattati- 
va e mezzo milione al mese 
di stipendio. Ora può con- 
durre lui la danza; «Anche 





| questa volta non ci siamo di- 


lungati — ricorda — io ho 
fatto la mia richiesta, Boni- 
perti la sua offerta. Forse il 
presidente pensava di risol- 
vere tutto in fretta, invece 
‘sbagliava ritenendo che fos- 
‘se tutto facile. La società po- 
teva muoversi prima e non 
attendere tanto per avviare 
le trattative. Ora senza con- 
tratto non sono disposto a 
giocare ed aspetto che sia il 
presidente a fare la prima 
mossa. Il fatto poi che Sci- 
rea, Cabrini e Zoff si siano 
già accordati non conta nul- 
la, questa è una faccenda 
personale tra me e la so- 
cietà». 

Inattaccabile dal punto di 
vista sindacale, la posizione 
di Rossi e C. può forse essere 
criticata dal punto di vista 
‘morale. La Juventus infatti 
‘non è una squadretta e mai 
avrebbe abbandonato i gio- 
catori se questi si fossero in- 
fortunati in amichevole gio- 









cando senza contratto. Ma 
certe considerazioni vengo- 
no messe da parte. Incalea 
ancora Rossi: «La mia valu- 
tazione non è legata a quello 
che ho fatto, ma al mio valo- 
re attuale. La Juventus mi 
ha voluto e mi deve retribui- 
re per quello che valgo, mol- 
to semplice. Sto per diventa- 
re padre e dovrei forse far 
vivere mio figlio di pura glo-- 
ria? Comunque mi dispiace 
davvero, non pensavo che si 
instaurasse questo clima da 
guerra fredda». 

Qualcuno ha cercato di 
‘azzeccare le cifre richieste 
dai giocatori e la cosa ha 
‘mandato in bestia tutti. Di- 
ce Gentile: «I giornali spa- 
rano cifre senza conoscere 
la realtà. A questo punto 
meglio tacere, magari attue- 
remo il silenzio stampa co- 
me in Spagna. Nol dobbia- 
mo badare ai nostri interessi 
e non possiamo vedere cosa 
fanno a Casale dove metto- 
no prezzi folli per una ami- 
chevole e suscitano le prote- 
ste degli spettatori. Lo scor- 
so anno giocai sia a Casale 
che a Vicenza, ma questa 
volta il grave infortunio di 
Virdis è suonato come un 
campanello d'allarme. Sia 
chiaro comunque che non 
faccio confronti con gli in- 
gaggi di nessuno: io ho chie- 
sto quello che mi sembrava 
giusto chiedere». 





. Fabic Vergnano 


l'allenatore _ dell'Imperia, 
non ha proceduto a sostitu- 
zioni. «Fra una settimana 
giocheremo a Palermo e 
quindi dovevo affrontare il 
problema della tenuta sui 
‘novanta minuti. E' scontato 
comunque che per quella da- 
ta non arriveremo sicura- 
‘mente alla condizione suffi- 
ciente» 

© Torino, però, non ha 
presentato soltanto carenze 
nel ritmo e nella resistenza: 
‘anche sul piano individuale 
è stato notato qualche stri- 
dore. Ad esempio, la man- 
canza di coraggio da parte di 
‘Hernantez, giocatore di toc- 
co morbido e dal tiro inte- 
ressante, ma niente affatto 
intraprendente al momento 
di giungere al contrasto con 
l'avversario. «Pauroso? — si 
chiede Bersellini —. Speria- 
mo che diventi un lene per 
la data d'inizio del campio- 
nato». 

Torrisi e Borghi, altri gra- 
nata nel mirino della criti- 
ca.. E ancora una volta il 
tecnico deve ammettere: 
«Lo so, ma sta l'uno che l’al- 
tro ‘avevano attenuanti da 
proporre». 

Chi ha visto il Torino ad 
Aosta e quindi a Imperia ri- 
ferisce di un netto peggiora- 
mento e la considerazione 
non è davvero lusinghiera... 
«Se ci riferiamo al secondo 
tempo, non c'è dubbio che il 
confronto sia sfavorevole. Al 
‘momento attuale — afferma 
l'allenatore — direi che ab- 
biamo raggiunto il cinquan- 
ta per cento della forma. 
Speriamo che anche le altre 
‘incontrino difficoltà analo- 
ghe. Tuttavia — conclude 
Bersellini — i ragazzi in al- 
cune occasioni hanno dimo- 
strato di avere buone idee. 








Vuol dire che per ora ci ac- 
contenteremo delle intenzio- 
ri..». Battuta conclusiva per 
rasserenare l'uditorio e for- 
se per dare coraggio. 

Terraneo, espressione 
corrucciata ma ottimismo 
dirompente: assolutamente 
non vuol sentire parlare di 
problemi. «Queste partite 
servono a cercare il ritmo, 
‘non c'è proprio motivo per 
farci cogliere dall'affanno. 
Talvolta abbiamo perso la 
testa ma è il difetto tipico 
della squadra ancora alla ri- 
cerca del fiato». 

AI portiere fa eco Dosse- 
‘na: «Sarebbe troppo bello se 
ad agosto si giocasse già be- 
me. Forse avranno influito 
anche i due giorni di permes- 
so dei quali abbiamo usu- 
fruito». 

“Selvaggi è tutto un lamen- 
to: «Avevamo le gambe rotte, 
è stata una vera sofferenza, 
non vedevamo l'ora che fi- 
nisse. Ancora mercoledì ab- 
biamo sostenuto due allena- 
menti massacranti e la par- 
tita ci ha distrutti definiti- 
vamente. Timori? Neppur 
‘per sogno: anche col Caglia- 
ri, all'inizio la storia era que- 
sta: grandi fatiche e risultati 
disastrosi. Ma è assoluta- 
mente normale». 

Alla luce di questa ennesi- 
‘ma professione di ottimismo 
(giusta, comprensibile) il To- 
rino chiude la breve paren- 
tesi ligure: naturalmente, 
per giustificare la. fiducia» 
che nutrono, i granata do- 
vranno dimostrare di aver 
tratto profitto dalla lezione. 











p.c.a. 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CASTEL SAN PIETRO — 
Una volta, il capitano che 
nessuno Voleva avere era 
‘Francesco Moser. Stargli a 
fianco era come avere vicino 
una pentola in ebollizione. 
Moser protestava sempre, e 
mal a voce bassa. Se un gre- 
gario non ubbidiva per filo e 
per segno ai suoi ordini, in 
corsa, succedeva un pande- 
monîo. Mario Beccia (che è 
‘quasi calvo, e adesso corre col 
parrucchino) fu insultato più 
Volte davanti a tutti, Moser 
una volta minacciò in pubbli- 
co di assestargli persino dei 
robusti calci nel sedere. Bec- 
cia, umiliato, rispose che nep- 
pure suo padre l'aveva mai 
picchiato. Cambiò squadra, E 
non'fufl solo. 

Adesso, il capitano che nes- 
suno vuole avere è diventato 
Beppe Saronni. Panizza, che 
gli ha fatto da consigliere e 
anche da balia, ha deciso di 
piantarlo in asso: e Saronni, 
per punirlo, non solo non ha 
intercesso in suo favore per 
fargli dare una maglia azzur- 
ra, ma ha fatto capire a Mar- 
tini che se lo lascia a casa è 
meglio, Landoni, fedele gre- 
gario di Saronni, adesso non è 
più tanto fedele, perché ha 
deciso di andarsene anche lui. 
‘E non basta: il massaggiatore 
Silvano Davo volta le spalle a 
‘saronni ed entra nella corte 
di Moser. Un vero tradi- 
mento. 

Che cosa sta succedendo? 
L'ex bimbo d'oro del nostro 
ciclismo, ora che non è più 
tanto bimbo sta alzando trop- 
po la cresta? Carlo Chiappa- 
no, il direttore sportivo scom- 
parso tragicamente il mese 
scorso, era molto abile a 
smussare gli angoli, a calma- 
re Saronni. Pietro Algeri, che 
lo ha sostituito, non ha anco- 
ra abbastanza personalità 
per imporsi. Così nella squa- 
dra scoppiano le polemiche. 
Così Saronni si sta ritrovando 
sempre più solo. 

Con Panizza, i rapporti co- 
minciarono a incrinarsi al Gi- 
ro d'Italia. La sera del riposo 
‘a Taormina, Panizza ricevet- 
te una telefonata da suo fi- 
glio: «Papà, domani faccio la 
cresima, so che non puoi veni- 
re, cerca di arrivare primo, poi 
in televisione dici che mi dedi- 
chi la vittoria, è il regalo più 
bello che puoi farmi». Quel 
giorno Panizza entrò in tutte 
le fughe ma non riuscì a vin- 
cere. E Saronni, la sera, 10 
umiliò davanti a tutti, sgri- 
dandolo come se fosse un 
bambino, perché non aveva 
più avuto la forza di tirargli la 
volata. Sono episodi che non 
si dimenticano. 

Dice ora Panizza: «Ho tre- 
dici anni più di Saronni, meri- 
terei un po' di rispetto. E an- 
che un po' di gratitudine, per 
tutto quello che ho fatto per 
lui. Non andrò al campionato 
del mondo perché so che Bep- 
pe non mi vuole, so che la mia 
‘presenza finirebbe con l'in- 
‘nervosirlo, col danneggiarlo. 
Ma se diventerà campione del 
mondo, sarò contento lo stes- 
so. In fondo, gli voglio ancora 
bene». Gli vorrà bene, ma in- 
tanto ha già firmato il con-| 
tratto per un'altra squadra. 

Oggi, con partenza da Ca- 
stel San Pietro ed arrivo a 
Imola, sul percorso che laureò 





campione del mondo Vittorio 
‘Adorni nel '68 con una fuga 
‘da ciclismo antico, si disputa 
la Coppa Placci, ultima «indi- 
cativa» per la composizione 
della squadra azzurra che ll 5 
[settembre sarà impegnata in 
Inghilterra contro Hinault e 
l'elite del ciclismo internazio- 
nale. Chi è già fuori gioco; sal- 
vo un vero e proprio miracolo, 
‘è Battaglin, campione in bici- 
letta ma quest'anno soprat- 
tutto campione di sfortuna. 
E' stato costretto a saltare il 
Giro d'Italia per un infortu- 
nio, ha dovuto ritirarsi dal 
‘Tour per una brutta faringi- 
te, ora è di nuovo nelle mani 
dei medici per problemi alla 
colonna vertebrale. Oggi ha 
deciso di correre. Ma il suo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ZELTWEG — Quante ef- 
fettive possibilità ha la Ferra- 
ri di conservare il primo posto 
[nel «mondiale» con Pironi e di 
conquistarlo con Tambay? 
‘Sono molto poche: per la Casa 
‘di Maranello il futuro nom è 
[Così roseo come potrebbe sem- 
brare. Nessuno vuole concede- 
re alla Ferrari una vittoria, 
meritata, ma troppo «facile». 
Tutti vogliono combattere per. 
‘contrastare il passo della scu- 
deria italiana. Ma veniamo 
‘agli interrogativi, a ciò che 
[dovrebbe fare Tambay. per 
tentare una impossibile mar- 
[cia verso il casco iridato 0 per 
‘dare al compagno di squadra 
‘Didier Pironi, convalescente 
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Tradimento per Saronni 
i gregari l'hanno mollato 


IRA MOT 


Panizza e Landoni cambiano casa, il massaggiatore preferisce Moser 
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obiettivo non sarà quello di 
‘vincere, sarà quello di resiste- 
re fino al traguardo. E non 
[sarà facile.» 

Anche se Moser sì lamenta 
perché questa è una naziona- 
le con troppi capitani, l'ossa- 
tura della squadra c'è già: 
‘Moser, Saronni, Baronchelli, 
Gavazzi e Contini, con alme- 
‘no quattro 0 cinque gregari 
(Masciarelli, Ceruti, Torelli, 
Leali e magari Natale). Moser 
vorrebbe anche Amadori e 
Mantovani, spiega che la sua 
squadra è campione d'Italia, 
cioè è la Juventus del cicli- 
smo, e quindi merita un trat- 
tamento particolare. Saronni 
‘non è d'accordo, ma dice che 
parlerà dopo. Non vuole atti- 
rarsi altre antipatie: avrà bi- 


delle terribili fratture riporta- 
te in Germania, questa favo- 
losa affermazione. 

Dunque Tambay ha esatta- 
mente 16 punti, risultato dì 
tre piazzamenti che il pilota 
ha ottenuto dopo il suo infrut- 
tifero esordio in Olanda. 
Quattro punti li-ha conquista- 
ti in Gran Bretagna, tre in 
Francia e quindi il successo in 
Germania. Per andare oltre 
Pironi il bravo Patrick do- 
vrebbe quindi conquistare al- 
‘meno 25 punti in quattro cor- 
seche restano da disputare (in 
Austria domenica, poi Svizze- 
rail 29 agosto a Digione, Italia 
a Monza il 12 settembre e Las 
Vegas il 25 settembre). Sono 
tanti se si considera che Tam-, 


Per molti sport cosiddetti «minori» il problema degli spon- 
sor sta assumendo un'importanza determinante, in taluni 
casi addirittura vitale per la loro sopravvivenza o per conti- 
nuare l'attività. La grande industria volentieri dà alle disci- 
pline sportive che vanno per la maggiore, perché è conscia di 
ritrovarsi per altri canali quanto spende in pubblicità; ben 
raramente apre i cordoni della borsa per quelle che ritiene 
«non remunerative». 

‘Anche lo sport delle bocce, che però ha una forza di tesse- 
rati di primo piano (oltre 160/000 in tutta Italia) e può contare 
su circa 6 milioni di praticanti, viene inspiegabilmente clas- 
sificato tra quelli «poveri», che «non rendono», non tenendo 
in giusto conto invece quanto è in grado di esprimere anche 
sotto l'aspetto pubblicitario. Quale altro sport, calcio esclu- 
50, vede ogni settimana in campo dai 100 ai 120 mila giocatori 
ed insieme a questi la gran massa di spettatori e appassio- 
nati? 

Qualcosa si sta muovendo anche a livello federale ed è di 
questi giorni la notizia che dal prossimo anno sulle divise dei 
boccisti potrà apparire una scritta pubblicitaria (verosimil- 
mente con le misure adottate nel calcio): un piccolo e oppor- 
tuno passo per smuovere un po' le acque attorno alle bocce. 

‘Sull'argomento abblamo voluto sentire l'opinione di Arri- 
‘go Caudera, uno degli sponsor più «fedeli», da oltre venticin- 
que anni nell'ambiente boccistico nella veste di dirigente 
giocatore sponsor, oltre che fabbricante di bocce. 

«Sinora le bocce —ha detto Caudera —che peraltro hanno 
conseguito meriti sportivi in misura ben maggiore di tanti 
altri sport, con la conquista di quindici titoli mondiali oltre 
ad affermazioni ad ogni livello, sono sempre state snobbate, 
non considerate del tutto o talora ritenute non proprio uno 
sport. Personalmente sono convinto che possono essere inve- 
ce un grosso veicolo pubblicitario: il giocatore non va in cam- 
po con le sole bocce, ma si presenta con tanto di divise (ma- 
glia estiva o maglia invernale, maglione, giubbotto antipiog- 
gia, pantaloni estivi o invernali, scarpe, borsa portabocce, 





bacchetta per la misurazione). Moltiplichiamo il tutto per il 















sogno di aiuto, a Goodwood, e 
non sa quanti saranno dispo- 
stia dargliene. 

1 quadro è fatto, bisogna 
soltanto completare la corni- 
ce, ci sono parecchi gregari 
che si equivalgono, Martini 
dovrà valutare anche le sfu- 
‘mature. Ma il problema prin- 
(cipale non è la promozione o 
la bocciatura di un piccolo 
corridore al: posto di un altro 
corridore altrettanto piccolo. 
Il problema è far diventare 
‘amici campioni e campioncini || 
‘che per tutto l'anno sono ne- 
mici. Anche i quattrini che 
metterà in premio la Federa- 
zione potrebbero non bastare. 
‘Come non sono bastati l'anno 
‘scorso, a Praga. 

Maurizio Caravella 





bay dovrebbe trovarsi almeno| Quindi deve prendere 15 
un paio di volte primo e piaz-|punti, gli basterebbe un se- 
2arsi sempre nelle altre gare.|condo e un primo posto. In 
Dunque una marcia difficile, quattro corse non è moltissi- 
quasi impossibile. imo per una vettura che in di- 
Vediamo invece quali sono |verse occasioni ha dimostrato 
le possibilità dei rivali. Il can-|La sua superiorità. 
didato numero uno alla suc-| Gli altri favoriti sono Wat- 
cessione di Piquet è il signor |son (30 punti) e Rosberg (27). 
‘Prost a quota 25 punti. Per-|Ad. entrambi basterebbero 
ché il francese è favorito?|due o tre piazzamenti molto 
‘Semplicemente perché è il pri- buoni, dal secondo al terzo po- 
mo, nella classifica generale, |sto. Poi c'è Lauda a quota 24, 
fra i piloti con una vettura|Patrese a quota 19 insieme ad 
turbo. I 25 punti di Prost pos-|Arnour e Piquet anche lui 
sono essere -sufficienti per|nella possibilità matematica 
guadagnare il titolo. Per fare|di conquistare il titolo con 16 
questo il piccolo Alain dovreb-|punti. Insomma siamo a sette 
be arrivare almeno a quota 40, | piloti oltre a Tambay e Pironi, 
cioè superare di un punto Pi-|nove in tutto. Un vero rebus, 
roni. ‘in rompicapo che domenica 


Le bocce chiedono aiuto agli sponsor 
in attesa di apparire anche in televisione 


numero dei tesserati e ne risulta quanto ‘materiale’ può far 
*girare” il giocatore di bocce; senza dimenticare che l'attivi- 
tà di una così grande massa di giocatori comporta ulteriore 
movimento di denaro e di persone facilmente intuibile». 

Con le ormai certe promozioni di un'ottantina di giocatori 
in A e il conseguente possibile aumento di formazioni, gli 
‘sponsor entreranno finalmente nell'ambiente? 

«Una buona squadra di A — afferma Caudera — costa sui 
25-30 milioni all'anno, una cifra considerevole, determinata 
soprattutto dagli alti costi delle trasferte. Non sono certa- 
mente i rimborsi stabiliti dalle tabelle federali che li possono 
coprire, ma se c'è l'opportunità di vedersi affiancare da uno 
sponsor allora il discorso diventa più accettabile». 

‘Va comunque sottolineato che molti dei motivi che sinora 
hanno tenuto lontano gli sponsor dalle bocce vanno ricerca- 
ti nell'insignificante aiuto dato dalla televisione, che in tem- 
pi recenti ha fatto la fortuna al qualche sport e che molto 
raramente ha invece dedicato le sue immagini alle bocce. La 
tv può aiutare le bocce, sull'esempio di quanto avviene da 
parecchio in Francia; auguriamoci che quanto prima getti 
gli occhi delle sue telecamere anche sul gioco delle bocce e gli 
dia lo spazio che merita. 

Guido Tolazzi 





© Particolarmente ricco di gare Il weekend di Ferragosto 
con una grossa anteprima a Loano (che si conclude stasera) 
dove si disputa il «Torneo del Campioni» con le quadrette 
dell'Abg, dell'A. Doria, della Ciriacese e di una «mista» della 
Loanese. Sempre a Loano, domani e domenica, torneo na- 
zionale a quadrette di propaganda per il «22° Trofeo Città di 
Loano». 

Oggi, domani e domenica gare a Castiglione Torinese: a 
coppie alla baraonda, a copple fisse, a coppie «Lui e Lel», A 
Ferragosto, infine, a Trivero fl tradizionale trittico di tornel: 
nazionale a coppie per Allievi; regionale a copple di B e re- 
gionate a coppie di C (tutte le gare con $ bocce). 








Ferrari, poche illusioni «mondiali» 
ora il grande favorito è Prost 


{potrebbe essere già risolto 
[qualora uno dei favoriti riu- 
scisse a vincere. 

Per la Ferrari sarebbe un 
gran gioco che ogni corsa ri- 
|servasse un vincitore diverso. 
[Se nessuno dei candidati in- 
fatti riuscirà a conquistare al- 
\meno due primi posti, difficil- 
[mente potrà scavalcare Piro- 
ri. 

Quindi questa è la speran- 
\za della Ferrari: cercare di 
prendere più punti possibili 
con Tambay ed annullare 
‘eventuali vittorie. La Ferrari 
ha bisogno di una serie di ri- 
‘sultati favolosa come forse 
‘non ha mai ottenuto nella sua 
lunghissima attività. Se Tam- 
bay vincerà sulla pista di 
Zwelteg sarà pienamente lan- 
‘ciato verso il titolo. Se invece 
il successo arriderà a uno dei 
piloti che non è in corsa nel 
Mondiale sarà egualmente un 
risultato positivo. Tutta una 
[serie di concatenazioni non 
impossibile. Ma il titolo mon- 
diale dovrebbe finire nelle 
mani di un pilota che abbia 
vinto almeno una corsa. Che 
figura farebbe la Formula 1 se 
il casco iridato finisse nelle 
mani di Rosberg il quale ha 
ottenuto già sette piazzamen- 
ti, ma non è mai riuscito a 
‘conquistare un primo posto? 

‘Meglio forse il campionato 
dello scorso anno, con la lotta 
a coltello fra Piquet e Reute! 
mann. 

Ad infiammare il finale 
‘di stagione comunque ci ha 
pensato la Ferrari e questo è 
già un merito. Poi l'anno 
[prossimo sarà ancora più dif- 
\ficile: tutte le squadre si stan- 
|no preparando ad installare 
[sulle macchine dei motori tur- 
bo e le gare diventeranno più 
pericolose, forse anche più 
combattute, ma saranno an- 
che delle autentiche roulettes. 


Cristiano Chiavegato 


® Loano — Da lunedì 
prossimo e fino al 22 agosto si 
svolgerà a Loano il 3° Torneo 
internazionale femminile di 
tennis intitolato alla cittadi- 
na ligure. Oitre alle italiane, 
che saranno guidate da Wa- 
[nita Nesti, campionessa trico- 





lore, parteciperanno atlete di 
‘altri 20 Paesi. Il monte premi 
€110 mila dotate 
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CONCUTELLI 
un enigma nero 


L'enigma st fa sempre più complicato. 
Stragi antiche e recenti, tutte rimaste avvol- 
te nel mistero anche dopo annose inchieste 
giudiziarie, riemergono con nuovi delitti. 
Tutte sono collegate in qualche modo al no- 
me di Pierluigi Concutelli, ma sembra in- 
dubbio che alle sue spalle vi sia qualcuno che 
tira le fila. Interessi e personaggi insospetta- 
bili, forse, si servono di quest'uomo per copri- 
re verità che finora i giudici non sono riusciti 
afare emergere. 

'T tre delitti che Concutelli ha compiuto 
(quello del giudice Occorsio e quelli di Buzzi 
e Palladino nel carcere di Novara) sono lega- 

Ha tre fra i più importanti episodi dell'ever- 
‘sione neofascista in Italia e forse hanno con- 
nessioni internazionali che travalicano il 
terrorismo spicciolo nostrano. 

L'assassinio del giudice Occorsio, soprat- 
tutto, resta emblematico. Molti interrogativi 
sono ancora aperti nonostante la conclusio- 
‘ne dei processi. Si sa che il magistrato è stato 
ucciso mentre indagava sui finanziamenti 
dell’eversione nera. Due piste finora sono 
state scoperte. Una porta a Londra agli uffi- 
ci della Universal Banking Co.poration. 
L'altra conduce a vari sportelli baricari sviz- 
zeri. In entrambi i casi, lo spunto che ha dato 
il via'alle indagini è il «riciclaggio» del dena- 
ro sporco proveniente da alcuni sequestri. 

‘Sono le stesse piste che hanno battuto altri 
magistrati che negli anni scorsì stavano in- 
dagando sulle attività della Loggia P2. E' 
possibile che esistano connessioni tra una 
certa parte della massoneria e i neofascisti? 
Esistono legami tra l'anonima sequestri, la 
‘P2 e l'eversione di destra? Esiste una centra- 





Il killer 


del giudice Occorsio 
ha ucciso in carcere 
due personaggi chiave 


delle stragi 


di Brescia e di Bologna 
Chi vuole proteggere? 





le nera che coordina tutto questo intreccio di 
‘complicità? E' possibile che alcune delle stra- 
gi compiute in Italia non siano tanto legate 
alla strategia della tensione o alla follia 
estremista, ma che abbiano avuto invece il 
‘preciso scopo di «avvertire» chi stava inda- 
‘gando con troppa curiosità? è 

Queste domande se le sono poste molli giu- 
dici negli anni scorsi. Alcuni hanno trovato 
delle risposte affermative. 

Ma le indagini non hanno mai potuto esse- 
re concluse. A un certo punto la catena, il filo 
delle complicità, si è sempre interrotto. Si è 
arrivati, al massimo, ai personaggi di medio 
rango, mai ai veri «cercelli». 

E quando qualcosa, anche negli anni suo- 
cessivi, è parso emergere da questo intreccio 
oscuro, nuovi delitti hanno provveduto a far 
ripiombare tutto nel buio. Pierluigi Concu- 
telli, che già aveva avuto la parte di primo 
piano nel recidere le indagini condotte da 
Occorsio, ha «chiuso la bocca» per sempre 
anche ad Ermanno Buzzi e a Carmine Palla 
dino. Su entrambi contavano i magistrati per 
far luce rispettivamente sulla strage di Bre- 
scia e su quella di Bologna. 

La serie di coincidenze è troppo lunga per 
non lasciar sospettare un denominatore co- 
mune, un unico polo decisionale. E’ una ipo- 
tesi inquietante, aggravata da un altro fatto: 
come mai Carmine Palladino è stato rin- 
chiuso proprio a Novara, praticamente rielle 
mani di Concutelli, cioè dell'uomo che aveva 
già chiuso la bocca al «testimone» Ermanno 


DIET z ‘Servizi di 
Silvano Costanzo 











Sembrava una piccola 
rotella _nell'ingranaggio 
dell'eversione di estrema 
destra, uno dei tanti «pic- 
chiatori» che negli anni a 
cavallo tra il Sessanta e il 





l'msi. A Palermo, dove nel 
‘69 si era trasferito al se- 
guito della famiglia (suo 
‘padre era funzionario sta- 
tale) si fece la fama di ca- 
pomanipolo. 

Era diventato il terrore 
degli studenti di sinistra. 
Le sue squadracce si erano 
rese responsabili di decine 
di agguati e bastonature. 
Lui, Pierluigi Concutelli. 
riuscì sempre a cavarsela 
per il rotto della cuffia. 

Ma da piccolo manovale 
della spranga Concutelli, 
pino piano, si andava 
trsformando. Nell'msi co- 
minciava ad avere un certo 
peso, gruppi di ragazzotti 
lo riconoscevano come ca- 
po. La sua escalation pub- 
blica durò fino al 1975. 





Chi può rivelare segreti | 


quando il partito si decise 
a presentarlo como candi- 
dato nelle sue liste. Guada- 
gnò 900 voti, ma non ce la 
fece. 

Da allora, scomparve. Si 
seppe poi che era andato a 
vivere nelle Puglie e che 
qui aveva partecipato al- 
meno ad un sequestro, 
quello dell'ex direttore di 
banca Luigi Mariano. Quel 
rapimento fruttò 280 milio- 
ni e vi furono implicati al- 
tri personaggi vicini al- 
T'msi locale. Era stato com- 
piuto, si disse, per finan- 
Ziare i gruppi armati 

Il suo nome, comunque, 
non salì mai alla ribalta 
prima del delitto Occorsio. 
Quando si scoprì che era 
stato l'ex picchiatore di 
Palermo ad uccidere il giu- 
dice, fu chiara la «carrie- 
ra» che Concutelli aveva 
deciso di intraprendere al 
momento della sua lati 
tanza. 

Ma anche quel caso la 
valutazione era sbagliata. 





Per difetto. Il suo vero ruo- 
lo si è chiarito solo dopo la 
cattura, quando in carcere 
è diventato uno dei leader 
indiscussi dei terroristi ne- 
ri. Si è assunto dapprima 
la paternità dell'uccisione 
di Ermanno Buzzi. Ora ha 
‘ammazzato anche Carmi- 
ne Palladino. Ma non è s0- 
lo un killer. Tutti i suoî de- 
litti hanno questo in comu- 
ne: ha assassinato gente 
che sapeva troppo e che 
minacciava di parlare. 

Anche lui, Pierluigi Con- 
cutelli, sa tante cose. Non 
solo non parla, ma sa an- 
che come «tacitare» came- 
rati meno «duri». Non ha 
più nulla da perdere, ha 
già due ergastoli sulle spal- 
le. Fuori, però, ha ancor 
tanti amici e molti sono 
ancora . sconosciuti alla 
giustizia. Molti sono anche 
personaggi importanti. 
nelle mani dei quali passa- 
no tanti soldi. 

E' solo in loro che Con- 
cutelli può sperare. 








Delitto Occorsio |Strage di Brescia 
«indagine chiusa» Buzzi eliminato 





Lo uccisero sotto casa, con 
una raffica di mitra. Vittorio 
Occorsio, sostituto procurato- 
re della Repubblica, era appe- 
na salito sull'auto per recarsi 
al lavoro. Erano le 8,40 del 10 
luglio 1976. Pierluigi Concu- 
telli si avvicinò alla vettura e 
lasciò partire una raffica di 
mitra. Una scarica breve, no- 
ve colpi in tutto. Il magistrato 
si rese conto di quanto stava 
per succedere. Alzò istintiva- 
mente il braccio cercando di 
proteggersi. Otto proiettili lo 
raggiunsero tra la spalla e il 
gomito. Il nono, quello morta- 
le, si conficcò nella gola. 


L'impressione per quell'ag- 
guato, in tutta Italia, fu enor- 
me. Poche mesi prima le Bri- 
gate rosse avevano assassina- 
to a Genova il procuratore ca- 
po, Coco, e la sua scorta. Sem- 
brò allora che il paese si stes- 
se avviando su una china ter- 


ribile di violenza. Negli anni || 


successivi, purtroppo, quei ti- 
‘mori trovarono puntuale con- 
ferma. 


Subito dopo l'omicidio del 
giudice Occorsio, a Roma, gli 
inquirenti si trovarono di 
fronte a una serie di difficoltà 
nel loro lavoro. Un complicato 
intreccio di omeftà, di sospet- 
ti sull'operato dei servizi se- 
greti, rese le indagini lunghe 
e laboriose, Furono necessari 
parecchi mesi prima di poter 
individuare e catturare l'au- 
tore del delitto, Pierluigi Con- 
cutelli, appunto. 

Fin dall'inizio, però, una co 
sa fu chiara: i suo! assassini 
lo avevano colpito per impe- 
dirgli di indagare, di scoprire 
segreti che avrebbero potuto 
fare luce sul microcosmo neo- 
fascista responsabile delle 








stragi a Milano, sull'Italicus, 
‘a Brescia. 

Quando Concutelli venne 
‘arrestato, si pensò che la so- 
luzione dell’enigma fosse vici- 
na. Invece, ancora una volta, 
le indagini raggiunsero solo le! 
«mezze figure» del terrorismo 
nero, noni «cervelli». 

11 killer venne condannato 
all'ergastolo e si pensò, alme- 
no, che uno dei più feroci lea- 
ders del terrorismo nero era 
stato messo in condizione di 
non nuocere più. Invece, in 
quell'anticamera d'inferno) 
che è diventato il carcere, 
Concutelli ha continuato il 
suo lavoro di boia. 


Perfino sua madre diceva 
(che era pazzo e che non biso- 
‘grava lasciarlo in circolazio- 
ne. Suo padre, militante co- 
munista, morì di crepacuore. 
Ermanno Buzzi aveva avuto 
guai con la giustizia per un 
traffico di quadri rubati. Si 
sapeva che era un fanatico 
neofascista, ma nulla faceva 
pensare che potesse mettere in 
atto una strage come quella di 
piazza della Loggia a Brescia. 

‘Al processo, Ermanno Buzzi 
fu condannato all'ergastolo. 
[Altri suoi presunti complici se 
la cavarono con condanne ben 
[più miti. In carcere, a quanto 
sembra, Buzzi non seppe resi- 


stere. Non voleva essere lui s0- 
lo a pagare. Alla vigilia del 
procedimento d'appello, era 
forse pronto a rivelare tutto 
quanto sapeva della strage. 

Ma Ermanno Buzzi non ar- 
rivò mai in aula. Non fece in 
tempo a rivelare la sua verità. 
Il 13 aprile 1981, in un cortile 
del supercarcere di Novara, 
[durante l'ora d'aria, Pierluigi 
Conicutelli lo strangolò con un 
laccio. 

Dopo il suo secondo delitto, 
[al magistrato che lo interro- 
igava, Concutelli disse beffar- 
[do: «Se voi ci mandate i topi, 
[dovete sapere che noi siamo i 
gatti». 


Il teste 


lle, stessa tecnica. Sedici mesi 
[dopo aver assassinato Er- 
mmanno Buzzi, un altro «topo» 
Viene offerto în pasto a Con-. 
Icutelli. Sembra incredibile, 
‘ma è così. Il delitto dell'anno 
prima non ha insegnato 
‘nulla. 

La vittima, questa volta, si 
chiama Carmine Palladino. 
‘Era stato arrestato pochi me- 
[si fa nell'ambito delle indagi- 
ni sulla strage di Bologna. 
Era una vecchia conoscenza 
degli antifascisti. Era stato) 
ino dei leader di Avanguar- 
[alia nazionale. 

Tl suo nome comparve già a 











TI giudice istruttore Aldo 
‘Gentile, che si occupa della 
‘strage di Bologna, si recherà) 
già forse a Novara domani 
per indagare sull'uccisione di 
Carmine Palladino. L'uomo 
‘strangolato da Concutelli era 





Accorre a Novara il giudice di 


infatti uno dei personaggi 
chiave delle ‘indagini per la 
bomba alla stazione. Secondo 
le rivelazioni di un «pentito», 
‘sarebbe stato proprio Palladi-. 
no a portare a Delle Chiaie, 
«ospite» del governo bolivia- 


‘no, i soldi forniti da Gelli e 
‘dalla P2 per organizzare la 
‘strage. 

Polemiche e interrogativi si 
stanno intanto moltiplicando 
per quanto riguarda il delitto 
compiuto martedì. Il direttore 


Bologna 





idel carcere di Novara è stato 
‘sospeso. Le indagini puntano) 
‘ora a scoprire quali altri dete-. 
‘nuti hanno aiutato Concutelli 
nell'assassinio di Palladino. 
La vittima, infatti, era un uo-| 
mo ed esperto di karate. 








chiave 


non parlerà più 


“Stesso carcere, stesso corti- 


metà degli Anni 70 nell'in- 
chiesta condotta sul golpe 
tentato da Junio Valerio Bor- 
ghese. Secondo i magistrati. 
‘aveva con altre 19 persone 
(fra le quali anche l'ex federa- 
le di Torino, Mario Pavia) or- 
ganizzato i quadri del gruppo 
‘che pensava di effettuare il 
[colpo di Stato. 

Quell'inchiesta fece la stes- 
‘sa fine delle tante che venne- 
ro aperte nella metà del de- 
cennio scorso contro i neofa- 
‘scisti. Carmine Palladino ri- 
‘mase libero, e tornò nell’ano- 
‘nimato. Ma non rinunciò ad 
‘occuparsi di trame. Soprat- 
tutto, non rinunciò all'amici- 
Izia con Stefano Delle Chiaie, 
l'uomo indicato come «l'ani- 
ima nera» del terrorismo neo- 
‘fascista italiano e internazio- 
nale. 

Delle Chiaie si era stabilito, 
fino a qualche anno fa, in Sud 
Africa. Poi sì trasferi in Sud 
(America. Ora sembra che ab- 
bia addirittura un ufficio 
Presso uni ministero in Boll- 


Secondo le rivelazioni di un 
altro neofascista «pentito», 
Elio Ciolini, Delle Chiaie 
avrebbe organizzato, per con- 
to di Licio Gelli, la strage di- 


i | Bologna. Su queste rivelazio- 


ni, Carmine Palladino doveva 
‘conoscere parecchie cose. An- 
cora recentemente si era re- 
cato in Bolivia e aveva incon- 
trato Delle Chinie. 


Non si sa se Carmine Palla- 
dino si fosse deciso, in queste 
‘settimane di carcere, a prala- 
re. Certo, un'eventualità di 
questo tipo non si poteva 
‘escludere. Il laccio di nylon di 
Pierluigi Concutelli ha evita- 
to ogni rischio. 
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DOPO LA SFURIATA DI REAGAN 
OGGI RIPRENDONO | NEGOZIATI 


AIUTI TAIIIOPARNATAR AVATI RIINA PAIONO ORUAIAAOOLAOOAIOOTARA ARANCE CDATA ARANCIA MATTA 
| bombardamenti israeliani di ieri hanno provocato 500 fra morti e feriti 


Accuse a Sharon: «Vuole sabotare l'accordo e non informa il governo» 
TAL AA CA 





‘BEIRUT — Oggi riprendo- 

no i negoziati dopo il nuovo 

=. raid israeliano di ieri. I bom- 
bardamenti a tappeto e gli at- 
tacchi dei caccia hanno pro- 
vocato, secondo l'agenzia pa- 
lestinese «Wafa», 500 fra mor- 
tie feriti e almeno 600 case s0- 
no rimaste distrutte. E' stato 
uno degli attacchi più violenti 
e sanguinosi di tutto il perio- 
do dell'assedio. Tanto da su- 
scitare furiose polemiche tra 
Washington e Tel Aviv e al- 
l'interno dello stesso governo 
israeliano. 

‘Al centro dei contrasti vi è 1 
ministro Sharon, accusato di 

_, aver ordinato i nuovi attacchi 
‘ all'insaputa del governo con 
lo scopo preciso di far fallire i 
negoziati che ieri sembravano 
sul puntodi essere conclusi. 

La sfuriata telefonica di 
Reagan a Begin ha fatto so- 
spendere | bombardamenti e 
ha indotto Israele a un atteg- 
giamento più ragionevole. © 
‘almeno così sembra. Perché 
in queste ultime settimane 
‘Tel Avivha già più volte man- 
dato in fumo, improvvisa- 
mente, piani di pace che, sulla 
carta, sembravano già quasi 
definiti. 

71 Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, intanto, ha adottato e- 
ri all'unanimità la risoluzione 
patrocinata da Guyana, Gior- 
dania, Panama, Togo, Ugan- 
dae Zaire. 

Ecco il testo: Il Consiglio di 
sicurezza, esprimendo la sua 








| 
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‘BEIRUT. UNA PALESTINESE E UN SOLDATO ISRAELIANO IMPEGNATO IN UN RASTRELLAMENTO 


ri in Libano e particolarmen- 
te dentro e intorno a Beirut, 
chiede: 

— che Israele e tutte le par- 
ti coinvolte nel conflitto 05- 
‘servino strettamente i termi. 
‘ni delle risoluzioni del Consi-| 
glio di sicurezza relative al-| 


‘più profonds preoccupazione | l'immediata cessazione di tut- 
sulle continue attività milita- 


te le attività militari all'inter- 
no del Libano ed in particola- 
re dentro e intorno a Beirut; 

— l'immediata abrogazione! 
di tutte le restrizioni sulla cit-] 
tà di Beirut al fine di permet 
tere il libero ingresso di rifor- 
nimenti necessari per i biso- 
gni più urgenti della popola-| 


zione civile di Beirut; 
— che Israele collabori pie- 
namente nello sforzo di assi- 
[curare l'effettivo impiego de- 
gli osservatori delle Nazioni 
Unite; 
— che il segretario generale 
riferisca al più presto possil 
le sull'applicazione dell'attua- 
le risoluzione; 


Anche 30 carabinieri in Libano 


OOC 


Con compiti di polizia militare - Ordine di preavviso per i bersaglieri della «Governolo» 
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"PRONTO CON | CINGOI 


ROMA — Con compiti di 
‘polizia militare anche una 
trentina di carabinieri — un 
‘plotone organico — si uniran- 
no ai bersaglieri del secondo 
battaglione «Governolo» 
‘chiamati a rappresentare l'I- 
talia nella forza internaziona- 
le di pace che sarà inviata nel 
Libano. 

I carabinieri porteranno, ol- 
‘tre alla tradizionale bandolie- 
ra, una fascia con la scritta 


.|«M.P> (polizia militare). Su- 


bito dopo il loro arrivo, si met- 
teranno in contatto con le 
[analoghe organizzazioni di 
(polizia militare. 

Forniti di materiale logisti- 


= |co tra il più moderno in dota- 


[zione agli eserciti europei, i 
[carabinieri sono, come gli al- 
tri militari del contingente, 
tutti volontari. 


Italiano preso al largo delle coste Usa 
aveva oltre 4 tonnellate di marijuana 


NEW YORK — Una vedet- 
ta della Guardia costiera Usa 
‘ha bloccato due miglia al lar- 
[go dello Stato di Rhode Island 
un natante carico di oltre 
quattro tonnellate di mari- 
juana: a bordo dell'imbarca- 
Zione c'erano due persone, Ni- 
colò Pirri Ardizzone, di nazio-| 
nalità italiana, e l'americano] 
Frank Termini. 

Fonti della Guardia costie- 
ra hanno precisato all'«Ansa» 
che il «Fiesta», un cutter -di. 


circa 40 ‘piedi immatricolato 
nelle Isole del Caimano, pro- 
tettorato britannico, è stato 
sorpreso il 9 agosto scorso con 
‘a bordo 221 balle di marijua- 
‘na, per un totale di oltre quat- 
tro tonnellate. L'imbarcazio- 
‘ne si trova ora sotto sequestro 
della dogana, nella base della 
Guardia costiera di Woodsho- 
le, nel Massachusetts. 

Le stesse fonti hanno detto 
che «Nicolò Pirri Ardizzone 
‘viene da Firenze, ha circa 30 


anni, parla l'inglese corrente- 
‘mente, i genitori si chiamano 
John e Anna, quest'ultima è 
‘nata a Milano». Le fonti han- 
‘no aggiunto di non sapere an- 
‘cora l'esatto indirizzo dell'ita- 
Mano, il cui ultimo posto di la- 
[voro sarebbe stato in Marti- 
nica. 

Pirri Ardizzone, che rischia 
l'incriminazione per traffico 
di stupefacenti, dovrà presen- 
tarsi domani davanti a un 
giudice di, Providence, in 


|Rhode Island. E' attualmente 
detenuto e su di lui è stata po- 
‘sta una cauzione di un milio- 
‘ne di dollari. 

‘Al largo delle coste colom- 
biane, intanto, l'italiano Da- 
[via Anzibino, comandante del 
peschereccio «LanasTrio», di 
bandiera statunitense, rima- 
[sto alla deriva, al largo di Bar- 
ranquilla, per un'avaria al 
‘motore, è stato arrestato per 
‘sospetto contrabbando di stu- 
pefacenti e poi rilasciato. 
















In Svezia le tasse più alte 


in Francia quelle più basse 


BRUXELLES — Le tasse più alte si pagano in Svezia, 
le più basse in Francia: risulta da un sondaggio condotto 
‘su 18 paesi da un istituto di ricerca, l'Mce (Management 
center Europe). Fare il conto esatto non è facile perché il 
valore di una data moneta presso ll cambiavalute non 
corrisponde sempre al suo valore assoluto o potere d'ac- 
quisto. Comunque, una coppia di coniugi in Francia con 
un reddito pari a 100.000 dollari può disporne di 64 mila 
una volta pagate tasse e contributi previdenziali. In Sviz- 
zera e in Usa gliene restano 63.000, in Italia 58.000, in Por- 
togallo 31.000 e in Svezia invece solo 24.000. 

Lo studio annota: «Quale che sia il reddito, i migliori 
paesi per viverci sono Usa, Svizzera, Francia, Spagna © 
Italia», perché, pur avendo — alcuni di loro — forti tasse 
«offrono i migliori sistemi di previdenza sociale del 
mondo». 


Così ho vinto a New York 
sette miliardi alla lotteria 


NEW YORK — Andy Tegerides, un greco-cipriota di 51 
‘anni emigrato tanto tempo fa negli Stati Uniti, ha vinto 
alla lotteria di New York, indovinando tutti i sei numeri 
estratti, cinque milioni di dollari pari a circa sette miliar- 
di di lire. I numeri che lo hanno reso miliardario sono 7, 
12,15, 18, 34,39. 

«Considero il 7 un numero fortunato; il 12 corrisponde 
‘al mese di dicembre in cui sono nato; 15 è la mia età coni 
‘numeri invertiti; 18 è il giorno del mese in cui sono nato; 
34 è composto da altri due numeri fortunati, tre e quat- 
tro» ha spiegato Tegerides. 

Il sesto ed ultimo numero estratto ha una storia a sé: 
«Quando ho scelto il quinto numero ero così scettico sulle 
probabilità di vincita che mi sono immaginato a suonare 
il violino ed ho pensato all'attore Jack Benny che dice 
‘sempre di avere 39 anni». 


Nel mondo ci sono 800 milioni 
di analfabeti: spariranno 


BRASILIA — Nel mondo ci sono oggi 800 milioni di 
analfabeti e tale cifra potrà raggiungere il miliardo entro. 
la fine del secolo. Lo ha annunciato a Brasilia il direttore 
generale dell'Unesco, Amadou Mahtar M'Bow, îl quale ha 
‘aggiunto che l'organizzazione sta incontrando difficoltà 
a raggiungere il suo principale obbiettivo, che è quelto di 
eliminare l'analfabetismo entro i prossimi venti anni. 


Walesa sarà presto trasferito 
più vicino a moglie e figli 


DANZICA —Il presidente del sindacato indipendente 
polacco «Solidarnose», Lech Walesa, attualmente inter- 
nato ad Arlamowo, nell'estremo Sud-Est della Polonia al 
confine con l'Unione Sovietica, sarà trasferito in prossi- 
mità di Danzica. Lo si è appreso ieri da fonte religiosa 
nella città baltica. Il trasferimento dovrebbe avvenire tra 
11 20 e il 25 agosto prossimi, ha precisato la stessa fonte. 
Pare che Walesa verrà trasferito nella residenza gover- 
nativa di Lansk, 150 chilometri a Sud-Est di Danzica. L'e- 
piscopato polacco e la moglie del «leader» sindacale, Da- 
nuta, avevano chiesto il trasferimento di Walesa alcuni 
mesi fa al capo dello Stato e del governo gen. Wojciech 
Jaruzelski. La signora Walesa ha detto che così potrà re- 
carsi, con. suoi sette figli, molto più spesso a fare visita al 
marito. 





Dispersi antinucleari Usa 
contrari al supersottomarino 


BANGOR — Il primo sottomarino nucleare Trident, il 
più micidiale della serie di unità subacquee americane a 
propulsione atomica, equipaggiato con 24 missili nucleari 
a testata multipla è giunto nel porto-base di Bangor, nel- 
lo stato di Washington, scortato da una intera flotta del- 
la Guardia costiera che è stata costretta a fare largo uso 
di idranti per aprire la strada al sottomarino e disperdere 
una flottiglia di imbarcazioni sulle quali avevano preso 
posto dimostranti antinucleari. La Guardia costiera ha 
tratto in arresto 17 persone tra le più «facinorose». 


Terrorista digiuna în carcere 
e ottiene la libertà provvisoria 


MILANO — Un detenuto per fatti di terrorismo ha ot- 
tenuto la libertà provvisoria per motivi di salute, dopo un 
lungo sciopero della fame. La decisione, adottata ieri dal- 
la sezione feriale del tribunale di Milano, riguarda Paolo 
Fogagnolo, rinchiuso nel carcere di Parma. Fogagnolo 
era stato condannato a cinque anni e mezzo di carcere il 6 
marzo scorso dalla corte d’assise di Milano perché giudi- 
cato colpevole di reati associativi e di alcune rapine nel- 
l'ambito del processo contro la «Brigata Lo Muscio», una 
formazione clandestina minore. Il detenuto, che nel feb- 
braio scorso pesava 70 chili, si era ridotto nelle ultime set- 
timane a soli 45 chili in seguito ad un prolungato rifiuto 
del cibo. Una recente perizia medica, ordinata dalla ma- 
gistratura, aveva inoltre accertato gravi conseguenze 
sulla salute di Fogagnolo. _ 

E' la prima volta che la procura milanese adotta una 
scelta di questo tipo: l'anno scorso infatti altri tre dete- 
nuti per fatti di terrorismo, Ciro Paparo, Roberto Pironi, 
@ Roberto Valentino, protagonisti di un lungo sciopero 
della fame in carcere, non avevano potuto ottenere la 


bertà provvisoria perché la procura sì era opposta, consi- 
derando il loro cattivo stato di salute come conseguenza 
diuna decisione «volontaria. 
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Dopo il no di Craxi al pentapartito si cercano vie nuove 


OGGI SPADOLINI RITENTA 
con un consulto a cinque 


ene A 
Le troppe anime 


del «polo laico» 


TT 


A 


La crisi aperta da Craxi ha creato profon- 
di dissensi tra psi, psdi e pri - Il duro at- 
tacco di Saragat - Zanone sdrammatizza 


(ima dietro spunta 


ROMA — Spadolini non si concede. 


Fanfani) 


dare un governo & cui affidare tale E' chiaro che la personalità «istitu- 


pause. Dopo aver concluso le consul- 
tazioni di tutti 1 partiti, oggi s'incon- 
tra con tutti i segretari della maggio- 
ranza. Nell'ordine: Zanone (pl), De 
Mita (dc), Biasini (pri), questa matti- 
na; Longo (psdi) e Craxi (psi) nel po- 
meriggio. Il presidente del Consiglio 
vuole stringere i tempi, esplorando la 
disponibilità dei partiti della coalizio- 
ne a un «governo istituzionale», una 
formula che sembra avere alcune 
chances. 

E' infatti proprio sul tema della ri- 
forma di alcuni importanti articoli 
della Costituzione, per fa funzionare 
meglio e in modo più adeguato le isti- 
tuzioni, che si è aperto uno spiraglio di 





compito, dando corpo alle voci che 
fanno con insistenza il nome di Fan- 
fani. Avvertendo che «tutti i governi 
rivestono per loro natura un carattere 
istituzionale», Bianco precisa subito 
dopo: «Nelle sottigliezze del linguag- 
gio politico s'intende un governo che 
potrebbe essere presieduto da una per- 
sonalità che rivesta 0 che abbia rive- 
stito ruoli istituzionali quali presiden- 
ti dei due rami del Parlamento, della 
Corte Costituzionale, della Presidenza 
della Repubblica, e via dicendo. Il pro- 
blema centrale resta quello che di- 
sfunzioni nel settore istituzionale est- |- 
Stono e occorre quindi rimediare senza 





porre remore e indhigi. 
soluzione alla crisi. Al riguardo, lo 
stesso Craxi si è mostrato più disponi- 3, 
bile, per valutare «tutti gli elementi Il calendario 


che possono o potranno favorire gli 
sviluppi dei necessari processi di risa- 
‘namento e di riforma». 

«Su questo punto i socialisti hanno 


® OGGI — Il presidente del Con- 
siglio conclude oggi la fase «esplora- © 
tiva» del suo mandato incontrandosi 


zionale» a cui si riferisce Bianco è 
Fanfani Ma è altrettanto chiaro che 
Spadolini farà tutti i tentativi possibi- 
li per non cedere il passo al presidente 
del Senato, visto anche l'incoraggia- 


TOO 

ROMA — E° il 28 giugno i 
1981: nasce il pentapartito 
do-psi-psdi-pri-pli. guidato 
da Spadolini e sulla scena 


mento che arriva da alcuni partiti. 
Pietro Longo, segretario del psdi, 
conversando stamattina coi giornali- 
sti, ha affermato: 
teressante quella su cui Spadolini sta 
lavorando». Ed è quanto hanno riba- 
dito stamane anche Zanone e Biasini. 
C'è intanto da registrare una di- 
chiarazione polemica del segretario 
radicale Pannella: «La Camera dei de- 
putati sprangata per giorni interi, 
malgrado e durante la crisi, o già da 
giorni chiusa alle ore 19, è un emblema 
delle riforme costituzionali e istituzio- 
‘nali che st vogliono compiere». 
Qualora il governo a cinque, rivedu- 
to e corretto, dovesse fallire, resta-da 





«Mi pare una via in- 





politica italiana spunta 
anche l'«orgoglio laico-so- 
cialista». Di fronte a una do 
che può sfoderare la forza 
di partito di maggioranza 
relativa, socialisti, social- 
democratici, repubblicani 
e liberali rafforzano con 
questa nuova «vocazione» 
la loro sfera d'influenza, ci- 
mentata da frequenti in- 
contri «privilegiati». 

Che cosa accomuna par- 
iti con storìe e linee molto 
diverse? Il loro legame si 
basa su un assioma sempli- 
ce: il bisogno di crearsi uno 
spazio consistente tra i due 


vedere se il ventilato quadripartito 





GIUSEPPE SARAGAT 
E' un'area di collaborazio- 
ne politica essenziale: vi si 
muovono partiti diversi, 
che quindi assumono posi- 
zioni diverse, ma l'impor- 
tante è capirsi nella diver- 
sità». 

A conferma di questo, 


schieramenti maggiori, dc 
epei. 

Ma il «polo laico-sociali- 
sta» ha già mostrato piedi 
di argilla. La mossa di Cra- 
ri, che ha buttato all'aria il 
pentapartito, ha colto di 
sorpresa — nonché irritato 


con ì segretari dei cinque partiti del- 
l’ex maggioranza. 

© DOMANI, DOMENICA E LU- 
ÎNEDI — Pause di riflessione. 

® MARTEDI -- Spadolini fisserà 
‘un nuovo calendario di consultazioni 
con le delegazioni dei cinque partiti 
‘per avanzare le proprie proposte di 


(con l'appoggio esterno del pci) potrà 
‘avere qualche successo. Craxi — natu- 
ralmente —lo esclude perché chiara- 
mente concepito in chiave «antisocia- 
lista». 

Ma oggi i comunisti — in un edito- 
riale su l'Unità — smentiscono che 
questa formula intenda isolare i so- 


Zanone riferisce sull'in- 
contro avuto ieri mattina 
con la segreteria del parti- 
to repubblicano «in cui è 
uscità confermata la coo- 
perazione fra i due parti- 
ti». «Questa componente 
liberal-democratica — ag- 


‘pienamente ragione — ha sottolineatò 
il presidente dei deputati de, Gerardo 
Bianco, in un'intervista —. E se code- 
sta riforma s'ha da fare occorre proce- 
dere con tutta serietà e non con im- 
provvisazioni». R 

Ma Gerardo Bianco fa chiaramente 















capire chi dovrebbe, secondo lui, gui- | soluzione della: cialisti. | —ipartners delgruppo. | giunge Zanone — è certa- 
Ta Basti questo amaro sfogo | mente una delle due ten- 
DE di Pietro Longo, segretario | denze che costituiscono la 
I II I ® del psdi, subito dopo l’an- | posizione laica. E le con- 
a CARS OI i er 
dà no: «Se avessi parlato con | pubblicani, dopo anni tan- 
dei franchi Craxi, gli avrei consigliato | to. difficili, costituiscono 
3 Ve ‘stesso deprecaio pentapafiito non è stato messo in | MagBIOre cautela e pru-| un fatto che si sta svilup 

tiratori LA STAMPA cous arti i | 
ROMA — I franchi ti- 2 mo stati consultati». Come | Eppure Crazi ha detto 
ratori — che hanno fatto «La soluzione non può essere una replica della > i LS dire: da un «alleato» ci sa- | un «no» netto e chiaro alla 
saltare il decreto legge n. || trascorsa esperienza di governo, e infatti Craxi, co- riproposizione del penta- 
430 (e con quello anche ii || (e era largamente prevedibile iori matina ne suo n 1 a partito, ripetuto anche nei 
incontro con Spadolini ha escluso nei termini l'a quadripor 
Eorezzo) — Raxnorolte ‘drastici una simile eventualità. Ma non può essere confronti di un q1 ipar- 





responsabilità sul fronte 
dell’evazione fiscale. Il 
decreto in questione non 


tito appoggiato esterna 
mente dai socialisti, non- 
curante delle affermazioni 


‘Sotto un commento titolato «Non confondiamo le 
carte», «l'Unità» afferma, tra l'altro: «...Tutto questo. 
vuol forse dire — come ha affermato Martelli — che 


neppure travata nel suggerimento di Berlinguer, che 
ha ipotizzato un governo “diverso”, con un presi- 
dente del Consiglio che nomini i suoi ministri senza 


fronti di un psi intenziona- 
to a presentarsi ad even- 





conteneva solo delle nor- || contrattarii con i.partiti. Dopo un breve, e non con- ci proponiamo solo di staccare il psi dalla dc? Ben | (ali elezioni «libero da | dei partners del «polo» fa- 
me dirette a impedire || vinto interessamento, questa proposta è stata la- curiosa è questa affermazione da parte di chi un | vincoli dischieramento». E | porevoli, invece, a salvare 
frodi petrolifere, ma an- || sciata cadere. La soluzione può essere travata solo. giorno prima sì è, appunto, separato dalla de nei | l'attacco estremamente du- | la formula a cinque. Dur- 


che quelle finalizzate = || conciliando due esigenze primarie ed entrambe in- governo e nella maggioranza. Non confondiamo le | ro di Saragat nei confronti | que, ognuno per la sua 





modificare situazioni di || dispensabili, sostenute dalla do e dal psi». cose. Che noi lavoriamo per un'alternativa demo- | del psi sembrerebbe addi- | strada? 

Grivilazio]i fatato ca 3 c cratica al sistema di potere imperniato sulla de è | rittura ipotizzare un irre- | «Machidadettocheèfi- 
combattere _ l'evasione o, / ‘cosa ben nota. Ma non capiamo perché i compagni | parabile divorzio fra i due | nito il pentapartito — 
relativa alla fattarazione Po O ea Uno coro una | Partiti socialisti: «Parlare, | obietta prontamente Zano- 
Iva e alle ricevute fiscali. e aecana dopo la manovra delibera- | ne — E' una formula che 


di decisiva concausa dell'attuale sfascio politico. o 
E questo si traduce per lo «Al centro della crisi Il nodo delle riforme istitu- È ta di Craxi per mettere in | rimetteremo in piedi. no- 








Stato in circa 200 miliar- || zionali», titola ll quotidiano socialista «Avantil». E crisi il governo, di patto di | nostante tutto: 
di di introiti tmeno. dere; «Siamo enirati nel vivo di una ci che si IL POPOLO consultazione tra il psdi e | ° Che cosa glielo /a pen- 
Queste precisazioni || presenta tutt'ora moito complessa e di incerta solu- il psi... è un'offesa al senso | sare? 


zione, Elementi di carattere rigorosamente politico. 
‘sì intrecciano con manovre di dubbio significato che 
alimentano tensioni non necessarie ad un sereno 
confronto. 


sono del ministro. delle 
Finanze Formica, lo 
stesso che ha presentato 
il decreto legge n. 430. 
Ma altri effetti nogati- 
vi della caduta del famo- 
so decreto sono riscon- 
trabili, come ha precisa- 
to sempre Formica, nella 
lotta all'evasione fiscale 


morale e politico del nostro 
partito». 

Il «polo laico-socialista» 
si è già frantumaro sullo 
scoglio della crisi di ago- 
sto? «Intanto non è un '"po- 
lo” — precisa subito Vale- 
rio Zanone, segretario del 
‘pli, poco dopo essere stato 
consultato da Spadolini —. 





Su «il Popolo»,. Galloni scrive: «... il ristretto spa- 
zio di possibilismo lasciato ancora aperto dal psi 
non riguarda una diversa formula di governo, ma 
piuttosto un diverso, metodo, un diverso modo di 
‘esprimere la volontà politica e l'impegno dei partiti 


«Una volta tanto sono 
ottimista, forse perché le 
sorti del pentapartito pro- 
posto da Spadolini sì deci- 
dono di venerdì 1». I? «po- 
lo laico-socialista» avrà 
dunque ancora vita lunga, 
«superstizioni. permet 
tendo? 
Stefanella Campana 





su un programma di governo e soprattutto un diver- 
‘50 modo di garantire questi impegni nelle istituzioni 
‘anche con una revisione del meccanismi istituziona- 
li allo scopo di rendere più certi i rapporti tra Parla- 




















una volta non si è giocato chiaro: Spadolini non ha 


ritengo possa riaprirsi un discorso tra i quattro parti- 
piegato il si e ll psi non ha abbattuto Spadolini: Lot dell 


ti della vecchia maggioranza, e il psi». 
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VITERBO — Franco Torreggiani, 41 anni, 
uno degli assassini dei fratelli Menegazzo, è 
uscito dal carcere. Era stato condannato è 
26 anni e 6 mesi. Ne ha scontati 15. Adesso 
ha ottenuto, per buona condotta, il regime di 
‘semilibertà. E' un provvedimento che sta su- 
scitando polemiche. La madre delle due vit- 
time, quando ha saputo la notizia, ha detto: 
«E' come se uccidessero un'altra volta i miei 
figli». 

l'assassinio dei fratelli Menegazzo aveva 
dato vita a una delle più clamorose vicende 
giudiziarie degli ultimi decenni. I due uccisi, 
Gabriele e Silvano, avevano 19 e 24 anni. Il 
delitto avvenne ii 17 gennaio 1967 in via Gat- 
teschi, a Roma. I due giovani erano commer- 
cianti di preziosi e stavano rientrando a casa 
con gioielli per una quarantina di milioni. 
Due banditi cercarono di rapinarli. I giovani 
si difesero e vennero uccisi. Dalla finestra i 
genitori, videro tutto. 

La passeggera di un taxi, che aveva assi 
stito al duplice delitto, riconobbe in questu- 
ra, fra le foto segnaletiche, il volto di un uo- 
mo. Si chiamava Leonardo Cimino, Venne 
rintracciato non molto tempo dopo. Cercò di 
fuggire, i carabinieri spararono e l'uomo 
venne colpito in maniera grave. Spirò dopo 
alcuni giorni e fino all'ultimo si dichiarò in- 
nocente. 

La svolta nelle indagini venne proprio da 
Franco Torreggiani. Confessò di essere l'au- 
tore del delitto e coinvolse altre due perso- 
ne: Francesco Mangiavillano e Mario Loria. 
1 primo venne condannato all'ergastolo, il 
secondo a 12 anni. Entrambi continuano, 
‘ancora oggi, a proclamarsi innocenti. 

La vicenda giudiziaria fu particolarmente 
complessa e contrastata. Una sentenza ven- 
ne considerata nulla e | processi si sono sno- 
dati fino a pochi mesi fa. L'ultima sentenza, 
infatti, è stata pronunciata nel marzo di 
‘quest'anno : 














PER L’UOMO CHE UCCISE | 
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UNA SECONDA LUNA DI MIELE 
MENEGAZZO 





FRANCO TORREGGIANI A PASSEGGIO CON LA MOGLIE IN UNA LOCALITA PRESSO VITERBO. TORREGGIANI SI E' SPOSATO IN CARCERE NEL ‘78, DOPO 
UNA LUNGA CORRISPONDENZA EPISTOLARE, CON CATERINA CHE HA 26 ANNI 


Due vaccini contro |L’agente Fbi infiltrato nella mafia 


gonorrea e meningite accusa in aula i suoi ex «complici 


AUITIHVTITTAAMRMAI LITRI ANNAMARIA 
Scoperti da ricercatori negli Stati Uniti 
tic 


NEW YORK — Alcuni ri-|dal ministero della Sanità, 
cercatori statunitensi hanno[hanno detto i ricercatori, il 
annunciato di aver messo a|vaccino contro la gonorrea 





punto un vaccino, il primo del 
genere, efficace contro la go- 
norrea, compresa la forma 
denominata «super-gonor- 
rea», che essendo antibiotico- 
-resistente è fonte di grave al- 
larme negli Stdti Uniti e da 
parte —dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. 

Un altro vaccino, che agisce 
in maniera simile, è stato an- 
che scoperto per impedire 
l'insorgenza della meningite 
batterica, L'importante co- 
municazione è stata fatta ad 
un congresso internazionale 
dl microbiologia, attualmente 
in corso a Boston. 

Non appena sarà approvato 
















(anche nota col nome di ble- 
Inorragia) verrà sperimentato 
Isu alcune migliaia di volonta- 
ri, probabilmente militari. 
Per la meningite, hanno af- 
fermato sempre i ricercatori, 
ll vaccino che è stato trovato 


[riguarda il gruppo batterico 


|-«B», poiché immunizzazioni 
iper i gruppi batterici «A» e 
|«C» sono già sul mercato dal 
1974. 

Obiettivo finale degli scien- 
ti sarebbe un'associazione 
mbinatoria dei vaccini esi- 
tenti, in modo da ottenerne 
ino în grado di immunizzare 
intro tutti i tipi di menin- 
ite. 





CCA AARON 


Il processo in corso a New York - Gli avvocati della difesa tentano di screditarlo - Lo accusano 
di aver commissionato un omicidio poi realmente avvenuto - Si teme per la sua incolumità 
[LIA 


NEW YORK — Confortato 
dall'aria condizionata di 
un'aula d'un tribunale di New 
York, da vari giorni un agen- 
te del Federal Bureau of Inve- 
stigation (Fbi) sta raccontan. 
do la guerra fra bande della 
malavita organizzata: pare 
una descrizione tratta diret- 
tamente dalle pagine de «Il 
padrino». L'agente vi ha par- 
tecipato come «osservatore» 
dell'Fbi. 

Ieri ha ricordato per esem- 
pio. giorno in cui mentre sta- 
va seduto su un terrazzo, a un 
ultimo piano a Brooklyn, per 
dare becchime ai piccioni, un 
suo «amico» caporione andò a 
trovarlo, per ordinargli di uc- 





[cidere un uomo. «Afi consigliò 
[di stare attento perché quello 
diviene pericoloso quando è 
‘fatto di cocaina». Un altro 
(ora processato con quattro 
complici per associazione a 
(delinquere) gli raccontò di un 
omicidio in cui parti dello sto- 
maco della vittima volarono 
per. aria: «Doveri vedere, 
[quando gli hanno sparato», gli 
[disse col tono di chi deplora 
‘uno che si è lasciato sfuggire 
lo spettacolo dell'anno. 
L'agente che racconta tutto 
[questo, e altro ancora, è Jo- 
[seph Pistone: per sei anni, la- 
Isciati moglie e figli, ha spiato 
ll crimine organizzato, facen- 
[do amicizia con vari esponen- 


Il compagno, malato, si dà fuoco 
lei si avvelena ventiquattr'ore dopo 


TOA OCA 


ROMA — Marta si è tolta la |dove Marta si era trasferita 
vita con i tranquillanti e ha [dopo il suicidio del conviven- 
lasciato un biglietto: «Vado a |te. E stata trovata ancora ve- 
raggiungere Pietro, è già da |stita con i jeans neri e una 


di mestiere radiotecnico, ma 
cultore di filosofie orientali, 
‘aueva voluto fare di un suo 


decisione. Si è cosparso, di 
‘benzina e si è dato fuoco vici-! 
no all'aeroporto. Marta, senza) 


ieri che siamo separati». Pie- [maglietta di cotone colorata, 


tro era il suo compagno l'uo- 
mo che martedì mattina si è 
tolto la vita, dandosi fuoco 
‘perché ammalato di cancro. Si 
è conclusa in modo così tragi- 
co una bella storia d'amore. 
‘Restano soli i tre bambini del- 
la coppia di uno , due e tre 
anni. 

La dogna è stata trovata ie- 
ri da un conoscente di fami- 


Isul letto disfatto. Accanto a 
lei i suoi bambini, Giovanni, 
|Fausto e Giovanna giocavano, 
‘ignari della morte delle ma- 
dre, con vecchie siringhe. La 
‘donna dovrebbe essersi suici- 
data con una dose eccessiva di 
barbiturici, ma non si esclude 
l'ipotesi di una overdose. 
Pietro Cornacchia, 54 anni, 
e Marta Zancarli, 21, stavano 


glia, Franco D'Acquino, pro-|insieme da cinque anni. Si 
prietario dell'appartamento | erano conosciuti quando lui, 


piccolo podere un centro di tn- 
contro di giovani di Sant'An- 
gelo Romano, un paesino alle! 
‘porte di Roma. 

E di quei cinque ettari è del 
casolare avevano fatto il loro| 
«nido». Un'untone felice, allie- 
tata dalla nascita di tre bam- 
dini. 

Poi, lo scorso. anno, .lal 
‘malattia di Pietro, un tumore 
alla vescica, l'angoscia di do- 
ver sopportare terribili dolori. 
L'altro teri Pietro non ce l’hal 
Jatta più e ha preso la tragica, 


il suo Pietro, ha resistito sol- 
tanto 24 ore, poi ha voluto se-| 
guirlo nel drammatico gesto. 

Ora il problema più grande 
è creato dai bambini. Per il 
‘momento sono statf’ospitati 
in un orfanotrofio di Tivoli, lo 
stesso che li accolse a giugno, 
quando Pietro Cornacchia| 
venne ricoverato în ospedale 
‘er accertamenti. Il loro futu- 
ro è legato alla decisione dell 
giudice tutelare. Gli amici] 
della «comune» hatino chiesto) 
di poterli tenere loro. 


‘nanno, che domina su parte 
‘di New York e sul resto della| 
costa orientale degli Stati 
Uniti. In un certo senso Pisto- 
ne, che oggi ha 43 anni, è un 
testimone riluttante. L'Fbi 
‘non voleva che deponesse 
‘usando Il suo vero nome, te- 
mendo di esporlo troppo al 
pericolo; ma il giudice della 
Corte distrettuale, Robert 
‘Sweet, ha insistito: gli impu-. 
tati hanno il diritto di sapere 
chi sonoiloro accusatori. 

1 malviventi credevano che 

[si chiamasse Donnie Brasco: 
‘aveva aperto, con altri agenti 
infiltrati, un bar illegale not- 
‘turno presso Tampa, in Flori- 
ida, giusto sei anni fa. Pistone, 
che prima di entrare nell'Fbi 
lavorava per i servizi infor- 
Imativi della Marina militare, 
‘ha usato il «club» per svilup- 
[pare contatti col mondo della 
malavita. Fingeva di essere 
Un ladro e rapinatore di 
gioielli, e teneva negli stivali 
[da cow-boy un microfono na- 
Iscosto, per trasmettere ad al- 
tri ageriti le «conversazioni a 
tavola» con quanti incon- 
trava. 
Per un racket, che fra l'al- 
tro provocò tre omicidi, ven- 
[gono ora processati cinque ex 
amici di Pistone: Benjamin 
Ruggiero, detto «Pistola 
[mancina», John , Cerasani, 
[detto «Trappola»; Nicholas 
|Santora, Antonio Tomasuolo, 
detto «Stivali», e Anthony 
|Rabito. 

Le deposizioni di Pistone 
lerano finora fondate soprat- 
tutto sulle sue conversazioni 
[con Ruggiero, che egli defini- 











ti della «famiglia» di Joe Bo-| 


isce «membro acquisito» della 
famiglia Bonanno, e sugl'in- 
contri avuti con Dominick 
Napolitano, detto «Sonny 
Black», che era un «capitano» 
della famiglia prima di spari- 
re non si sa come, né dove. 
Dopo tre gorni di deposizio- 
ni (molto dettaglate sulla 
guerra per il controllo della 
famiglia Bonanno), Pistone è 
stato torchiato dagli avvocati 
della difesa, decisi a scredi- 
tarlo. Gl'interrogatori della 
[difesa si sono preoccupati per 
lo più di stabilire se Pistone 
tentò d'incitare alla delin- 
[quenza gli uomini accusati, e 
|se dispose che uno di essi fos- 
[se ucciso per aver affermato 
[che lui, Pistone, aveva guada- 
[gnato parecchi soldi grazie a 
lun traffico di droga da 250 mi- 
lla dollari. La difesa afferma 
[che i cinque sono innocenti e 
[che sono in realtà semplici 
‘uomini d'affari. 
Testimoniando ieri, Pistone 
[ha ammesso d'aver chiesto a 
Ruggiero, suo presunto con- 
tatto principale, di uccidere 
lun bandito rivale, questo no- 
[nostante che I'Fbi abbia nor- 
me rigorose che vietano ‘in 
logni circostanza agli agenti di 
incoraggiare crimini o di far- 
ine. L'uomo di cui Pistone 
[chiese la morte è il famigera- 
Ito gangster Anthony Mirra, il 
lcui cadavere crivellato di pal- 
lottole fu rinvenuto un anno 
[dopo la «richiesta» di Pistone. 
Ma Pistone ha detto d'averla 
formulata, sapendo che Rug- 
geiro l'avrebbe ignorata, insi- 
stendo: «Se Mirra un anno 
dopo è stato ammazzato, si 
tratta di una coincidenza. 








TORINO 


Prevale 
l'offerta 


‘TORINO — La settimana 
termina con il mercato azio- 
nario che appare ancora con- 
dizionato dall'offerta. Le si- 
tuazioni in campo politico 
rendono ancora prudenti gli 
operatori tant'è che il lavoro 
svolto è soltanto un lavoro di 
normale amministrazione 
che non indica una particola- 
re tendenza. 

‘Qualche richiesta si è avuta 
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MILANO 


Recuperi 
nel finale 


MILANO — Chiusura di 
[settimana scialba, con attivi- 
tà modestissima a causa an- 
[che dei vuoti tra le file degli 
assicurativi, i finanziari in ge- |operativi, ma soprattutto del- 
nerale e gli industriali. Deboli [l'assoluta mancanza di una li- 
APPAIONO anche gli immobi-|NE® di condotta del mercato 


TI [azionario pressato da mille 
liari e nei valori locali quasi mille 
tuttii titoli. | problemi, dalle difficili crisi di 


governo agli strascichi del 
Fixing Fiat ord. 1545, priv.|Banco Ambrosiano. 


1180. Di conseguenza i pochi 
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dice è risalito a —0,6%, rispeo- 
chiando la resistenza finale 
‘dlel mercato sulle Ras, Gene- 
rale, Centrale, Italmobiliare. 
D'altra parte. bisogna con- 
siderare che il mercato è alla 
vigilia delle scadenze tecni- 
che. Dopolistino in leggero re- 
‘cupero. sulle Generali a 
129.200, per la Centrale a 2615; 
[stazionario il resto dei valori 


FIXING Generali 
128.900, 129.200; Fiat 1545, pr. 
1177. 1175; Montedison 91%, 
92; Viscosa 628; Olivetti 2225, 
pr. 1820; Toro 11.100; Sai 
25.600; Ifi pr. 3390; Burgo 
3100, pr. 3260. 


Dollaro, calo di 11 punti 
lieve aumento per l’oro 


ROMA — Dollaro in asse- 
Cambi Bancari 
quotazioni informative 


[stamento all'apertura dei 

‘mercati europei. In Italia la 

valuta statunitense ha inizia- | Banconote (Milano) 

Ito le contrattazioni a quota 

1393.85 lire, consentendo così | Dollaro USA —1394-1394,25 

‘alla lira di recuperare 11 punti.j Sterlina 2382-2384 
L'oro pare intenzionato a| Marco tedesco 557,80-558 

(consolidarsi su livelli legger- | Franco svizzero 651,50-851,75 

mente migliori, grazie al lieve | Franco francese 200,35-200,50 

‘scivolamento del dollaro. Al- | Franco beiga —29,20-29,21 

l'apertura dei cambi, îl metal- | Fiorino otand. 

lo è stato quotato a 338,12 Yen 












5:32-5,325 







































































[scambi sono avvenuti in un 
sul valori del eruppo Ambro: GENOVA (clima privo di fiducia e pres- LE AZIONI A TORINO 
siano ma è stata cosa di breve | Mercato inlieve flessione esato da ulteriori vendite, sui a sa, 5 Ta “ua 
durata e nel prosieguo della | privo di affari. livelli già calmi della prece- 
riunione i venditori hanno| Centrale 2630; Generali|dente seduta. Tutto îl resto ALIMENTARI Centrale 2600 2646. 
nuovamente portato questil 128,800; Ras 95.800; Meridio-|della quota si è assestato nel- | | ativar 2420 2420 | Centralerisp. 14390 1460 
valori su livelli più sacrificati | nali 65; Nai 48,75; Viscosa ord.|la prima mattinata a —1,2%. Eridania 8950 6950 | Finsiier, > GE 
‘annullando i guadagni prece- Finsider 29; Fiat ord| Sulfinale qualche recupero | | Fiorio, 202 207 00 000) 
S Milanagr. Vitt. 8950 8950 | Gim 2400 2400 
denti. 1548; Fiat priv. 1198; Sip 1100; |è stato registrato, grazie a in- 1El priv. ‘3400, 3400 
Perdono terreno anche gli] Montedison 92. terventi difensivi. Infatti l'in-| ASSICURATIVI FIL 4710 4710 
C: Ass. Mi ord. 1330013300 | lnvest Tiso 2180 
C. Ass. Mi 10400 10400 
REDDITO FISSO A TORINO Son. Latina ra. 390580 | Fieilac, mo 230 
Titoli 138 128 Titoli 138 | 128 (GOIOO: LB pe: 0 300 | PiretiS.pa: risp 1240 1240 
ROIO, "SAROM 2800 2800 
VALORI DI STATO C.C.00.PP.5% 55 ss ae 30000 35000 | Schiappareti 730 725 
Rendita 5% .39 89 Soon save NIE CO OSTO: SAI 1-5-81 3 | SME 1480 1480 
La SO Giso | SCOOPP7A 4740 4740 SARI 35000 25000 | SIFA te So 
a BERO EI | CCintsrenesi 7a 7320 Tr Ae Oni, Ai zo |l'ister 905 905 
eau: 2050 5650 | CILSeee fis 120 ss priv 15900 
Edil: 70 70 C.C. Int SL 6.683" 6830 6830 ‘BANCARI IMMOBILIARI 
Edi. su 69 COMETE TO Ri 40) (6140) 8. Comm. Ital 31300 31 590590 
Ea CA CC. Int SU 7%71 2" 6330 6330 Bacca nona Fb] 1300: 830 620 
Edil. LU] 0 IA mu a Credito alano ‘3950 “og0 Dar 1a 
? f È | Sere de sel csee deo s 
.00.PP. Anas 19 : 1350 
DD | cEaerkmr d830 <6%0 iobenca sro SS 1630 1690 
ai CC. Aut. 8% 741 47 47 ‘CARTARI - EDITORIALI 22500) 22000 
== FESS.6% 681° 7930 7930 Burgo ord. sido, 5100! 8400 8400 
= - FEsSeR ga Si e Burgo priv. 3300 330 MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 
S FF.SS.7%721" 6350 6350 Cat tai de: 4650 4650 | Castagnetti 1000 1000 
= Amm ESS TRO | NR RO CEMENTI - CERAMICHE Fintone i 
dios 2998 | AmmeESSIZZZONOm —s6 86 apt so 950 | Giara azzo 4220 
Etemitore. Sao > = 
10010. 100 Ss, Etemit pre. 120 | Sivetteza, e Se 
7060 7060 Unicem 13800 13800 ; i 5A 
a 10020 10020 II Olivetti priv. 1820 1800 
di 10025. 10020 Faso Fa50 CHIMICI Westinghouse 18000. 18000 
È 9 98 Malgas 765 Té MINERARI ED ESTRATTIVI 
Re RR 407-990. 7080 7090 Mira Lanza 18500 10500 Dalmine 380 380 
Siate Sass Rene | | if n VE pe OE 
.T.P.5; Ta = nn 
BIP.I28, COS n Paramatti 1879 1830 | TalcoGratite 23800 23500 
TREO, = == Medison 13,5% 78/91 ind. 116 116 Satta ord. 3420 3420 (rst, 
rizzo ne sel Sognazeo do è || Em ss “e = © 
TP. To 8100 
RTP:128 1-10:83. 9250 9235 Pr To AEM 5,5% 62/85 8050 8050 SAAS stiro: miro Fisac risp. 7200 7200 
T. Sei n Città di Milano 7% so 60 COMMERCIO Snia Visc. ord. 630 830 
olo, Città di Milano 10% 8490 8490 Rinascente ord. 328 328 | SniaVisc.priv. _ _ 
8 Ist S. Paolo To 6% 4750 4750 Rinascente priv. 212 212 DIVERSI 
Ist S. Paolo s. conv. 6% 55 55 Silos Genova 6400 640 
S. Paolo 0O.PP. 6% ex 5% 4450 4450 Acque Potabili 2490 2490. 
83 83 5. Paolo 00.PP. 6% 4750 4750 COMUNICAZIONI CIGA 3800 3900 
6870. 6870 | S.Paolo 00.PP.9%Ecu79/89 88 88 Alitalia priv. 1190 1190 | CIR ‘oso ‘4050 
6620 6580 ©. Risp. PP.LL.6% 4550 4550 ‘Autostr. To-Mî 5900 6000 | CiRrisp. ‘4200 ‘4200 
50% 505 | CR. DPL conv. 6% da #0 talcabie 10290 10290 “I I so 80 
=. 3 . Piemonte NAI 50 o = = 
13840 13840 Fond. Piemonte VA. 7% 70 70 sp 1090 toeo OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
13550 13650 | PiemonteVA.0O.PP.7& 65 65 ELETTROTEGNICI AasGOMIZEBIIRO 200 240 
Ta 05 OBBLIG. CONVERTIBILI Ne en "80 600 | Gentraletssai/es %0 90 
ST 9 Med. Sip 7% 73/88 mè le M. Marelli isp. 870) (BIO: || IMOMUINTIE DI a) 
74 74 Med. S. Spirito 7% 73/88 319 319 FINAI M. Mont. 7% 73/88 6750 e750 
9130 9130 | Med.Olivetti12%79/89 207-207 INZIARI M. Olivetti 12% 73/88 N15 = 
8070 8070 | Med.FIDIS13%81/91 10630 10630 Bastogi IRBS 6 6 | MOST ZIE sE n 
Saso So | msrermamiia o "To 90 Borgosesia ip. 3050 3050 | Miratonzo (2479/88 nese 
30 a 
8110 8110 | S:-PaoloS.italcavi12% 200 200 los ESSI ao, 100. 
LE AZIONI A MILANO (valori pervenuti alle ore 14) 
oi 138 [128 tion | 198 | 120 Tio 138 ] 120 noi 138 ] 128 Fio 138 ] 129 
L 
ALIMENTARI B. Catt. Veneto 6850 6390 ‘COMUNICAZIONI 7 | MEL rnar: 1000 1088 |  INERARI- METALLURGIC] 
Alive 2als o 2415 CARTARI-EDITORIALI Aaaman Tito 1250 |Piremiac 2294 2295 | Dalmine 206 
\Bonaiche Fer Peo 25550 | Burgoond. 31003100 | Autostr. To-Mi 5300 5998 | PirelliSpA 1219 1222 | Falckord. 1870 
ind. Buoni P. Sas0 3490 | Burgopriv. 3260 3260 | italcabio ©’ 10009 10359 | PirelliSpa risp. 1205 ica 2065 
o . 1 1 
Buitoni risp. 3350 3950 | Burgo risp. So) 350 NA ses 4° | Relnani 25700 3900 
‘Zucciteaì 3360 3352 | DeMedici 1011 1011 | NorsWilano 999 969 eo: 
Hitiano ‘Agr. Vitt 8750 8930 | Mondadoripr. 3300 3350 | SIP 1068 1076 | RivaFinanz. pid 18 
ora. 105 10478 ‘CEMENTI - CERAMICHE ELETTROTECNICI SME 1951 TESSILI 
Sermide priv. 108 105 | cementr 3180 3335 | MagnetiM.ord. 678 688 | SMI 1671 1975 
Sermide risp. 97259725 | Pozzi-Ginori 8575 85 | Magneti M. risp. 667 659 | SMI risp. 1470 ‘4299 
ASSICURATIVI Bozzi-Ginori riso. 91759175 | Tecnomasio 19450 19450 (Set nu E Suo 
Alleanza Ass. 35050 35000 | Etemil FINANZIARI Terme Acqui 4490 
‘Ausoni: — ‘1305 | Etemitpret. 424 ‘424 T.Acqui 1/7/81 _ È 
C. Ass. Mi ord. 13905 13310 | Italcementi 25200 25900 | Acqua Marcia 150 0 IMMOBILIARI - EDILIZIA peo 
GC.Ass. Mi risp. 10250 10250 | Italcementi risp. 23990 20900 | Allicolings pa 20. l'Andes: ‘6070 9929, 
Latina ord. 620625 |Unicem 19750 19830 | Bastogiine: 20608) leo l'Artitend, ‘580 Zaso 
Sia 210, CHIMICI - GOMMA Borgosesia o. 7950 7955 | Bll.risp. 691 1320 
258 700 | cattaro 395 395 | Borgosesiar. 3500 3520 | COGE 1150 Tei 
FIRS risp. 780 500 | Cattaro risp. 39550 39550 | Brioschi 1219 1220 | Cogetar 1956 - 
Generali ‘23900 129600 | Cattaro risp. Aa 23682371 | Cond.Acqua 144 2100 
Italia Asa. 19700 19650 A 2590 2660 | DeAngeliFrua 1780 2775 
L'Abellie ital. 35950 35250 | Naloaa 2715027150 | LaCentralerisp. 14281499 | G.imm.Sogene 1321 8900 
fa ondine 41500 21500 | Lepentpri. #1150 | 27150 | Euromobiliare FA #8100 16600 
sai 25600 25000 | MiraLanza pene Vaio Re ora Hi ‘59 | La Milano Centr. 7330 3960 
SAI 1531 | Mona 6540 6570 | Finn 1075 1080 |LaMilanoCent.r 7000 DIVERSI 
SAI priv.. 25000 25000 real 500 | Finslder 133 ‘32 | Risanamento 8500 8500 |Acq.DeFerrari 2520 
Tore Ass: orà. vane: za: forni PRON 559 560 | Fiscambi 1860 1910 | SIFA 900, sio Acq. De Fomr.r. 2380 
ro Ass. pr. 7990 Den 3460 3450 | Gemina 290 290° | —MECCANICI-AUTOMOBILISTICI Acque Potabili 2449 
BANCARI Satta risp. 2900 2901 | Geminarisp. 322 320 | FIAT ord. 1545 1545 | Calzat Varese ‘4210 
in 259 255 | FIAT priv. 1177 1180 | C. Varese 1/7/81 = 
Bi Comm italo 31940 ‘*sî900 | “rcssioeno Pei lu 2385 2365 | FrancoTosi 14410 14810 | Cavarzere 3005 
Banco Roma 30010 29540 COMMERCIO GIM risp. 1620 1050 | Giardini, AZIO, 4510 | CIGAHOtNIa, 3800 
Banco 6250 6300 inasc. ord. 18 | IFl priv. ‘3390 3400 Ilvetti ord. = 
Crea. Nation 3940 ‘3960 ti o no 35 ba Iene 4700 4705 | Olivetti priv. 1820 1800 | CIR 4001 
Cred. Varesino 5801 5840 | Silos 6400 6400 | IFil risp. 3790 3585 pani risp. A pan CIR risp. 4145 
Interbanca pr. 17810 18000| Standa 1990 2005 | Invest 2179 2180 Inghouse Pacchetti 6375 
Mediobanca 59575 59550 | Standarisp. 1920 1920] Italmobiliare 83150 84000 | Worthington 2045 2050 | Trenno — 9910 












































LAVORO 





A cura DI 
MARIO STRATTA 


‘Sono un vostro antico let- 
tore e seguo con particolare 
interesse le risposte date in 
materia di pensioni. Vorrei 
perciò rivolgere il seguente 
quesito: avendo lato l'artico- 
lo in cui viene presentato il 
nuovo sistema di liquidazio- 
ne delle pensioni desidererei 
sapere se posso ritirare la do- 
manda di pensione che ho 
appena presentato per rifar- 
la subito dopo l’entrata in vi- 
gore della nuova legge. Gra- 
direi una risposta sollecita 
per potermi regolare in pro- 
posito, in quanto c'è chi mi 
dice che una volta fatta la do- 
manda, non è più possibile 
far marcia indietro. 

‘Antonio Farello - Pallanza 

© nuovo sistema di calcolo 
delle pensioni è indubbia- 
mente più favorevole e, senza 
scendere in particolari, pos- 
siamo senz'altro dire che il 
vantaggio può essere «quanti- 
ficato= in una percentuale 
che può variare, a seconda dei 
casi, da un 10 ad un 15 per 
cento in più, rispetto alla vec- 
chia normativa. Chi ha per- 
tanto presentato la domanda 
di pensione prima del mese di 
giugno e non ha ancora rice- 
vuto da parte dell'Inps il li- 
bretto di pensione insieme al 
prospetto di liquidazione può 
ancora (e ne ha tutta la con- 
venienza) ritirare la vecchia 
domanda per ripresentarla în 
base alla nuova legge. 

Le convenienza varrà ov- 
viamente a seconda della si- 
tuazione del singolo soggetto 
ma, in tutti i casi, ci sarà sen- 
Z'altro. 


Il sottoscritto rientra nella 
schiera dei buggerati! E come 
me parecchie migliaia di altri 
pensionati che sono andati in| 
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2100 1a riga. Rubrica È 
10/1125, iecniai Le 1320, 
Rubrica 9 0 11 Gioman: 
90) 1125. Arval urgenti data isa 0 ne- 
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‘offerte 
AFFITTASI oca commercial via Gna ma 

855 pio terr To 3E18). 
BOX iero per suiocaro lunghezza mt 7.50 
fo a Atina Pea 


"isio- [ESPERTA amministrazione e 


pensione dal 1980; pur aven- 
‘do pagato i contributi su una 
retribuzione di venticinque 
‘milioni all'anno, la mia pen- 
sione è stata calcolata sul 
vecchio tetto di 12 milioni e 
rotti! Il Governo, lo ricordo 
‘benissimo, si era impegnato a | 
ricalcolare queste pensioni 
‘applicando il nuovo massi- 
male ma sinora non vi è stata 
alcuna notizia in tal senso. 
Dovremo ritenerci definiti-| 
\vamente fregati? Mi firmo 
per esteso ma gradirei essere 
indicato sul giornale con le 
soleiniziali. pp, Scarmagno! 
Comprendiamo perfetta-| 
‘mente la delusione del nostro| 
lettore e di quanti, come iui, 
collocati a riposo prima del di- 
cembre 1980, che si sono visti 
liquidare a suo tempo la pen-| 
‘sione secondo il vecchio tetto 
di retribuzione di 12.600.000 li- 
re all'anno. In effetti, un im- 
pegno a ricalcolare queste 
‘pensioni in base al nuovo e 
‘più favorevole tetto, era stato 
‘assunto dal Governo in occa- 
sione della votazione della 
legge di minirifoma delle pen- 
‘sioni nell'aprile 1981, ma l'an- 
damento della discussione in 
Parlamento della legge sulle| 
liquidazioni ed i ripetuti voti 
di fiducia, hanno indubbia-| 
mente ristretto gli spazi per] 
introdurre un emendamento | 
che sanasse questa assurda 
situazione. Per i pensionati 
collocati in pensione in epoca | 
‘anteriore al 1981.la possibilità | 
‘di un recupero rimane ormai 
affidata alla discussione della | 
legge di riordino del sistema 
previdenziale. Non è certo) 
persa l'ultima speranza an-| 
che se le probabilità di un do- 
veroso atto di riparazione so- 
no piuttosto esigue, visto il 
pauroso bilancio dell'Inps! 








STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 
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Sono, possessore di un'oo- 
‘teca di mantide religiosa ma] 
ho paura di farla schiudere 
‘anche se la cosa mi suscita| 
‘una enorme curiosità. Questi 
insetti non possono per caso 
essere pericolosi? E ancora: 
‘Quante uova sono contennte 
imuna coteca? 
Carletto Bertino, Pinerolo 

Non tema, signor Bertino: 
la mantide religiosa (Mantis 
religiosa) insetto d'aspetto 
‘aggressivo per via degli enor- 
mi arti anteriori «raptatori» 
cioè fatti apposta per cacciare 
(ono anche forniti di uncini) 
malgrado il suo aspetto in- 
quietante che stranamente 
allude ad una sorta di fanta- 
‘sma femminile, non è perico- 
losa per l'uomo. Non morde e 
non graîfia: il suo comporta- 
mento è violento solo verso il 
maschio della sua specie che 
divora tranquillamente nel 
‘corso stesso dell'accoppia- 
mento, mentre quel che resta 
del.maschio continua a svol- 
gere le sue funzioni. Costrui- 
‘sca un terraio utilizzando una 
vasca di plastica: da acquario 
che:chiuderà con una rete (se 
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DB. vince ind mosse 
(V-Ratfaelli) 


“OT-Re ata te 
ATI “TAI ‘2-91 FILI *Z010S 


|LOCALE Pianezza iiboro riatale Torino, 
|100-4 vetrino votengo, cibi 2° 
agatto qualstasi tsità vendo dizioni page 
mento. Tel 967.3150607 4687. 

INoLi vendiamo negozio ristrut 
rato ma 60, Telotonare Gasett Savona 019 
[S7:310%25.408 

(PIETRA Ligure vendiamo muri negazio bar. 
[Sotuguoria prospiciente Aurelia. 28, milioni 
[Bs miboni muto 6% Gaber 01997.510. 
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rn oraficana danngi 
[ca soncre. Tel. 542.077 or ufficio. 
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"Renzi ta lo PIÙ moderne c'tila corcia-| 
ento vi "in corso Francia 381 | 
‘Sorso Trapani 116 (esbato aperto tuto 1 
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mo sostituisca uno del lati con 
un'altro peszo di rete per una 
miglior areazione). Su uno 
‘strato di terra disponga la sua 
preziosa coteca (contiene cir- 
‘ca 100-200 uova) sotto la luce 
diretta del sole: assisterà allo 
schiudersi prima dell'ooteca e 
poi delle uova in essa nasco- 
ste, da cui usciranno larve 
che andranno incontro ad 
‘una serie di metamorfosi. Na- 
turalmente non le conviene 
tenere nel terraio più di tre- 
quattro larve (potrà liberare 
le altre.su un cespuglio). Dopo. 
‘cinque mute, avrà finalmente 
la soddisfazione di contem- 


cacciatrice andrà bene qual- 
siasi insetto vivo. Tenga pre- 
‘sente che per un esito perfet- 
to di tutta quanta l'operazio- 
ne le uova dovrebbero schiu- 
dersi verso maggio-giugno 
(l'insetto completo sarà pron- 
to per agosto, epoca dell'ulti- 
ma muta: se quindi preferisce 
trattenere ancora per un an- 
no la sua curiosità, riponga 
l'ooteca in un scatolina all'a- 
sciutto sino a quell'epoca). 
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©La cartamoneta — In 
recenti aste si è potuto con- 
statare come banconote di 
una certa rarità vadano sem- 
pre più raggiungendo prezzi. 
d'affezione. Biglietti di banca 
della. Russia Zarista sono 
venduti fra le 15 mila e le 20 
mila lire. Un prezzo molto alto 
— superiore al milione di lire 
— è stato raggiunto da banco- 


ritori d'oltremare del periodo 
‘di Edoardo VILe di Giorgio V. 


In questo caso il valore del 
pezzo dipende ovviamente 
dalla sua conservazione. Se il 


FORD Fiesta 000 rossa uniproprietario L: 3 
lio: 00 mia Atom va Toni 50, a 
[PANDA 30 unipropristrio 80. milani Au- 
|tomas via Tunisi 59, 1 396-178. 
[PANDA 50 ‘81 perieta tabacco L. 4 milioni 
[500 mila Automar via Tuhisi O, tl 396.178 
[POLO amaranto. ‘78 13 milioni 500, 
ia Astomar ia Tunisi 50, a-306-178. 
[RENAULT 4 1 peritta 179 L. 3 mlioni 300 
| Auto ia Tunis: 80, 1ek-306-178" 
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ali consegna in 24 ore Kit: 
Belo 101,60.90%4. 
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[ACQUISTASI in contanti 2/9 camera inato 
[Cucinino bagno purenò iero disponi 

tieni et 850 4008. a 
[ACQUISTASI in contanti qualunque zona 
[mansarda possibimenie con senti pu 

boca at 607.634 ME 
[ACQUISTASI mansarda ibora subito in Tor 


[CERCO alleggio iero in Terno ci camera 

[cueina bagno anche ga mutuo Lino 

Fr mani. ta o sd” 

PRIVATO ncquista appartamento bero 

Tone: -Tol. 7804741. s n 
es scusi In Tarn 0 ima ci 

(tra unitamigiare proerbimento 

Mar Pr content Tata TOTIcR Prot 
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Gol 15% senza cambisi. Kit. 
Car, Belgio 101, 90.0044 





‘sco e non è stato mai piegato, 


alle stelle. Se si tratta di ban-| 
conote da 5 dollari o di valore] 
facciale (ossia nominale) an-| 
cora. più alto, la quotazione) 
diviene astronomica e all'asta 
1 collezionisti se le contendo- 
‘no con accanimento. 

Non ancora molto diffusa 
in Italia, all’estero la collezio- 
‘ne della carta moneta è in 
‘pieno sviluppo al punto che 
‘ditte filateliche di. prestigio, 
[come la londinese Stanley 
Gibbons, hanno aperto sezio-| 
[ni apposite in cui non vendo- 
no che questo materiale. 





lire. 


‘nostante le: assicurazioni. da) 


to l'atteso nuovo quantitativo] 
‘di monete bicolori da 500 lire.! 


borsa nera; il pezzo è infatti! 
‘venduto a Torino a un prezzo] 
‘fra le 900 e le 1500 lire. Le ban-| 
che asseriscono quasi tutte di 
‘avere esaurito la scorta ini- 
ziale. 


‘monete. Per il Regno Unito si. 
tratta di un fenomeno del tut- 
to nuovo poiché in passato, 
[per quanto d'argento e piut-| 


‘scarsità. 


‘tempo per onorare Winston 
Churchill, poi per il Giubileo] 
d'argento di Elisabetta II o) 


‘Tali monete finiscono per 


|A. SERINI vande livero Vanchiglia 
[mini appartamento 





[garage Sanpecio. ta. 





cosa di per sé gia sbbastarra| MONDO PAZZO 


“| e Uno scienziato sovietico 
® Garibaldi va bene — Le|na recentemente riattivato 
due monete d'argento emesse | organismi morti da 250 milio- 
da San Marino per il centena-| ni di anni. Ne ha dato notizia 
ro di’ Giuseppè Garibaldi,|ja 7ass specificando che lo 
‘monete di cui già abbiamo|studioso stava analizzando 
parlato, continuano, ad àU-|un minerale potassico per 
‘mentare di prezzo. Sono of-| scoprire i motivi della sua co- 
ferte sul mercato a un prezzo| orazione, quando si è reso 
che oscilla intorno alle 40 mila| conto ché i microorganismi 
stavano tornando in vita, cre- 
scevano e si moltiplicavano. 
® Bicolori sparite — NO-|C;jò significa chelo scienziato, 
‘scoprendo le cause della mol- 
Roma, non è ancora pervent- | t;nlicazione dei sali potassici, 
Da scoperto anche la capacità 

legli organismi di conservarsi 
Ciò continua ad alimentare ali 5 rio atato di letargo che 
può interrompersi improvvi- 
samente in determinate con- 
dizioni ambientali. Il dottor 
Ciudinov, conclude l'agenzia 
d'informazioni sovietica, ha 
scoperto organismi che vive- 
e Incettatori inglesi —|vano circa duecentocinquan- 
‘Anche in'Gran Bretagna so-|te milioni d'anni fa nel mare 
‘no comparsi gli incettatori di | di Penn. 


en medium brasiliano 
Chico Xavier, durante un'in- 
tervista concessa al giornale 
piut-| Ultima Hora, ha dichiarato di 
tosto pesanti, le monete circo-| essere entrato in contatto con 
lavano liberamente e non si|}o «spirito» di Marilyn Mon- 
‘era mai registrata alcuna| roe e di avere da «lui» appreso 
che il presunto suicidio del-. 
A quanto pare, i collezioni- | l'attrice non sarebbe stato al- 
‘sti (ma forse sarebbe meglio | tro che un fatale errore. Se- 
‘definirli «accaparratori») si| condo l'entità, l'attrice avreb- 
sono scatenati soprattutto| be involontariamente. sba- 
per monete commemorative, | gliato la dose di sonnifero e 
‘come: quella coniata a suo |non avrebbe avuto alcuna in- 
tenzione di uccidersi. 


© L'ipnotizzatore francese 


È, È Alan Derieux, a seguito di 
note del ‘Austra-| ; 
pie e ti dellavatrac| per il genetliaco della regina: | ina scommessa, riuscì sd 
da uda Poadre: ipotizzare tutta la polizia di 
una cittadina costringendo 
ricomparire sul mercato col-| l'ispettore, e tutti gli agenti, 
lezionistico a prezzi ovvia-| ad inforcare le biciclette e a 
mente maggiorati e la Zecca| pedalare per oltre due ore 
Reale sta studiando di porre| nella piazza principale della 
biglietto di banca è molto fre- | un rimedio al fenomeno. città 
[GanETm 5167 venda libero asiscanto p. 


festauraio camera cina ‘y; anelli 5° piano recante: camere 
Regno nori ti giogo" [iv eucinio bagna 25200990 
[ADIACENTE piazza Gernin ia Pffeti in via [GADETTI 5767 vendo libaro piazza Berni! 


(gnofia salone. È comera, cucina. 2 sani [la Biroaro casa con ascensore rise: 
‘sos 200. 


no 0: |piano ato vani e erizio cantine 
o) di camera cucina bagno L 2 milc: [piano alt zio Cantine S6 mi 


Ano e vendor In sno GARETT 5707 vence Qtro Ciccta cono 
[Macisrraneo tam ascensore ne 
ma 05° [cia bagno cantina sofia com muiwo.— 
[CASAMERCATO © 650.805 libr 1-2 ca-|GABETT 5787 vende Barra ci Miano va 
(5 rioni dazione 
ber ridiamo in casa i: [GABETTIS767 Vende aciacani corso Fiume 











7à corso Moncalieri spaiono è camere cucina 


[grosso bagno cartina con mutuo. 





| [GABETTI 5767 vende” adiacente coro x 
[Fabbro Lungogora Fieno 57. icgui da 2 
[aSvania sevizi in palazzina d'epoca” 


recente 
[Cameco cucinoiia bagno cantina mu 
[GRUGLIASCO via Darscca piano 3° camera 
[nello cucinina servizi, vsto 48 milioni. Au 
ata S00C007- 87.178: 


[LIBERA orimo investimento, mansarda fe 


Lineno. 
"o | Bari camera nello cucinino savizio cant» [co Siracusa: camera cucina (ngresmo ber 


[gno tscmo centrale 52 ilioni suiienti cor: 


‘5767 vende Barriera Milano v. Bra (ant #2 miloni. Tel. 692/700. 581-827. 








(continua) 
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Kia 


OROSCOPO 


vostro: pronto Intervento au lavoro vi 
varrà lode da parto dei superiori. 


GEMELLI: (22 maggio - 21 giugno) 
Gt tia i sceso una ssiacvo: 
a orprsa, una persona nu Gui conte. 
Proprio in un mo- 


tavolo. ingrandimento di ettvità;i non 
abbiate timore 0 seppisto onarei Gli si- 
tri rarranino buone nodi 


persona che nori mostra per voi mini- 
mo Intorezee. 








‘a supe 
mento gite. Nel eroi pri Us | VERGINE. (23600s10+22 are Je dificoltà e a stpularo quei con. | ACQUARIO. (21 96mn.- 18 febbr.) 
volevate ‘saranno boccieti.. e nt) 
ARIETE — {21 marzo -20prlo) | Preto però poeta mprondeni con | Fortutà net levo. conciuderta Soon. nano cd aci pe: naar i 1sso arorerse. ng 
Ca ie ce n marne Fina compr. | “È Hiioni La ven tivi pon vi sarda 
9 "La vostra attività non vi ciarà e 
‘ro ci essa non potrete far null. rane | CANCRO (22 giugno-22 Iuglio) | Cia anse PROna cea am | SAGITTARIO |(23nov.-21dic) desiderate. Sareto perva-* 
onor I Somani. Gli a, vee; | Pot corre su unotima giomta | Galant Team mai | avete ei problemi attivi ec è ia penso genrao i malinconia. 
subiranno Un 2a per gli affti che peri eroro @ 80- | rardipresto. continuera rimandarti, c'è 1 rischio 
ROTTI paria. CNAIOO Des iii PATO I soa ov ti ‘che ia situazione i | PESCI (19febbraio-20 marzo). 
tetta QUadagni e la possibi. Inecel Anche gli interesi tn mattinata andiuto incontro 
stà dei clienti. Per | BILANCIA (23sett -220tt.) | troppo a lungo trascurati ed | risultati (Ca CONA, ner abiti Go un 
TORO (21aprile-21 maggio) | alcuni di vol lieta novella: diverranno. | Giorno stavorevole piano di probiemi [NON dovrebtiero essere. per voi una || maggiore Impegno rivacirete a supera 
‘Per | nati nei segno ga ‘Presto padri o madri. O SIG] GRA Non Pasta che ola sorpresa. re le controversie lavorative. Gli inte 
molto posiva. Consigliati sono maniche @ Comwogliro tute lo vosre ross, ui 
Tectmeni, acquisti di immebii o'com: | LEONE. (23luglio - 22 agosto) per sanare ciò che nor ve. At | CAPRICORNO (22 dic. -20genn) | ne risetiano. Gi att, in compenso, 
pravendite che avranno successo. Un | Per chi è in proprip ni prospetta un no- _] fattivamente è inutile insistere con una | Mercurio e Giove vi sono propizi: avre- | vi daranno ora lieto. 


PALLOLOPIPPPPPPPPEPPEPPARARNANNA VOIP NO LPPPPPROVARA IO PPEPO PORPORA PPOPIOONONOPO AIA 


NILUS 


IL TUO OROSCOPO 
NON _E' PERNIEN- 
TE FAVOREVOLE... 


FOSSI IN TE 
MI CHIUDEREI 
IN CASA- 


E POI OGGI 
È' UN VENERDÌ 
DICIASSETTE. 


















UUM, MOSTRA- 


TEMI UN PO 
IL BILANCIO. 
DELLO STATO. 


DI SOLITO | DUE GRAFICI 


CHE CENE COINCIPONO= 


PRESSIONE ® 





















































CONTINUA IN MODO PREOC- 
CUPANTE L'INCREMENTO 
DEMOGRAFICO... 


ECONDÒ LE TRIASO CONSIGLIAMO A 
SELOSTICHE NEL Z000 
SAREIIOARDI... PER ACQUISTI È 


FARLO SUBITO. 











HANNO DETTO CHE 
ROFILO. GONO MOLTO 
MEGLIO... 


NOTI. SI 
VEDE SOLO 
PER META\ 























Lettere 
dei . 
lettori 

Barbara 
farà 


la miss? 


Caro direttore, 

a scriverfe è una nonna. Una 
‘nonna forse un po' speciale, 
non citata dai libri di lettura 
(ifiuto ostinatamente di dedi- 


stenza si è «adeguata», cer- 
cando di scremare il meglio 
da correnti e Sono 
infine una nonna femminista, 
che quando l'unica figlia è 
tornata a casa con il tenero (e 
sconvolgente) fardello di una 
maternità inattesa e senza 
padre ha avuto il coraggio 
(oggi, dopo tanto tempo, pos- 
‘0 dire che lo è stato) di non 
interferire. 

Barbara, così sì chiama la 
bambina, dunque è nata ed è 
stata accolta nella nostra ca- 
sa più che come una nipote 
come un'altra figlia. Le lascio 
immaginare l'attenzione, l'a 
more, la dolcezza con cui è 
stata allevata. La madre, 
buon per lei, uscita dall'adi- 
lescenza, non ne è stata con- 
dizionata: oggi è una donna 
viva, intelligente, che pensa 
al futuro e alla carriera. Molto 
meno, devo dire, alla bambi- 
‘na, convinta lei stessa — pro- 
babilmente — che questa co- 
sa frignante la quale tra l'altro 
le somiglia come una goccia 
d'acqua più che un essere da 
allevare sia una sorellina mi- 
nore. Pazienza. Anche se già 
questo aspetto della mia vita 
mi da da pensare: che io sia 
stata, nonostante tutto, una 
madre-chioccia? 

Mal la ragione per cui le 





minista, come potrebbe esse- 
re la nipote? Fin da lattante è 
stata abituata all'idea della 
perità. 


Da nonna femminista, non 
le ho mai regalato bambole: 
perché condizionaria preco- 
camente all'idea della mater- 
nità? Almeno è quanto ho let- 
t0 sui manuali e a questa re- 
gola, cui tra l'altro credo, mi 
sono attenuta. 

Come potevo insegnarie 
‘sette anni che ‘signifi 
©l termine «mercificata»? 
Avrebbe senso parlare con 
una bambina, © con quale 
possibilità di farsi capire, di 
termini come «oggetto ses- 
‘suale»? Credo di no. 

Ora ci accade che la figlia 
di una nostra vicina abbia 

partecipato (sponsorizzata 
galla madre) au concorso di 
lezza, Barbara, non 50 co- 

frei 19 2 sota to meta Ele: 








cio.la miss. Così avrò tanti 
uomini @ non mi servirà un 
mani»: Ho etevato tre Wol 
maschi, una: figlia. @ infine 
questa bambina, so che e pa- 
‘peso non hanno il sì- 
gnificato che gli, viene attri- 
uito. Ma ‘sono 





‘per capire. Ma io mi chiedo: 
che cosa ho sbagliato? Nel 
costringeria a ripetere ì miei 
slogan l'ho ridotta al ruolo di 


‘adesso, mentre scrivo, mi 


po' fissi e un po’ rincretiniti. 


tra dame, mi guarda scanda- 
lizzata. 
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QUARTIERE 1 
CENTRO 


corso Vittorio Emanuele 56 
(&ngolo via Lagrange) 
corso Vittorio Emanuele 58 
@x Mogna) 
via XX Settembre 8. 
ia xX Settembre 47 
Via XX Settembre/ Arcivescovado 
iazza San Carlo 183/Gioliti 
via Alfieri 10 
(Poste Centrali) 
corso Re Umberto 17 
corso Vinzaglio/e. Vittorio 
corso Vinzaglio 11 
piazza Statuto 15 
Via del Carmine 13. 
piazza Statuto 12 
via Garibaldi 24 
via Barbaroux 29 (anagrate) 
via Camaia 2/Botero 
via Cermaia/corso Siccardi 
via Cernaia 32 
piazza Emanuele Filiberto 2 
piazza Castello/v. Garibaldi 
Galleria S. Federico 21 
via Viotti 1/piazza Micca 
piazza Castello/via Po 
Via Po 18 bis 
Via Po 51/S. Ottavio 
piazza Vittorio Veneto 20. 
via Cavour 5 
piazza Madonna degli Angeli 2 
‘Accademia Albertina 32 
della Rocca 30, 


SAN SALVARIO 


corso Dante 90/M. D'Azeglio 
via Madama Cristina 91 
via Giotto 1 

Nizza 111 

lizza 85 

via Belfiore 41 
corso Marcor 
via Nizza 17 
via B. Galliari 14 
via S; Anselmo 2 
corso Vittorio Emanuele 15 
via Baretti 17 
| via Madama Cristina 7 
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QUARTIERE 3 
CROCETTA 


via Sacchi 4 
via San Secondo 20 
via Legnano 4 
via Gioberti 60 
corso Turati 21 
corso Re Umberto 42 
corso Duca degli Abruzzi 70 
via C. Colombo 67 
corso Einaudi 25 
(chiesa Crocetta) 
corso Re Umberto 117 
corso De Gasperi 59 


QUARDERE 4 


SAN PAOLO 


corso Rosselli 125 
via Rivalta 48 

via Monginevro 116 

via Monginevro 99/A 

via Monginevro/Racconigi 
via Di Nanni 122 

Via San Paolo 34 


QUARTIERE 5 


CENISIA 


via G. Grassi 16/D 

corso Francia 15/P. d'Acaja 

piazza Bernini 11 

via Cibrario 21 

via Vigone 35/Dì Nanni 

corso Vittorio Emanuele 120 
(Carceri) 

piazza Adriano 17 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Frejus 72 

corso Francia 119 


SAN DONATO 


piazza Statuto/v. S. Donato. 
corso Regina Margherita 191 
via Don Bosco 14 

corso Regina Margherita 235 
corso Svizzera 129 

via San Donato 41 

corso Tassoni 38/V. Cibrario 
piazza Risorgimento 32 
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QUARTIERE 7 
AURORA 

piazza della Repubblica 21 
corso Regina Margherita 132 
via Cigna &/via Cottolengo 
corso Principe Oddone 76: 

via Catania 11 

via Fiocchetto 23 (Satti) 
corso Regina Margherita 102 
via Cuneo 20 

corso Giulio Cesare 20 

via Bologna 23 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 


via Pallanza 31 
corso Belgio 96/c. Brianza 
corso Belgio 39) 

corso Regina Margherita 17 
corso C: Balbo 26 

via Vanchiglia 10 

via Santa Giulia 46 

via Montebello 40 


QUARTIERE 0 
NIZZA 
MILLEFONTI 


‘corso Bramante 86/Ganova 
via Nizza 209 

via Nizza 367 

Via Ventimiglia 50 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 


corso Unione Sovietica 213 
corso Unione Sovietica 379 
corso Giambone 14-Guala 
piazza Galimberti 18 
‘stazione Lingotto 

corso Traiano 61 

via Teodoreto 3 

corso Traiano/c. Plinio 

via Tunisi 3 

Via Passo Buole 66 


QUARTIERE 11 


SANTA RITA 

via R. Gessi 6 
Tripoli 39 

via G. Agnelli 104 





via Gorizia 139/Bainsizza 
corso Sebastopoli 189) 
corso Sebastopoli 161 
via Barletta 92 

corso Siracusa 127, 
corso Sebastopoli 225 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 


Via G. Dina 57/D'Arborea 
‘corso Moncalieri 154 (Gerbido) 
‘corso Orbassano 310 

‘corso Correnti/c. Siracusa 

via Veglia 71 /via Lesa 

via Guido Reni 86 

corso Salvemini/via Rubino 
corso Orbassano 254 


QUARTIERE 19 


POZZO STRADA 


‘corso Montecucco 88 
via Monginevro 229 
via Frejus 139/c. 
Peschiera 

via Asiago 47/8 

via De Sanctis 51 

via Bardonecchia 190 
corso Francia 263 

via Lera 27 


QUARTIERE 14 


PARELLA 


corso Lecce 33/N. Fabrizi 
via Michele Lessona 49 
‘corso Montegrappa 60 
via N: Bianchi 58 

(piazza Campanella) 
corso B. Telesio 68 
via Sarvais 176 
via P. Cossa 19 
corso Marche 4 


BORGATA 
PARADISO 
corso Francia 91 


(Borgata Paradiso) 
via Macedonia 2 





QUARTIERE 15 
LE VALLETTE 
LUCENTO 


largo Toscana 
via Pianezza 115 
corso Toscana 
(angolo corso Cincinnato) 
via delle Primule 96 
(Valletto) 


QUARTIERE 16 


CAMPAGNA-LANZO 


strada Lanzo 191 
largo Venaria 7 
via Foligno 70 


QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 


piazza Baldissera 
(Stazione Dora) 

via Vibò 35/piazza Vittoria 

via Chiesa Salute 69 

corso Grosseto 78 

Via Casteldelfino 78 
(angolo via Breglio) 


QUARMERE 18 


BARRIERA MILANO 

corso Vercelli 88 

Via Leinì 1/Giulio Cesare 

via Valprato 26 

corso Vercelli 122 

via Monterosa 2 

via Monterosa 48. 
(angolo largo Foroni) 

‘corso Giulio Cesare 119 

corso Giulio Cesare 142 

via Monterosa 140. 

via Cimarosa/via Cruto 


QUARTIERE 12 


REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 
corso Vercelli 178 
corso Vercelli 244 
corso Vercelli 487 
strada Cuorgnè/nuova 
Falchera 


EDICOLE APERTE A TORINO DAL 2 AL 15 AGOSTO 1982 


QuaRMERE 20 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 


via Botticelli 12 
via Cravero 38 ui 
strada San Mauro 74 (Biasoni) 
strada Settimo 92 

strada Settimo 1 

‘strada Settimo 49 (Barca) 


quARMERE 21 


MADONNA 
DEL PILONE 
corso Gabetti 
‘&ngolo Quintino Sella) 
corso Casale 192 
(Madonna Pilone) 
corso Casale/str. Mongreno 
corso Casale 397 
‘Borgata Rose) 


QUARTIERE 22 
CAVORETTO 


BORGO PO 


corso Moncalieri 246 
corso Casale 2 (Gran Madre) 
corso Moncalieri 59 

piazza Adua 6 (Valsalice) 
corso Fiume ang..c. Moncalieri 


quarmeRE 23) 


MIRAFIORI SUD 


via Plava 52/Pola: 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 9 
(Borgo San Pietro) 


corso Roma 73 
(Borgo San Pietro) 


FIOCCARDO 


strada Torino 53 
(Moncalieri) 








| ECONOMICI 

| 19 __ Venditaalloggi 
| 
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Eycina ingresio bagno. 75 mori, suffani 
Soriana 25 milioni Tal :SS1 927: 





‘bagno termozscensora 18 mini 
eee DIO PAS: TOI D9e 60:29 ar i 
LIBERO Vinovo fraz. Garino recente 2 came: 
a tinello cucinino bagno. Pagamanto facili 
Tato. Immobiiaratoro 49.781 = 63404 
LIBERO zona. Donato vero fare} camera 
Gucina sori canina 23 milo dlazionebil. 
| “Sat tk a87.1238, 
MANSARDA doppia ma 50 000 iarrazzino I 
bera cenraicaima via Nizza L. 12 milioni 
seat: 


Svezzona isso iero ao 
VIZZZIA e iero bio minlatoggio 
‘Gi ingresso camera cocina bagno fermo i: 
fara 2 ife Ta teso 5% 














TAIT 8 libero xona S. Rita, ampio, camera "ago; 
guGna ingresso Bagno, 2 aria L- 87 milo retata: 
00 mila Blazioi Yer 502.568. 25 sr 
TAIT C liero adlacenio coro G. Cesare bè ecc. 
Isca mansarsito Con svi. rinnovato, L 
18 mllni 800 mila Tal 0 286. tppezzerie per 
TAITD libero B. di Miano, ttaimenna rano: | tia sai Beieeloniza velocità doo: 
| as È camero cuina graso Bagno, | nomiaioLS2370 56206 
dini 200 mila Tek — 
TAIT E libera zona S. Donato ampia |37 Campeggio e sport 


fisco di mq 225 e ferrano, L. 140 rin. 
Peri clazioni. Tleonare 016290368 


uiico arrecato subito abi- 
Table 4 vani con Bagno iii Cantina strez= 
Zaia rio vigna. Gabeti 011 5767. 

‘ALA gl Stura alloggio di camera cucina serv 
2 rego volendo box prezzo L 
[5a miloni Cnsanova 220.0706. 

'ALBENGA Golf Garlenda appartamento con | 
ingresso indipenden, Sopgiomo. du ca 
Mera. cucina, bagno, inrazza, posto aio: 
Fe milioni Gabetà 619 27.310 25/438. 
BARDONECCHIA ioor recenti sicesa casa 
1/273 carmare soggiomo cucina bagno Ga | 
saloni e mundo Tel 807.834 


| BORGMETTO S. Soir: atico fronte mare [CASA 40 km Torino indipendente abitate 


sO Poggio cita Cina bagna 
a ‘contorts: 85 milioni. Telo 


torrazzo: 
|'onare Gabetti Savona 010/37-310-25.435. 





Teltonaro 011 781.591 
(CANTOIRA vendesi causa rastormento me- 
‘avigliaso licia nuovo timo piano in ii 
‘Condominio composto da entrata camera sa 
Het nel Guirino bagno canina e posso 
macchina di 7 ma. sottotetto In proprietà | 
oecluiva va 2% vero fare L. 70 mig ut: 
Ta Te. SA0.0631, seri 920.6010. 





[sub0 4 vani itiia terono circostante luce | 
[acqua Taletonare 0175 45.985. 

[CASAMERCATO 8 650.30.05 vende runtci 
cascina, casene. vil. terroni. campagna 


montagna mare: Vasta costa mutui 


[CASETTA atiubio suo intipanzente 15 
o A ani Canina nd ara giardino 
Frei orso TE 
[CHHOMONTE vai susa rusico insipendania 
ca giardintto varo ttare 8 mic 400 mia 
[SgovGizioni i pagamento, rar 360.251. 
[CORIO vita bam 7 vai 2 senti ox: 
itreno n 1200 cinto vero atte. 28 me 
ink Cass No s209708, 

[CUMANA vita cento paeso 2 camera iaia 
‘uo cuona doppi seria imemena con 
opa vensesi 127 mln at 60 e2o8 
locescar i 


[CUORGNE: cass rurale parzialmente di 1 
strutturare 6 vani glacino 28 milioni 500 i: 
ia el. 280.21 Guat 

[DIANO Marina (vita) impresa vende ciro 
lamento ia viaggio resicenziale 1-2: locali 
iù sonvizi. Per informazioni toaronare 0189 
[60825 





Dipende da te. 








Aderisci alla 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
- Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 


Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 


DLANO Maina - Loc. Boro panoramico re 
donc n cose otto tao: pr 
[co ich froponano Sioesi can ingzo 
bene, girino, mmontonezo. ca 
[E toi aionatia.. Gaeni “Seiona 
Grava7 Sto 2520 

IFRAL Borgo aspatamento compitamene 
urto ta duo pia. 3 ict va 
[manca conto: 568 ‘ibi psaità 
[mt Sassi Sivota Stio dt 
[RASSMETTO, aopartamanio io. pisclo 
moderni 02 citrina sazio cate 
ia posto auto Gseanora 0 0/08 

MabERIA Porto Minuto fps vino 
tania a 220 mi ca mare mario Boca 
Fisco vita mar et 010060828. 
MASERA vena Pari impre vendo cit 
eni ass 9 foca pl cena e gico 
peo tetano 0106 co 2ì 

[N Va sone a 501 da torino vengo ce 
cet naipeona 3 canori taria cino 
|at_24 milioni. Tel. 0121 71.821. see 
Mostoso 


[Mutuo casa Gabetti fino si 70% (perso ii 
[loco 30/7 - 81/7 - 18 bergo Gatvadere io= 





E rn 

Fano 

EER cen sa 

|milioni. Talatonare 380.231 Gueli. n 

Ces 
3 = 


‘Porto Rotondo Vendo villa. 
ona 9 2 appartamenti su mara. Tleigne: 
[obra seront oraosn osa: 
[SPOTORNO 





ivessga conta previone 
Ò 

tuto. Var Sr Fra: 
esco da Pata St 





Occasioni 


VANCHIGLIA via Osiavia ibero subito 2 ca 
ere tinello cucinino Bagno 80 ma 71 mil: 
‘hl Volendo mutuo. Tel. BH 632 858. 





Via Cavour 31 - 10123 Torino -- tel. (011) 88.26.66 int273 n 
: e Ca ite 


reparto occasioni. 











Ires 








Henry 


Fonda | 


un volto 


per ogni 
stagione 


A 


La scomparsa dell’attore 
TATA PARAVIA OTTANTA IPA ANANAS 


NEW YORK — L'attore 
Henry Fonda è morto nell'o- 
spedale californiano dove era 
stato nuovamente ricoverato 
domenica scorsa, in seguito 
ad arresto cardiaco. Fonda, 
che aveva 77 anni, portava da 
8 anni un pacemaker (stimo- 
latore e regolatore degli im- 
pulsì cardiaci) ma negli uiti- 
mi mesi le sue condizioni era- 
no andate progressivamente 
deteriorandosi. 

Al momento del decesso, 
avvenuto alle 15,15 italiane 
era al capezzale dell'attore la 
moglie Shirlee. Subito dopo 
aver appreso della morte del 
padre, sono giunti anche i fl- 
gli Jane e Peter. 

Un portavoce della figlia 
* dell'attore scomparso, Jane, 
ha detto che Fonda «è morto 
in pace e senza soffrire» ag- 
giungendo che il suo corpo 
sarà cremato senza onoranze 
funebri e che la famiglia ha 
chiesto che al posto dei fiori 
siano inviati contributi nd 
una fondazione del teatro di 
Omaha dove egli cominciò la 
sua carriera. La stessa fonte 
ha detto anche che gli occhi 
dell'attore saranno donati su 
richiesta di Fonda stesso. 


Sapevamo che stava per 
morire. Ce l'aveva fatto capi-| 
re lui stesso nella scena finale 
di Sul lago dorato, fingendo 
con troppa verosimiglianza 
un attacco cardiaco, quasi 
uno dei tanti che l'avevano 
tormentato negli ultimi dieci 
anni. Girato quando già le 
sofferenze gli stavano sca- 
vando una maschera nel vol- 
to, piegando .l'elegantissima 
figura in una sagoma di ve- 
gliardo, Sul lago dorato si può 
leggere come una specie di te- 
stamento, Certa.uente gli sa- 
rebbe piaciuto affidare fl suo 
ricordo a una vicenda meno 
melensa, ad un ruolo più so-| 
brio e distaccato di questo ot- 
tuagenario burbero e benefi- 
co. Nonostante i limiti della| 
regia e .della sceneggiatura 
però, Henry Fonda ci ha rega | 
lato ancora un eroe per cui ti- 
fare, un vecchio signore bi- 
sbetico e acuto, dotato di un 
‘humour pungente e di un'u- 
manità autentica. In una par 
rola, il nonno che tutti avrem- 
mo voluto. 

Fin dalle prime interpreta- 
‘zioni Fonda ha creato dei tipi 
che si imponevano per veridi- 
cità, Ha detto di Jul il regista | 
Bogdanovich, cultore di miti 
cinematografici: «Quando 
Henry Fonda dice qualcosa, 
gli credi sulla parola. Questo è 
il marchio di un vero divo, che 
a lui si attoglia più di qualun- 
que altro». E Fonda è stato in- 
fatti l'unico attore che ha co- 
nosciuto il successo ininter- 
rottamente per quarant'anni, 
senza mai deludere {l pubbli-| 
co che lo ha amato in Furore, 
‘Sono innocente, Sfida infer- 
nale, Guerra e pace, Il ladro, 
Tempesta su Washington, 
L'amaro sapore del potere, 
Uomini e cobra, La parola ai 
giurati, Fedora. 

Anche se in qualche pellico-| 
la si è divertito a fare il ma-| 


scalzone, Îl vigliacco, il frivolo, | 
‘Fonda rimane sostanzial- 
mente per il suo pubblico un 
pilastro dell'America leggen-| 
daria, integra e idealista, uni 
‘uomo che sa combattere per i 
valori democratici con indo-| 
‘mabile coraggio ma senza es- 
bizionismo. Dice uno dei suoi 
personaggi preferiti, il Tom 
Joad di Furore: «Dovunque 
infuri una lotta perché la gen- 
te affamata possa mangiare: 
10 sarò 14. Dovunque ci sia un 
[poliziotto che picchia qualcu- 
no: io sarò là. Sarò dove gli 
‘uomini gridano di pazzia... E 
‘come non credere al suo in- 
tenso e pensoso sguardo az- 
'zurro, alla contenutissima 
'Imfimica del volto? 

Come Cooper (ma non così 
ingenuo), come Wayne (ma 
‘non così arrogante) come Ste- 
\Wwart (ma non così ironico) 
Henry Fonda è l'uomo per 
tutte le stagioni, sempre fede- 
lea se stesso e ai propria prin- 
cipì 

La sua stessa: recitazione, 
[così casuale e sommessa (e in 
[realtà frutto di un intensissi- 
[mo lavoro di limatura) dà la 
misura dell'intelligenza e del 
talento. 

Fonda cominciò a fare tea- 
tro per puro caso, in una com- 
[pagnia diretta da Dorothy, 
Brando, madre di Marion. 
[Era timido e impacciato ma, 
raccontava, «ero dannata- 
|mente sicuro di essere un Dra= 
[vo attore ed ero certo che pri- 
\ma o poi sarei riuscito a dimo- 
Istrarlo». Fece teatro in tutti i 
[ruoli, si occupò di luci, scena- 
ri. regia. Dopo quasi dieci an- 
[ni gli fu proposto un provino 
la Hollywood. Fonda diffidava 
[del cinema: «A differenza del 
teatro — diceva — nor si rie- 
Isce mai a concentrarsi sulla 
‘creazione di un personaggio, 
‘non ci si può affinare con pro- 
‘be meticolose». Così al pro- 
[duttore Wanger, che gli offri 


va il primo contratto, stava | ; 


per chiedere una cifra a parer 
[Suo esorbitante (350 dollari) e 
scoraggiante, quando quello 
lo prevenne proponendoglie- 
ne 1000. Rimase così stupefat- 
to da firmare il contratto sen- 
LS rsene.. 

‘parecchi film e su- 
bito in. ruoli importanti (7 
‘sentiero del pino solitario, So- 
‘no innocente, Jess il bandito). 
‘11 pubblico lo amò dalle prime 
interpretazioni «virili, mode- 
\ste, giocate sul registro di una 
semplicità del tutto accatti-| 
vante», come scrisse un criti- 
codiallora. 

Lo amò per il suo bellissimo 
viso, per gli occhi azzurri, per 
la grazia innata che si rivela- 
va nell'incedere flessuoso 
(«Non cammina, fluttua» di- 
cevano di lui). 

Ma il suo primo personag- 
gio immortale fu il giovane 
Abramo Lincoln in Alba dil 


gloria di John Ford,.il regista 


che seppe sfruttare meglio) 
Fonda (come dimostrarono 
‘anche i seguenti Furore, La 
più grande avventura, Sfida 
infernale) 

‘Per Furore &bbe la candida-| 





tura all'Oscar, ma solo quella. 





Quest'attore _ straordinario|i 


non riuscì infatti a stringere 
la statuetta che nell'81, quan-| 
do îl cinema americano, preso; 
da tardivi rimorsi, premiò il 
complesso della carriera e 
l'anno scorso, per Sul lago do- 
rato. 

‘Sì cimentò anche in com- 
[medie brillanti (come Lady, 
‘Eva con la Stanwyck o La 
strada della felicità), tornò 
pol in teatro con Mister Ro- 





ISTOLERO CATTIVO IN «C'ERA UNA VOLTA IL WEST» (196) 






berts e L'ammutinamento del 
Caine. Forse non avrebbe più 
lasciato il palcoscenico se 
‘Ford non lo avesse di nuòvo 
voluto con sé per la versione 
cinematografica di Mr Ro- 
derts, che ebbe entusiastiche 
‘accoglienze di pubblico. Poco 
dopo un'altra interpretazione 
che piacque moltissimo nono- 
stante la vistosa inadeguatez- 
za di Fonda, il Pierre di Guer- 





«SUL LAGO DORATO: 1961) 


Tolstoi era infatti goffo e 
grassottello, ma Il produttore 
De Laurentiis non permise al- 
l'attore di modificarsi con il 
trucco: così, quando Pierre si 
tormenta pensando di essere 
indegno di Natascia perché 
troppo brutto, noi abbiamo di 
fronte (lo si è rivisto recente- 
mente in tv) un Henry Fonda 
più attraente che mai 

Siamo ora nel "56: Fonda 
aveva al suo attivo 43 titoli e 
avrebbe ancora girato altret- 
tanti film. Ricordiamone solo 
alcuni: Fascino del palcosce- 
nico e il bellissimo La parola 
‘ai giurati di Sidney Lumet, i 
western Ultima notte a War- 
lock, Uomini e cobra e La con- 
quista del West, Tempesta su 
‘Washington, L'amaro sapore 
del potere e A prova di errore. 

La simpatia che ha semore 
circondato Fonda attore e di 
conseguenza i suol personag- 
gi si stempera però di fronte 
all'uomo. Se ha saputo dare 
‘emozioni irripetibili attraver- 
50 lo schermo, Fonda è rima- 
sto sempre estremamente ri- 
servato, fino alla scontrosità. 
Delle cinque mogli alcune lo 
hanno criticato per la st 
freddezza e la sua pignoleria. 
I figli attori Jane e Peter non 
‘hanno mai fatto mistero di 
quanto abblano sofferto per 
colpa di un padre poco tenero 
e distratto nei loro confronti. 

Ma con la sua interpreta- 
zione di Sul lago dorato Fon- 
da ha lanciato un ultimo mes- 
saggio anche per loro, solle- 
vando un poco il velo per mo- 
strare una personalità segre- 
ta, introversa di uomo solita- 
rio per vocazione. 
Donatella Giacotto 














Un cowboy 
Clementina 
e il West 


Lui si dondolava sotto 
il porticato sbrecciato su 
una sedia a dondolo che 
scricchiolava, le lunghe 
gambe che facevano da 
appoggia bloccate con il 
tacco degli stivali alla 
ringhiera e il cappello ca- 
lato sugli occhi, faceva 
caldo ma il sole non. st ve- 
deva e passava un cane 
bastardo con la coda in 
mezzo alle gambe spa- 
ventato anche dai cespu- 
gli di mesquite che il ven- 
to faceva rotolare fin 
dentro il paese, e prima 0 
poi qualcuno avrebbe at- 
taccato a cantare «Oh my. 
darling Clementine», ma- 
gari l'avrebbe solo sus- 
surrata trai denti 

Fu così che scoprimmo 
il West. 

Ha Jatto tante cose 
Henry Fonda, ma quel 
My darling Clementine, 
che subito in memoria 
delle fantasie traducem- 
mo in Sfida infernale, re- 
sta il regalo più bello. Sfi- 
de nell'OK Corral ne ab- 
biamo riviste tante, dopo, 
‘ma il nostro West è rima- 
sto quello là, il suo. 

Uomini buoni con la pi- 
stola, uomini cattivi con 
la pistola, ma a decidere 
la parte da cui stavano 
era difficile anche in una 
città come ‘Tombstone 
(Pietratombale), dove 
l'uomo dagli occhi azzur- 
ri, un po’ pigro e già se- 
gnato dalla Frontiera, 
viene coinvolto in una 
Taida e può sperare aiuto 
solo da un medico malato 
di polmoni e giocatore. 

Gesti e parlare sempli- 
ce în un copione scritto 
mille anni prima e che la 
cronaca, soprattutto no- 
stra e di questi giorni, ce- 
lebra. Wyatt Earp uccide 
all'OK Corral non tanto 
‘per vendicare i fratelli as- 
sassinati, quanto perché 
non ne può fare a meno. E: 
solo Henry Fonda ce lo 
tramandò intatto, con 
quel suo tratto di attore 
cheè rimasto proverbiale. 

Fu buono eppure mici- 
diale; lento eppure felino, 
come un animale in gab- 
bia che chiede solo di eva- 
dere per andare via e non 
‘per sbranare, cow-boy ve- 
nuto in città per sbaglio 
e, come dice un’altra bal- 
lata, costretto «a fare 
qualche nodo alla coda 
del diavolo». 

Prima di andarsene, ri- 
girando il cappello tra le 
mani, spiega alla mae- 
strina che va dai suoi veo- 
chi a parlargli degli altri 
figli uccisi, ma che gli 
piacerebbe tornare. E non 
aggiunge neppure «per 
lei», stridente contrasto 
con la turbolenta e sen- 
2'altro più hollywoodiana 
‘passione nutrita da Doc 
Holliday (Victor Mature) 
per la messicana del sa- 
loon che era Linda Dar- 
nell. La sfida ha lasciato 
Earp come svuotato e il 
regista sembra voler ren- 
dere omaggio a Henry 
Fonda che si allontana 
arrestando il tempo, con 
una sequenza che ripete 
quella iniziale, con il ce- 
spuglio di mesquite che 
rotola via tra le gambe di 
‘un cane bastardo, spauri- 
to, imprecante. 

Non è successo ancora 
nulla. Henry Fonda tra 
poco entrerà in paese e ci 
regalerà il West. 

Emio Donaggio 
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tv Venerdì 13 Agosto 198: 


| Chevy e Patti dagli Usa 
due facce nuove 
che vogliono il successo 


AAC NONA 


Chase e D’Arbantville sperano nel film «Gelosissimamente tuo» 
ATI VADA AMRITA VRAA VIAN AAA CARAPACE HA 


ROMA — «Il film Gelosissi- femminile, Patti |(Suo padre era un barista). Ma |padre di lei si oppone a catisa | E' proprio mentre si trova a | Maison, eccola interpretare 
mamente tuo si potrebbe de, «E° l'apparen- |a 14 anni già si fa notare per |della giovanissima età. A |Londra, le propongono di fare A denti stretti, L'a- 
nire un apologo sulla condi-|temente imperfetta donna |îa sua bellezza emergente e |quindici anni Patti abbando- |un film in Francia, accanto a |mour, The American Girl. 

< zione umana di un giovanotto | perfetta che conduce il suo |per una certa disinvoltura in- [na la casu paterna e diventa |Michel Simon, La Maison. Ma 
di oggi, soprattutto rispetto ai| partner a furibondi attacchi |nata che ha nel muoversi. E a [fotomodella ed è fotografata |prima di poterlo interpretare, 
rapporti sociali, ed economici| di incontenibile gelosia». [soli quattordici anni, dunque, |daMle grandi firme come Ave- |deve imparare il francese. E |Ma lei vuole tornare al pro- 
che stanno subendo dramma-| Nata a New York e cresciu-|diventa disc-jockey nel club |don, Bolasi e Scavullc. Si di- [lei vi si applica con tale acca-|prio Puese. Rientra dunque a 
tiche, complesse e a volte do-|ta nell'atmosfera bohemien- |Figaro del Greenwich Village. |stribuisce tra New York; Ger- |nimento che in poco tempo |New Yorke si mette a studiare 
lorose trasformazioni. Por-|ne del Greenwich Village di |«Notata da Andy Warhol, le|mania Ovest, Parigi e Lon-|riesce a pariarlo quasi alla [recitazione e dizione con Her- 
tando un simile tema sullo|Manhattan, è di umili origini lpropone di fare un film, ma il ldra». [perfezione tanto che dopo La |bert Berghofe Harola Storn». 


sonetto, psbbene sE ‘chiave di i 2 esa quindi Tato debutto 
daltronde, prescindere d Afrodite «made in France) i Un mercoledì da Ioni, 
Si chiama Valerié Kaprinski 


d'altronde, prescindere dalle| |ze, poi Un mercoledì da leoni, 
sofferenze ‘e complicazioni L'uomo venuto dall'impossi: 
provocate, appunto, da queste| bile ed infine il ruolo più si- 
modificazioni dell'uomo e del |ignificativo in Ma che sei tutta 
suo ambiente». E' Douglas C.| accanto 
i dlhoy. reodutiore sessutinoi PARIGI — Si chiama Valérie Kaprinsky, ha 19 
del film diretto da KenShapi- anni, e avverte «Lui» che le ha dedicato la coperti- 
ro, a forninre queste speiga- na: «Guardatela bene, sarà presto una star». E poi 
zioni. spiega che una ragazza chiamata al cinema per la 
ll protagonista, Max, in- prima volta e ad interpretare il ruolo di Afrodite, 
terpretato da Chevy Chase cos'altro può desiderare al mondo? 
(precedente film Bastano tre La storia si svolge nel 1914 quando un lussuoso 
per fare una coppia accanto a yacht approda in un'isola deserta del Mar Egeo e 
Go A è un controllo- ne discende il miliardorio Lair interpretato da 
Fa ao ‘Horst Bucholz (riordate il ragazzino aspirante pi- 
COCA stolero dei Magnifici sette?) che ha deciso di far 
Far=netnina rivivere Afrodite così come l'aveva concepita Pier- 
5 sz È re Louys. 
DR n Non è la prima volta che il cinema si ispira ai 
complessi e delle inibizioni fi- romanzi decadenti di Pierre Louys e l'esempio più 
piche della nostra società, dei recente è stata senz'altro La chansons de Bilitis 
nostri giovani. E* geloso, pos- diretto dal celebre fotografo Davia Hamilton. 
i ‘Aphrodite, scritto due anni dopo, nel 1896, è con- 
siderato il capolavoro di Louys che nelle antologie 
di norma viene definito «eccentrico» e «cultore 
dell’estetismo nelle sue manifestazioni più estre- 
me come il vagheggiamento e la rappresentazione 
di una vita greca dedita al culto del piacere». 

















nante per lei — dice Ken- 
‘ney — nel lavorare a questo 
|film, è stato quando ha recita- 
to una scena all'angolo fra la 
|&2° strada e Madison Avenue, 
proprio dove è nata e cresciu- 
ta. Per lei, è stato una specie 
|di ritorno a casa. Eccetto che 
Iper il fatto che lei era in abito 
[dla sera, sotto i riflettori, da- 
‘vanti alle macchine da presa, 
circondata dalla troupe, era 
tutto come allora. 

«E a vederla girare'quella 
scena c'era l'intera sua fami- 
glia che, per la prima volta, la 
(poteva vedere al lavoro. Sì, 
|per Patti quello è stato vera- 
Îmente un momento molto 
|emozionante, così che alla fi- 
ne ha' versato anche qualche 
lacrimuccia». 

Lamberto Antonelli 


sessivo, nervoso, insicuro, ma 
non potendo esteriorizzare 
questi sentimenti, ha una po- 
tenziale rabbia repressa. E il 
fatto di esser un uomo radar 
in crisi, di essere innamorato) 
di una bella ragazza, interpre- 
tata da Patti D'Arbanville, 
che lo lascia non potendo più 
tollerare la sua gelosia, lol 


27 ##=" ‘Un'altra Catherine e le nostre maestrine 








Ma un giorno, mentre stal 
percorrendo in macchina una| 
strada, si accoda per lungo! 
tempo ad un autocarro prima 
di poterlo sorpassare. L'auto-| 
carro trasporta scorie ra 
dioattive e Max è investito da 
un liquido e da un vapore. 
«Lui naturalmente non lo sa, 
ma il contatto con quel liqui: 
‘do e quel vapore gli dona nuo-| d 
vi poteri telecinetici ovvero la 
facoltà di spostare le cose con) 
la mente. Dapprima se ne spa-| 
venta, ma poi capisce che può | 
utilizzarli a proprio vantag-| 
gio, per risolvere i propri pro-| 
blemi». 

A trasformare gli uomini! 
una volta c'erano i maghi, i| 
filtri magici, adesso ci sono| 
dunque le scorie radioattive.) 
E chiaro, quindi, che si tratta| 


diuna favola aggiornata. 
Chevy Chase — spiega 
‘Kenney — ha recitato, soprat- 
tutto per il teatro (e ha vinto 
un Premio Award, con la tele- 
visione) nel ruolo dell'uomo) 
debole, chiuso e nevrotico. In 
questo film il regista, con il 


«Le belle ragazze non sono più quelle di un tem- 


quale ha una collaborazione| po» commentò Gérarà Lauzier quando decise di 
di diversi anni, lo ha chiamato | compromettere la sua brillante carriera di regista 


ad interpretare tutta la gam| 
ma, delle emozioni umane, 
dall'amore all'odio alla paura, 
dalla rabbia alla gioia incon- 
trollata. E* un attore intelli- 
gente, intuitivo, che recita da 
quando era studente al Bard 
College dove insieme a Ken 
Shapiro e Lane Sarashon, ideò 
alcune satire rappresentate in 
televisione. Adesso è uno degli 
attori emergenti, tanto che 
nell'ultimo anno ha già inter- 
pretato altri quattro film, tut- 
ti di prossima uscita». 

Douglas C. Kenney cl tiene 
a parlare anche della prota- 


al Théètre Marigny di Parigi per passare, sia pur 
provvisoriamente, dietro la macchina da presa. 
Cercava un'attrice nuova che fosse in condizioni di 
entrare nel mondo dei sogni di tutti (che si rifà al 
titolo provvisorio del film), che fosse molto carina, 
elegante, avesse classe eppure fosse sexy. 

Ovviamente, dopo tante ricerche, l'ha trovata. E' 
Catherine Abric, reduce da particine con celebrità 
che la oscuravano (Annie Girardot in La revanche 
e Bernard Blier in Pétrole, pétrole), ora finalmente 
‘protagonista sullo schermo e con tante pagine sul- 
larivista «Lui». 

Delicata, elegunte, coperta di sete e drappi dai 
colori smorzati con qualche lampo dai gioielli di 
‘Bulgari e dai capelli biondi, Catherine concede po- 
co o nulla al nudo, eppure, sottolinea Lauzier, 
«può dare l'insonnia a molti uomini». I? suo volto 








, LA NUOVA ATTRICE FRANCESE E MICHELA MITI, LA «MAESTRA» DI PIERINO 


‘non stupirà gli spettatori, perché ricorda quello di 
‘un’altra celebre Catherine, la Spank. E anche lo 
stile, accattivante eppure distaccato, sembra il 
suo. 
InItalia le novità invece sembrano avere una ra- 
dice comune, la scuola. Non è che sia stata fondata 
‘una sezione dell'«Actor's Studio»: si parla proprio 
di scuola di tipo elementare e ancor più spicciolo. 
Nei numeri di luglio e agosto di «Playboy», tra ra- 
gazze-gogo, disc-jockey, bariste, studentesse e 
mercanti d'arte, în cerca di fortuna nel mondo del- 
lo spettacolo, spiccano den due maestre d'asilo. 
Katia Franchi, 19 anni, insegnante alla scuola 
materna di via Greppi di San Donato Milanese, si 
‘spoglia per il fotografo seriza eccessive ambizioni: 
«E' una piacevole sensazione esprimersi col pro- 
prio corpo. Mi piacerebbe recitare, ma il successo 
non mi seduce». Miriam. Zanca, 21 anni, da Mor- 
ciano di Romagna, che si dedica ai bambini anche 
durante l'estate in una colonia di Cattolica, tmite- 


rebbe invece le sue ambizioni alla passerella delle 
indossatrici. 

Per contrasto Michela Miti, che maestra non è, 
deve la sua fresca fama proprio al fatto di farsi 
chiamare «signora maestra... sullo schermo. Ap- 
‘pena diciannovenne, ha già al suo attivo parecchi 
‘film di cassetta ovvero Pierino contro tutti, Pieri- 
no colpisce ancora e Vieni avanti cretino. Ripresa, 
‘Spesso di tre quarti, e senza pudori come tutti gli 
scolari hanno sempre desiderato, oltre alle forme 
mette in mostra un faccino innocente e paesano 
che sembra stonare con la continua caduta della 
biancheria intima sbandierata su «Playmen». 

EA volto (si fa per dire) nuovo del cinema popo- 
lare, E alimenta questo filone senza avere troppe 
pretese. Dopo una parentesi con Merola in 1 figli 
50° piezze e core dove darà una misura delle sue 
doti drammatiche, utilizzerà una delle tante mele 
che i vari Pierino tradizionalmente le portano in 
dono, per realizzare Biancaneve e company 
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Edmonda canta 
(ma non scorda il teatro) 


MTA 





Terzo disco per la Aldini che scrive e compone canzoni 


STIRO 


BORGIO VEREZZI — Il 
pubblico. la conosce soprat-| 
tutto come attrice di prosa, 
ma Edmonda Aldini, oltre all 
teatro, coltiva un'altra gran- 
de passione, quella della mu- 
sica. Appena finirà la tournée 
estiva di Elena di Euripide, il 
brillante spettacolo messo in 
scena da Lorenzo Salveti, e 
del quale è protagonista (è 
stato rappresentato anche a 
Verezzi, in piazza S. Agostino, 
a conclusione della prima ras- 
segna nazionale «Il classico 
per i giorni nostri»), comple- 
terà la preparazione del nuo- 
vodisco perla «Ricordi». 

E il terzo che incide, dopo 
Edmonda canta Theodorakis 
e Edmonda canta Piazzolla. 
Si chiamerà, probabilmente, 
Parola magica, parola m: 
ca, ed avrà, come sottotitolo, 
un verso di Brel: «Bisogna 
pur che il corpo esulti». 

La Aldini attraversa un 
momento di felice creatività. 
Dopo la separazione da Duilio 
Del Prete, per anni suo com- 
pagno nella vita e sulla scena, 
si è sentimentalmente legata 
ad un regista francese, Il ri- 
trovato equilibrio le ha fatto 
bene, e la maturità l'ha resa 
una donna ancor più interes- 
sante e affascinante. 

Alla creazione del disco si è 
messa con rinvigorito entu- 
siasmo: «Conterrà anche due 
pezzi miei: uno è "Parole d’a- 





re alla rassegna del «Club 
Tenco. a Sanremo, ma, per 
poter interpretare questo ma- 
lizioso e moderno ruolo di Ele- 
na (Si ispira alle fatalone del 
cinema hollywoodiano, da’ 
Jean Harlow a Marilyn Mon- 
roe) ha preferito rinunciare. 
Eil teatro, è diventato forse 
un amante tradito? «Niente 
affatto — protesta —. Il pros- 
simo inverno riprenderò "La 
figlia di Iorio”, con la regia di 
‘Roberto De Simone. E poi mi 
‘piacerebbe diventare regista a 


‘mia volta, e mettere in scena 
uno spettacolo su testi del 
Tasso, per far resuscitare una 
Corte del Rinascimento: ma 
chissà se me ne sarà mai data 
l'opportunità». 

Ed anche Elena non Je di- 
spiacerebbe continuare: «’ un 
lavoro che ho accettato volen- 
tieri, perché Salveti è pieno di 
idee, ed io ritengo che l'attore 
debba essere un oggetto nelle 
mani di una fantasia intelli- 
gente. Come la sua». 

Stefano Delfino 






EDMONDA ALDINI RECITA IN «ELENA» E RIPRENDERA' «LA FIGLIA DI IORIO» 





Molière 


al Parco Rignon 





more per un computer", su 
versi della poetessa Emily Di- 
ckinson, ed apre la raccolta; 
l’altro, che la chiude, è un mo- 
saico di versi di Jacopone da 
Todi e di Gaspara Stampa, 
una poetessa veneta del Cin- 
quecento. Ce n'è uno, in parti 
colare, che ritengo sia la mas- 
sima espressione, per una 
donna: "Solo una notte, e mai 
non fosse l'alba... 

Poi ci sono anche tre canzo- 
ni di Leo Ferré, tradotte da 
Duilio Del Prete, («E' sempre 
il migliore, in questo compito 
delteatissimo», osserva 
Edmond, che è rimasta sua 
‘amica), ed altre, di autori im- 
pegnati. «A settembre, mi 
Prendo un periodo di vacanza 
per curare le basi musicali con 
‘Alberto Mompiello». 

Curiosamente Edmonda 
Aldini non conosce le note, 
ma le sa scrivere: «E' stato 
Luigi Nono ad incoraggiarmi 
su questa strada. "Hai uno 
spiccato senso della musicali- 
tà: perché non lo sfrutti e 
componi, anche ad orecchio?”, 
mi ha detto, ed {o ho raccolto 
l'invito». 





rata. 


co 








Avrebbe dovuto partecipa- 


ACEA FILATI IMA OIL TAIN ATRIA 
«La scuola delle mogli» stasera 


TAN 


In scena stasera al Parco Rignon per I Punti Verdi, La 
scuola delle mogli, di Molière. La commedia è un Ubero 
adattamento in due tempi di Mattolini e Scaglia. Ernesto 
Calindri si cimenta col personaggio di Arnolfo che si ilu- 
de di sfuggire alla sorte degli anziani allevandosi con 
grande gelosia una tenera e ignara fidanzata (Enrica Ros- 
‘50), e deve poi assistere con strazio al tradimento della 
«piccola» e alle nozze di lei col giovane di cui s'è innamo- 


‘Sono dunque messe insieme in un calderone ma con do- 
si esatte, passioni, realtà, ragione e desiderio. La riduzio- 
ne lascia inalterata la struttura molieriana e aggiunge so- 
bri intermezzi musicali ricavati dalla traduzione di versi 
di brani di differenti opere di Molière. L'interesse polemi- 
per La scuola delle mogli dura dal 1662, come diceva 


Pascal, «è il fascino della difficoltà di accettare le ragioni 
del cuore che la mente non comprendi 








Calindri 


per i Punti Verdi 








Figaro SODI al duce 


TOO 


A Marlia una piccola storia del cinema italiano in «Fi- 
garo e la sua gran giornata» (1931) di Mario Camerini 
AUG VETRATA VA HOT PUIAARPADAIIAACIAC RARA AIAR AVARIATI ANIMANO FORNTAE NIN 


LUCCA — Occasioni rure quelle che ogni 
anno offre il Festival internazionale di Mar- 
Hia nelle Ville lucchesi, di operare cioè una 
sintesi di musica, teatro, balletto e cinema 
nel nome di un grande personaggio della sto- 
ria dell'arte scenica e musicale: lo scorso an- 
no Don Giovanni (e prima ancora Amleto e 
poi Giulietta e Romeo) e quest'anno Figaro, 
il barbiere di Siviglia. 

La rassegna cinematografica è stata aper- 
ta nientemeno che con il primo film italiano 
registrato in presa diretta, quel Figaro e la 
sua gran giornata (1991) di Mario Camerini, 
concordemente considerato un'opera egregia 
del nostro maggior regista (con Blasetti) de- 
gli Anni Trenta. 

Diciamo subito che Beaumarchais e Rossi- 
‘ni sono solo un pretesto, in quanto il film ha 
‘una sua autonoma vicenda tratta dalla com- 
media Ostrega che sbrego! di Arnaldo Frac- 
caroli, che però si intreccia con i generosi, ma 
fragili tentativi di mettere in scena l'opera 
rossiniana in un teatrino della provincia ve- 
neta. 

‘Reduce da quella autentica affermazione 
registica di Rotaie (1929), anche il giovane 
Camerini si avvicinò all'unica «Anonima» 
che allora continuava a produrre film in una 
Italia cinematograficamente disastrata, e 
cioè l'Anonima Pittaluga, che aveva da poco 
rilevato gli stabilimenti Cines di via Velo a 
‘Roma, dando vita alla cosiddetta «seconda» 
Cines, che dopo brevissimo tempo, a seguito 
dell'improvvisa e immatura morte di Stefano 
Pittaluga, avrebbe avuto come direttore ar- 
tistico Emilio Cecchi. 

l film segue abbastanza fedelmente la vi- 
cenda narrata nella commedia di Fraccaroli 
scritta in dialetto veneziano e rappresentata 
per la prima volta dalla compagnia Brutti- 
-Corazza nel 1907 e ripresa nel '25 da parte di 
Gianfranco Giachetti, poi protagonista del 
film. Se vogliamo, è un prodotto, appunto, 
dell'irruzione del sonoro nel mondo della 
produzione cinematografica, in quei primi 
anni alla ricerca spasmodica di testi teatrali, 
di relativi attori, da trasportare in film e sod: 
disfare così gli appetiti «auricolari» delle 
platee. 

Da segnalare pot, oltre al commento musi- 








cale curato dal maestro Felice Lattuada, pa- 
dre del regista Alberto, il montaggio di Giu- 
‘seppe Fatigati, il futuro regista di film con 
Beniamino Gigli e, infine, la presenza nella 
troupe di un giovane, tornato barbuto dall'A- 
‘merica, Mario Soldati, da poco assunto alla 
Cines e adibito ad un umile incarico: faceva 
il clacchista. Camerini intuì subito con chi 
‘aveva a che fare. 

Mussolini, anche se non amava il cinema 
(ma i cinegiornali Luce li voleva vedere tutti, 
dando precise disposizioni) in quanto soleva 
dire che, per lui, i film si dividevano in due 
categorie; quelli per cui gli spettatori si chie- 
«devano come andavano a finire, e quelli per 
cui si chiedevano quando sarebbero finiti; 
Mussolini, però, si fece proiettare Figaro e la 
sua gran giornata a Villa Torlonia, lo ap- 
prezzò e si diverti. 

La rassegna «Figaro e il cinema», è stata 
poi completata (venuto meno Figaro, il bar- 
biere di Siviglia di Mastrocinque, realizzato 
nel 1955, di cui esiste solo — segno dei tempi 
— la «cassetta» per la visione televisiva) da 
due altri film, entrambi di notevole interesse. 

Il Barbiere di Siviglia (1946e, infine, Figa- 
«ro qua, Figaro là (1950, di Carlo, Ludovico 
Bragaglia) con uno scatenato Totò. 


Nedo Ivaldi 
Morto De Fabritiîs 


ROMA — Il maestro Oliviero De Fa- 
brittis, uno dei maggiori direttori d’or- 
chestra contemporanei, da tempo colpi- 
to da un male incurabile, è morto ieri se- 
ra a Roma. De Fabritils, (nato a Roma 
nel 1902), aveva studiato presso il con- 
servatorio di Santa Cecilia con i maestri 
Setaccioli e Refioe. 

‘Sono stati da Iui diretti celebri cantan- 
ti Itrici come Gigli, Del Monaco, Di Ste- 
fano nei più grandi teatri dal Metropoli- 
tan di New York al Coven Garden di 
Londra. Nell'aprile scorso, per festeggia- 
re il suo ottantesimo compleanno, ha di- 
retto per l’ultima volta nel Teatro del- 
l'Opera di Roma una rappresentazione 
della «Sonnambula», 














Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. 
Maestri. del. Novecento: 
Kylian. Soldier's Mass; musi- 
cadi Bohuslav Martinu con il 
Niederlands Danstheater. 
Telegiornale 
Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
8 varietà presentata da Bar- 
bara D'Urso 

17,05 Tom Story, cartoni animati: 
‘Addio Lizette. Sid, amico di 
Tom, è innamoratissimo di 
Lizette e. ha molti rivali tra i 
ragazzi della città. Finalmen- 
te riesce a vederla da solo, 
ma Rom deve comunicargil 
che la ragazza è partita 
Un amore di contrabbasso: ll 
ritomo, telefilm — Dopo una 
vacanza i genitori di Drey- 
fuss fanno ritorno a casa. 
Poiché non possono ancora 
entrare nel nuovo alloggio 
decidono di andare a stare 
‘per un po" in casa del giova- 
ne che ormai non ne può più 
di avere ospiti 

‘18,40, Buon appetito ma..., attualità 

19,10 Tarzan sulle montagne della 
Luna, film a puntate. Secon- 
‘da parte — Il commerciante 
d'armi Widel uccide McClure 


Rete due 


13 — T92 Ore tredici 

13,15 La. doppia vita di Henry 
Phyfe: Un bacio alla nitro, te- 
lefilm 

17 — Il pomeriggio 

17451 del sabato. sera: 
Bani nmncao SE 
film 

17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni animati - Le più belle 
favole del. mondo, cartoni 
animati 
Tg2 sportsera 
Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 
Mecchia. Ospiti di Benvenuti 
sono oggi i cultori delle arti 
marziali giapponesi, presenti 
anche i campioni di judo 
Ezio Gamba e Claudio Pollio. 
Ospite. canoro di Stefania 
Mecchia è invece Gianni Mo- 
randi 

19,45 T92 

20,40 79, Park Avenue, sceneggia- 
to dal romanzo di Harold 
Robbins. Sesta ed’ ultima 
‘puntata — L'odio di Ben Sa- 
vitch per la nuora Marianne 
continua implacabile e l'uni- 
ca cosa che fa sì che non 
esploda è l'amore sviscerato 














tre 


15— Da Lesa: Tennis: Coppa Va- 
ferio - Da Imola: Ciclismo: 
Coppa Placci 

19— Tg3 - Intervallo con Primati 
Olimpionici 

19,20 Memoria popolare: Ciuta, 
diario di un ciabattino itine- 
rante, documenti 

19,50 Cento città d'Italia: Trento, 
la città del Concilio, docu- 
menti 

20,10 Maring, documenti su Una 
popolazione della Nuova 
Guinea: individualità e rap- 
porti sociali 

[EllM_20,40' Silenzio, si gira!, di C. Cam- 
pogalliani, con Mariella Lotti, 
Rossano Brazzi, Beniamino 
Gigli. italia commedia 1943 
— Schermaglie amorose fra 
un famoso tenore ed una 
giovane attrice che lui fa in- 
gaggiare per un film da gira- 
fe insieme. La donna però 
sembra preferirgli un giova- 
ne attore e il tenore, indigna- 
to, minaccia di mandare al- 
l'aria il film. Interviene il se- 
gretario che riesce a far ter- 
minare le riprese 

22,10 Le vie del successo: Giorgio 
Forattini visto da Giampaolo 
Pansa, documenti 

22,40 Tg3 









‘@ decide di sterminare tutto il 
‘gruppo dei pellegrini e affida 
l'incarico alla tribù dei Boval- 
la, vert proprietari della mon- 
—tagna. Tarzan però veglia su 
‘di loro 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 
20,40 Ping Pong, opinioni a con- 
fronto su fatti dì attualità 
|FlLM 21,30 Alba fatale; di William Wel- 
PELO AT con Henry Fonda'e Da- 
na Andrews (1943) western 
— Omaggio all'attore scom- 
parso ieri, che in questo film 
delineò un cowboy rude) 6 
‘solitario che preferirebbe o00- 
cuparsi dei casi suoi ma vie- 
ne coinvolto nel processo a 
tre ladri di bestiame. Accusa- 
ti ingiustamente verranno al- 
la fine linciati, nonostante la 
ferma opposizione del no- 
‘stro eroe che commenta nel 
finale «La legge è la vera co- 
scienza. dell'umanità... Che 
cosè in fondo la coscienza 
se non un pezzetto della cò- 
scienza di tutti gli uomini che 
la storia ha faîto vivere» 








del vecchio per la-nipotina. 
Durante una lite violentissi- 
‘ma Marianne gli rivela che la 
piccola è in realtà figlia di 
Mike © lui cerca di strango- 
larla. Lei si difende accoltel- 
landolo. La fidanzata di Mike 
intanto manda a monte il 
matrimonio. Marianne viene 
condannata al minimo della 
‘pena © quando esce, ancora 
giovane ‘e. bella, trova ad 
‘aspettaria l'uomo che ha 
‘sempre amato. 
22,35 La festa felice, storia e 10l- 
Kiore nella corsa dei ceri a 
Nola. Seconda puntata del 
documentario-inchiesta gira- 
to a Nola prima, durante e 
dopo ia nota Sagra dei gigli. 
Oggi, oltre all'aspetto folkio- 
risco. diamp? anche uno, 
sguardo ai. problemi, della’ 
città 
22,35 Visite a domicilio: Un legge- 
ro caso di epidemia, telefilm 
in bambino di sei anni 
mette; a soqquadro l'intero 
ospedale. Riesce adalrittura 
ad attaccare il vaiolo ad 
‘Amos, Charles, Ann.@ Linda 
che vengono isolati in' qua- 
rantena e litigano già il primo 
giorno 
23,05 Tg2 stanotte 


Svizzera 


18,30 Telegiornale 

18.35 Programmi estivi per ia gio- 
venti: Ludwig: | palloni, car- 
toni animati 

18,40 La banda Wellington: Fi- 
schietto. per (cani, cartoni 
animati 

‘18,50 La pietra antica, telefilm per i 
ragazzi. Nono episodio 

19,15 Aquarama, riflessioni sulle 
acque d'Egitto, poesia per 
immagini di Wassef 

19,35 Da Locamo: XXXV, Festival 
Internazionale del film, cro- 
nache, commenti, anticipa 
zioni 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

i 2018 Telegiornale, 

0,40 ivan le, di Sergej Ei- 
senstein, con Nikolaj Cerka- 
sov, Ludmilla Celichovskaja. 
Urss drammatico 1944 — 
Sconfittì i bolardi e gli altri 
cospiratori, Ivan riunisce gli 
immensi territori del suo Im- 
pero. 

21,50 Telestate, prosa 

23,15 Telegiornale 

23,25 David Sanbom al Festival di 
Montreux 1981 

23,55 Telegiornale 





STAMPA SERA 
Venerdì 13 Agosto 1982 








° 
Italial 4» 
(Antenna Nord) 

14 — Medical center, telefilm 
15 — FBI, telefilm 
15,55 Vita da strega, telefilm 
16,20 Cartoni animati & 
18,30 Love american style, teletilm 
19 — Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati 
19,25 Il pescatore, rubrica di pe- 
‘sca a cura di Max Del Frate 
19,30, Cartoni animati 
20/30 Vita da strega, telefilm. 
ILM_21 — Elestelle stanno a guardare. 
Ottava puntata: mentre Mik 
lington è al fronte, Joa Go- 
wlan si diverte con i profitti 
dell'azionda e con sua mo- 
glie. Hetty, attratta dalla forte 
‘Personalità e dallà ricchezza 
del'vecchio Barras comincia 
a frequentario e rompe con 
Arthur che nel frattempo vie- 
‘ne incarcerato per essersi ri- 
S IACIGIO CI EITUAIETRO dan 
EL M. = Terrore anni Trenta, di Mar- 
Vin Chomsky, con David Wa- 
yne, Kay Lenz. usa polizie- 
sco 1974 
Ri FRE 3 amet oconiod boxe 
ina parigina a Roma, con 
Anna Maria Ferrero, Alberto 
Sordi. Italia commedia 1955 


Montecarlo 


17.15 Daltam Ill, cartoni animati - 
Le avventure di Marco Polo, 
cartoni animati 

18,05 La signora e ll fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una si- 
gnora con figli, cane e go- 
vernante deve: imparare a 
convivere con un fantasma 

18,30 Notizie flash 

18,35 Alle soglie dell'incredibile: 
L'ultima difesa, telefilm 

19,20 Kiss Kiss: La commediante, 
telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina a cura di Wilma De 
‘Angelis 

19,45. Mille 4, varietà. Con Mina, 
Raffaella Carrà. Regia di An- 
tonello Falqui. Quarta pun- 


20,30 ip peccato, di Jorge Grau, 
(nu 2030 con Umberto Orsini, Marisa 

‘Solinas. Spagna drammatico 
1963 

21,50 Oroscopo 

21,55 Bollettino meteorologico 

22— Carmen, balletto. Con Zizi 
Jeanmarie, Mikhail Barishni- 
Kov e il balletto nazionale di 
Marsiglia 

23 — Notiziario 





Capodistria 


13,30 Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissioni in lingua sio- 
vena 

18 — Notiziario 

18,05: Orizzonti, documentario 

18,30 La storia della scienza, co- 
me cambia il modo di vivere 
dell'uomo del nostro tempo 

9— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le avven- 
ture dell'Ape Magà, cartoni 
animati 

119,30 Temi d'attualità 

20 — Cartoni animati 

20,15 Telegiorale - Punto d'in- 
contro 

[FILM 20,30 L'assalto al treno Giasgo- 

urta vi-Londra, di John Holden, 
‘con Horst Tappert, Klaus Pe- 
ter Witt. Germania poliziesco 
1966 — Ricostruzione della 
famosa rapina: due pregiudi- 
cati, con cinquantamila ster- 
line ricavate da un colpo e 
con quattordici complici 
danno l'assalto al treno se- 
guendo un piano dettagiia- 
tissimo e tecnica militare. 

‘22 — Telegiornale - Tuttoggi 
22,30 Da Bucarest: Campionati del 
Balcani di atletica leggera 











UNO cus 


13,25 Master, Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale pre- 
sentate da Fiorella © 
Gentile, Stefano Bat- 
tioni, Rosario Casella 
‘e Mario Catalano 

15,03 Documentario musi- 

cale «Dal bum al 
boom» 

16— Il Paginone Estate a 
cura. di Giuseppe 
Neri 

17,30 Master under 18 

19/30 Radiouno jazz 82 

21 — Dal Salone del Tie- 
polo in Venezia: Mu- 
sica a Palazzo Labia 
1982 





DUE (EM956) 


13,41 Sound-Track. Musì- 
che e cinema. Gurio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
‘musiche 
Controra.  Program- 
ma di Luciana Corda 
condotto da Fabia 
Zanasi 
Signore e signori, 
buona estatelFatti, 
persone, cose, sorri- 
si, ricordì, sogni, pa- 
role e musica dell'i- 
talia in vacanza e no 
Sere d'estate. Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: To- 
scanini, la sua vita, 
la sua arte, 7° tra- 
smissione. li _mer- 
cante di Venezia di 
William Shakespeare 
(* pane) 

22.40 Due 0 tre versioni 
che so di lel. Propo- 
sta d'ascolto di musi- 
che famose del re- 
pertorio jazz, rock e 
d'intrattenimento.at- 
traverso il confronto 
tra più versi di uno 
stesso brano. Al ter- 
mine: Per sola ‘or- 





TRE cvsa 


15,30 Enrico: De Angelis 
presenta Un certo di- 
‘scorso estate 

17 — Spazio tre. Musica e 
attualità — culturali 
‘presentate da Sergio 
Vecchio 

21,10 Musiche d'oggi. Pre- 
sentazione di Gian: 
franco Zàccaro 

22,10 Interpreti a confron- 
to. La Vocalità nell'o- 
pera. di Wagner: 
«Parsital» 2° trasmis- 
sione 

23,10 Raffaele Borretti pre- 
senta ll jazz 


Canali 42-60-66 


[FlLM ‘14,05 Bellezze sulla spiaggia, di 
FLMTASS Eitmolo Girolami, con Efnio 
Girolami, Walter Chiari, Vale- 
ria Fabrizi, Mario Garotenu- 
to. Italia commedia 1981 — 
Psichiatra elabora una teoria 
‘secondo la quale lai donna è 
la’ causa di ogni. disturbo 
mentale: Per. dimostraria 
manda In giro alcuni studiosi, 
‘per tre giorni a corteggiare 
ragazze. Impazziscono tutti 
15,308.0.8. polizia, telefilm 
4722 li mosto che atiò 1 mondo, 
ELM7— moi di 
puo di Amold Laven, ‘con Tim 
Holt, Audrey Dalton; Usa fan- 
tascienza 1957 — Due mari- 
nai scompaiono in un tratto 
di oceano. Nel corso delle ri- 
cerche viene scoperto il re- 
‘sponsabile della loro: spari- 
zione: un enorme mostro ra> 
‘dioattivo. Lunga lotta 
18,30 Matt'and Jenny, telefilm 
1850 Le avventure di Lupin Ill, 
‘cartoni animati 
19,25 Grp flash 
19/35 Gassa d'amante 
2008 8.0,S: polizia, telefilm 
20,30 Agente Pepper, telefilm 
[Film 21,30 La. rivotta, con Gene Ha- 
EMELSO Ciman, dim Brown. Usa 
drammatico 1969 — in una 


Telestudio 
(Retequattro) 
14— L'eredità del silenzio, sce- 


neggiato 
|FlLM_14,45 Vorrei non essere ricca, 


Canali 24-45 


‘Jack Smignt, con Sandra | 


Dee, Maurice Chevalier, Usa 
_ commedia 1964. 
16,30 Gundam, cartoni animati 
17— Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati 
17,30 Grand Prix, cartoni animati. 
18 — Telefilm 
18,30 L'eredità del. sllenzio, sce- 


ZITO Gi amo di Eddie Coyle, di 

[FILM 21,30 Gli ami , 
Peter Yates, con Robert Mit- 
chum, Peter Boyle: Usa poli- 
ziesco 1973 — Gregario del- 
la malavita con tre figli a ca- 
Tico è costretto dalla polizia 
a parlare. Naturalmente poi 
‘deve vedersela con decine di 
Killers i 

[FiLM_23,15 il'gattto mammone, con Buz- 

Fumare zanca,. Gloria Guida, Rossa- 
na Podestà. Italia commedia 
1976 

[Film 0,45 A cuore freddo, con Rada: 
Rassimov. italia' drammatico 
1973 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,40 Telefilm 
187; Heul cartoni animati ioni 
[FiLM 17,50 lo non sono una spla, di Phi- 
FMILSO li Dunne, con Emest Bor: 
gnine, Ray, Milland, Nina Fo- 
‘ch. Usa drammatico 1957 — 
Una. grande ‘vittoria della 
caccia alle streghe in Ameri- 
ca è l'arresto di un funzione- 
rio ministeriale: Ma costui è 
‘assolutamente innocente ©, 
con ricorsi In tribunale prima 
‘e lunghe campagne-stampa, 
‘pol; riesce a farst plenamen--: 
te riabilitare 
Cartoni animati 


ter, con Clifton Webb, Doro- 
thy McGuire. Usa commedia 
1958 — Integerrimo  cittadi- 
no americano è l'uomo più 
rispettato, della città. Pol si. 
viene a sapere che in una 
eittadina all’altro: capo. del- 
l'America si è fatto. un'altra 
‘Yamiglia e svolge un'altra at- 
tività. L'ineffabile | patriarca 
riesce però ‘a contenere: lo 
‘scandalo 

22,30 Teiefiim 

23,30 Telefilm 

|ElLM_24 — Film 


prigione dell'Arizona alcuni. 
uti organizzano, una ri- 
volta per coprire Il loro fenta- 
tivo di fuga. ll direttore sven- 
ta Il loro piano e solo uno rie- 
sce a conquistarsi la libertà 
mentre tutti gli altri rimango- 
‘no uccisi dalle guardie 
ta 3350 Pilo ‘Scandale, ci. Patrick 
IL torte ci 
‘Aubin, con Sandra Flower. 
Francia: commedia 1979 — 
Le indagini di un detective 
‘su un ricatto fanno ‘da filo 
conduttore per una serie di 
spettacoli. pornografici. Film 
‘hard core censurato 
0,30 Dai: giornali di oggi, -rasse- 
gna della stampa cittadina 
[ilm_i— AD3 Operazione Squalo 
Blanco, di Stanley Lewis, 
con Rodd Dana italia spio- 
naggio. 1966 — Peripezie di 
un agente segreto. america- 
no Ghe indaga:su una nuova 
arma atomica detenuta da 
una banda criminale @ con- 
osa da un'altra banda ‘.. 
[FilM__2,30 Le magnifiche sette, di Mari- 
no Girolami, con Valeria Fa- 
brizi, Mario Carotenuto. Italia 
‘commedia 1951 
[FilM__4— La mano che nutre la morte, 
° con Klaus Kinski. Italia dram- 


matico 
FILM _5,30 Supersonic Man, italia fanta- 
MEM SSO Serenza 068 


Quarta Rete 


17,30: Scooby Doo, cartoni animati 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni animati 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20 — Cartoni animati 
[FILM_20,30 Paura nella notte, con: Joan 
Collins. Inghilterra drammati- 
‘co 1974. — Una dona si ac- 
corge di essere pedinata: da 
un uomi con un braccio arti- 
ficiale che dopo un po' co- 
mincia a perseguitaria in va- 
rio modo. Dice tutto al marito 
che non le crede. Poco tem- 
po dopo scopre che il suo 
‘persecutore è l'ambiguo pre- 
side di una scuola e decide 
di denunciario. Non capisce 
che così facendo si mette da. 
sola in una cervellotica trap- 
pola. > 
22.15 Sherlock Holmes, telefilm 

[Fil 22/45 Fiesta De Toros, di Yusset 
Chahine, con Fatem Hama- 
na. Spagna commedia 1972 
— Un giovane arabo vuole 
arricchire per potersi sposa- 
Tè @ cerca di sfondare come 
torero. Dopo le iniziali difft- 
coltà ce la fa e si sposa: 

0,15 Erotissimo 
0,30 Le sorelline, con George Ea- 

stman. Italia drammatico 
1975 


Canale 22. 


Tele Subalpina cane 


18 — Cartoni animati 
18,301 nuovi poliziotti, telefilm 
19,30 The collaboratora, telefilm 
20,30 Korg, telefilm 
21 — Documentario 
21,30 Kodjak, telefilm 
[Film _22— Una ragazza a rimorchio; 
7 con Arletty,, Gilbert Bécaud: 
Francia, commedia 1964 — 
Una ragazza va in montagna, 
ma. piove sempre. Stanca, 
decide di andare’ a prendere 
il sole'in Costa Azzurra e ci 
va in autostop. 


Studio Nord. cessi 


20 — Shazzan, cartoni animati 
20,30 Filmati musicali 

[EILM 21 — i lunghi giorni dell'odio, di 

Fm cio Gianfranco Baldanello, con 
Guy Madison. Italia, western 
1969 — Per potersi. inserire 
in.‘un traffico d'armi due 
‘agenti, federali si fingono 
fuorilegge. Ma intanto:la fat- 
toria di uno di loro è assalita 
dagli stessi banditi e così la 
guerra è aperta. 

[EILM 23 — Divorzia iul, divorzia lei, di 

ESSI Varis Hussein, con Richard 
Burton, Elizabeth Taylor. in- 
ghilterra, commedia 1975 





Canale 5° cansii323643-61.69 
da di c.L. lia, 
Eee o” ieesandra © Panaro 


aro, 
Massimo Girotti. Italia com- 
media 1957 — Due giovani si 
‘amano: Jel è ricca, lul no. Im- 
provvisamente lei. diventa 
povera e ll padre le impone ll 
matrimonio; d'interesse. Va- 
rie.vicende, pol trionfa l'a- 


‘more 
16 — The Doctora, sceneggiato 
16,30 Maudo, telefilm 
17,30 L'Apemaia; cartoni animati 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 

18,30 Popcom, musicale. Con Ka- 
rina Huff $ 

19 — Kung-Fu, telefilm 

20— Aspettando li domani, sce- 
neggiato to 

2159 |’ dengiovanni della. Costa 

[ei 

Azzurra, di Vittorio Sala, con 
‘Annette. Stroyberg, Martine 
Carol, Curd Jurgens. italia 
‘commedia 1963 — Tre gio- 
vani siciliani partono per la 
Gosta Azzurra a fare conqui- 


ste. 
Popcom, musicale 

:30 Una farfalla con le ali insan- 
guinate, di Duccio Tessari, 
‘con Helmut Berger, Giancar- 
lo Sbragia. Italia giallo 1971 


Teleradio city canai 4447 


[FILM _-15— Le quattro croci di El Paso, 
di Alberto Mariscal, con Pe- 
L dro Armendariz, Jorge Rus- 
sek. Spagna westem 1972. 
— Due fratelli vogliono ven- 
dicarsi di alcuni banditi. Uno 
lo ammazzano subito, e gli 
altri ll inseguono nel deserto 
sopportando fame, sete e in- 
diani. Poi a loro si unisce un 
vecchio il cui.figlio è stato 
2 ucciso dagli stessi banditi 
16.301 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Viva, per i ragazzi 
17,30 1 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
18 — Telefilm 
18,30 Girandola musicale 
19 — Lagrande vallata, telefilm 
20 — Doris Day, telefilm 
20,30 Benvenuti al Dancing Lava- 
gello, spettacolo in diretta 
23,30 Sulle strade della California, 
telefilm 
[FILM _0,45 L'amore quotidiano, di Clau- 
Em oes die Pireson, con Paola Sena- 
tore, Yves Arcanel. Fran- 
cia-italia-Canada_ commedia 
1973. — Più o meno un por- 
nofotoromanzo: un trauma 
infantile induce una bella a 
detestare gli uomini. Inutil- 
mente si sposa: continua a 
preferire le donne. 


Ty Flash 


[ElLM.14,30 La rivale di mia moglie, con 
D: Sheridan. Inghilterra; 
te Gommedia 1953 
(EM = L'arciere nero, di Piero Pie 
rotti, con Gérard Landry. Ita- 
lia, avventuroso 1959 
17,40. Un ombrello pleno di soldi, 
consJean, Gabin. Francia, 
di ‘commedia 
19,30 Flash attualità 
20,15 palcoscenico: telefilm 
[ElLM 21,15 Mia nipote la vergine, con 
Edwige Fenech. Italia, com- 
media 1970 


[FILM _23 — Film 


Canali 39-26 


Telecupole Canali 57-64 
16 — Shane, telefilm 
17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
‘toni animati 
19 — Up close Hollywood, varietà 
19,30 Spazio 4, attualità 
‘20 — A tutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
[Ei 21,30 Canzoni, bulli e pupe, di 
Garlo Intascella. Italia, musi- 
‘cale 1964 
23 — Calcio brasiliano 
24 — Hitchcock, telefilm 


R.T.A. 


[FILM _13 — L'avventuriero del due mon- 
di; di Juan Antonio Bardem. 
Spagna, avventuroso 1961 

[FILM 16,30 Bestione superstare, di Jim 
Westman, “con Edward 
Asner. Usa, drammatico 
1973 — In ‘un'agenzia di 
‘catch sono in tre: il proprie- 
tario, che sì rifiuta di scende- 
re a patti con la mafia; la se- 
gretaria, innamorata di lui 
ma che non osa dirglielo, e il 
campione che, alla fine dell 
‘carriera, si tro) dover af- 
frontare il più importante In- 
contro della sua vita. L'inter- 
‘prete principale è il protago- 
nista della serie Lou Grant. 
Spectreman, telefilm. 
Videostars in concerto, mu- 
sicale 
‘Ora zero e dintorni, telefilm 
dason e Toledo, cartoni ani- 
m 


‘Canali 62-31-35 


show, i fil- 
mati delle canzoni della Hit 
Parade 
L'urlo dei marines, di Alex 
Nicol, con Alex Nicol. Usa, 
‘guerra 1953 — Dopo /o sbar- 
co in Normandia i maquis 
francesi sferrano l'ultimo at- 
tacco. 

22,45 Lo sport 


Quinta Rete Canale 47 


15,30, Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[FILM 17— La pattuglia invisibile, con 
John Wayne. Usa guerra 
‘1945. — | giapponesi obbli- 
gano gli americani alla resa 
nelle Filippine. La strenua re- 
sistenza di alcuni reparti in- 
digeni. induce: il comando 
Usa a sostenere la resisten- 
za nella zona. La gigantesca 
sollevazione, tra sacrifici © 
atti di eroismo, porta alla li 
berazione delle isole. 
18,30 Cartoni animati 
19,30 Buonasera con... 
20— cartoni animati 
[FILM 20,30 Stida nella città dell'oro, di 
‘A. Medorì, con Brigitte Co- 
rey. italia avventuroso 1962. 
— Durante le indagini su un 
furto di diamanti in Sud Afri- 
ca, un poliziotto s'innamora 
di una bella assicuratrice. 
[FILM 22,15 Cinque donne per l'assassi- 
Fuente no, con F. Mathews. italia 
giallo 1974. — Muore di par- 
to la moglie dî un giornalista 
© da quel momento lui è so- 
spettato di essere il maniaco 
che va in giro uccidendo bel- 
fe donne. 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 casiz;4 


[FILM .14,30'La voce dell'uragano, di Joe 
Frazer, con. Muriel” Smith. 
Usa, drammatico 1963 — 
‘Negra pentita rinuncia alla rl- 
volta razziale in Sudafrica 
16,30 Messaggero d'amore. inghil-, 
terra, drammatico 1973 
18,30. Telefilm 
19.30 Telefilm 
20,30 Retro Manila, varietà 
25 Evviva la libera, Gi Vili 
lemma 23 di Wiliam 
Kiein, con Serge Gain- 
sbourg. Francia, -satirico 
1969 e 


A3 Piemonte 33.5371139 


14 — Matt and Jenny, telefilm 
[ElLM_14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
16— Khosekdon, telefilm 
[FilM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
19— La furia di Hong Kong, tele- 
film 
19,30 Dastardiy)e Muttley, cartoni 
animati 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
[EiLM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 











I PUNTI VERDI WI FUNTI VERDI | IPUNTI VERDI 
1| BI Gi 


Rignon (fr 40 ELE] 


î PER 1 PUNTI VERDI 
Educazione speciale di Goran Markovic, con Be- 
(CHIUSO PER FERIE kim Fehmiu, Slavko Stim 
LA SCUOLA 















; 
URBAN COWBOY | 
MARIA CARTA A i 
e _ ‘ico api oe 1030 DELLE MOGLI concerto folk sardo || Sme orcnna | 
di Molière è Debra Winger 





CRTSA CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 


AEREI 





















GARDEN estivo 
OL Valle 2- Tu 855.859 bue 8A 
Ore 21 NINO GALLO invita alle 
un glardino nel quore di Torino 
veraa-Minishow 


I PUNTI VERDI | 


Valentino 





CHIUSO PER FERIE 








LA VEDOVA ALLEGRA 
operetta di Franz Lehér |. 
Teatro dell'Opera | 











CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 














sioni spazio-tamporali diverse da qui 






‘CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 





Fantascienza 
Riedizione 1968 






Orario: 18,30; 19,20; 22,05 








CHIUSO PER FERIE 





(CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 





Replica domani ore 18,30 
‘al Cinema Romano 

















Rlegizione "40 ; ; 7 Sa RITROVI 


Vanzina, con D.. 















CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI DU PARC: 01621 Rocky e Ratfselo. 


ARDEN: 21 serata note di Forgont. 
x 





Il leggendario Bruce Leel Bruce Lee ripropone la 
‘sua sbilità nelle arti marziali 





CHIUSO PER FERIE 









Orario: 16,35: 18,40; 20,40; 22,40 CHIUSO PER FERIE 








U commissario Voghera: giallo napoletano di S.° Bronx 41° distretto di polizia di Di 
Corbucci, con M. Mastroianni, O. Muti, R: Poz- ) 






CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE azzo Chiableso): chiuso. 


FUORI CITTA" 








CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 











MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
8, ol. 530.255): Rassegna erotica 

dia erotica. Ap 14,59: uN 29,99. L64000 ROMA BLUE (via Sen Donato 40, tel. 
METROPOL (via Principe Tommaso 6, toi, 487:785): Chiuso per rei 


. 850,5470): Chiuso per VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto 
871.842): Raesegna erotica. Ap. 14,30; x CATALANO: | Eccezzziunale.. vere 





CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697,068) 
Chiuso per ferio 


FORTINO (via Cigna 47, tel. 480.560): 












Ap. 20; ult. 22,30 Drammatico, 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel... 
851.904): Chiuso per ferie 
NUOVO. ODEON. (via. Vonalzio 8, tel. 


7492362): 
Chiuso per lavori aggiuntivi tecnica audio 





‘ZONA SAN PAOLO 
‘8AN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.697): 
Chiuso per ferie 









ORFEO (piazza Carli 
segna erotica 









ZONA FRANCIA © 


Tassoni 9, tel. 740.38.49); 





È NTRI 5 BANSICARIO: pomeriggio Manu ll illo 
ZONA CENTRO i Cibrario 88, tel. 749.2907):: | AUCIONE lo. Resina Margheiia 154 tei. 76.02): - A prep erosi 
+ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe: Un uomo chiamato uomo di A. Boulting, * , peli A ‘SUSA, 

‘Amedeo 5/L; tel. 544.077): con R. Harris. Solo oggi 

Chiusura estiva Ap. ore 20; ult. 22,30, Drammatico 















Jun 27, tel, 46.764: i i i 
ee AR: 2200 - DIEGO ABATANTUOMO 








